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TRATTATO 

Fra Sua hlaefià 

L'IMPERATRICE 

REGINA. 
E la Seren 'tjfima 

REPUBBLICA 

DIVENEZIA 

Sopra Io fiabilimento de' limiti , ed altre controverfie 

private y mide, 

VERTENTI 

FRA IL CREMONESE, GIARA D'ADDA, 
£ PROVINCIA DEL DUCATO DI MILANO 

PER UNA PARTE, 
E D 

IL BERGAMASCO 

PER L'ALTRA. 




IN MILANO )( MDCCLVU. 

Nella Regia Ducal Corte , per Giaièppe Rkhìao Malatefta 
Stampatore Regio Camerale • 
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Mantova 17. Marzo lyj'ó. 

làniciH la Commefllone deputati a* G>nfiiil 
nella Città di Mantova, ed aiTanto l'eiàme 
delle materie riguardanti li Confini delltf 
Stato di Milano colle Provincie Venete » ha 
rìcbiaàiato alla fba confiderazione il Trattato 
di Vaprio de' 1 7. Agoilo 17^4- $ ratificato da' 
ri(pettivi Sovrani , concernente ilDomioio , Navigazione , 
ed ufo delle Acque del Fiume Olio , ed ha cominciato dal 
provvedere all' eiècuzione di detto Trattato, la qaaleèri<^ 
mada ibipefà per il ritardo delle Ratìfiche , e ri (petto agli 
Articoli del medeflmo poCli (otto i nmmenXL^XWLfXDL^f 
XXV. , XXVI. , XXVn. , e XXX. 

Primo. Ha incaricato agl'Ingegneri Merlo, e Cri dia- 
ni dì mandare ad eiècnzione quanto è (lato difpofto in detto 
Trattato , nella forma rifultante dalle librazioni da con(è- 
gnarfi a' medefìrai , approvate dalla Commeilìone , e regi- 
ilrate negli atti fbrto A. 

Secondo . Ha appuntato , che fi comunichino dette^ 
Irruzioni per la parte di Sua Maeftà al PreCdenrc della Re- 
gia Camera di Milano, e per parte della Sercniilìma Repub- 
blica al N. H. Capitano di Brefcia , affinchè , non eflendo 
più poflibile,che le operazioni incaricate agl'Ingegneri fìa- 
no efeguite fbrto gli ordini della prefente Commeffione , 
fopravvedino rifpettivaraente alle medefirae per li due Do- 
minj , e s'intendano reciprocamente fra loro per Tefàtta e(è- 
cuzìone dell'opera, nel modo , che troveranno piìi facile, 
e men difpcndiofo , lafciandofi ad arbitrio loro li mezzi , che 
troveranno più conièntanei a facilitare Tefècuzione della^ 
maffima . 

Terzo . Che debba pubblìcarfi r£ditto proibitivo delle 
Arelate , ed altri impedimenti del Fiume , a norma degli 

A a Ar* 
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Articoli XL, XV., XVIU., XXX., e XXXL,e del tenore 
regiftnto negli atti fòtto R. 

Qaarto. Non avendo potuto aver efiètto la Vifita, 
c Relazione incaricata nell'Articolo XVIU. agl'Ingegneri 
Azalini , Rodi , Merlo , e Crijdiani , per la morte di detto 
Azalini iègaita l'anno ioorib,e non potendo avere piùe^ 
£ttto ùntto gli ordini della preiènte Commeffione per il 
ritardo , che ponarebbe.Uilirrpgatiaae d'altro Soggetto in 
luogo del defunto , e per le occupazioni iftantanee , ed in- 
dedioabili degli altri tré Ingegneti /tanto per l'efècozloné 
de'paiTati Trattati, quanto per le occorrenze del prefento 
CongreiTo , la Corameflìone è venuta in determinare, cbA 
poila ballare la proibizione , già prefcritta nell'Articolo me* 
defimo tanto a' Crettlonefi , guanto a' Brefcianì , di far ope« ' 
dazioni dirette ad approfondite. dall' una , e dall'altra parte 
jl fondo naturale del Fiume, e inferita fpecialmente in det« 
to Editto; e che nel refto tanto l'imboccatura del Navilio 
Cròmonefe , quanto il letto del Fiume, debbano laiciarii 
oeiio ùàto, la cui prefentemence ù trovano, • 
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Ecolara coli' Appuntamento de' 17. Marzo 
KorCo l'cfecuzione del Trattato flipulato ia 
Vaprio li 17. Agofto 1754., fono li fottofcritti 
Eccellentiirirai Signori Commeflarj Pieni- 
potenziar; pallati alla difeufìTionc delle recan- 
ti controverfie territoriali, e niifte fra il Crc- 
iBODefe, Giara d'Adda, e Provincia del Ducato di Milano 
per una parte, ed il Bergaraafoo per l'altra, rifultanti dalle 
Mappe Coda, e Criftiani, Tenente Colonnello Ercoleo, 
e Quarantini , Alfiere Serravalle,e Gattoni, le quali vidima- 
te da' Signori Miniflri PlenipotCDziarj, vanno annelTe al pre- 
iènte Trattato, unite alle loro Relazioni, che {piegano la 
ihto delle auiftionì , ibtco le lettere A.B.C.,e dopo feria , 
matura conuderasiooesiboo in virtù de*Pìeopoteri ,regiQca« 
ti ne* precedenti Trtttfci^coDvenuti ne'iègiMiiti Articolt • • 
» . . I . •• • - • . * 

PER 

CALZO C R £ M P M £ S e , 

tios 

CtVIDATE BBRGAMASCX). 

ARTICOLO PRIMO. 

Sulla ripa dell'Olio iocomiocia la coatcoveriia dei vero 
Confine fra il Cremonefe, e Bergamafco, per la qua- 
le, riconoiciuta la linea de'RaQeiii foliti porfi in tem* 
po delle diligenze per la Sanità , ed i Ricapici efi bili 
ippri lufcàeaiiqnfi ^cl Cavo del Navilio Ciemoneiè, è (l a^p. 
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conchiufo, che 11 tiri una linea dal fegno >5f< marcato nella 
Mappa Colia , e Crifliani , falla fponda dell'Olio fuperior- 
mente a detto NaviIio,e in dillanza di trabucchi quaranta 
dalla fua bocca , la quale vada paralella al Fiume Olio fino 
alla bocca fuddetta in larghezza di braccia nove Cremo- 
nefi . Da quefta bocca la linea piegherà alla dritta dello 
ftelTo Navilio, ed anderà paralella al raedefirao nella ftefla 
larghezza lino ai punto A. , polio dirimpetto al num. 31*, 
ov'era folito porli il Cafello di Sanità, dal qual punto A. 
dovrà la linea rivolgerli, e andare retta a traverlo della-. 
Roggia Donna a detto nura. 3 1. , ove principia il così detto 
FoHb Bergamasco vecchio. Tali linee ièrviraono in avvenire 
di (labile Confine , recando in quello modo tatto il Navi- 
Iby e U metà dell' Olio da detto jianto ajc all' ingiù colle 
rìfpettive (ponde di nòve beacela Gremoneii nel Territorio 
di Cremona. H 

nrN coerenza del Trattato di Vaprio^e degli Appant»* 
;1 menti di efècazione de' 17. jMarzo,li è determinato , 
cne rimboccatura di detto Navilio debba reftare nel pre- 
iènte faò flato , altezza , larghezza , proporzione , e livella , 
e che non fi pcxfia in qualunque tempo , da qualunque per« 
iòna fare alla medefima alterazione veruna , al qual' elFettò 
dovrà dagl' Ingegneri deputati all' eiècuzìone di detto Trat« 
tato di Vaprio rilevarfi lo fiato prefèntaneo del Fiume, e 
dell'imboccatura di detto P^avilio, ritenuto Tempre nelre«: 
fio quanto è già diipofio nell' accennato Trattato di Vaprio • 

PER 

covo, ISSO , CASSIJ^À DE* SECCHI, 
£ FORNOVO CREMONESI, 

eOLtB 

COMUNITÀ' DI CI VIDATE, CORTE NUOVA, 
ROMANO, FARA, SOLA, BETTOLA, 
E BARIANO BERGAMASCHE . 

IIL 

PRofèguirà il Confine dal num. 3 1. di detta Mappa fino 
al num. i34« col Fofiò Bergatnaico , il quale refierà di< 
■ . j ra- 
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tÉ^m di Bergamo colU ripa pendente entro Io (iettò toC» 
ib,ilhche dalla parte Cremcoelè , a cai refter^vicevetHi la 
rip4 fiabile » ed arboratura dalla iba parte • 

IV- 

DOvendofì fare qualche nuovo Ponte , o rifàrcìre gli 
efiftenti fu detto Foflb Bergamafco , potranno appog- 
giarli alla ripa Ccemonefe, fcazA che ciò varj la mailìaia de* 
Territorj • 

V. 

"TT* E ragioni de* rifpettivi Sudditi per le rive arborate , 
1 j e per gli ufi privati del detto Follo, fpecialmente per 
le Acque , loro condotta entro il medefimo, ed Acquedotti , 
ove ve ne fono, reftcranno fai ve , ed iilefe , e potranno pro- 
feguire a goderne i rifpettivi Sudditi di ambi i Dominj nel 
modo rifultante dalle Relazioni degl' Ingegneri , che dimo» 
Urano lo (lato prefente. Dovranno dette Acque, ed Acque- 
dotti rilevarfi altresì nel Tipo di eiècuzione , per evitare le 
difpute io avvenire . 

VI. 

"ir A larg;hez2;a regolare di detto Foflb teda Bffkxt inu 
I j braccia otto^ e la di lai profondità in braccia tre, 
sSlora di Bemmo • A qaefto (tato farà obbligata a ridarlo 
A proprie ipeie la Città di Bergamo nelle parti , ove Qa in- 
territo, o mancante; ove all' incontro ecceda la detta midi» 
it , gli farà permeffo di ridarvelo , nelle parti però , ove ciò 
non pregiudichi al corib delle Acque ». 

VII. 

REda approvata la Traniàzione ièguita tra la Comuni- 
tà di Covo, e quella di Rctaano li aa. Giugno 1539.» 
la qnale va anneflà al prefente Trattato ibtto il nuu. i. 
Dovranno quindi gl'Ingegneri deputati all' efècazione della 
linea, (ècondo la loro perizia, ed a tenore anche del rilevato 
nella loro Reiasione, far £ire tutte le opere, che troveran* 
no neceiTarie per la piena, e iiabìle eiecnsione del convenu* 

IO 
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to in detta Tranfazione, Tacendo altresì togliere tutto ciò, 
che polla ejrre llato fatto dopo la mcdellma , e, che iiiipe- 
dilca la tota* efecuzione , e derivazione delle Acque , giuQa 
il convenuto . 

Vili. 

LE due Strade , una tra il nuni. 134. , e 135'. , volgar- 
mente detta Steccato , l'altra detta Creraonefe nuo- 
va , o fia Imperiale , che dal detto num. 1 34. procede fino al 
Fiume Serio, faranno quanto al Dominio Territoriale della 
Provincia di Bergamo , come è flato dichiarato nel Trattato 
di Mantova de' 10. Giugno fcorfo all' Articolo XXXI. La 
terza Strada, la quale partendo dal num. 135. va verfbCrc- 
ma, farà del Dominio Territoriale di Crema . Saranno però 
tutte tre le dette Strade libere all'ufo di qualunque paflag- 
gio , immuni , e non Ibttcpoflc a Gabella veruna , giufla il 
convenuto tra due Dominj nel!' Iflromento 4. Agofto 1456. 
inferito nel detto Trattato 10. Giugno fotto la lettera B. : 
ben' intefo però , che delta libertà , ed immunità non eften- 
dafi a' Forellieri . Quindi dovrà la linea del Confine tirarfi 
ncU* elìremità verfo mezzo giorno di detta Strada Cremo- 
nefc nuova , reftando così queiìa comprela nel Territorio 
di Bergamo, fino al Fiume Serio. 

IX. 

NEI punto fegnato num. 50. , ove entra quefla Strada 
nel Serio , fa divifione tra il Cremafco , ed il Berga- 
mafco; quindi reQando detto Fiume Serio tutto dello Stato 
di Milano in quella parte, ove fcorre tra il Cremafco, e Cre- 
monefe , giufla l'accordato nel detto Iflroraenio 4. Agoflo 
1456. , riferito nel detto Trattato de' 10. Giugno all'Arti- 
colo LyClTer dovrebbe termine divi{brio,e comune in quella 
parte , che fcorre tra il Bergamafco , e Crcmone(è , a tenore 
della Sentenza arbitraraentale de' 29. Settembre 1589. ,an- 
nelTa al prefente Trattato fotto il num. 2. Affine però di 
non lafciare il Confine all'arbitrio di queflo Fiume , e di 
prevenire le quiflioni , che poteflero nafcere, fi è determi- 
nato , che la Valle , o fia Alveo del Serio tra il Bergamafco , 
e Creraonefe, debba dividerfi , e fpettare per metà ( fai ve le 

ra- 



Digitized by Google 



ragiooi private) a ciaicbedun Dominio, fènza più attenderò 
neir avvenire -le mutazioni , che accadelTe farli dal Fiurtie' 
nel Aio corfb . A quello fine dovrà tirarti una linea (labile 
nel mezzo della Valle del Serio, la quale principiando al 
punto P. , e profeguendo in in con due angoli , già marcati 
nel Tipo Q. (ino al punto fègnato S. , formerà la divido* 
ne, e il confine , con relìare ciò , che farà alla dedra di detta 
linea alTegnato alla Provincia Cremonelè, ed alla Berga- 
mafca ciò , che iàrà alia iìnillira della medeiima • 

' ■ ' ■ • ■ X. 

LE opere refpingenti faranno dall' una , e l'altra Parte 
proibite , e li detti Ingegneri le faranno demolire, 
ove ve ne follerò, o le renderanno innocue , e puramente 
munienti , e ciò a fpefe de' Padroni de' Fondi , (opra i quali 
dette opere reipiogenti ù ritrovaifeco • > . . 

• PER 

^CARAVAGGIO , PAGAZZANÒ , BRIGNANÒ , 

* TRIVILIÓ , PONTIROLO, E CANONICA 

DELLA GIARA D'ADDA ; 

co' u 

BARIANO, MARENGO, COLOGNO , SPIRANO, 
LURANO , ARSENA , CISERANO, BOLTIERO, 
BREMBATE , E CAPRIATE 
BERGAMASCHI. . 



1 



"p^Etta linea dal num. tat. profèguirà finoalnum» 73., 
1 J ripigliando ivi il FoiTo Bergama(co nnovo , il quale 
da detto num. 72. della Mappa CoQa, e CrìQiani , fino al 
aùdi. 56. della . Mappa Tenente Colonnello £ccoleO|e Qua- 

^tioi f fkci confine tra i due Dominj . ; . • 

, • ■ . . . — . . ^ 

• ' * XI 1. 

i. ■ ■ • . , . 

ACcioccbà quello fia della fiefià natura del Follo Ber- 
gamaico .vecchio , Tederà parimenti di ragione di 
Bergamo colla ripa pendente» entro io lleilb Follo , aoche 

B dalla 
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dalla parte della Giara d'Adda , a cui viceverià refterà la 
ripa (labile , e l'arboratura dalla fua parte : Per tutto il 
tratto di quello FofTo faranno comuni le determinazioni 
fatte per il ¥oSo Bergamafco vecchio negli Articoli 1V« 
V-,c VI. 

XIIL 

LE Roggie cosi dette Pagazzana , Laghetto , e Confà- 
colo dovranno profeguire a liberamente decorrere, 
come decorrono prefèntemenie , a norma della Relazione 
fuddetta , da rilevarfi anche nel Tipo di efecuzione • 

XIV. 

SHoiSiBente. 1^ Roggie jdette Ragnola , o Qm Molgola , e la 
Naova , e Vecchia, le quali torcono dal Brembo , prò? 
feguiranno a decorrere a norma de*loix> tìtoli ,ri(bltaDti 
dagriftromenti 29. Gennajo , e ft6. Giagno 1320. , fègnaci 
tiam^g.» e 4.» 4air Editto 13. Novembre i6o9.,fegpaco 
nam; 5.1 e dalla Sentenza 1 3. Luglio 1$^, innata oom.^*, 
che vanno anneifì al prefèote Trattato.- . . 1. 

XV. 

- ■ . , • ' >■ • . 1..4 

"T^AI nuoL f^é al nam. 56. dovranno rettar^ i Tendini 
I J podi in pccailone di detta Sentenza 1 3. Luglio 1570., 
Serviranno per diftinguere la linea di Confine , cne traver- 
fàndo il firembo ripiglia il FoiTo Bergamafco dall' altra par. 
te, ove pure quefto fervirà di Confine fino all'Adda ne' 
modi , e colie condizioni ibpra /piegate ne' detti Articoli IV. 
y.^ e VL 

XVL . . 

REfteranno falvi li pofTeffi de' rifpettivi Privati Mila-, 
nelì , e Veneti negli accennati rifpettivi Territori ,1 
e quanto a' Carichi ordinar) , e flraordinarj , importi , o da 
imporiì , li rifpettivi Sovrani per li detti Beni fiiuati entro 
li loro Confini , prenderanno quelle mifure , che loro fem- 
breranno conformi al proprio diritto, ed alle regole deil^ 
Giuflizia nei loro Dominio. .:ì 

. ' XVII. 
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XVIL 

LI Beni pofìi nelU Cerchietta , anticamente apparte- 
nenti alla Chieia,e trapaflàti nel diretto Dominio 
della Sereninima Repubblica , da cui fono (lati dati in enfi- 
teufi alla Cafa Giovanelli nella quantità di pertiche 1800., 
faranno eccettuati da queftS regota , mentre (àrà contenta 
Sua Maeftà dì laiciarli eièati , come io ibno prefèntemente • 

XVIIL 

PArimenti li Beni nel Territorio di Covo , detti del Co- 
vello , di ragione della Comunità, e particolari perfo- 
ne di Roraano , fino alla quantità di pertiche mille ottocento 
ventinové , tavole dieci Cremonefi , refteranno efentuati in 
virtù di detta Tranfazione 22. Giugno 1529. , già citata ali* 
Articolo VII. Siccome però può dubitarii fe l'immunità 
corrifponda a tutti i Carichi correnti , e difficile ne farebbe 
la diftinzione , così faranno immuni da tutto il Carico, ed in 
vece il Canone , che paga la Comunità di Covo a quella di 
Romano per le acque, farà ridotto dalle lire cento alle lire 
cinquanta correnti. 

PEr li Fratti de' Beni poùì in detti due (Iti della Cer- 
chiettale del Covello, appartenenti a' Sudditi Vene* 
ti f e viceverft per quelli de' Beni apparceoeati a' Sùdditi 
Milaueli nel Territorio .Bergamaico^ iàrà peraie(ro cotte 
debite licenze^ da (pedìcfi gratis, il trafporto dall' nuo all' 
altro Dominio aldomiciyo de' Ppfl'eflori , eccettuato (bltan* 
to il ca£c> eventuale deli'interno bi(bgno de' detti Fratti ne' 
Dominjy ne' quali £ó£kto raccolti • 

XX. 

P|£r li Beni fuddetti , benché (Ituati dentro quattro mi- 
glia di difianza da' Confini, non faranno li rì(pettivi 
PoiTe^Biri fbggetti.a' Decreti promulgati, o da promulgarQ 
contrà Fmnfis^ & non baòitantes , né a valimcnti , o.taflc 
dlaiTenza anche per il tempo di Guerra , e potranno i^àci^ 
mente poflederli, come & foflero naturali « ed abitanti . 

B a ^ PER 
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PER 

CONCESA, TREZZO, CORNATE, PORTO, 
PADBRNO, ROBIATE, IMBERSAGQ, ARLATE, 
^mVÌO , ALLUNO , CAPIATE , 
OtGINATE , E GARLATB 
DELLA PROVINCIA DEL DUCATO 
DI MILANO; 

CON 

CAPRIATE, SAN GERVASIO, BOTTENUDO, 

SUVISIO, MEDOLAGO, CALUSCO , 
VILLA D'ADDA, GANDURLA, PONTIDA, 
; SOLA, CORTE, FOPPENIGO, 
CALOLCIO, E VERCURAGO 
' - BERGAMASCHI- * - 



• . •• • . ) 

TUtto il dominio dell'Adda, anche dove fi eftende nel 
Territorio Bergamafco , con tutte le utilità , e como- 
dità di detta Fiume , e cosi il gius di navigarvi, il diritto 
delle Pefche , e le Ilble , che in quello fi formano , a tenore 
della Face di Cremona de'^J Novembre 144 1 . , conferma- 
ta , iàlya la, ragione delle private perfòne , da quella di Lodi / 
de*qtlittro^iiif[rir« 1454. , reddrà dello Sfiato di Milano. 
QMKKtitèiiiénté-a' tale au^ lalinóa del Confine , da dove 
termioa il t^ùff&Bet&ìétndhò nuovo fitto al Chiafbne di Bri* 
Vio,^à fi>nn4ta dauFiome Adda'-Àedefimo 1 ove corre , 
o (porterà iìié*<t4^pi della maggiocè-ioa pienezza , e&lafi CoU 
tanió i call'di -'ftraordtnarìà inondartioae; ralkado cosi allo 
Sitato 'di Milano tntcèie Acq»&^el,l'Adday>ri]oi rasai y ed 
Ifi>le da quelli ibrmare%' * '"k \ . . ì 

XX n. 

LA Hd^a regola dovrà odervarfi anche per il Lago. di 
Brivio , formato colle Acque di detto Fiume'^e ap^ 
parterril in confèguenza allo Stato di Milano, con tutte lo 
Itie utilità , e coinodità , come fòpra, fin dove fi ftendéf nètti 
fua maggiore pienezza^ fuori de^ detti cafìjd'inòDda^ione . 

- i XXllI. 
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XXIIL 

REfìeranno in tutto il decorfb dell* Adda proibite dall' 
una parte , e dall'altra tutte le opere refpingenti , 
e capaci di alterare il corlb naturale del Fiume; anzi do- 
vranno toglierfì le due Gueglie fegnate ne' Tipi co' numeri 
I A. , e 1 9 B. , nel fi to , ove l'Adda forma i 1 Lagp di Bri- 
vio , come lòfpette di poter cagionare interri raento,c cosi 
maggiore cUcnUone di acqua nella fua larghezza . . 

XXIV. 

DAI termine del Lago di Brivio fino al fito detto della 
Chiuia , elTendo già rimolle le Gueglie , che cagio- 
navano interrimento, in esecuzione degli Ordini dati in_. 
Vaprio, il Gonfine farà formato, come (opra, dal Fiume 
col fuo corfb , ed eftenfione , e dovranno oflervarH piena- 
mente le antidette due Paci , tolta ogni novità a quelle con- 
traria , che foHefi per lo paflìato abufi vamente introdotta : 
iàlva però a' Bergaaaiaichi la ragione deiraccelTo, mediante 
VììCo de' piccoli fiattelU deiiominati CombaUiy dalla loco 
fponda ai Beoi , che poceflero legittiaianiente , e colle do- 
vute difbeofè poiTedere di là dalla Riva oppofia , edmcbe 
dentro il medefimo Fiume a tìtoli privati ;. oooie purepéc 
Tuiode' Mulini , per li anali avefTero legittima onoroiàjdQ^a^ 
ceflione , o vera , o preuinta , mediante petò. le cautèle Còii^ 
te , ed opportune per ovviare a'jContrabhaodi , ed agli abufi 
delle CoDceffiooi • ... - 

«XXV» 

IL fito denominato delle Torrette alla dritta dell'Adda 
relìerà allo Stato di Milano , ed il Confine (àrà circon- 
icritto fecondo viene fiabilito dalla Sentenaararbitramentale 
tra«.i due- Domini de' a6. {Novembre 1594. «aimeilà àlpre- 
ibnte Trattato ibtco al fìum. 7. , la quale dovrà e£èguir0ii| 
ogni ibà parte, anche per.l'uiio libero delia ftrada fra le T^r!» 
rette 9 ed il Fiume. 

XXVL 




L di là del Fiume refierà parimenti allo Stato di Mi- 
Uno: tanto lerceoo nel iìco^ov'^ra lajBsljtida di 3fìir 

vio . 
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vio , da fabbricarvi una Cafk capace dì dieci Fanti , a tenore 
del Gap. 14. della detta Pace di Lodi • 

PER 

CHIUSO, ACQUATE, BRUMANO, 
£ VIDISBITA MILANESI ; 

• VERCURAGO , VALL' IMAGNA , VALDERVE^ 

E SOTTOCHIESA BERGAMASCHE. 

XXVII. 

Ì"\AI margine dèi Lago di Moggio formato dalle acqoe 
J dell' Addiài pcofeguirà il Confine colla muraglia della 
iafa. Qaefia con la ina Rocca nel modo» in cui £bno 
deicritte nella Mappa Serravalle , e Gattoni ^ refieranno in» 
tieramente dello Stato di Milano in tutu la loro efienfione. ■ 

XXVIIL 

DAI fito ,ove termina la detta Muraglia della Chiufi 
«oderà il Confine al Pizzo , detto da' Milaoefi di Vie* 
ciarola^ e Scaliggia da' Bergamaicbi , d'indi al Rocco dettò 
Fontanone , ed in feguitoalla punta del Prato detto Gava» 
zo, marcata in detta Mappa colla lettera A, fèguendo così 
il corfo della linea colorita di rofib, filivi però reAando li- 

* pofièfiì privati , che tengono li Bergamaichi entro detta^ 
linea. 

•• ■ :.; ■ . - .XXIX. ' . ' • • 

DA detta punta del Prato Gavazzo fègnata A., fino al 
fito di Porro Bordonale ; per parte dello Stato di 
Milano, fi è pretefo di (bftenere la Tua linea colla Pace di 
Lodi , fèguita l'anno 1454. 9. Aprile , in virtù della quale 
-continuò il Duca di Milano nel dominio di tutti quei lìti , 
eh' erano fottopofti alla Giurifdizione di Lecco, e di giufti- 
ficare,che i luoghi comprelì dentro di e/Ta fono dipendenti 
dalla Giurifdizione di Lecco, collo Statuto di quella Giu- 
rifdi^ooe , cooierm^co da f rauceico L lÌ20*Febbrajo 1449.; 
. ./ e cosi 
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e cosi cinque anni prima di detta Pace; coli* apprenfione 
fatta giudizialmente di detto Monte l'anno 1693 ; colla Vi. 
llta giudiziale prodotta dagli fteffi Bergamafchi , e fatta dal 
Senatore Marchefe Olivazzi , Delegato dal Senato di iMila- 
no l'anno 1716 , con altra apprenOone giudiziale feguita 
l'anno 1 705 ; e finalmente colle notificazioni da'Bergamaichi 
medelimi fatte alla Città di Bergamo l'anno 1456. , in fe- 
guito dell' Ordine dato dalla Repubblica dopo la Pace di 
Lodi alle Terre ad efla cedute, di denunciare i veri Confi- 
ni ; e dopo avere così provata la linea Milanefe, fi pre- 
tendeva d'invalidare la linea Veneta , nioftrandone rinfuffi- 
flenza con altri Documenti più difFufamente dettagliati nelle 
deduzioni, prefentate agli Atti del CongrelTo. 

Per parte Veneta fi annuiva al prefcritto colla Pace di 
Lodi , ma fi opponeva allo Statuto di Lecco , prodotto nel 
iuo Originale , perchè , mancando di data , non provava qual 
fofle io quel tempo la GìurìOizioae di Lécco , né lo giultifi- 
cavA l'addotta Confenna di Franceico I. , perchè preciià« 
mente non lo identifica ^ anzi è contraddetto dalla Vifita giu- 
disìa le , fatta dal Senatore Marchefe 01ivaz£Ì nel 1716., 
é dairefpofi£tone dell* Ingegnere Milanele ; nè lo giiiftifi'. 
cavano le appvcnfioni del Monte di Porcaroia , fatte dal Po* 
dedà di L(H^y per cSJtte Ani intemi ^ nè la Veneta Con» 
finazione nella Valle Imagna » perdhè. in ordine a^Ii Stanati 
di Bergamo non fa, fenonchè ièparare qoella Valle daU'd- 
tra di San Martino. Si aggiungeva, che rendendoti in tal 
guiià infufiiftente la linea Milaneiè , fi (òfteneva la. Veneta 
colia! miiùra di Lecco , praticata nel 15*49. /.per circonicri* 
vere tutto ciò , che ibg^iace al Tuo Centìmsnto , dal che ve- 
derli llabilitai la Giurtldiaione di Lecco naedefioio da t^uel. 
tempo fino a quella parte, e così per il lungo corfo di più 
di due fecoli ; oltre a queHe più .difFufe ragioni , che appa- 
rilcono nelle Deduzioni prodotte per parte Veneta negli 
Atti del CqngrelTo . ' ' 

Efaminati da' Signori Plenipotenziarj in più Congreffi 
i rifpettivi titoli ,e polleflì, non avendo potuto convenire 
in un fentimento comune per la decifione di tal Capo di 
contioveriia , perfuafi entrambi delle ragioni della propria 
linea, propofe il Veneto, ad oggetto di ultimare, come tutte 
leiditre^ anche, quella diicreponu ^ che declinandoti dall' 
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addotto da un canto , e dall'altro , fi avene a titolo di difini- 
pegno a divenire all' efpediente di dividere per metà la dif- 
ferenza, anco colla mira di togliere a' rifpettivi Sovrani in 
tale propofito ogni niolettia ; ma non piacciuto il Progetto 
al Plenipotcnz,iario di Sua Maetlà,da cui fa addotta la ra- 
gione, che non poteva dividere ciò , ch'eiTo credeva appar- 
tenere chiaramente in intiero a Sua Maeftà , nò deviare da' 
termini , eh' elfo credeva enunciati in tutti i Ricapiti anti- 
chi f e folcnni rifguardanti la detta Confinazìone, fu d'uopo 
« neceflariainente accordare di lafciare il puoto indeci fo ai 
medefimi Sovrani , riportandone la defioistone falle Rela- 
zioni Teparatei che dati* dna, e Taltra parte fi ftranoow 

• ■ • • , 

• ' XXX. 

' ' • . ' ■ • 

B\ Porta Bordonale profeguiii il Confine per Caves- 
zi , o fiaoo'.Trabucchi Milanefi trecento ottanta filila 
colorita* 4i «giallo» ^ c^^^ >1 punto fegnato coHa let- 
tera B.» ove detta linea s'incontra colla firada ^ die va- da 
B.ota\a Bramano / d'indi piegherà alla dritta fulla fiefiafir»-- 
dà,e.queQa reflerà divilbria, e fervirà di Confine fino ai- 
punto C. Da quello il Confine anderà fèguendo laibramità 
de' Monti, paflaodo per Corna Piodi zza , Corna grofi!a,. 
e Corna delFArco, e.oòfil a feconda della linea ro/Ta fino aHa 
metà del Tóifrc'òtc Imagna ; d'indi afcenderà per detto Toiv 
reme fino alla linea gialla , la quale dovrà fegoirfì per Con- 
fine ih linea retta lunga Cavezzi trecento ottantotto itìao. 
aìln Caplona, da. dove anderà il Confine,. fecondando la linea, 
rofia per Cavezzi trecento ottantaquattro fin:) al fito da'-Mi"' 
là D^: denominato Granello , fegoato £oUa lettera .D. 

DA detto GralTello fegnato D. in avanti , dovrà ofier- 
varfi il prefcritto nella Sentenza arbitramentalc de' 2. 
Luglio 1583., la quale va anneilà folto il num. 8., e regolarli 
il Confine, giufta la efecuzione data alla medeiima li 28. 
Settembre dell' anno iuddetto, che va parimenti annclìa 
lòtto al nura. 9... Dovranno quindi mifurarfj tutti i Beni 
Comunali, però iblamente cfilknti traxlecto Grafièllo mar- 
*.jZ cato 
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cato D. , e la Torre diroccata chiamata del Termine ; e que- 
lli dividerfl per giuQa metà fra la Comunità di Vidifetta 
Milanefè , e quella di Sortochiefa Bergamafca . La linea della 
divifione de' Beni fervirà di Confine alli due Territori, ^ 
ciò fino al Termine legnato E., il quale fu pofto in efecuzione 
di detta Sentenza. La parte efiftenie a fera della detta linea 
ipetterà a Vidifetra , e l'altra a mattina a Sottochieia . Per 
le private ragioni di dette Comunità fi oiTer vera il prefcrit- 
to in detta Sentenza. 

' Da detto Termine fègDato E, fi proiègairà il Cónfiae 
ioHa lìnea verde pacifica fino alla Forcella delle dae firadey 
ove termina; e d'indi il Confine farà filila linea marcata di 
rofib fino alla Fontana , da* Milanefi detta del Zncco , fegna« 
ta F. Refieranno con{ègnentemente:(fiilve le ragioni de' 
Privati, colle fiefie fiicoltà accordate agli Articoli XIX., 
e XX.) nel Territorio BerganuUco ratt'i Beni fitaati dilà 
dalla Valle del Canino , anche per quella parte , la quale ili 
detta Sentenza al §. Cum bac tamen refiava rifèrvata allo 
Stato di Milano. AH* incontro la Chiefà,e Cimiterio di 
San Bartolommep , remeranno nel Territorio Milanefè nell' 
eflenfione limitata in detta Mappa, cosi compenfàti recan- 
do rifpettivamente. i dn^ Territori, e rettificato meglio il' 
Confine • : < . 

XXXII. 

Siccome poi per efècazione di detta Sentenza fu , (landò 
alla Fontana del Zncco, tirata nna linea vifuale al Piz- 
zo detto del Zucco , che pende verfb mattina , da cui fi fece 
difcendere una linea in lunghezza di cento dieci cavezzi.,. 
ed un* altra fe ne fece difcendere dalla fommità della riva 
del Zucchetto del Maefen , lunga cavezzi quarantacinque; / 
d'indi fi tirò una lìnea retta dalla detta Fontana del Zucco 
al punto, ove terminava la linea de' cavezzi no., tirata 
abbailo da detto Pizzo ; e da quefto punto all' altro , ove 
terminava la linea de' cavezzi 45., tirata abballo dalb riva 
del Zucchetto del Maefen, le quali linee rette fervirono di- 
divifione tra i due Dominj ,cosl efiendofi in oggi fmarriti. 
i Termini , che in efecuzione di detta Sentenza furono per. 
diraofirazione , e filfazione di detta linea del Confine pian-. 
tati| dovrà nuovamente nello {leilo .modo ^ailarfi. a dare. 

C ^ cfc. 
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deduzione alla Sentenza medefima nel modo (udderrò . 

Ma perchè non fi è potuto individuare quale lìa il Piz* 
zo del Zucco , indicato nell' efecuzionc di detta Sentenza; 
così per verificarlo dovrà da detta Fontana fegnata F. tirarli 
una linea vifiiale ai Pizzo più alto, che da quella fi veda^ 
e quefto farà ritenuto per il Pizzo del Zucco in detta Sen- 
tenza indicato . Da quello fi larà difceodcre una linea lunga 
cento dieci cavezzi , come pure un'altra fè ne farà difcert» 
dere lunga cavezzi quarantacinque dal Zucchetto del Mae-; 
fca , indicato da' Milanefi «1 fitó fegnato G. Xa linea del 
Confine anderà io linea retti da detti Fontana F. al punico^ 
óve terminerà la detta linea di cento dieci caveau , tirata» 
al balTo da dettò Pizzo ; è da qnedo punto anderà parttnend 
io linea retta al punto ove terminerà l'altra linea de'ct^ 
vezzi quarantacinque 9 tirata abbaflb dal punto G. del Zuc- 
chetto del . Mae(èn , da; dove proièguirà il Confine per la: 
firada divifòria comune , detta degli otto cavezzi fatta in 
eiecttzione di detta Sentenza , fino al £lto nominato Piazza. 
Piegra , (ègnato H. 

XXXIII. 

KA detta Piazza Negra» fegnata H., proicgttirà il Con* 
fine colla llrada marcata 1. , come efTava; eciò.fiao 
,dove detta ftrada paiìà per Piancabella al punto fe- 
gnato L., d'onde per retta linea, marcata L. M. , anderà 
per la metà della Forcella di Cantei Montone al detto può* 
to M. , d'indi continuerà ruH'eQremità del Monte, marcato 
nf Ila Mappa colle lettere N.O.,reftando cosi tutto il Campo 
rotondo nello Stato di Milano , a tenore di detta Sentenza. 

XXXIV. 

DA detto Campo rotondo al detto punto O. fi profè- 
guirà folla linea roilà fino alla linea verde pacifica, 
e da dove quefia termina , fi ripiglierà la linea rofia Iblla 
fìrada,detca de' Pelati da' Milanefi, fino al punto fegnato 
P., da dove il Confine rivolgerà verfo Tramontana , ed an- 
derà a retta linea fino alla linea gialla al punto fegnato Q., 
e fu quefia profeguirà fino al num. 45. , da dove , fecondan- 
do parimenti detta linea gialla, anderà fino al punto marcato 
col num. 43 • r 

PER 
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P E R ■ 

VIDISETTA, CREMENO, BARSIO, INTROBBIÒ, 
; . . E BAJEDO MILANESI; . ' i 

, , CON . ... 

VALTO&T A fi£B^GAM ASC A ; . ; 

• i » • 

TUtco il Monte Concoli , marcato colla linea rofla dal 
Tuccennato num. 43. 7 fino al num.46., rederà dello 
Stato di Milano, a tenore di detta Sentenza 2. Luglio 1583., 
ed il Confine dovrà andare colla linea rofla, porta da' Mila* 
nefi da detto nuru. 43. alla fommità detta Corna di Can- 
tarfb, e da quella all'altra Ibmraità, nominata da' Milanefi 
del Rondine , e Barbiiino , e Corna picciola da' Berga- 
mafchi , marcata col num. 46., dimodoché tuttociò, che è 
comprefb dentro detta linea rofla verlb il Milanefe, fia ap- 
partenente allo Stato di Milano, e ciò ohe è iìtuato di là 
dalia medeiima ùa Bergamafco. ' 

• . . * ■ '. • ■ ■ " ' • 

.:i ^ XXXYL . . ■ 

COsi pure refteranno allo Stato di Milano le Vallitortc, 
fìtuate entro la linea rofla, tra la detta fommità del 
Rondine , marcata col num. 46. , e l'altra fommità, denomi- 
nata da' Milanefi Cima del Rondine, e Corna grande da' 
Bergamaichi, marcata col num. 56., e conlègaentemeiitis il 
Cònfioe pro&gDÌrà colla linea cóira'dàU^unk . ali* altea delle 
Ibcceimate -dué' iòmmìtà. 

xxxvii. 

• * ■ ' . * . ' . * 

DA detto num. 56. fino aUa cima della Biotta , ove ri^f^ 
glia la linea pacifica y^rìconoiciatofi confiftece ladi^. 
fetenza principalmencé nelU verificazione de' Diiègoi , fi è 
determinato di decidere in maffima la vertenza , convenen^ 
do , che la locazione , fiitta da Valtorta ad Antonio Inver- 
aizzi , abbia a fervire di traccia a' limiti da fiabilirfi . Dovrà 
^iodì y giaccfaò la qaifiione non cade.iòpra t Beni , nufih: 
. C a pra 
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pra la loro ubicasione , nella éfecutione del Trattato veri fi« 
carfi dagl'Ingegneri fui luogo tal^ nl?i<;a%ione , pccndendp 
per norma ràijlittanza fuddetta , fatta ad Antt^nio Invernii;^! 
dalla Comunità di Valtorta, per Rogito di Antonio Maria 
Annovaccio Cufàrelli Notaro di Bergamo li 27. Giugno 
1741. , c fiflando luir intiero convenuto della medefima lo- 
cazione fatta dalla Comunità di Valtorta all' Invernizzi 
fuddetto , che va annelTafotto al num. 10. , i Confini de'due 
Territorj ; coficchè il tratto, che farà trovato fificamente 
efillente fra li Confini portati da detta locazione , fia aflc» 
guato alla Comunità di Valtorta , e confiderato per Terri- 
torio di Bergamo ; e tutto ciò fi troverà fuori di detto trat- 
to verib mezzo giorno, e Ponente, fpeiti alla Comunità di 
Barfio, e ila confiderato per Territorio Mi lancfe, ponendo 
i Confini pubblici a norma de' Confini privati, portati da 
detta locazione, iacta dalla Comunità di Valtorta ali' lover» 

DIZZI . ' 

Seguendo le ftefic mafljme,fì efeguirà collo ftelfo me-» 
todo la verificazione de' Confini (oprala picciola differenza 
fra la ftefla Comunità di Valtorta , e quella d'introbbio, nel 
iìto fra le (leiTe controverfb , prendendo per norma li due 
Ubromenti d'affittanza « rudo de* i^. Luglio 167^., l'altro 
de* «3» Settembre detto anno » che vanno annefli , fègnati 
II., e la. ; e ù porranno! Confini* Tevtitoritli a norma di 
quanto riiiilta dagl' Iftcoqiienti oiodefiiiii • . . 

XXXVIIL 

PRofèguendo indi la linea pacifica da detta cima della 
Motta , oye comincia , fino al Ornale del Corvo, ova 
termina, fi è appuntato, che il Monte di Foppabona in tutta 
l'efiènfione , circonfcritta colla linea roHa , (la , rifpetto al 

Dominio Territoriale della Giurifdizione di Bergamo, re- 
cando pefò il Dominio privato alla Comunità di Bajedo Mi* 
laneiè,a norma del fuo pofiTedo ,e queflo colle facoltà por- 
tate da* precedenti Articoli XIX., e XX. Confcguentcmen- 
te dovrà la Hneadel Confine dal detto Canale del Corvo fe- 
condare la linea gialla fino aloum. 58.,dadovepro{èguirà. 
il Confine fulla linea pacifica, marcata di verde, uno a^ Fiir 
ao , det(o del Ccngto, o fia de* tre ignori , ove .termina la 
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divifidrà de' due Domioj nel punto triangolare , io eui lo 
Stato^^MiUDeiè , e Veneto s*iacpntra col Confine de' Signora 
Grigioni. 

XXXIX 

LE (bade intermedie ai due Terrìtorj faranno diviib- 
rie^per metà appartenenti airooo,e l'altro Dorni- 
nio /e comuni a' rifpettivi Sudditi per gli ufi privati. Sarà 
pure permeflb a' rispettivi Sudditi di continuare vicepdo- 
volibeote nel!' ufo delle ftrade vicinati ,e private/aoche pò 
la coodocu deaii Armenti a' Pafcoli , come li pratica pre< 
ientecDente . Le acque , delle quali in. oggi ulano i riwec* 
tivi Sudditi y fèsuiteranno a decorrere nei modo, e ilaM 
prelèntaneo , riluttante dalle Relazioni degl' Ingegneri^ e da 
rilevarli « e i^iegarfi nei Xipo di elècuaione • • > 

• . ; • • • • f , 

PEr l'efècuzione delle cofc fbpra ftabilite , refta depurato 
dalla parte di Sua Maeftà ii Reggente Marchefe Erba, 
Configliere di Stato di Sua Maeftà , e Delegato a' Confini 
nel Senato di Milano ; e per la parte della Sereniffima Re- 
pubblica il N. H. pubblico Rappreièotaate di Bergamo • 

. — ' ■ . . " ' XLL '•■ ' 

• < . .. j • 

I Rifpettivi Ingegneri , i quali hanno formato i Difegni, 
e Relazioni ellrtenti negli atti , fono deputati per l'efe- 
cuzione della linea , a riserva di quella , di cui nell' Articolo 
X<XXVIL,per cui refiano fpeciaimente desinati per parete 
dello Stato di Milado l'Ingegnere Colla, e per parte Veneta 
f Alfieve Se^ravalle. Sopravvenuta quindi che fia la Ratifica 
di SuaMaeftà,e della Serenilfima Repubblica, dovranno» 
a mag^ore verificazione diri convenuto nel preiènte Trac- 
tato, formare la Mappa generale di elècozionei con ÙLt pian- 
tate 1 TémMiii Territoriali ne' Uri , che iaranno Aimati pià 
seceflaif /o iiiraano dalle Parti ricbiefti » Dovranno quindi 
a^aotare «ella medefima Mappa , per ovviare ad ogni nltot 
riore controverfia nel tr^no lncceUiv0y U codb^ed ulb cblift 
si^Dettive Acque , e Ornala irrigatori » già4peoìficaci n^Ue 

loro 
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lóro Aetfli^iom y.nello.ilato , in cui fi ritrovalo . la finerd^W 
opera dòiiraono fave un'iotiera deicrisioaecii tuEtór^O^pcfi^. 
ièntare un* efàtta Relazione, da eifi concordeinentie£r]B4U> 
unita a'Difègoi di efècuziODe^ . 

' i.-;. - • JLLiL • : r 

C conciliate cosi le vertenze fra il Bergamafco per.iiiÌ4 
J parte , ed il Cremonefè , Giara d'Adda , e Provincia 
del Ducato di Milano per l'altra, a riferva della quiflione 
enunciata nell'Articolo XXIX., fi degneranno ambi i So- 
vrani di accordare libera, e generale aniniflla a'rifpetiivi 
Sudditi per tutto quanto polTono avere commefro fino al 
prefcnie giorno , relativamente alla pendenza de'Coniìni, 
cadenti fotto la definizione de' prefenti , e degli antecedenti 
Trattati , in pretefb pregiudizio de' rifpettivi Doniinj ; im- 
ponendo per via d'Editto da pubblicarli , (eguite che Ijran- 
no le infrafcritte Ratifiche , perpetuo filenzio a' Procelfi 
pendenti , ed accordando l'abolizione generale per tutte le 
Sentenze già ufcite , e per. tutte le pene dalle medellme 
rifultanti. / • " . ' . 7 • 

■ . , XLIIL . . .. .: 

' i ■ ■ ' ' . " " 

ANche del prefenre Trattato faranno formati fei Origi- 
nali , affinchè poffano reftatoe tre in cadauno degli 
Archi vj de* due Domioj a perpetua memoria. 

■•..•ILIV. ■■ ■ ;.!.: ■: r>_ 

SArà dopo le Ratifide. pubblicato il pttCempXt^V^.i 
come fi è iàtto degli antecedenti, a Int^e^ e dirie^llt 
degr lotereflati V e per l'eiaita oflervanza di. i]qamo tt^ 
in efib preicritto . .v' !;> 

X L* V» ■ :•} 

AL provvido fine di eflmere da ogni conuogibile altecf. 
zione la Coofìnasione^ch' è fiata conciliata, tanto 
nel prefènte Trattato, quanto negli antecedenti de' 17.. 
Agofio I754*> e de' io. Giugno 1756. , dovranno i Termi-, 
ni, pianuti che fiano^e. tutte le Confinazioni » che (èrvir 
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devono di Termine , elTere viiltate ogni biennio dal Luogo- 
tenente,© Ha Delegato a' Confini dello Stato di iVIilano , 
e dal Provveditore a' Confini deputato dalN. H. pubblico 
Rappreientante di Beliamo , collft iflruzionl già accordate 
per ilmili Vifite , relativamente a^Coofiat del Maatovaoo ; 
Piacendo a Sua Maedà Imperiàk Regia , ed alta Sereóil^' 
fima Repubblica, di approvàifc quanto è- flawòdoclillb-nc' 
foprafcritti Articoli, farà ratificato il preftilte Trattato , ' 
e ù cambieranno le Ratifiche nel tèrmine di due mefi , e più 
predo fc farà poflibile . ' 

In fede di che i (òttòfbritti Signori Mìniftri Plenipo- 
tenziari hanno fegnato di, proprio pugpo il prjefònte T^a^ 
tato , e vi hanno fiitto apporre i Sigilli delle loro Axtpi,. , 

Dat. in Mantova li i6. Agofto 1756. ' • 

iU^S.) CRISTIANI. (L.*S.) MOROSINI. 
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A. 



■RELAZIONE 

Jiceeiforia al Tipo de'Omfim Pacifici,, e Controverfi dello Stato' 

di Milano , e Stato Veneto di contro al Bergamafco , 
ejkfi da Calcio fim^ alia Strada detta Jmperiak , e Crcmomfc . 

' e di contro aA^zamea^e Fornovo Territori ^Idnefi , . 

con detto Tipo 
- ALLE LOkÒ ECCELLENZE 

IL SIG.^ CONTE DON BELTRAME CRISTIANI, 

GOMMESSA&IO FLElillPOTENZIARlO DI & M. 1MF£BÌALB ELEGIA, 



IL SIG.^ CAVALIERE FRANGESCO MOROSINI 

S £ C O N D 

COMMBS8ARIO DELLA SERENISSIMA REPUBBLICA DI VENEZIA 

Nella materia de' detti CoDfìni 
» DA 

GIAMBATTISTTA COSTA INGEGNERE COLLEGUTO DI CREMONA, 

B D A 

PÀOLANTONIO CRISTIANI INGEGNERE BRBSCUNO, 

Come lilpittivamente Delegati ^ 

DA' DETTI ECCELLENTISSIMI COMMESSARJ. 



ESfèndofi l'Eccellenza Voftra Sig. Conte Don Beltra- 
me Criftiani Gran Cancelliere per Sua Maellà la 
Regina d'Ungheria nella Lombardia Auftriaca ec. 
in quella pane , come Commeflario di detta Augu- 
niffima Sovrana per la fiilazione de' Confini tra lo Stato di 
Milano , e Io Stato Veneto, degnata d'eleggere me Giambat- 
tifla Colia Ingegnere Collegiato di Cremona, e l'Eccellenza 
VoQra Sig. Cavaliece Francefco Moroilni Secondo , come 
•«-i*X Com- 
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CoinmeiTarib della Serenìffima ttiepubblica dl'^énìtoia per 
la fiiTazìoae degli ùeffì Confini d^biud'efóggete ine Piiol- 
antoQio Cridianì Ingegnere Bve&iaoQ| coiUe da lorc^ I^t? 
tcre del fègoente tenore : * : -, 
„Il Conte Beltrame CHftiani Signore dì Rayàran^» 
^^Cafòla, e Cafi Salvatica , Coo^iere Intimo atcoale/di 
„ Stato delle Loro Maeilàlmperiàli, Generale; e $u^D%e?ii- 
„ dente delle Regìe Pdfl:e ki Itàlià , Gran-Cancell tetre 
^ Sua Maedi urella Loibbardìa Audriacà^e Vi^GoverM» 
fetore di Mantova , Bosòlo-, e Sabioneca ec. 

„ Avendo la CommeÌTione declinata da Sua Maeftà 
'„ rimperadcicc Regina Nollra Signora , e dalla Sereni (Ti òm 

Repubblica di' Venezia per l'amichevole terminazione^ 
1, delle differente de' Cot>finì ^affilienti fra lo Stato di Mila* 
„ no, eie Provincie Venete trovato opportuno il dividere 
„m tre tratti Topera zi oni necefTarie al comptméntadelle^ 

Mappe per tutto il relìante de' Confini raddetti,elè^iailio 
f, l'Ingegnere Giàmbattilìa Coda , acciò con l'[ngegnerd^ 
„ Paolantonio Crirtiani nominato dall' Eccellennlfiiao Si« 
„ gnor Cavaliere Morofini , CommelTario della detta Sere- 
jjOilTiraa Repubblica, accudifca alli Uifegni per il terzo 
„ tratto della fudderta divilione, a tenore deili feguenti Ap- 
„ puntamenti fatti dalla iìcÙà Comracflìone . 

• „ La linea generale dovrà cominciare dall' ultimo Ter- 
„mine del Dominio Milanefe verfo il Territorio de'Signori 
ijGriggioni nel fito precifOjOve s'incontra col Territorio Ve- 
„ neto , e da tale ubicazione del triplice Confine dovrà 
„ flenderfi lungo le diverfè Provincie fino all' ultimo Termi- 
,f ne del Dominio Milaueiè lino ^lW Olio , cui di già è for- 
>i mata la Mappa . 

„ Il pri mo tratto còraincierà dal detto Termine del tri- 
„plice Confine, c dilcendendo per i Monti apderà lino al 
„ Fiume Adda eflluflva mente . • t 

ff li fecondo tratto comprenderà il detto Fiume Adda , 
„e faranno avvertiti gì' Ingegneri di fonnace il Dlfògao 
„ deir Adda , cominciando da Lecco , e andando fino dpvo 
„ entra il Fiutne nel Tòt'ritorio Milanefe da ambi i lati »co- 
„ me pure di deferivere 11 Torrente Brembo dal p unto , ove 
^fbrtiice del TerritorjO'BergaiiiaÌ€0|fiQo a quello dote** 
„ mette capo oeir Adda 

D „Il 
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i.' :»U tfin0i.tf§ttp dovrltcomiacim dati* Adda efclafiv^^ 
„ tmm^, fèl^icudo In litM di Confine fra 11 Bctguaaùo), e 
f^Qf^m!fÒ0,p^ Olia parte, ed il Milane(è Lodtpàoo, eCre- 
i^moneiè per l'altra, dovrà contiQuarfi 0n dovv tenuinail 
lyCpi^^ù)^ Cremonefe nell' Olio , come {opra compreià in 
j^Hpfti tracti la defcrizìone da farfì del Fiame Serio , dal 
I, pinato., ove il Serio fòrtifce dai Bergamaico , e finoali^co^ 
^dpvi^ OOdfloKce neli' Addale del Colatore Tormo^dai 
li m94 ove ^(nwia nella Gerra d'Adda » ìIa dove termina 
i,con la fbadivcrlà derivazione.» Saranno avvertiti detti 
^ij^^fj^ cti'annQtare nelle dette Mappe Topogtaiighe li 
I, Rivi irrigatori , che fi derivano da' Fiumi , e Colatori si 
n deir uno , che deli' a||ro lato , loro Bocche, ed attuali Mo- 
„ dalazioni , c dipenderà dall' arbitrio dell' una , e dell' altra 
„ Parte di dare a' fuoi Ingegneri le avvertenza , che troverà 
^opportune a dar lume alle pendenti controverlìc , e farà 
^obbligo di tutti gl'Ingegneri rifpettivamente di fare ad 
g, iftanza dell'altro quelle annotazioni di fatto, che alcuno 
„d*e(n credelfe della convenienza della fua parte; e per 
^evitare le confuOoni dovranno gl'Ingegneri fuddetti pro- 
„ cedere a rilevare la faccia de' Luoghi coli' adìiienza di 
^unojoal più di due Deputati de' rifpettivi Dillretti , e 
„ quando le Parti non fi accordafTero nella denominazione 
„ de' Cti , dovrà fui Tipo annotarfi si l'una , che l'altra deno- 
„ rainazionc a foddisfazione d'ambe le Parti, ed a lume del- 
„ la Commefllone, e di mano in roano , che faranno formate 
„ le Mappe , dovranno eflere (ègnate in Comune da nipccr 
„ tivi Ingegneri delle Pani . . . ^ 

„ Dat. io Vienna li 4. Maggio 175' 3. 

Sottofcr. = It CX)NTÉ CRISTUNI . 

'. • •■ * . ■ 

y^XTÒlendo ìa Commeflione deputata (opra le veneas^e 

V „ de' Confini della Lombardia Venera, Tiralo ec. . 
„ continuare le fqe incooibeoae j 

. „ Ordina all'Ingegnere Paolantonio Crifiiani di unirli 
„ coir Ingegnere GianpattiftaCofta, nominato per la parte 
^del Milaneie a formare il Difègno Topografico del Confi* 
„ ne fra il Bergamafco , e Cremateo per una parte, e il Mila* 
^nc& Lodigiano, e Cremanefè per l!altra.^ principtaudó 

. . udal 
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„ dal Fiume Adda efclufivamente , e fèguitando fino al Fiu- 
„ me Olio y dove termina il Confine Bergamafco coi Gre*, 
^monefe. ' .... 

„ Dovrà inoltre defcrivere il Fiume Serio dal fito, 
„ dove efce dal Bergamafco , e tocca la riva Milanefè fino al 
„ Tuo sbocco nelL' Adda »e Colatore Tormo, dal (ito , ove 
^coinioda falla Gena dell' Adda , fin dove termina la fiia 
lydiramasione» annotando tatti i Rivi irrigatori, e maci- 
^ narorj , che fi diramano dal (addetto Fiume , e Colatore, 
„ coir attnali mifar« delle bocche di qaefti Carólt diramati» 
„ non pretermettendo qoelle annotazioni di ^fiitto ^ che ere* 
„ defib poter inflnire alla decifione delle controveriìe • 

Per evitare le confafioni prenderà uno , o al più dae 
„ Deputati de' rifpetttvi Diftretti ,^e quando non foflL» 
^ d'ambe le Parti accordata là denominazione de' fiti , dovrà 
notar filila Mappa si Tana , che Taltra denominazione a la- 
^ me della CommeiTione . 

„ Formate che faranno le Mappe , dovranno eilère iè- 
^ gnate in Comune da* rifpettivi Ingegneri • 

n Verona adì primo Maggio l'jSì* 

Sott.=FRANCESCO MOROSINI SECONDO K. 
COMMESSARIO A' CONFINI • 

ESfendofi, dicemmo, degnate TEE. VV. d'eleggerci 
rifpettivaraente come fbpra per formare li Dìfè- 
gni del terzo tratto di detti Confini eflefb tra l'Olio, e 
rAdda, fecondo gli appuntamenti cforefìTi in dette loro 
Lettere , e fpiegati nelle Ift razioni aa eflc attinenti ; ed 
cllendofi noi in e(ecuzione de' loro venerati comandi per- 
fbnalmente portati a dare principio all'operazione com- 
melTaci come fbpra ne' Territori di Calcio Stato di Milano , 
e di Cividate dello Stato Veneto il dì 30. Maggio 1753., 
ficcome avendo in fatti fuccelTivamente efcguiti li Difegni 
mcdefimi , paflìamo ora colle fpiegazioni ad efll opportune, 
anche quelle rilevate fuila faccia de* Luoghi, fecondo 
le informazioni rifpeitivamente dateci dagl' Indicatori 
dell'uno, e dell' altro Dominio, ad umiliarli oflequiofà* 
mente alle ftefTe. 

Liiiea colorita di rofTo • Confine preteib per parte di 

D a quelli 
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quelli dello Stato di Milano tra detto Stato | e lo Stato 
Veneto. 

Linea colorita di giallo . Confine pretefb per parte di 
.quelli dello Stato Veneto tra Io rtefTo , e lo Stato di Milano . 

Linea verde . Confine accordato , tanto per parte di 
quelli dello Stato di Milano ^ quanto per parte di quelli del- 
lo Stato Veneto . 

Li detti Difegni fono fatti col Trabucco Milanefe di- 
vìfb in dieci piedi, e le mifiirc de' corpi d'acqua, diviforj 
d'elle, Canali , Ponti , e flmili , li fono prefe col braccio 
pure di Milano , divifò in once dodici , come il dirà . 

Caie iati a Superiore Milanefe ^ 
e ChidatC y con parte di Corte Nuova 

Bergamafcbi. 

Spiegazione de fiti rimarcati con nwmri ne fogìj dimofiranti 
$ Confini di contro alla Caldana Superiore 
dello Stato di Milano, 
e Cividate, con Corte Nuova Bergamafcbi 
dello Stato Veneto, 

NUm.i. Tre Speroni fabbricati con làflì vìvi, e^Ie* 
gnami dall* Ufficio del Navitio di Cremona lungo U 
ripa delira del Fiume Olio a cor fo d'acqua , li quali s'ìnter- 
Dano nel Fiume , come dimoftra il Diiegno. 

2. Sito , dove da' Bergamafcbi fuoi porfi un Ca(èlIo 
per la Sanità . 

3. 4. Tratto di ùio , in cai il Confine tra detta Calcia- 
li, e Cividate pretendefi per parte di quelli di detta Gai- 
ciana fino alla linea dividente pergiura metà ilFoiTò mar« 
cato in Difegno . 

Da' Bergamafcbi è flato rilevato, cbe detto Foflb 3. 4., 
'eiGlo pretendono per Confine del IbloComune di Cividate. 

4. Efcavazione d'Argine in ripa della Roggia Donna 
perfettamente corciipondente alla direzione del detto 
iFoffo. 

5. Divifore delle acque della Roggia Donna provenien- 
ti dair Olio per la Bocca marcata nel Difegno d'elfo ai 

num. 
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nura. 25*. mantenuto da^li Utenti di detta Roggia , a carico 
de' quali evvi anche la ipazzatura dei Cavo della fteffa dalla 
detta Bocca all' ingiù, [/incile di detto Divifore nu^n 
parte ledette acque in due Bocche aperte lateralmente al 
medefimotra ripe perpendicolari fatte di cotto , faiìì vivi, e 
legnami con fondo orizontalmcnte alFicurato da foglie di le- 
gno porte al traverib di cadauna delle Bocche medefirae , (b- 
pra le quali fi ò ritrovato un corpo d'acqua corrente , che di- 
cefì in Ihto di mediocrità, alto once quattordici del 4etco 
braccio Milane fe . • • '».''' 

La Bocca deftra a corfb d'acqua di detto Divifore n. y. 
porta le acque di detta Roggia Donna nelle Calciane Supe- 
riore , ed Inferiore , ed è larga da ipalla a ipalla braccia no- 
ve , once otto di detto braccio Mitanélè • ' ' * ' *. 

La finidra le porta nella fòla Caldàna Silpierlorò <iU' 
irrigazione della A^tta di-fano del Sig. Conte Don Carlo 
AnguifToIa , ièco membro anch' eifa della Calciana medeii-. 
ma , la qual Bocca è larga da ftivo a divo braccia dac ;ònce 
cinque di detto braccio Milane(è • . - .V 

6. Canale di legno Otaara al craverfo del Cavò della 
Roggia Donna , fopra fpalle parte dì cotto , e parte di £if& 
vivi , la quale è larga braccia uno , con fponde alte once die» 
ci del braccio fuddetto , e ferve per traghettare le irrigatri' 
ci provenienti dalla Roggia detta del Sale all' irrigazione di 
detta Motta di fotto , fatta , e mantenuta da detta Caia An- 
guiiTola ; la qual Canale in atto di vifita 11 è ritrovata tron* 
ca, e mancante verfo levante per la metà della larghezza di 
detta Donna, dicendoli , che foglia aUargarfi a proporzione 
del bifbgno ne' tempi degli adacquamenti effettivi . 

4. 6. Continuazione del detto preielb Confine fuila 
linea dividente per metà la Roggia Donna medeiìma . 

6. 7. Continuazione del detto Confine falla ripa Setten- 
trionale del Rivolo fUizrcaio in Difegno^cheporta le dette 
irrigatrici alla detta Motta di fotto . 

7. Punto, dove al traverfo del vecchio Cavo ivi efl- 
ftente, detto la Cerca , ritrovali una fpianata di terra, e_* 
falli , per mezzo la quale palìano le dette irrigatrici della 
Roggia del Sale, defluenti per detto rivolo alla detea Ga- 
sale num. 6. > - I 

Superiormeate il detto punto aum, 7. Le dette irriga- 
trici 
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trici provenienti da detta Roggia del Sale , e defluenti alla 
detta Canale uum. 6., attravemno la flrada tendente da^ 
Calcio a Cividate per Guado eicavato fulla flrada medefì- 
ma , dove fi fono ritrovati li fondamenti d'un vecchio Pon- 
te , al di fbpra del qual Guado evvi la diramazione de' Cavi 
delle (lefTe irrigatrici , il llniftro portandole verfo la detta 
Canale num. 6, , ed il deliro portandole verib gì' infrafcritti 
numeri 27. 29. 

7. 8. Continuazione del Confine filila ripa di ponente 
di detto vecchio Cavo , o fia Cercai cioè tra lo ftefib , e la 
ilrada fiiddetta. 

8* Saffo vivo piantato iulla ripa occidentale di detta- 
Gttca I che s'erge al di fbpra del piano in altezza di braccia 
uno, once quattro , punti &ì$ in figura di paral.elIipipido 
largo once cm^e , e groflò once tee del detto braccio Mila- 
neie, fbpra la di cut àcciata di Levante fi leggono le &gaenri 
parole : Comunità di Sivedatù • 

9* Altro Saffo vivo piantato in quello ^onto, che^ 
s*erge al di fbpra del piano io altezza di braccia ano , once 
nove» ponti fei , anch' efiTo in figura di paralellipipido lar- 
go once quattro , ponti fei| e grofib once quattro, punti fèi 
della mifura foddetta , fbpra la di cui fiicciata di Levante 
è indiò ^ come abbailo. 



I. Giugno. Bwrtoìommo quondam Bernardo Bri' 
gMÌb di Palofco, 

Oflcrvate le lettere , e figure incife fi)pra detti due 
Safily fi fono vedute quelle del Saflb num. 8. logore , e cor- 
rofe dal tempo » e quelle del Safib num. 9. fcolpice più al 
vivo. 

9. 10. Continuazione del detto Confine fidila ripa fer- 
tentcionale del Cavo » che porca le dette acque della Roggia 
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del Sale a d[ettà.CaiiaIejdomJ4> votfb^jaBca&citu oof 

men ^7. 29,: / ■: ': '.:(.:- . •■ -i 

la £ !• Cdntinuaziaiie dei tdsto Gonfiae' iblla liaéa^ 
divideote pjcrjhetàtl È(»||bjiiarèab>iinDire^ 

In detti puoti 10. 11. entjsuiviielia detta: Caleiaiialfr 
jofcafiirttté acqae i'cri{pmrk?,'pc0véiiìentt' dalla Roggia del 
Sale*. .1' . f : '.2iV ' .-^i*: • 

ff r. t a. .CohtioDkasiiobe deLdettàConfioeriiit cigjlio dd* 
la ripa niaroata in Di^oo';.. i /• ...mi 

13. Puntqy ift'eajb/eDtfaiio nella detta Oalciaw al tre 
acque ìrri^rici t provcmiiefocl'daUà detta Roggia del Sblel 

Tutte lè dcttie- acque provenienti dalianobcta Roggia 
del Sale , che le crac daU' Olio per la Boccaituarcsta toidiilb* 
gno del detto Olia al nani; 14;; fi diramano nd' Terrjtòf iqt 
di Cividate Bergamafco , poco al di (orto della Gallina detcg 
de Giovanclù ydove fi è rddàtb it.Divifbre dèlleileiTe -fatto 
di falli , e legnami , formato con tre Boccile , ci alfe una delle 
quali è larga tra ripe perpendicolari , e confìllenti braccia 
quattro yonce fei di desto braccÌQ Miiaae&, coo-iò^iaiil' 
fondo di legno . 

La Bocca deftra del detto Diviibre a corfo d'acqua por- 
ta le acque all' irrigazione de' Beni di Cividate Bergamafco, 
quella ai mezzo le porta ali' irrigazione de' Beni di Corte 
Nuova, pure Bergamalca , c parte all'irrigazione d'alcuni 
Beni di Calciana,col mezzo del detto, ed infrafcritto Di» 
vifbre num. 12. , e la finillra tutte le porta in Calciaaa-i 
a* detti numeri 10. 11. 

Cadauna di dette tre Bocche ha fui fondo la rifpettiva 
foglia di legno, Ibpra le quali dicell decorrere in llato di 
mediocrità un corpo di acque aUo once nove del braccio 
fuddetto. - ' 

Al detto num. 12. il Cavo conducente le irrigatricL 
ibddette» provenienti dalla Bocca di mezzo del Oivifbre {b« 
{>ra defcritto , fi parte in dne rami » fervendo il deftroia por- 
tarle in Territorio di Corte Noòva , medianre niia Bocca 
Jarga da flivo a iì ivo ibracciatrq ,je fervendo il finiftro a poD> 
tarle in detta Calciana , mediante una Bocca larga putfe da 
ìflivo a ftivo braccia tre , once due del bràccio fbdderto « 

Tutte le dette-acque defluenti per ambidoe li Partitori 
-fiiddetti non ii dillpibniicono a quantità^ pia in regolo^ 

. , d'Of*» :) 
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dX^lnrio ifafiilttÓ tn' Compadroni delle fteffe . 

19. 13. Continuazione del detto Confine fulla ripa 
occidentale del Cavo adacquatorìo, per cui defluiscono all' 
ingiù le dette irrigatrici delU Roggia dei Sale , provenienti 
dai detto Diviibre nnm. 19. 

tj. 14. Continuazione del detto Confine falla linéa^ 
dividente per metà il Viazzolo dimoOrato in Difègno . 

\ 15. 16. Continuazione del detto Confine fuIIa li- 
nea dividente per metà rirrigatrìce dimolìrata in Difègno 

16. 17. C^vo detto il FoiTo Bergamafco , dove fi pceten* 
de ti Confine da quelli del Territorio Bergamafco . 

17. Incroccia mento delle irrigatrici della Roggia del 
Sale, provenienti dal Partitore nura. 12., che vanno all' irri- 
gazione d'altri fieni di dctu Calciaoa col detto Follo Ber* 
gamafco. 

: 17. 18. Continuazione del detto Foflb Bergamafco . . 

18. Altro fimile incrocciamcnto col detto Foflb di det- 
te irrigatrici , provenienti da detti punti num. 11. 12. , 1^-» 
quali pure vanno all'irrigazione d'altri Beni di detta CaU 
ciana Superiore . 

.•»• - 18. 19. Continuazione del detto Foflb Bergamafco . 

19. Altro limile incrocciamcnto di dette irrigatrici 
con detto Foflb Bergamafco , che pure vanno ad irrigare^ 
altri Beni di detta Calciana Superiore. 

19. ao. Continuazione del detto Foflb Bergamafco • < 
sa Altro incrocciamento di dette itri^trict con det- 
to Foflb , le quali vanno ad irrigaaione di altri Beni di detta 
Calciana Soperiore • . 

sa ai. Continoaztone.del detto Foflb Bergamafco • 
ai* Sito dove inol potù da'Bergamaichi un Caglio 
della Sanità. 

' .dt.aa. Continuazione de! detto Foflb Bergamafto • 
aa. 23. Continuazione del Foflo Bergamaico medefi* 
no , nel qual tratto è il detto Foflo coltivato fino alla fua^ 
metà da' Aiaflari del Sig. Marchefè Don Giammaria SeccU 
d'Arragona» Padrone del pezzo 1 fitnato a mezzo giorno 
delio fleflb. 

2 3 . Incrocciamento con detto Foflb di dette irrigatrici 
della detta Roggia del Sale, provenienti da detti punti 
num. IO. II., le quali vanno all' irrigazione di detta Cat 
ciana Superiore • aj. 
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ù$,'24» Continuazione di detto Foflb Bergamafco . ^ 

24. Altro fito dove Tuoi porli da Bergamalchi un Cd- 
.ièlio della Sanità . . * 

; •; A4. 25. ContinuazIonc di detto Foffo Bergamafco . 

25. Lateralmente a quefto punto vi fono due altri in- 
croeciamenti con detto Folio di dette irrigatrici della detta 
Roggia del Sale , provenienti da detti punti io. 1 1. , le qua- 
li pure vanno ali! irrigazione d'altri Beni di detta Calciaaa^ 
Superiore . i 

95. 36* Continuazione di detto Foflb Bergamasco, 

36. Altro iito , dove iuol porli da Bergamaichi un Ca- 
.fèUo della Sanità* 

26.37. Continuazione del detto Foflb Bergamafco. 
d7. Incrbcciamento con detto Foflb di dette irrigatrici 
•della Roggia del Sale , provenienti dal detto punto num* la 

37. a8. Continuazione di detto Foflb Bergama&o . 

. aS. 39* Continuazione dello fteflb Foflb Bergamafco , 
nel qual tratto fi vede l'Orto di Grazioib Martinelli , ch^ 
poiTiede il pezzo fituato a mezzo giorno dello flenfo a titolo 
di livello conceilogli dal Marchefe Don Giammaria Secco 
d*ArragODa , Padrone diretto del Campo medefimo, eflefb 
fino alla metà del Foflb Bergamafco fuddetto • 

29. |a Continuazione del detto Cavo , detto il Foflb 
Bergamafco ^ il qual ponto 30. è per appunto rulcimo eftre- 
mo di Levante del Cavo medefimo . 

31. Sito dove Tuoi porli da Bergamafchi un.Cafèllo dei- 
la Sanità colli rifpettivi Raflelli • 

Dal num. 16. al detto num. 31. vedefi l'efcavazione di 
detto FofTo tutta ammaiTata a forma d'Argine fuila ripa di 
Tramontana del FofTo medefimo 

Fattafi da noi ofTervazione alle ripe del Foflb enuncia- 
to , ci è rifultato anche dalle informazioni concordi, che.. 
Quella Settentrionale del Foifo medefimo dal num. 16. al 
detto num. 3 1. fi gode da Padroni de' Campi Settentrionali 
ad eflo conterminanti , e quella Meridionale di elio purc^ 
dal detto nuiu. 16. al num. 3 r. fi gode da Padroni de' Fondi 
Meridionali !al medefimo , e di più , che a di contro a' detti 
numeri 22. 23. 28. 29. attualmente fi coltiva da Padroni di 
detti Fondi Meridionali fino alla metà del Follo medefimo , 
godendo di contro a detti numeri 2S. 29. un Morone groilo 

E ^ nel ' 



biyiii^ed by Google 



nel fuo diametto once tÌncJÌ3e>e mezza J fette àlttì grofTì 
òncè tré ; due altri groflì òhte due ; ed dltro di cóntro a 
detti numeri 27. 28. groflb once tre; una Noce fcalvàra.^ 
di contro à' medeiìcrii Huttìeri ^ gioffi otICé lèi , e ttiezza ; 
è di contro i'Amm 26. tìié^t'ìlltre Gabbe; con una 
]>^oce Tcàlvàta gròflk bel fUÒ diàtiiettb once cinque ; ttirti 
iìtùati a -Acito giòthò dd dettò Fòilò | tioh già nella ripa 
pèndente ytnà quàfs qoafi allà liiibayChe appunto divida il 
medefimo per giù (la metà. 

32. Altro Divirò^è delle iciiifi della Éoggia Donna 
ibddètté, che le patib in due ^aidiiit deliro jiortiiridolc^ 
nelle Calciane Superiore, ed Inferiore, ed il Oriiftro t»bi^ 
tailddle all' irrigaziòhé de' Beiii di Cafa AnguifToU ì potti 
pubè nella Càlcianà Sòpériòre. 

Si otàìitié rindicAzibne delle mlfure dell' imbòccéttlrè 
di detti due CàVi i eflbtido elle tra tipe natiirali ^ e iborre* 
Voli ; e cobiegnetitemente itidabtli , e tiob confidenti. 

35. Ponte di ctìttò fàbbricatò al tràverfo del ramode- 
flro della Roggia Donila tnedeUma , Uirgo bracci^ dieci di 
dettò bràccio Milanefè . 

34. Altro Ponte di cOttò fabbricato iul ramo GniClro 
di detta Donna a corlb d'ac()tia , inferloribente al quale evVi 
una Doppiera di cotto, e ViVo, con due Porte largbe perca* 
dauna braccia tino , Òhce fei , divifa da un ftìvo di vivi pira- 
tato nel mezzo , groflb once cinque della mifura fuddetta . 

Li detti Punti 33. 34. fervono anche di Canale per 
traghettare da Ponente a Levante della Roggia Donna me- 
delìma , le irrigatrici della Roggia del Sale marcate a' detti 
humeri 27. 29., mantenendoli elii,còlìie dicefì|dagli Utenti 
delle acque medefime . 

3 5". Rovere annoia di diametro once quattordici , pun- 
ti nove, la qual s'erge al di fopra del piano in altezza di brac- 
cia ventuno circa , fecca verfo la fòmraità per braccia cinque 
circa di detto braccio Milanefe , anzi quali del tutto sfronda- 
ta , la qual Rovere da' Bergamafchi iì pretende polla lòpra 
il Confine de' Territori fuddetti . 

30. 35. 36. Linea, che da' Bcrgaraafchi pretendefiper 
Confine di detto Territorio Bcrganiafco. 

Detta linea 30. 35. 36. interfeca Fondi tutti di Cafà 
AnguiiTolà, che diconli dagl' Intervenienti per parte di 

detta 
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detta Caldana tutti efènti di Carico in Calciana fino al det- 
to Foflo num. 3.4. , di là del qiial Follo pure dicono inco- 
minciare li Fondi caricaci io f^ergamalca , che iboo delia 
Caia AnguilTola fuddetra . 

OlTervatofi attentamente da noi il piano interfecato da 
■ detta linea , non ci è rifultato lopra elio , od in elio il meno- 
mo veftigio di FofTo , o d'altro , che pofla indicare Confine . 

37. 38. 39. 40. 41. 42. Boggia ^nugnaia di ragione 
de' Cremoneiì . 

37. Canale di legno mantenuta fu detta Roggia da^ 
Cafa Anguiilbla pcc traghettare le irrigatrici da ua Campp 
all'altro. 

38. Ponticello di legno, al qual fuol appoggiarfi la-. 
Chiulà, che ferve per arredare le acque dell' Antegnata, 
e {caricarle all' Olio , mantenuto dall' Antegnata medefima. 

39. Scaricatore di cotto , per coi le acque di detta An« 
legnata fi sfogano dalCOtio, manteouto dalla fteilà. 

40. Altrt Gbiuià di legno pofta al traverib deir Ante* 
'goata medefima • 

41. Altro Scaricatore di cotto, e^ iàffi , per il quale Q 
icarìca porzione delle acque efiiheranti di detta Antegnata 
all'Olio inddetto. 

43. Bocca di detta Roggià Antegnata Bitta dt cotto, 
e vivo, rimarcata nelDifègno dell* Olio al num. 33* \ 

4r. 43. Cavo, per cui fì icacica al Navilio di Cremona 
porzione di detta Roggia Antegnata ,ibpra il quale vi fono 
due Canali di legno, ed un Ponce di cotto. ' 

44. Bocca del Navilio di Cremona fiitta di cotto ^ e vi- 
vo , fulla di cui ripa delira vedeii fabbricato dal detto Navi- 
lio un CaGoo ad ufo del Campato dei medeiìmo , rimarcata 
nel Difbgno dell'Olio al num., 30. 

44. 45* Navilio di Cremona, a! traverfb del quale fono 
fui fondo d'eHb le tre briglie rimarcate nel Diiègno dell' 
Olio num. 31. 

45. Ponte di cotto fbpra il Navilio fuddetto , il quale 
'ferve anche di Canale per traghettare le dette irrigatrici 
da un Campo all' altro, mantenuto dagli Utenti dello 
iklTe . 

46. Tomba di cotto antica difu(àta,e quafi del tutto 
.ièpolta in quello (Ito • 

E a " 4^. * 
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46. 47. B a (Tura , o fi a Valle , iodizio dei Cavo antico 
fuccefllvo alla Tomba fuddetta . 

48. 49. Cavo vecchio efcavato tra ripe vetìire di Gab- 
be forti , e vecchie , il qual Cavo è in gran parte (pianato . 

49. 50. Baflura , o fìa Cuneia , che vedefi nel Prato 
della Cafa Anguilloia fuddetta , conÙQuativa ai deuo Cavo 
•vecchio 48. 49. ■ 

L'indicazione delle altre piìì minute circo{lanz.e di que- 
lli fiti contigui air Olio , H rilìievi delle quali non fono della 
prefèntanea nollra incombenza, fi omette , per evitare il 
duph'cato, che ne feguirebbe colla de(crizionc di elle, già 
fattali relativa al Difegno dell'Olio fuddetto . 

yi. Cafello della Sanità, che fuol porfi da*Bcrgamafchi 
in quefìo fìto folla ripa di mezzo giorno della Roggia Don- 
na antedetta* 

52. Ponticello di legno pofto al fraverlbdi detta Rog- 
gia Donna, appoggiato folle ripe* di eflà da' Capi, ed in 

'metto ai Cavo appoggiato fòpra anaColoona di legno pian- 
tata in eOò ,ìa metà del quale Ponticello pofto dalla parte 

-della iiradai dìcèfi concordemente , che {oak alzarfi , e le- 

^rfi dal fuò fito , quando fl pone detto Cadilo della Sanità, 
al fine d'impedire la comunicazione dellaXlrada , (il coi efifte 

^etto Cafello alla Motta di fimo , di ragione di detta Cala , 
Anguìilbti» e da detu Motta ^Uà ftrada medeiìma. 

Cakiana SupermCi e Corte Nuova, 

y 3. Sito , dove fnol pocfi da' fiergiuiia&hi nn Cafèllo 
per la Sanità • 

54. Incroccìamento di dette acque della Roggia del 
Sale provenienti dal ponto OUtn. 1 2. col FoHo Bergamafco 
fuddetto , le quali acque vanno airirrigpstooe de' fieni delia 
Caiciana Superiore . 

55. Altro fito, dove fuol porfi da' Bergamafchi un' al* 
^tto Calcilo per la Sanità con il rifpettivo Rateilo . 

56. Punto , dove vedefi alzata una Croce di legno 
piantata da quelli di Calcio per Confine delle Pcoceifioni, 
elle da efii fi fanno ne* tempi delle Rogazioni . 

56. 57. Continuazione del detto Cavo detto il Fojjo 
Bar^amajco , che in quello tratto ù pretende. tra Calcìaoa 

Su- 
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•Snperiore Milancfe, e Corte Nuova Bergamafca, W qualC»» 
voda* Milanefi pretendeli divi/brio, pretenjeodofi atrop* 
pofto da' Bergamafchi tutto fiiuato fui fondo Bergamafco . 

La Terra efcavaia nella coftruzione di detto Follo tot- 
la vedefi ammafTata a forma d'argine fulla ripa di Tramonta- 
na dei Follo medeiimo , le ripe però dello Hello tanto dell* 
una, quanto dell'altra parte fono rifpettivamente godute da* 
•Padroni de' Campi laterali conterminanti al Cavo Hello . 

57. Altro (ito, dove altre acque della fteHa Roggia del 
Sale qua nommate il Navtletto , provenienti dal Divifore 
appellato le Forte di Corte Nuova j attraverfàno il detto 
Follo Bergamafco, e poi la ftrada , indi Ci dividono in due.» 
rami col mezzo d'un Partitore fatto di cotto dagli Utenti 
delle ftefle . 

La Bocca dedra di detto Partitore è fatta di cotto con 
due ftivi di vivo, incalìrati nelle lue fpalle , la qaal' è larga 



braccio Milanefc , per cui le acque fuddettc aefluifcono all' 
irrigazione de' Beni della Comunità di Romano . 

La (ìniflra Bocca del Partitore medeiimo è pure fatta 
di cotto eoa due flìvi di vivo da' Iati , ed un* altro ftivo di 
legno nel mezzo, grofTo quello once quattro, pumi otto, 
che la lubdivide in due Luci • 

LadeftraLuce a corfb d'acqua è larga da ftivo a ftivo 
braccia due , e la (iniftra è larga da ftivo a ftivo braccia due, 
óncie DuIla, e tre quarti della milbra iìiddefta , per le quali 
due Luci defluilcoiio le dette acque nel Territorio dì Covo • ^ 

Sul fi»ido di cadauna di dette Bocche vt Omo due fo- 
glie di legno,. col &QÌlbden'iina a livello dell' altra, (òpra 
h quali è flato detto ei&re fblito a decorrere un corpo d'ac- 
aua in ftaro di mediocrità, ^to braccia nulla, once undici 
ael detto braccio Milanefè. 

Li detti iìti fono tetti delineati , e dcfcritti come (opra 
£QÌr intervènto per parte di detta Calcìana Milanefè, 4i 
Giovanni. Palofcni Agente del Sig. Conte Dòn Carlo Ao- 
guifTola Secco , e di Carlo Francefco Carcino Agente del 
Sig.Marchcfc Don GiammarlaSecoo d'Arragona ; e per parte 
del Territorio di Cividate Bergamafco delio Stato Veneta , 
coir intervento di Giovanni Conti Cancelliere della Comu- 
nità dì Cividate fuddetto,.eilelSig. Dottore riicolòBalcHra; 



da flivo a ftivo braccia d 




i di detto 
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e per parte di qaelli di Corte Nuova, poreBei^mafca dello 
Scato Veneto , coli' intervento di Pietro Martioelli Depo- 



tato di Corte Noova. 

Gio.Battifta Corta Ingegnere 
Gollegiato di Cremona, e 
Delegato daS.E.ilSig. Conte 



Paolantonio CriQiani Inge^ 
gnere Veneto, e Delegato 
da S. E. il Sig. Cavaliere Mo 
Criftiani Commeflario Pie- rolìni CommefTario della Se- 
nipoienziario nella materiaj renillìraa Repubblica di Ve- 
- de* Confini per Sua Maeiìà| nezia nella materia de' Con- 
Imperiale Regia • | fìai. 

Covo Cremonefe dello Stato di Milam, 

cof7 porTjone di Corte Nuova , Romano , 
e pors^iow di Fara Bergamafcbi^ 
dello Stato Veneto. 

spiegazione de* fìti rimarcati con numeri progrefftvi Copra 
descritti ne'fogìj dimoflranti i Confini tra Covo Cremonefe 

dello Stato di Milano , 
e porzttme é& Curtc Nuova , Marnano , e porzione 
àiFaraBergamrfdfèiklhStiaoFjgneto, 

NUm. 58 59. Siti , dove da quelli di Ckirte Nuova ib- 
gliono porli li Cambili per la Sanità. 

60. Sito dove altre acqne di detta Roggia del Sale, prò* 
venienti dall' infrafcritto Partitore num. 6f. attraverfioo il 
detto Foilb Bergamalco , portàndofi all' irrigazione de' Beni 
della Comunità di Romano , fituati di là del detto FonOb 
verfb Covo . 

61. Partitore delle dette acque provenienti dalla detta 
Roggia del Sale , fatto di vivo, con due Luci , in fì>ndoalle 
quali vi fono due Soglie pure di vivo a livello . 

La Bocca deQra di detto Partitore è larga braccia tre , 
once.'tre , punti ièì del detto braccio Milanelè, e porta le 
acque all' irrigazione de'Beni del Sig. Conte Lorenzo Mol- 
ooni , porti in Territorio di Corte Nuova, ed anche ali* 
irrigazione de'Beni delio fieiToi e della Comunità di Ro- 
mano 9 
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mano , fitmu à mezzo giorno del VofCo Bergamafco , attra- 
vcrfando ilFolIo medefìrao agi' infrafcritti numeri óz.^còóé 

La lìniftra a corfo d'acqua le poTta ai detta nom 60. > 
ed è larga braccia tre , once quattro della mifura fuddetta i 

Le dette acque Ci dividono in regola d'orario tra Coitt- 
padroni , dicendoli elTere folito a decorrere ibpra detto Par- 
titore un corpo d'acqua di braccia uno circa delia uiilari 
fuddetta . 

62. Sito , dove le dette acque della Roggia del Sale, 
piroV^tiieriti dailà deliri fiocca del detto Partitore nùm.óc, 
attrftVdt£iiK> il dettd Foilo Bergamaico , portandoii all' ire Ì<* 
^2ibi)e de' Betti di detto Sig. Conte Mofconi , e della Co* 
tUtiQità di RoiiiaQo , (Itiiati a mezzo giorno del Foflb ilid- 

• detto. 

63. ItìCaàro di legno ^ per cai te acque efuberanti fi 
icarìcano nel FofTo Bergamaico , mantenuto dalla Coma* 
nità di 'Romano • 

64* Saftbyvivo piantato in qaefto fito per Terminò de' 
Territori Bergamaicni , Corte Nuova t e Romàno , il qaal 
Sàdb $^erge al di foptà, del piatio once cinque , a canto del 
iqaale veré> Levante s'erge nna Croce di legno, che diceii 
piantata lU quelli di Romano per Termine delle Procellìo- 
ni »che da dette Comunità di Romàno, e Corte Nuova fi 
fànùo tie* tempi delle Rogationi . 

64 65. Linea di Confì ne tra Corte Nuova y e Romano* 

56. 64. Cdntinuasiotìe del detto .Fodo Bergamafco tra 
Corte Nuovà , e Covo , a mezzo giorno del qual Foilo .fono 
fituati gì' infrafcritti Fondi di quelli di Romano . 

Le ripe di detto Follo per detto tratto 56. 64. fono 
rifpettivamente poiTeduic da' Padroni de' fondi contermi- 
nauti al mededmo . 

La terra efcavata del Follo Bergaraafco fuJdetto tutta 
fi fcorge tra detto fpazio 56. 64. ammaliata a forma d'argine 
falla ripa di Tramontana dello fiefio • 

Covo Cr^moì^efe ,e I^omatjo Bergamafco^ 

64. 66. Continuazione del detto Fofib Bergamafco tra 
Covo , e Romano . 

66. Altro incrocciamento con detto Fofib Bergamafco 

delie 
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d Ile dette acque della Roggia del Sale , provenienti dalla 
deftra Bocca di detto Partitore num. 6i., le quali vanno ali- 
irrigaz.ione de' Beni di detto Conte Mofconi , e di detta Co- 
munità di Romano , fìtuati a mezzo giorno del detto Fqffq 
Bergamafco . . " • ^ 

67 Sito , dove faol porfi da quelli di Romano aa Ca* 
fello per la Sanità . . . ' . 

66. 68. ContinuazioDC di detto Foilb Bergapialco tra 
Covo , e Romano • , ' 

Al detto nam. 68. da quelli di Romano, PofleiTòri de* 
Beni Meridionali a! detto Foflb Bergamaico , pofli in Terri- 
torio di Covo , foglioDO introdurd net FoiTo medeflmo ac* 
que di detta Roggia del Sale, cbe ad eflì fi affittano da quelli 
di Corte Nuova* 

68. 69. Continuazione del detto Fofib Bergamaico tea 
Covo, e Romano. 

Al detto num. 69. fi eftraggono dal detto Foflb Berga^ 
roafio da' fbddetci le acque, cbe in effo da* mcdeiìmi s'intro- 
ducono al detto punto num. 68. 

Nello fpazio yche retta tra li numeri 56. , e 69. fi eden- 
dono a mezzo giorno del detto Fofib Bergamafco Fondi della 
Comunità di Romano , e del Sig. Conte Mofconi di Berga- 
mo inferiormente deferi tti . 

69. 70. Continuazione di detto FoiTo Bergamaico tra 
Covo , e Romano . 

Al detto num. 70. attraverfàno il detto Foflb Berga- 
tnaico acque di detta Roggia del Sale , che quelli di Covo 
prendono in affitto da quelli di, Corte Nuova. 

71. Sito, dove da quelli di Romano Tuoi porli un Ca« 
fello per la Sanità per il rilpettivo Raftello. 

70. 72. Continuazione del detto Follo Bergamafco tra 
Covo , e Romano . 

72. Punto , in cui cefra"3i efiere la firada a mezzo gior- 
no del FolFo Bergamafco , qui efia attravcrfando il FofiTo 
medefìmo , e poi continuando full' argine pollo a Tramon- 
tana delio fielfo . 

72. 73. Continuazione del detto Foflb Bergamafco tra 
Covo , e Romano . 

7 3 . 74. Continuazione del detto FoiTo Bergamaico tra 
Covo , e Romano . . 

' la 
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In detto era ttb fono a mtuó ^orfio di dflyccoFofl&JfiM^ 
il detta Miièfrìcocdia. di &<imaóo « . . ^ tì: : ' % cS^otlìrt' ì 

74. 75*. .Gontiaimipne di dallo lFoiro:BergatxiijQd^itti 
C^VP'f c Rollano . • 1. r . !:. . I j.mD .$3. 18 

75. 76.' Continuazione del detto FgifoBfltgimA^/liQ^ 

Covo.» e R0!lI14OO'* ; . •; ' <. V. * '-l'i ' iir i J OjJ'^L .'1 

In dctio tratto 75. 76. fonO a mezzoi gÌQcob di deiilJi 
Follo Fondi de' Signori tS^^nacda^iSiaiilbiQift^p^ 
Falgari abitanti a Romano. - ,fi - , • vcO 

276. 77. Continua:iiope di cfeiH»FoJiiJBrtgaa!»£jb tra 
Covo, e Romano. . . « .:,r.;/:'i lob if> 

In detto tratta àmezzo glorào di <|fCti)£adQbFoii- 
di ;dieUa CiUia. di Romano. . ' i->i'ai::.: 

77* 7^* 79 Continuazione dcldcttoFo^Bcffgàtabfixi 
tta. Covo, e Romano. il . ' . [ 

In detto tratto fono a mezzo giocno di dc^tcaCp^Or» £om 
di de! fuddeui Falgari. v ' " 

78. Sito, dove da' detti Falgari fuole porli un Canale 
di legno al traverib di detto Follo Bergaraafco , quando ad 
elli s'affittano acque da'Signori Conti Martinenghi Culldoni. 

79 Punto, in cui confluifcono al Foffo Bergaiiialca 
alcune colaticcie de' Campi di Romano ^ po0i a jnezaioigiar^ 
.no del FoiTo raedefimo . ' : r .' ' , / - > 

80. Canale di legno pofto al traverfb di detto F-oflb 
Bergainafco per traghettare le irrigatrici , che ii Padconi 
de'Beni ilcuati a mezzo giorno del detto FofTo , prendòOp 
in affitto da detti Conti Marcinenghi , ed altri di Romano. 

79. 80. Contihu^zioncdel FQiroJ3ergam^(ìco tJ^ajCqyq, 

e Romano. '/ ^"' V *:*V 

In detcci tràttì^ioDQtil mèzzo, giorno i^^ÙÒ^tofTo 

Fondi del Sig. Àlefflndrq Tinazz^A^it^te a Roaìàno . 
8a 8t. Continuazióne' di detto Èoflb Bergama(co tea 

Sovo , e Romano . ^ »^ ^ . r,*^,* 

^' In ^eìtJcrtt^ X>Dd pufc a^ez^ gWriio dèi inèddiiaio 
^F^o. Foji^i^!B)n:i^ri»c9Ìari di.ftpmaoQ infnfcrijtn 7> i[ 
il. Incrnòeiaìn^to Jena dirada 't^ncìen te cU Covo a 
.ftóniàno GoI Foflb.&cgatiia(cò fi]diA(èo%('Q 
i" .7.S^* SitO'| dove da<qi]^JUdii^Qnuòo:fBQt{)6c&iiiii^^ 

.'feUOtper la Sanità , j • • .-:^t:.•^J^'.:r.o J -^il 

. 83. Canale di legoo^ cbe ièr?t! p^i^iStfpiM^pi^TBè*» 
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gamaiche provenienti dal Serio morto oltre il Foflb Berga- 
iDa(co,le quali da Bergaraafchi s'affittano a* Padroni de'Foo* 
di| fìtuati a mezzo giorno del Foffo medefimo , 

8i. 84. Continuazione di detto FolTo Bergamafco tra 
Covo , e Romano . 

In detto tratto fono a mezzo giorno del Foflb medefimo 
Fondi d'altri Particolari di Romano infrafcritti • 

^4. 85. Continuauooe del detto FoiTo Bergamafco tu 
Covo e Romano • 

.: 'in dettptcànb fino aLevaate del Foflb medefimQFoa- 
di del Sig. Francelco Mottini . 

; - .. Gli Arbtti jwftr falle rijpe di detto Foflb fòoo rifpetti- 
vamente godnti da' Poflèflbri de' Campi contérminanti al 
médeflmo per ttitto il detto fpazìo 64. 85. V 

Eftendendofi fra li detti nameri 56. 84: 9685. verfò 
mezto giurilo:, è Levarne disdetto Foflo Betgamafco » non 
iblo la FolTeflìone detta la Campagna , di ragione della Co^ 
inanità di Romano , ma altri Fondi d'altri Particolari , pure 
di Romano , accennati come fopra , qui ne iègue l'indicazio* 
ne di tutti li Fondi medefimi , li quali a maggiore di ftinxio^ 
né di-eifi,ii fòno rimarcati in Difegno con numeri roffi non 
progrdfivì^per.ctfere quelli (lein efprefn nella Mappa di 
Covo , fattan per ordine ddl* £ccel(à Real Giunta del Cèo- 
fl'ménto dello Stato di Milano, accennandoli ancora li rifpet* 
tivi Pofleilori de' Fondi fuddetti y ed in ^oale Territorio 
efli iìano caullrati* 

Pqffejffioffe 9 Campagna^ ed altri Fondi 

'. S.q^udìi di Bimano , fituati w Ter- 
" ritorio di Covo. . ' • 

Num. 107 108. loj. 104.105.Ì06. 

I02r. lOl. 9J. 100. 99.91. 91.^ 

97. 98. 95. 96. 87. 8^.84. 85.BenidcIla 

Comunità di Romano , podi verfo mezzo giorno del Foflb 
Bergamafco, cataflrati in Romano, detti la Pofledìone della 
-Campagna, -che da quelli di Covo fi pretendono del Territo* 
fio 4^ Covo. 89. 
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8 8. 90. Fondi de* Signori Conti. LorenL; 
Giufeppe, èd Andrea Mofconi di .Bergamo /che da quelli 
di Covo diconlì cara (Irati in Covo i e da.qaeUi di Ammaini 
diconfi catailrati a Sergio • 

, 7^* Pezzo del Pio Luogo detto la MUerìcocdia di 
Romano , cataftrato in Romano . . . v 

66. Pei^zo de* Signori Bernardo , Giambattìlla, o 
Pietro Falgari , catallrato in .Covo • 

66.-^ 66.;^ Pezzi delli fteflì Signori Falgari , che 
da quelli di Covo dìconfì catailrati iaCovQ9e.daqueU\di 
Romano cataUrati in Romano. 

6 Pezzo deTudderù Falgari^ catallrato in Covo'. 

. z6.\ z8. 25. 24. 22. jj. gi.^ e tre 
quarte parti all' incirca del detto num. zo. 

Pczxi de' fuddetti Signori Falgari , aracorj avvitati , cata- 
ilrati in Romano. 

• PezzodelIaCaradi Romano^cataHratoin Romano» 

26. Pezzo aratorio del Si{(. Aleffandco Tinazzi 1 cata« 
ibato ia Romano. 

2^9* Pezzo aratorio avvitato del Legato Pio Tra& 
ièlli f catafirato in Romano • ' 

.'. » 

20« Una auarta parte aU' incirca di (jnefio Pezzo ara- 
torio avvitato è di Cattarina Taranzani ^ catafirato ia^ 
Romano. 

• • • ' ' 

5 O* Pezzo aratorio avvitato di France(ca Gradina 
Rodi 9 catafirato in. Romano. 

c 

19*4*^*^' Pezzi aratori avvitati d'AIefiaodro 

Armandi « catafirati in Romano j 

Fa ai* 
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i^lf 5« ^|Bzu acieorj mitati diBandooimeoDa* 
miaDOyXsatalbaci io Rpinaiio. 

7* Pezzo aratorio avvitato della Compagnia (ji^lJ^San- 
iUfima Tnàiità, erotta aell^ Chicfidi San De&tideate di 
Romano y cataftrato in Romano. 

. FcsEO di Paolo, e Vincéntò Olivati aratorio avvi- 
tato , cataftrato in Romano. 

Il Pezzo aratorio avvitato delSig. fradcffco Motti- 
ai yCat^ftcatoJa Romano. 

40.41.42. Siti di Cafà; ed Orto di Giacomo 
\[anieiliy cataiiraco ià 9.omaao. 

43 * J^^tzQ di Carlo Vcfrd^fUi , cacaftrata^ in Romano . 

44* Pezzo aratorio avvitato di Giacomo^ e Bartolom- 

mea YerdelJi , catallrato in Romano 
Li numeri rom Tuttì sU altri Pczzi non indicati con numeri roflii , 

vengono diftin. ^ -P . j ìT r» 

ticoi maiiiico- e lituati a Levante, e mezzo giorno di detto JboilpB^rga- 
del do^o de» maico, ibno catadrati a^i Xercitocio di Covo. ' 

gli «Iin noa. 

xoffi , marcari - ^ _ t Q 

nella acUiio- fi^ Levante de Pezzi *^7'> " iUO. il Confine 
per parte di quelli della Comunità di Romano fi dice eJìcr(& 
lulla linea dividente per metà la flrada , che refta a Levante 
del Vaio adacquatorio detto il MaviL'tto ; e per parte di 
quelli della Calciana diceli eHere filila linea divide-atte psr 
metà il Navilerto medclìnio. 

Gli Arborj iituati iiilla ripa di Levante di detro Navi- 
leiiOjlbnQ poiTéduti dal Sig. Dottore Calìmiro Secchi Coii- 
domino della Calciana ; e quelli lltuati fu Ila ripa di Ponen- 
te del Naviletto medefimo , fono polTeduti dalla Comunità 
idi' Romano • 

Oicontro a detti numeri IQS«:I.Q4^ v»riò mesao 
giorno , dicefi concordemente eilere il Confine falla ripa 
ài tramontana .deli' adaoqnatrice ivi éfifiente , le quali ripa, 
ed adacqoatrice iòno cataftrate nel Territorio di Covo, 

cfieo- 
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efieodendofi tctt» il dett» CoaSos' diooatio t' toMmi 
IOZ.IOl.99.97.98.87. ', . . 

Tra i numeri 82r« 8^. il Confine de* Pezzi conter- 
niinanti alla Urada , e la linea dividente la ftrada medellraa 
per metà. ^ 

Dicontro a' Pezzi I» 2r« ^. 4» 5* ^* 7' > e parte del 

• * » * 

num, I ^« j[ Confine de' Pezzi tnedefimi dioefi €OI10(MS 
demente eflère fulla ripa del Fo&k fituata a mezzo giorno 
degli (kiTi , e ad effi contiguo , refiando catadrato tutto il 
/ detto FoHb in Tcrrìtocio di Romano , e la llrada in Terri;- 

torio di Covo. 

Si riqffume ìa defcrì^ione M Fojfo 

Bergamafco. 

86. Canale , che porta le acque Bergamafchc dei Serio 
morto oltre il Follo Bergamasco , le quali da' Bergamafchi 
s'alFutano a quelli di Covo, PolTelToà de' Fondi lìtuati a 
Levante del Foflb medefirao . 

87. Fontana elcavata da quelli di Covo in ripa del 
Foflb Bergamafco verfb mattina dello dello. 

88. Altro Fonte di ragione di quelli di Covo ^ detto 
.. il Fontanone . • • 

89. Punto, in cui le acque di detto Fontanone num. 88. 
confluiicono al Foflb Bergamafco fliddetto . 

90. Canale di corto , per cui paflano le acque livellate 
' " « quelli di Covo da quelli di Romano , dette la Seridetu , 

al travecfb del detto Fofib Bérgamafco, mantenuto da quelli 
di. Covo. 

Nello ipazio , che refta tra li detti numeri progreffivi 
Bs»f e 89. , continuano le ripe di detto Fofib Berga inalbo ad 
efleré rifpettivamente godute da* FolTefibri conterminanti 
fi medefimo • . . ■ 

Tra li detti numeri 64., e 89. la terra e&avatadat 
^oflb Bergamafco fuddetro tutta fi vede ammafiata a fofma 
d'argine filila ripa del medefimo , che refta verlb Aomaoq . 

Segue 



Diyitizea by GoOgle 



46 

Segut la Defcn:(io/^e della Serìoletta , 
che pena le acque da I(omano a Covo • 

91. locadro di cotto fatto a lungo della ripa deflra a * 
éorlb d'acqua di detta Serìoletta , con tiòce larga braccia^ 
uno , once cinque del bracQÌo fuddetto tra due fiivi di mar- 
tnó , in fonido alla quale ewi una foglia pure di vivo , ed al 
dì épra della ileila un traverfb di rovere , a cui fi adlcara la 
paradora con un catenaccio di ferro , ferratura , e chiave , 
iuccenivaniente alla qual Luce evvi la Tomba pure di cotto 

al traverfb della ftrada contigua, fatto il tutto al fine di por- 
tare le acque di detta Serìoletta all'irrigazione de' Beni di 
Covo, porti oltre il nura. 112. a mezzo giorno del Foflb 
EergamafcQ^ e mantenuto dagli Ucepci delle Irrigacrici me- 
defìiné . 

92. Canale di legno pofta al traverfb di detta Serìolet- 
ta , che ferve per portare acque irrigatrici Bergamafche ali* 
adacquamento de' Beni delle RR. MM. di Santa Chiara di 
Martinengo, detti la Poilefljone del Bredelktto , mantenuto 
da dette MM. 

93. TafTellata di rovere , mantenuta da quelli di Covo 
lungo la ripa delira di detta Serìoletta per contenere nel di 
Jei Cavo le acque di ciTa . 

94. Punto , in cui confluifce alla detta Serioletia por- 
zione delle acque fbrtilizie dette il Serio morto . 

94* 95* Ponte di cotto al traverfb di detta Serìoletta 
ad ufo della ftrada.di Romano , largo da fpalla a fpalld brac» 
eia quattro , once tre^ punti €tì , mantenuti da quelli di Co- 
vo , fuperlormente ai quale alla deftca della Serioletta me« 
deflma a corib d'acqua evvi una ipalla &tta di cotto , coperta 
di laftre di vivo per tutto il traverfb deli* imboccatura del 
Fofso tendente da Tramontana a meazo giorno , nuntenuta 
da quelli di Covo , perchè non fuggano 10 efso le acque di 
detta Serìoletta . 

96. Altro Ponte di cotto antico, in oggi abbandonato^ 
largo da fpalla a fpalla braccia cinque , once due , punti £cì, 
al qual è ftato furrogato il detto rimarcato al num. 95. 95.» 
qual Vjecch io Ponte anch^efTo mantenevafì da quelli di Covo. 

97* Incaftco di cotto con due (lividi marmo , la di cui 

Luce 
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Luce. è larga (la Ùivo a divo 'bficc?a uno, once quaituo, 
punti Tei , con foglia in fondò pure di vivo , il tutto mante« 
nuto dalla Comunità di RouunOy tra' quali fiivi fi poot^ 
dalia QeiTa una Paradora di legno , per derivare , mediante 
il medefìmo , le acque di detta Serioletta alf irrigazione dà' 
Fondi di divertì Particolari di detto Comune , ficnati e-Le« 
Vttute delia (Irada tendente da Romano a Farar.' 

^8. Punto, in cui altra porzione di dette acque forti* 
Uccie dai detto Serio morto | vengono aabqccare alla detti 
Serioletta di Covo . 

99. Ponte di legno al traverfo di detta Serioletta , che 
ièrve per accefTo , e recefTo de' Campi de* PP. Agoftiniani 
del Convento di Santa Maria di Romano, mantenuto da* 
fnedefimi , largo da fpalla a fpalla braccia Tei , once cinque» 
• 100. Punto, in cui confluiice alla detta Serioletta aU 
tra porzione d'acque dei Serio morto fuddetto , con pregiu- 
dizio di quelli di Covo , per ellere quella sboccatura di det- 
te acque del Serio morto in iìtuazione troppo vicina ali' io* 
ftafcritto Partitore num. 101/ ' ' . r 

loi. Silo , dove le acque cadenti dagl' infrafcritti Mu» 
Jini di Romano fi partono in due rami , porzione di efle de*« 
fluendo per il detto ramo finilìro , appellato la Serioletta, a 
quelli di Covo , e porzione defluendo per il ramo deftro a 
corfo d'acoua alla Terra di Fara del Pio Luog^o detto Ul» 
Idiièricordia IMaggiore di Bergamo . 
, ' L'imboccatura dei deftco ramo , che porta le dettCL# 
acque a Fara , è fiitta con due ipalle , parte di cotto , e pactè . 
4lt vivo, Tona dall' altra dittanti braccia i^-i Once quattro , 
punti : lei ,>con fiiglia in fi>ndo potè di vivo , larga braccia 
ièi , once quattro , punti ièi , e longji braccia fei , onOb'ma^ 
il tutto mamenuto da quelli di Fara ,'al di iòtto della quale 
hanno le dette acque una caduta d'once otto,defluende 
'fiicoeffivamente verfo Fara fbtto d'un Ponte di cotto, idie 
ferve d'ingreflb alla Caflìna di detti Padri Agofliniani , làtf* 
go da fpalla « fpalla braccia fei , once ci^gq^ dellfr mifit^r^ 
iìiddetta, mantenuto da detti Padri. • ^ " 

L'imboccatura del ramo flniQro, che i>orta le dette 
acque a Covo per detto Vafo detto la Serioletta, è tri 
due iàilt diflaoti l'uno dall' altro braccia lètte , ónCe &i ^ tra 
quali al traverib dei Cavo>evvi sna iòglia di vivoa livèllo 

della 
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^Ua ibddetta , H tutto maateniito da quelli di Covo . . . 

• " BffendaCi da noi polle airefàme tutte le circoflanze 
concof centi, in; dettò £)ivifiire » e ne' Cavi fiiccedìvi aUo 
ileifo., per, cavviiàre quale quantità di acqua defluifca pet 
l!iino , e per ràitro , ritenuto che per cadaunò de* medefimt 
fenile dovcebilie diffondere. un' eguale porzione, concludia* 
mo concordemente , che nouoftuitecbè Ha l'imboccatura di 
detà Sertoletta di Covò più larga di quella di Fara come 
iòpra fattelo il pendio , che ha il Canale di Fara molto mag- 
giore di quello , che ha la Scrioletta di Covo , e la molto 
più agevole imboccatura , che hanno le acque nello fleflb 
Canale di Fara , concludiamo concordemente , che dell' int 
tiero corpo di acqua proveniente da' Mulini di Romano, 
più di due terzi fe ne diffondano per il Canale di Fara j 
Ciiemmeno un terzo diiìòndeii per laSeripletca di Covo . 
.ij: loi. I02. Roggia di Fara. 

103. Sito il più opportuno pep un nuovo Diviibre di 
iicLtte. acque . : ' * " ' ' r 

104. Edifizio di Filo di ragione di Francelco Gallina^ 
ri , la ruota del quale corre a impulfò delle acque cadenti 
da.* Mulini infrafcritti , e defluenti al detto Diviiore n. loi. 

' 105 Mulini della Comunità di Romano con tre ruote 
pofte nel Cavo , che porta le dette acque al fletto Partitore 
i;iinxi. loi. , che corrodo fpinte dall' jmpulib.delle acque me- 
defime^al fito delle quali mote è RCàvodiviiQ in quattro 
e^eodor ]ad«ilraa corfi> d*acqua larga oncé quiiidici , 
ja lècoQda fuctieffiva largii once quindici , la temrncceflìw 
Jarga once quattórdici , e la quarta fucceffiVa ècontigua alla 
0M£.-finiftra dèr detto Cavo»Iar^.£>lo ònec^ ^i^ Usqnat 
^^ima ba figura, d'imbuto . . . - i 

: \ 106. Scaricatore de] ya(b , che porta le acque a detiti 
Mulini, fatto con pietre vive, largo da fpalla a fpalla ooce dd- 
jdi^iifier il quale fcaricandofi le acque medefìme, ritornanadi 
aiiqii^ nel Vafo ftefTo ai di iòcto de' Molini fuddetti . 

'JJ riajjume la cieJcn:{iofie di detto Fojfq 

• - ? ! . 1 > . Berjiamafcà. 

107. Ponte di legno fatto al tcavecib.del Foifi) Berga* 
^jiia{(P:»«Danten9Co da quelli. di Covo. 

9a" 
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• 90- 107- ^0^- Continuazione di detto Foflb Bergamaf^ 
co , la di cui ripa di Ponente fino al detto nani. io8...vedeiì 
arginata colla terra elcavata dal medefirao . 

108. Punto, in cui, attefà la rottura dell* Arginello 
dividente la Serioletta di Covo dal Follo Berganiafco, fi mi- 
fchiano le acque dell'una con le ^cque dell'altro, conti- 
nuando tutte unite all' ingiù pec un ibi Cavo fino alli ouiuer. 
ri 109. no. 

109. Inca (Irò di cotto con due Luci , e tre divi, foglie 
in fondo , e cappello di vivo , ciafcunaLuce del quale è lar-. 
ga braccia uno , once tre, punti fei , alta braccia due della 
mifura fuddetta , per le quali Liuci defluifcono le acque di 
detta Serioletta ai Mulini , ed agli adacquamenti del 'Barrir 
torio di Covo. 

io8. iia iii« ContintiatioQe del Fo(Ib Bergamafio 
(addetto I nel qual (pazionon vedefi alcun Argine in ripari 
delmedefimo, 

. j 11. Sito y dove il . FoiToBergamaico piega veribPo* 
nente^e dove (boi porli da' Bergamaicbi m^CafèlIo perla 
Saniti ydicootrò al qual oam. iii. vedeiì. nd.Foflb'Berga- 
maico medéfimo una CbìuA di legno^ amoivibile» £itta da 
j^Delli.di Covo per ifermare Katiqua defluente per eifi>^ ed 
introdurla in.;detto.^cicaAro Qum. 109. t .i. .' 

< ixa. :Sìtò^ dovje Je acque di detu Seriotetta^^prove* 
nienti dall' Incaftro num. 91. , attraYer{àvan0 per Io pafTato 
^l FoHb fìergamaica per iliCatiaUt di legno » defluendo all' 
irrigazione de' Beoidi/Govd!» ppfti^tjpcjajfio giorno. dei dottò 
iEe&> allattai punto num. 112. evvi jU)C0r4:il taglio nel L' 
•Argine in corri fpondenia della Roggia fupertore , efifteodo 
m&t tuttora la Roggia inferiore ne' Campi po(li a mezzo 
giorno del Foflb medefimo, nella quale Roggia oras'intro- 
^ducono da' medefimi Jdiacque del^ppiTo.^ awU^doie in eilb 
eoa Chiufà . 

113. Sito, dove le acque del Foflb Bcrgama/co attra- 
variano pér Guado^la (Jrada , che va da Covo a Romano . 

* ' ili. 112. II 5. Continuazione di' det;o Foflo Berga- 
maffco , fulla di cui ripa Settentrionale védelì arginata k,* 
terra efcavata dal medefimo , ceilaodo quella Arginatura 

tallo ftefib num. 115.' 

r . ' ; 1 1 3* . 1 144 Continuazione del Fofiq Bergaii^afco . ' ' 

G ii4« 
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f 14. Chiufà di terra , che il fa da quelli di Covo nel 
Foflb Bergatnafco per arredare le acque nel medeOmo, 
e portarle ai loro adacquamenti per me^zo del Follo ^ che ha- 
U direzione da Tramontana a mezzo giorno . 

I ly. Altra Chiu(fl di legno, alla quale da quelli di Covo 
fi arredano le acque del Foflb Bergaraalco per porrarleall'ir- 
rigjiiione de'Ioro Fondi pofti a mezzo giorno dei raedellmo • 

114. iiy. 116. Continuazione di detto FoHo Berca< 
mafco , nel qual tratto sboccano alio ileflfo le Colaticcie ae' * 
FoiD Bergamarcfai , rimaroatt io Oìfisgno « Tramootaaa dei 
itiedeflmo • 

t ttf. PuntOi ia coi le acqoe dt detto Foflb Bergamafeo 
•cmtcdàno la (Icada 0001% 1 16. x 1 7. per Guado • 

ité» 1x7. Strada, che va da idò à Romano. 

itjf. SitOy dove da'Bergamaichi fuol porfi nn Calci- 
lo per la Sanità . 

118. Chioià di terra, che da quelli di Barbata iiiol 
ikrfi al traverib del FofTo Beraamafco per derivare le acque 
del iBedefimo, mediante il Foflb tendente dtTraiaoiitaf» 
a meaxo giorno ai loro adacquamenti pure di Barbata • 

it 6. 118. 1x9. Cotttiooasiooe di detto FoiTo Berga^ 
liiaiibo,al qoal oam. 119. sboccano in efib le Colaticcie del 
Foffi» proveniente da Settentrione a mezzo giorno • 

119L idO' Contioaaiione di detto Folio Besgamaico 
tra Covo , e Romano. 

Dal detto nam. 1 1 3. ai detto nom. 120 non vedefifiil* , 
le Tipe di detto FoiTo alcun veftigio del detto Argine . 

Per tutto il tratto , dove il detto FoÙo lì ellende tra 
Covo , e Romano ^gli Arbori efidenti fulle ripe dei mede* 
fimo, fono rifpettivamente godati da' Padroni de' Campi 
«onterminanti allo ileiTo . 

1 20. 1 2 1 . Strada divisòria tra li Xecrixorj 4i Romano» 
e Fara Bergamaichi • ^ . » 

Cùvo Crmonefc della Stato di Milano , 
. € Fara Bergamafca dello Stato Veneto . 

• ' ' • 

120. 122. Continuazione di detto Follo Bergamaico 
tra Covo , e Fara , nel qua! tratto gli Arbori pofii falla ripa 
. , £ t . / di 
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di Levaate dello fteiTOfiboo goduti da qoeUi di Covo, 
e quelli pofti falla ripa di Ponente dei medefimo , ibno go* 
'don da quelli di Fara . 

122. 123. ConcinuazioDC di detto FofTo Bergamaico 
tra Covo , e Fara , nel qual tratto la iìcada contigua allo 
ileiTo FoiTo verfb Levante è Cremoneie, e quella po(la 
a Ponente del medeOmo è Bergamafca , godendoli oorrii* 
pondentemente da quelli di Covo la ripa di Levante, e da 
«quelli di Fara la ripa di Ponente del FoCTo medeHmo . 

123. Tomba di cotto interrata , e negletta, po(ia al tra- 
verib della Qrada Cremonefe . 

123. 134 Continuazione del detto Foffo Bergamafco, 
le di cui ripe ibno rilpettivamente godute da Covo , e Fara 
come fopra . 

Dicoiitro al detto num. 123. farà opportuna la pofizio- 
ne di due Termini , uno all' eftremo del Follo 122., e laj., 
e l'altro all'eflrerao del Folto 123., e 124. 

124. Tomba di cotto fabbricata , non fi la a qual fine, 
al traverfo della ftrada,la quale può fervire tanto a quelli 
di Covo per portare acque Bergamafche all' irrigazione de' 
loro Fondi , fituati a Levante dell' infrafcritto Follo Ber- 
gamafco , quanto a quelli di Fara per (caricare le loro acque 
fuperflue nel Foffo infrafcritto num. 124. 125, 

124. 125*. Continuazione di detto FofTo Bergamalco . 

irzy. Sito , dove da quelli di Fara fuol porli un Cafello 
per la Sanità . 

A' fui indicati da* detti numeri 123. 125'. fòglionoporfì 
da' detti di Fara anche li Raftelii per la Sanità . 

125. 126. Continoazione di detto Foflb Bergamaico 
tra Covo , e Fara . . 

126. 127. Strada derelitta . . 

In detto tratto num. 123. 1 24, taf, 126, la ftrada pofla 
a Ponente di detto Foflb Bergamaico è praticata anche da 
quelli di Covo per l'evacuazione de* loro Fondi di C9V0 , 
podi a Levante dell' infraicritto tratto num. laó. laS.., 
a motivo dell' ìnacceffibilità di detta ftrada ia6. 127. * * 

126, ia8. Continuazione dei detto FoiTo Bergaoiaico 
tra Covo > e Fara • , 

In detto tratto i 23. 128* gli Arbori efiiìenti fu Ila ripa 
di Levante di detto Foilo Bergamaico fono pofleduti da^ 

G 2 ' quelli 
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quelli di Covo, e quelli polli fulla ripa di Ponente del 
defimOyiboopoflcduri da quelli di Fara. 

1^8. 1 2g. Confine de' due Xecrìtorj di Covo , ed ÌSù 
Cremonefi dello Stato di Milano . 

Per pane del Territorio di Covo fono intervenuti 
Carlo Cagninello Deputato di Covo, e Paolo Uberti Agen- 
te del Sig. Dottore Gianandrea , e Rev. Don Carlo Fratelli 
Valli; per parte del Territorio di Corte Nuova Bergamafca 
è intervenuto Pietro Martinelli Deputato di Corte Nuova; 
per parte del Territorio di Romano Bergamafco fono inter- 
venuti il Sig. Gianfrancefco Trinelli , ed il Sig Giuleppe 
Tadini ,come Deputati ai Confini dalla Comunità di Roma* 
no; e per parte di quelli di Fara, pure Bergamafca , è inter- 
venuto il Sig Francelco Valvallòri Agente dA Pio Luogo 
della Mifericordia di Fara, tutte Perfone pratiche di detti 
Coofioi , dalie quali ù loao avute le informazioni fuddette • 



Gio.Battifta Colla Ingegnere 
Coliegiato di Cremona , e 
Delegato daS.E.il Sig.Conte 
Crilliani Commeflario Ple- 
nipotenziario nellii materia 
de' Confini per Sua Mfteftà 
Imperiale Regia. 



Paolantonio Criftiani Inge- 
gnere Veneto, e Delegato 
daS E. il Sig. Cavaliere Mo- 
rolìni CommdTario della Se- 
reniffima Repubblica di Ve- 
nezia nella materia de' Con- 
fini. 



JJ/ò^ Cajfma Fcrrabona^ C affina de" Secchi^ 
C affina Famofa , e CafeUa Broni^ona 
Cremonejì dello Stato di Milano^ con 
portato e di F ara e Sola Bergamafcbe, 
Gabbiano , e por:{ìone di C ami/ano Cre^ 
mafcbi dello Stato Veneto. 

Spiegazione de/iti rimarcati con numeri progrefftvi ne'foglj 
. dimoflr aliti li Confini pacifici , e controverfi , 
che fieflendono tra h I emtorj fuddetti • 

NUm. 128. 130* Continuazione di detto FofTo, appel- 
lato fiergamaico , tra liTo , e Fara fuddetti • 

130, 
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ijo. Ponto, dove fé acque infraicrìtte , proveotentt 
dal Terrìrorìo di Fara Ber^amaica , atcraverUno il dem 
SblTo Bergaoiaico. 

131. Fonte di'ootto manteoato dal PioLiKmdeUa^ 
MHèrìcordia Maggiore di' Sergamo » Padrona di Fara ^ibl 
Cavo conducente le dette , ed infrafcritte àcqoe • 

..Dette acque provengono dai Cavo fuperiore al detto 
' num. 1 3 1. , il qual diccùCavo aratore dì Fara ricarica ndoii 
eile per il medefimo da quelli 4i Fata in tempo d'efix- 
beraoza . 

Lo Scaricatore , per cui dette acque «'introducono nel 
Cavo fuddetto , è fituato al di (òpra di detto num. 131. Tra* 
}>ucchi num. 160. all' incirca a Levante della (Irada, per cui 
fi pafTa da Fara ad liTo, il qual è tatto di cotto ^diviib in^ 
4ne Luci , larghe per cadauna braccia uno , once dieci ; 
punti iei y alce braccia uno, once tre , punti Tei , fui fondo 
delle quali evvi la rifpettiva foglia di vivo, ed in cima il 
cappeUo di cotto con due Force, o fiano Paradore di legno, 
e llivo di vivo , nel mezzo alle quali Porte vi fono le rifpet- 
tive ferrature, e chiavi, ii cuuo tnaaceouto dd quelii di 
Fara ad ufo loro . 

Contiguo, ed in vicinanza di detto num. 130. è attra» 
verfaro il detto Follo Bergamafco dalla llcada teadeate da^ 
Iflb a Fara . 

T 3 2. Sito , dove da' Bergamafchi fuol porli un Cafjllo 
per la Sanità. 

130 133. Continuazione della linea del Confine dall' 
ellremo del fopradefcritto Folfo detto Bergamafco all' altro 
cftremo del iucceifivo infcafcritto FoiTo , detto pure Ber- 
gamafco . ■ 

1 3 3. Canale di cotto al traverfo di detto Foflo Berga- 
mafco , la qual Canale è fucceHTiva ad un Ponce pure di cot- 
to, pofto al traverlb della llrada, mantenuti da quelli di 
Fara , co' quali eli (leflì portano le acque loro ali* irrigazione 
. de' Prati della Miièricordia di Fara , fitnati a mezzo giorno 
del Foffo Bergamalco , delcritti come abbailo , la qual Ca« , 
naie è larga da fpaUa a (palla braccia uno , once lètte , punti 
£a , con (ponde alte braccia uno , oace diie , punti fèi • 

Ne* detti punti 1 30. 1 3 3. farebbe opportuna la pofizio- 
ne di due Termini • 

133- 
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t^h 1)4* Continuazione del detto FgHo appellato Ber- 
gamafco , il qual divìde li detti Territori di Iflb , e Fara '» 

Gli Arbori pofti (òpra le ripe di detto Follo Bergamafi 
co dal detto num. 128. al detto nura. 134. fono rifpettiva- 
mente goduti da' Padcooi de' Fondi conterminanti al 
deiimo. 

134. Ponte di cotto al traverfo della (Irada (opra del 
Cavo detto t^cqua rotta , mantenuto da quelli di Fara, il 
qual è largo da fpalla a fpalla braccia quattro , once undici , 
alto braccia uno , once undici, punti fei, fotto il quale il è 
Veduto un corpo d'acqua corrente alto braccia due . 

Per detto Cavo appellato P Acqua rotta confeguente* 
mente per il Ponte fuddetto num. 134. defluifcono acque , 
che da quelli di Fara parte s'allittano al Sig. Conte Benzoni 
Cremafco, che le conduce all' irrigazione de* fuoi Fondi, 
porti in Territorio Cremafco per una Bocca fituata infe- 
riormente a querto llto , e parte s'affittano al Sig. Conte Ga- 
leazzo Vertua Bergamalco, che le conduce all'irrigazione 
pure de' fuoi Fondi , porti anch' erti in Territorio Cremai 
co , delti li Portici , per altra Bocca pure aperta nella ripa 
deftra del detto Cavo Acqua rotta , inferiormente a quello 
fito , al di fotto delle quali Bocche cwi ncl.Cavo maeftro 
un Scaricatore di cotto, per il quale leac^ue efuberanti la 
capacità di dette due Bocche fi Icàricano nel FoiTo fuccelfi- 
vo , che le poeta alla Roggia Stanga di ragióne de' Cre^ 
monefi • 

1 34. 1 3 Tratto dì ftrada , appellato lo Steccato , quafi 
impraticabile , che non fi mantiene da alcuno . 

135. Safio piantato in quefio fito largo once tre, grofib 
once due , che s'erge fbpra il piano della ftrada once due , il 
quale dicefi efiere il Termine , a cui giungono quelli di Ca- 
mìfano a mantenere Tinfralcritta ftrada 135. 173. 

Eftendendofi verib mezzo giorno di detto tratto 133. 
134. , e t3y.,èdi parte della firada,che va continuativa^ 
dallo Steccato verfo Crema alcuni Fondi di ragione del la^ 
Milericordia Maggiore di Bergamo, fituati nel Territorio 
di IfToyichediconll efenti da qualunque Carico, qui ne lègue 
l'indicazione de' medellmi , li quali a maggior loro difiinzio? 
ne fi (bno rimarcati in Mappa con numeri rofli non progrel^ 
fivì 9 per efiere quegli fiefii eiprefiì nella Mappa di Ifib , far- 

tafi 
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tafi per ordine dell' £c6el& Roal Gidota del GeoiiMoto 
dello Stato di Miiaoo . 

: 1.2.;. 4. 5.6. 8. i^.xS.io. lO-izo^ 

2I«22.,CJZ. Beni di detto Pio Luogo , detto la-. 
Mifericordia Maggiore di Bergamo 9 podi nei Territorio di 
IHò Cremoneiei eiènti collie fi)pra « 

Feméma Cremnefe ^ e IP ara 

Bergamasca* 

136; 137. Roggia detta T ^cqua rotta, la quale è 
il Foflo dividente il Territorio di Ferrabooa Cremooeic* 
dai Territorio di Fara Bergamarca. 

136. Bocca di cotto aperta nella ripa de Qra di detto Cavo, 
detto f^cqua rotta , per cui defluifcono acque del Cavo me^ 
defirao,efuberanri l'altezza di unaU/ciara di legno, cerchiata 
di ferro, che da quelli di Fara ii affittano a PP. di San Fcan-^ 
cefco di Paola di Milano per rirrigaziorie della Ferrabona. 

La detta Bocca è di cotto , larga da ipalla a fpalla brac* 
eia uno y once due, con in fondo una foglia di legno, neir 
incaflro della quale è pofta la detta Ufciara , che s'erge al 
di ibpra dèi piano di detta fòglia , o iia pedega braccia uno , 
boce qiitrttto^ plinti Qove • : ' 

' Quinte le dette a<x|iie dalli iboimicà di detti IJftiiiti^ 
▼anoo.agU adacquamenti fuddetti , attravedaiido la ftrada 
i^dùtigoa fiuté- Pónte di cotto » il tutto manteanco dalhui 
Mifiirìcocdia -di Fara • . 

137. i38r'Fo£ro detto Bergamaico dividente li detti 
Vertitorj'di'-Fftra Bergamafia , e Ferrabona Cremonesi'. 

138. Incrocciamento dì acque col detto Foffi> Berg»- 
éi^dco , elle fòi^e per Guado, le quali acque da quelli di 
Ofaira s'affittàoo al Sig. C6nte Gabriele Tadini Creraafòè-, 
lèiìèrie condtlée<i^éièf BenfpoaiÀl^itociodi Vidoiaicè 

^G^afco. • 
iii-i v.'Al dettò num. 138. è neceflariininio a farfi un Ponte 
fbpra dette^ aeque f perchè attraver(àndo effe per Guado4à 
€l^ada detÀ imperiale , ed innondandola, la celrioBO ga$& 
impRitiéabìlllll^baflmieffi ^ ^ * c - - 

Dal 
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... Djal detto fìum. 1 34. al detto num. 138. gli Arbori pofti 
lòlle ripe del Cavo Acqua rotta , e del FolFo fuccefTivo 1 37;, 
138. , fono tutti goduti da quelli di Fara , e la llrada eftefà 
in quefto fpazio contigua a detto Follo, dicetì mantenuta 
quelli di Camifano Cremafco . * ' * ! ' 

1 3 8. 1 39. FoIFo detto la F idolafca , o fia Pifcolo, divi- 
dente li Territori di Fara , e Sola Bergamafchi . 

« 

Ferr abona Cremonefe ^ 
e Sola Bcrgamafca \ 

138. 140. Foflb detto Bet^amafco , dividente li Ter- 
ritori di Sola Bergamafca » e Fetrabona CrmoDefe.. .. 

Id detto tratto 1 38. 140. le ripe di detip Fofloiòiio 
^iite da quelli di Sola • . j 

... 140. 141. FoipR) dividente il Territorio, di Ferrahona 
Crémoneiè dal Territorio di Caififia de*; Secchi parte Gre- 
moneiè. 

...» . • ■ -. • • . 

C affina de Secchi Cremòneje , 
\l r ; * : I j i € Sola Bergamafca^ , 

140. 142. TofTo detto Bergamaico , dividente il Terri* 
^orio'df Soia Bergumaica dal Territorio di C^oiidd' Sec- 
chi Creinone fé . 

' 142. Ponte di cotto al traverfb della ftrada detta Im- 
perlale , per cui defluifcono le acque forgenti ne' Fofn fupe- 
tiori a detto numero , a benefizio del Conte Griffoni , che 
le conduce all' irrigazione de' iuoi Beni po^i nel Xecnt9fi0 
iGrcmalco . 

Il detto Ponte è mantenuto dalla Cafa Griffoni , ed è 
largo da fpalla a fpalla braccia uno, once otto, pumi fei, 
fatto in volto, l'acume del quale è più alto del fondo natu- 
rale del Cavo non falicato braccia due , once due , punti fei , 
ibtto il qual Ponte fi è veduto decorrere un corpo d'acqua 
^Ito once otto , che dicefi in fiato di mediocrità. - ; r - 

142. 143. Continuazione di detto Folfo Bergam^fcjo 
tra Sola Bergamafca , e Cafiìna de' Secchi Cremonefe . • 

?.. 143- 
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143* Ponte di cotto al traverfò della flrada Imperia- . 
le, folto di cui palFano le acque forgenti , che nafcono ne • 
Foflì fuperiori a detto Ponte, le quali vanno all'irriga- 
zione de' Beni del Conte Paolo Scotti Cremafco, fituati ia 
Territorio Cremafco, paila odo per il Territorio Cremo- 
uefe . 

Il detto Ponte è largo da fpalla a fpalla braccia uno, 
once lette , punti lei, fatto in volto, l'accurae del quale è piìi 
alto del fondo naturale » e non falicato del Cavo medefimo 
braccia uno, once tre , fotto il qual Ponte Ci è vifto a decor- 
rere un corpo d'acqua alto once cinque , punti nove , ch^ 
dicefi in ftaco di mediocrità . 

143. 144. Continuazione di detto FoiFo BergamaP 
co , tra SqI« Bergamaica , e Caffioa de' Secchi dremo* 
ncfe . 

^ 144. Tombettpdi legno largo braccia ano, alto once 
cinque y che Cerve per comunicare le acque provenienti dal 
Ponto iofraicritto 147. a'Fofli contigui alle Gaie di Sola 9 
podi a Tramontana di detta -Arada, al fine di eftineaere con . 
efll incendi , quando faccedooo^ mantenuto dal Conte 
Griioai, 

144. 145*. Continuazione 4i detto Foflb Bergamaico 
dividente li detti Territori di Soli^, e Caflina de'Seo» 
•chi. 

In detto tratto 140. »e i4f. gli Arbori fituati iòpra^ 
ambe le ripe di detto Fofib pergamalcOy ibno godute da 
quelli di Sola. 

145. 146. Continuazione del Confine di Sola Berga^ 
mafba , e Caillna de' Secchi Cremoneiè fulla linea.delmuro 
•della Cafa di Giufèppe Colleoni, il filo del qual muroeflèo- 
do in giufia direzione della metà del detto Fofib 144. 145. , 
ne viene, che la fua fòla pianta è fui BercamafcOyenonla 
.gronda del tetto cftefb avanti al muro medefimo . 

146. 147. Continuazione dei FofTo detto Bergaraafco 
divident e li Territorj di Sola Bergamaica , e Cafiìna de' Sec- 
chi Cremo ne fé . 

147. Ponte di legno al traverfb della ftrada , mantenuta 
dal Conte Griffoni , lotto cui pafFano acque Bergamafche 
di ragione del medefimo , eh' elfo deriva all' irrigazione de* 
fuoi Fondi ypofti nel Territorio di Cafona de' Secchi Cre- 

.... H mo- 
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monefè intercalarmente , c come più piace al mcdefimo , il 
qual Ponte fi é veduto quafi del rutto afciutto , eflendo eflb 
largo da ipalla a ijpaUa braccia due ^ aito braccia uaO| once 
UQa , punti fèi. 

147. 148. Continuazione di detto FofTo Bergaraa{co 
dividente li Territorj di Sola Bergamaica da Cafilna de' Sec- 
cali Cremonefe . 

Dal detto nura. 134. alnura. 148., anzi fino al Serio, 
la manutenzione della Llrada Imperiale polìa in detto fpazio 
a mezzo giorno di detto FofTo , è a carico dì quelli di Gab- 
biano Cremafco , redando dicontro allo fteiTo , poHedute le 
ripe del FoiTo medefimo da quelli di Sola • 

Vec parte degl' lotérveoienti per lo Stato Veneto è 
fiato rilevato , che u firada eftelà tra li detti fpazj 1 34. 148. 
è flrada Cremaica (otto il Comime di Gabbiano • 
\ Per parte dégrioterveoieoti dello Stato di Milano è 
fiatò detto 9 che la detta ftrada eftefì tra il dettò Qiazio 

134. y enum. 148. è (bada Imperiale , cioè dello Stato 
di Milano 9 benché mantenuta da' Gremaichi • 

Coneocdemente però da tatti li detti Intervenienti 
rilevali eflère tatto il detto tratto di ftrada eftelb dal nam^- 
co 135. al num. 134. » èdal num. 134. al num. i48.neceilk- 
rio ad^efTere riparafo, efTendoiì da noi infatti vedute fu 
detti (pazj di ftrada diver(è rigoardevolt biKbeyche narti^ 
colarmente in tempo d'inverno lo rendono poco meno > che 
impraticabile . * 

Volendoti lodevolmente riparare la detta ftrada , iè- 
condo il Tuo precifb bifbgno « oltre l'empimenta di detre^ 
bacfae f neceiTario a farfi con terra fblare , ella 0 dovrebbe 
•con una gerrata alta once (èi all' incirca, la quale li paòpcec^ 
liere nell' Alveo del vicino Serio , fenza gran fpefa . 

AI detto num. 148. cella il Confine Bergamafco, e Cre- 
monefe, e lubentra il Confine del Cremonefe, e Crema(co, 
che ha la direzione da Settentrione a mezzo giorno ^ actra* 
Verfando la detta ftrada Imperiale . 

La detta ftrada da detto punto num. 148. fino al Tor- 
rente Serio , continua ad edere chiamata Imperiale , abben- 
chè iìa fituata tra Fondi Bergamafchi , e Cremafchi, e con- 
tinua pure ad ellere mantenuta da quelli di Gabbiano fino 
al Serio fuddetto f nel <|ual tratto non è menp malagevole 

^ della 
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4eUà^&pradeA;ciUa, djil che nafceaDcUe ia qtidfta 'uaiioa 



GìaBattiila Goftalngegnere 
CoUegiotòi -Ccemoiia, e 
DeIe|acodaS.E.i( Sig.Conte 
Criftiani CotDmfitL^ fter 
oipoteaziarìo nella maceria 

' jdè'-'Confini per Sua Maefià 
Impètialè Regia. ; - . . 




Paolaotonio CcSàiaiii la^ef 
gnéce. Veo'eto, a jDelegató 
da S.E. il Sig. Cavaliere Mo- 
rouni (}0cD|neflàrio della Se- 
renìdìiDa Repubblica di Ve* 
nezia ùdk iiiaiei!Si^.dc* Con* 
finii .• ..i • i •= ..:;V .1 



Sola , Bettola^ Fara , ^gmanoy c Bar riatto 
Bergamafcbi ytutti dello Slato Veneto 

' conMo\\anka ^eFormmCremoneJi 
^ - * iSfe/Zd Jw/o ^ Milano. * ; . 

Sjntgàùone de' fiti rimarcati con nwmri ffrogféffiti'^fig^ 
*f V ' : dimofitanti li Cmfim pacifici , e controverfi, 
'■^ ■ ' - cHf tftmdmo w*JerritarjfuddettL • 

Mosi^^anhaCremonefe dello Stato dì hdilano^ 
con Bettola^ e Sola Bergamafcbi 
i dello Stato Feneto . • V ; 



NUm. 43. 44. 45'. 46. 54. 55*. 56. 57. 58. 60. 61. 62. 
Linea gialla fìtuara fulla ripa defìra del Serio vivo , 
dìdante dalle di lui acque un Trabucco Cremone le, la quale 
da* Veneziani pretendefì per Confine tra Bettola , e Sola^ 
Bergamafcbi dello Stato Veneto , con Mozzanica Crempoc- 
iè dello Statò diidjlanoy la qoal linea iiicbiade nello Stato 
Veneto l'Alveo del detto Serio , confiderato in tin fiata cK 
mediocrità; è le ripe d'eflb in larghezza di on. Trabocco/ 
« 34- 35* 3^- Roggia detta la .^b^a^che sbocca alSerio» 
35. Ponte di cotto vicino ad eflbre iòmmecib ddlc^ 
• acqpe de! Serio . 

31. 32. 33. 3j. 37. 38. 39. Strada I che va da Modani* 

Ha ca 
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ca alla ftrada Imperiale , o fia alla Bettola , la quale fi dirama 
ne' punti num. 38* 39. , e portali al Serio , attraveriàodolo 
ne' punti 43. 44. 45. 46., ed anche altrove ^ dove rieicoao 
più comodi li Guadi dello fteffo . • ' ^ ^ ' •* w. • 
< : , 4a 4i«4a. Tette d'Argini jcorcofe dal Sedo.» . : , 

• ; Strada Imperìak^ ' . > 

. . ' -47. 48. 49. 50. Strada detta Imperiak attraverfìinté-» 
le Valli del Serio , la qual procede da' Guadi fuddetti , e va 
verfb la Bettola . 

► 49. 51. Pezzo di flrada Imperiale intercetti dagli Ar- 
gini al num»5i.,la quale portavafi verfb al Serio al num. 52. 

* ^'V'à. Buik:lìrello ritrovato all'atto del Difègbo Tulle acque 
dei Serio^. attaccato eoa catana di ferro alla ripa ^iura 
delb fieifò^a codo d*acqua. 

Detto Burchiello dicefi da qoelli^dt Qabbiaoo Cre- 
maico eflere della Veneranda Scuola del Saotìffinio Sacra- 
ineoto di Gabbiano , mantenerlo eilk in detto fitojper tr*- 
gittò ^c' palTegj^ieri , ed eifere la medefima m'poflèflb di 
piantare raloni anche ihlla ripa deftra del Serio, verfb Moa- 
zanJca in pnnrb nóm. 46. , per afficnrarlo alla fteiTa* 

, Ih quelli dì Mozaaoiea dicel! eflere Umetto Bqtchicllo 
mn iblo poflo fopra le loro acque , ma efferé il medèOmo 
fituatofra due Continenti d'indubitata , e. privativa ragio- 
ne della loro Comunità , ed eir^C|e meramente permifuvo 
da ella a detta Scuola l'allegato podèiìb , fòf&enaoii il Bar- 
chiello medeiìmo da' detti di Mozzaoìca in detto fito a con- 
templasiòné jde^ reciproco poiTeflby in cui ibno efTì pure di 
Jiberamenfó' fervirfi in qoalanqoe cafo del Biiccbieilo me- 
defimo , e paifare , e ripaÌQQire iopra lo (leffo , non iblo &nzà 
la menoma contradizione dì chi gliaifide, ma ièmpre^o* 
ÙSfC fenza alcun pagamento . 

50. Punto , in cui giungono le acque del Serio in tein« 
po di piena . 

50.53. Strada Imperiale dividente li detti Territori 
di Gabbiano , e Bettola Cremafchi dalli Territori di Sola, 
. c Bettola Bergamafcbi , tutti dello Stato Veneto . 

53. Ponte di cotto fabbricato al traverlo di detta ftra- 
da, inferviente al tragitto dal Bergamaico al Cremafco cielie 

, . . irri- 
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ir rigatrici del. detto Conte Grlffiani, dal m^dafìmp maa- 

tenuto. r. -:-''.t -.'ivii-^j-. • ' 

14Ì: .Continnàuone di. détti, firaia Imperiàle di-» 
vidente il Greimico dd BèrgamafoQ, kquak v fiet? 
tola^ Sola, e Caflim:de' Secoli,. 

. 148. Pimco^ dòfn xitroviifi il GoiifiMi;.^Ì3«b^ 
Cremafco, e Gaffina de' Secchi Cremooeiè^che vavéBÉI 
da Setceotrìone a mezzo giorno (olla linea della metà del 

" La «detta finda Impalale aùòhéln detp^aziot ^y. 4^ 
50. si, /e i4Si;è put ico(>pO in fluì iUM^iMMk^ibipca, 
deicntta 9 e cooièguentemente non meno di quella biibgao- 
ik dTéflere riparata nel modo fuggerito di fbpra . : \ 

Da quelli di Gabbiano Cremafco diceli efTere Cear 
mafca la aetta iìrada ,ed eflere lo mancenimento della ùtSk 
u loco caticof li Ciemonefi però, non impugnando, che il 
detto mantenimento ila a dorfb di quelli di Gabbiano , di- 
cono/che la (trada fuddetUy è Urada imj^ialeye deiJq 
Statb di ildilaào* . ' . . ;i 

Mi^^amca C remonefa dello Stato iU^U/aVQ, 

[ . ; c Jtola y e 'Bàtto/a Bergamafckc . 
. delio. Stato Vewto. 

62. 63. Linea dividente li Terricorj di Mozzanica» -f 
Fornovo Ccemonefi dello Stato di Milano • 

Fornooo Cr emone fe dello Stato di Milano^ 
e Sola , e Bettola BergamafcbC: . ' ^ 
(kllo Stato Vcf^eto. 

62. 64. Continuazione di detta linea gialla, (ìtuata fal- 
la ripa deftra delSerio,diftante dalle acque d'eflb un Traboc- 
co come fopra , la quale da' Bergamafchi pretendefi dividen- 
te Fornovo Creraonefc da Sola , e Bettola Bergamafca . - 

65. Punto, dove sboccano al Serio vivo le acque del 
Serio morto > che vedefì verfò lavante rimarcato in Dir 
(cgno . . . • ^ - 
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• éf. 66, Alveo del Serio abbandohato neir anno 1 747. * 
che da' Cremonefi pretendefi fìtuato tra Mozzanìca , e Foc- 
Dovo Creinonefi , e da' Bergamafchi pretendefl fituaco tra 
Sola Bergamafca , e F^m pure Bergamasca , per il quale de^ 
flui/coDO alcune acque nafceaci iàTerritorlò di Romano. ^ 
e quelle del Sosio Àèdéfitao ne^ tempi di efcrefceóSGa ideile 

ùeiSbj ' ■ ■h:i\' .- ! ■ ' . •..:> 

ht ir M'.o . •' .: • ' : « • . ' : 

FornofoóCremtifjef(}, dello Stato di Milam , 
l i^FaraB&gamafca deUoSfatoSf èrnia. ^ 

6y. 6.7. Linea gialla dividente per giuQa metà rAIvqo 
principale del Serio vivo , la quale da quelli di Faca preteif 
defi dividente lì Territorj di Fara , e Fornovo . 

67 68. 68. 766. Lfinea pavonaccia dividente Fondi del- 
la C^muottà di Fornovo , livellati al detto Conte Griffoni, 
pQÀia mevaOf^orno , e Ponente della linea medefima da al- 
tri Fondi controverfi tra dette Comunità ili Fi£rp<^vo.Cre- 
iDonefe , e Fara Bergamafca . 

/ 67 69 70.71 Continuazione di détta linea gialla di; 
vidente per metà il df tto Alveo vivo del Serio , la quale-» 
pretendeii' d% quelli jdi Fara per Confine tra Fara, e for- 
novo . \ ' 

69. Pennèllo jfabbricato da quelli di Fara lungo la ripa 
Huiflra del Serio , con paHoni di legno , e piante . 

70. Punto y in cui il Serio è attraver^ito. dalla flrada^ 
che va da Fornovo alla Fornace di Fara . 

^ 71.128., 672. Linea, a cui termina verfo Settentrio- 
ne la fronte del Territorio di Fornovo Cremonefè . 

71. Punto , in cui il Serio è attra ver iato dalla Urada , 
che va da Fornovo a Romano , ' " " 

90. 91. 92. 93. 94. , c 50. Linea rofla pretefa da' Cre- 
monefi per Confine tra Gabbiano , e Bettola Cremafchi , 
con Mozzanica Cremoneie , laqual linea è poQa falla ripa 
fini lira dell' Alveo vecchio del Serio rimarcato in Difègno , 
per jcoi anche in oggi deflnìfcooo acc^ue del medefimo nel 
tempo dt medie efcre(cenze , la qual linea inchiode in detto 
Stato diMilanò (ietto Alveo conle fne ripe nella faccennata 
larghezza* 



Digitized by Gopgle 



5*0. Incrocciamento di detta linea tofCa flfiH9(a« e orar* 
tefa come ibpra eoa la detu Urada /?iipma/^ . ^ ^ 

Sóla, eBettqk Bergamafcjbcj e Mo:(!^ama 

Cremonefe. 

ya 96. 97. 98. 99. ioa loi. 101* Giotiimuoiie^ 
di detta unea toWl , ùuuu come ibpra , e pretefà da' Gre» 
monefi jper Confine tra Bettola ^ e Sola Bergunaiche , e 
Moaaanica Cremònefe> 

96. Pnnto 9 in cui alcone colaticcie di Sola colano nell' 
Alveo vecchio del Serio • 

100» Tefla d*Arg[ine corroA dal Serio • 

97. lol. Sezzioni del Serio artraverfite eoo Affini . 

I o I . Sito y dove faol porfi da* Bergamaichi nn Giièllo 
per. la Sanità . 

'Qidli di Mozzanica dalla fituazione di detto Cafèllo 
argomentano , che il Territorio Bcrgamaico eliendetì iìoo 
'£do al detto Alveo vecchio . 

Quelli di Soia Ber^amaica dicono eOère (lato polla il 
detto Calèllo io detto lito, quando il Serio Correva per 
éttto Alveo vecchio. 

. 102. Punto, in cui detta linea roiTa fitaata, epretefà 
come fopra, ò attraver&ta dalla (bada, che var da Sola a 
Romano . 

102. 103. Continoazione di detta linea roilk iituata^ 

e preteia come fopra . 

103 66. Rog«,iert3 , per cui il Conte Griffoni eftrae 
acque irrigatrici dei Secio, e le conduce agii adacqaameop 
.ti de' fuoi Fondi . 

103. 104. 105. Continuazione di detta linea roilk^ 
iituata , e pretefà come (opra • 

. 105. io6« Fxxilò di Confine tra Sola , e Fara Berga- 
•jaafche . * ' 

105. 107. 66. Linea punteggiata attraverfànte Fondi 
controverfi tra Mozzanica Cremonefe , e Fara Bergamafca, 
che divide il Fondo pofTeduto dalla Mifèricordia di Berga* 
•mo dal Fondo polTeduto dal Conte Griffoni, tutto pretcfi> 
da quelli di Mozzanica in Territorio di Mozzanica « 

Mozr 



^4 

FaraJipmam^e BarriamBergamafcbè 
delh Stato Veneto. - 

105. 108. Linea rofTa continuativa nel roodofuddetto 
fòlla ripa fìniftra dì detto Alveo vecchio del Serio , la. quale 
da quelli di Mezzani ca preteodefì per Gonfine di Mossanica 
Gremonefe , e Fara Bergamaica • . 

108. Incrocciamentodi detta Jinea con detta ftcada^ 
ximareata al num* los* 

108. 10^ 68. Ila III. Il liinea roda continaativa 
alla ibpradefcrìttayiituata falla ripa finiftca del detto Alveo 
Teccfiio del Serio , preteià come ibpra 

1 1%. Plinto t in coi detto Alveo vecchio del Serio è 
«ttraverfàto dalla ftrada detta Sfoda traUa, oiia del Guadai 

I la. 1 1 3* 1 14> Strada detta dd Guado , per cni quelli 
di Fara vanno a Gabbiano . 

113. Punto , in cui iìiol porii da quelli di Fara un Ca* 
lèUo per la Sanità. 

QatUi di Fomovo dalla fituazione di detto Caièlio in 

2ucflo punto argomentano , che la detta fronte di Fara ver* 
) Ponènte non efiendefl oltre l'Alveo vecchio del Serio. 
. &ifpQndono quelli di Fara, che il detto Gaièllo l'hanno 
pollo in detto (ito prima dell' abbandono del detto Alveo • . 

1 14. 115. Strada detta Spada tratta , per icui quelli di 
Fara vanno a Barriano . 

1 15. Ponte di cotto , fotto cui paiTano attraverib della 
jQrada acque irrigatrici del detto Conte GriHbni . 

112. 116. 117. Continuazione di detta linea rofTa fulla 
ripa finiflra di detto Alveo vecchio del Serio inchiudente 
in detto Territorio di Fornovo Cremonefe lo ftefTo Alv&o 
colle fue ripe in larghezza di detto Trabucco nel modo fud- 
detto , la qual linea da' detti di Fornovo pretendefi per 
Confine de' Territorj di Fornovo Cremoneii , e Fara Bec- 
.^amafca . 

117.-; 117.^ Due Termini di vivo piantati ne'fiti in- 
dicati , dimoAranti il Confine tra Fara, e JElomaoo Berga- 
uaTchi^ j 
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117. n8. 1 19. Linea ro/Ta, e gialla , che da quelli di .'.1 
Fara pretcnddl dividente il Territorio di Fara dai.Tecri^ 
torio di Romano Bcrgamafco . i ; 

Quelli di Fornovo , che pretendono il loro Territòtio 
cflefb fino alla detta linea rofTa, dicono, che detta linea 117. 
118, i ip.di^l^e UTeràipi;io di Fo^j^oX^cemooefè dal 
Territorio di lloniano.BeVgaman^o"/ i V./^ * •* 

ijry. 118. Punti y'ioicui decci^i'àéa atuave^fà li duo 
Alvei vecchi del Serio dimoftrati io Difegno . 
liliiip. Ila Linea ) Glie dar (|uettt'fdidm1kab(prefdnd^ .'J. 
dSVideote. il Te^ùxciò ilt^RornsaolBérgatiMufct^dal T-cAè», 
tòno di B4cr)aii04)ai:éBergamarco , edaj^oelll dì Focnontà 
pretendefi dividente U Territorio di Romano Berganàfio 
cial 'Teàrritorìò:diFòmòvo:Gre^miDefey U qnal linea da-, .'j. 
^nelll di JLomadd non iì àiùniette per Gonfine, del loro'Tec* 
ntorio •nè.con'ttVciano^nè^con Fo^ovo. i . . . .! 
• r: 119. lat '71. Linea gialla, che da' Ber^oialcbi pnet* 
tendefi dividente ilTecricorio di Fara dalTerntorio dlnaiHL 
rlanaBerga m a fchl 

. . Quelli di Fornovouiiconò dSkfe detta linea catta fi'tiia' 
ta in Territorio di Fornovo , prerendendo, che tutto lo Cjpàk 
zìo comprelb tra la (le/Ta , e l'Alveo vivo del Serio (la incre* 
^entb dé* loj^ojBofchi , p^fti* 4 a^Z8À'«ioraQ4eUa Unearisfi^ 
deu ma dicontro a Fornovo^ 

116. 122. lai. 12^. 124. 125. Coqtinilazione di detta 
fi rada del Guado y.che.da Fara Bergamailca VA^verip Barrìa* 
fao Bergamafco . > t^' ' . 

1 1 6. 1 2 2 . Pu n t i , ne' ijuali fi xdii:^(i , .t& fipni&Q la^ 
detta ftrada del Guado . 

121. Punto, iacuidet;a,linea^ttraverià. la detta Ara* U 
•da del Guado . ' 

123. Punto, in cui detta (ìrada del Guado attraveriii 
la ftrada , che va da Fornovo a Romano . 

Le dette Orade dette Spada tratta , e del Guado , quelli 
di Fara le appcìUno Guado diflratta di Spada tratta , 

120. 124. 126. 127. 128. Linea rofla, che da quelli di 'I 
JFornovo pretendeC dividente ilTerritorio di Fornovo Gre-» 
monefe dal Territorio di Barriano Bergamafco , la quale li- 
nea inchiude nel Territorio di Fornovo fuddetto tutto l'Al- 
veo vivo del Serio colle Tue ripe nella fuccennau larghezza, 
t I Peizo 
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D* ' PcMo parte aratorio, parte avvitato , parte Bofco ve- 
ùitOf e parte Sabbia nuda , ci rcofcritto dalla linea punteg- 
giata pavonaccia , e dal Serio vivo pacificamente poileduto 
dalia Comunità di Mozzanica vecib Levante, dei Serio • 

'P^V poffeduti da quelli d$ Fi>rnofoo 
.. mila parie Òrkntale del Serio. 

E. ' Pezzo bofchivo circofcritto dalla linea pavonaccia dall' 
Alveo vecchia del Serio , e dal Serio vivo , di ragione della 
Comunità di Fornovo ^ dalla lleilà livellato al Conte Gri^ 
&ini. 

F« Pezzo parte aratorio , e parte bofobivo drcofcritto co* 
me iòpra , il quale fu di ragione del Rcfv. Abate Odn Giam* 
battila Grattarola , po/Teflore de* Fondi di Foeaovo ^ quan» 
do il Serio iborceva per detto Alveo v^chro lungo il conti- 
acnte di Ffttt^ed è delloileilaandie in oggi , nonofiantècfaè 
il detto Serio abbia mutato il fbo Ietto./«l introdnceadoii 
adr Alveo pcdèntaneo, Tibbia fiaccato dal' cootineilte di 

FoffnOVO* • ' r • ..; i ; 

... .:!.. 

P^^V fi^^^^i ^^^^^ parte 0 rie male del Serio 
vivo fra hftejfo^edil Serio vecchio ^cbe 
fono comrwerjitra F or novo Cremonefe^ 
cFaraBergamafca^ ' 

G. -.. . Pesta/ parte bn^bivò , parte fàbbioniccio « che dal 
1747. retro fa fèmpre pofTeduto per tutto iLtratto compre- 
io dall' Alveo veccnio del Serio alla linea pavonaccia dalla 
Comunità di Fornovo , e dal detto anno a quefla parte.fi 
poiliede dalla Milèricordia Maggiore di Bergamo «corno 
Padrona di Fara . 

H. ' Altro pezzo parte aratorio, parte avvitato, e parte-» 
bofchivo , circofcritto dal Serio vivo , dal Serio vecchio , 
e dalle due linee pavonaccic , che dal 1747. retro fu pofTe- 
duto da quelli di Focnovo , e dopo di deup anno è poileduto 
da quelli di Fa»;, i': 

A Pezzo 



Digitized by Google 



L Pezzo parte bofchivo , e parte fabbioniccio , clircofcrifr-' ■ 
to dal Serio vivo , dal Serio vecchio , dalla linea pavonaccia,- 
e dalla linea rofia, e gialla, polFeduto dal 1747. retro da_^ 

uelLi di ForDovo ,e.dopo ildctt,o.aimopp£edatoda.qaQUl 
i Fara . 

In detto anno 1747. Teguì rabbandono di detto Alveo 
vecchio del Serio fìtuatq verfo Fara , eflendofi il Serio rae- 
defimo introdotto nell' anno iìeflo per l'Alveo, per cui (cor- 
ee preièacememe verib. Foroovovi • > ^ • ' v .v - * 

Fondi pì^ffèduti da Veneziani a Ponente 
^ ; i ikl Serio , e cmafirati ifi h/k^^^cimca ^ 
. . ^ e Fornow. ' ' : ■ ' : 

. . . . , ■ ■ ; -1 j '.• .- • ■ . ■* 

M. ' Bofco , e Sabbie del Conte Angelo Griffoni faddetto , 
(itiiato comb (opra, è cacadrató nello £ie(ro <Territono di 
Moazanica. • •' ' ' • r. ; ' • ; 

i ' : Pezzo aratorio di detto Coate Gri^Sài^^licQato conie 
(opra, è cataftrato in Mozzahici^Ui i t.i^wj^ ì; : . '.i.ìa 
O. ; ! . Peszo. ii&btòQÌccjo iel Ci^ 

al detto Conte Grifibnì ^ (ktiit«» a'Fooeiite déMkttbSebim^ 
èjkmflritò' jDrTérritortoidi Fernovo^Ccemode^è . } ' ' 

'I Ai lungo del detto Serio viTOidov»J44f|)Ai^edefi pnot^ 
teggiac», dimoilra il .'C0Dtkieiitei i9 kqaifio(icìi»vé VedeA 

Tutte le Va1U.,«d Acgmi trìdclxiitiil fUséik efleib «ctt 
dònttnentì.lfaddfitci .della^Stato di ^ilapoy^ delkT Stato 
yenetd ^ per ; H 'quale va cambiaadtsc^letto iil- addthi^ Séegn^ 
filila raccenbaci ^ e dimoiUratì in Difegno . ; ^ 

Dall' ^^fere anche ne* tempi di- mediocinril^aàet de^ 
Serio , a caufa della velocità ì mprcffa nelle Ìue'^4pi§ùé fpkc»< 
colòib il pa(&ggio d'eHb ^ anzi del tutto ime^cqtftì dalle (lei^ • 
ìb,.aUe Fro^^inqiè contigue al medefimo , il éiiwì^fÙìfigjj^ 
ne' tempi d'ogni fila media efcrefcenza ^ nafcS tonar là 'nee^ 
filjà^^rcoftturee un Poiite fui dectoXi»rente^ iCi2(pofto^ 
dsbiamo creduto del ooftro dovcce^/per fecondare le prò^ 
niute :>delle Genti de'Paefi finitimi at. detto , Torrente , di 
pbcre'.air efame le di lui Ripe per tutto il trattò del mede- 
filaa^omeiopra imlii»ta, éci è li^katò^cbsieipii^oppoc^ 
ìll^ . 'la tune 
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mt¥^ a fdflciiere il det(o PoQtc , Cpoq iìcuste dicootcoalia 

Formoa Cr emone je dello Stato iti Milano^ 
, . . , . , 4? Barriano Bergamafcq .. 
delk Staio Veneto. 

72. 129. Foflb dividente li Territori ruddeai di For- 
covo Cremonefe , e Barriano Bergaraafco . 

tap. PuoK», dove fyo\ f^r4 4a qttdliv4ifiirai«|M> ua 
Cafbllo per la Sanità. " • • 

'129. 130. follo detto il Fojfo Bergamafco, i\ quale di- 
vide il Territorio di Fornovo Cregionefè dello Stato di 
Milano dal Territorio' di Èarriano Bergamafco dello Stato 

Veneto. ' * \ ' . ' ' ' - ^ : . "• ' 

In detCQ tratto vc<}efi la terra efcavaia dal detto Foflb ^ 
ammanata a forma d'argine fbpra la ripa verfb Barriano . . 
' J 90. r : iContiOumione 4i detta Fofib fiergamaico '■ « 
divìdente li Territori fbddoniv . . • 

r In. dcttt^ tfatt<l'.O09 wiiefiiaicQft veftigin d'Asce io- 
fisa. laftfpt dkftfWRi wtìcfim©*: , . i ^ 7 • .* 

131 i^r jGoQtloiMmQaQ di detto FoiTolBergamaioo 
dividf iitoyli dfìHtilFerrttOkr) di Bardano Bergamaicò i^For- 
iova CmÉPPcfe.»pel ^4 tritio £ .vede £. ietta. éfeàvaM 
dal FoiTo meaefimb » waijBj^fymAi6mìA dì^gine iòpca'Jà 
tipa dtìIoAdr^fiUMOl verfQ Barriabo. i r 
e i}4i Plinio* dove (boi fiorii da quelli di3arnìii»&lB 
^Qgok) ddiCkitipo diiSattcaitmoe/an Cafellói per la Sanità . 

In detto punto énti7and in detto Fqffo Bergamafeo 
apquè ptovQmeotivdAl lTecritorb di' Barriano^ è lòflgenti 
aift*S^:fiq[)eciori a qiifAo iìto. ' 

fj^^lGoncinuasione di dpisto FoHo Berganufco 1 
I^A^Ual toaito iK)irvndc&ilriiieoo]pàove()igÌQid'aigiiw£i^ 

11^3. Pjuntay iolcoiik aìc^ introdotte in dettoi FdéOSi 
^ dietto pÀQt^ X 3a> abbandonano il medeiìmo , attraverfah* 
do ta ftrada , ed il Foflb iìtuaro a mezzo giorno della AefTa 
ibtto Tomba: di cotto , diK^uendo a favore del Revecendp 
3Stoftiìi»mb>trifla<aaatì«^^ |izigazioncxfe^.£aoà^ondi^ 
c j L u polii 
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pofli in Territorio di Jorpovo Cpei«oneiè,mantcQutAdtl 
medefirao,la qual Tomba è larga da fpalla a fpalla braccia' 
uao, onc^ novo» ed .alta dal ibodo dell' accume del volto 
braccia uno , once nove , per la quale fi è vedutò t dccorcetfi. 
UQ j^orpQ d'acqua alto braccia uno , once quattro . ' 

;I33<I34- Continuazione di detto Foflb Bergamafbo.' 
dividente Fornovo da Barriano, ne! qual tratto vedefi ìsu» 
terra efcavata dal medefìmo , ammaiSitai 4 forma (l'argiiie. 
fulla ripa di TraniontanMeilo fteffo . 

134. 135, Continuazione di detto FoiTo Bergamafco, 

ni^qaai^^ tratt^^^ioon vedieiì il ineooma vdtiiiia^i argijieiò- 
pgftj^fte rìpcv 

; ' 135, Canale di legno pofta al travcrfo del FoiTo Ber- 
garoai&, fucceiIìviO alla quale cvvi pure un Ponte di legno 
podq ai rriverfo della flrada Crcmonefc contigua , per mez- 
dt^'quiU .11 Molto Reverendo Abate Grattarola deriva 
ailfutìi foddi/, porti in Territorio di Fornova Grecdoocfe/ 
acque Bergamafche , eflendo a fuo carico il mantenimento 
l^l«B^i4» dàfa tonate, quanto dì detto Ponte, la qual Ca- 
n$i^-%krg$cAliipallaia (palla braccia uno , once di;e , p^atl 
f^éi^ik fp^il^ AÌtt &ttC ,^pund fei , per la quale flè. 

Per detta Canale non ièmpre défloilbooa le detto^^ 
AP^»:Afl9ivhiÌi:'d'éÌ!l it detto A:bafce Qrattanola , come 
pefiMTffffe ^i»te.jde::lR(»idrBergamàfiJu./ib^ 

nel qoal tratto vedeQ 3jt ìtaatftoiaifadayéaefioVstt^ 
limili for]pa4>K^tQtflbUairlpftSàxtntSMBàfe ^msàtùmo. 
9ihlk$^i!AÌif^£jtDàÌQ xitrovataafiàttftasin atto di vifif»y 
la quale ferve al detto Abate Giattmkxk .per il «fioeibd^R» 
ttÓlMgftiéi'ipftfàlB (ì^tél^onctaHx^'^pvmùnové^^ cpoiipon- 
de alte once cinque spunti tre^manteoucadalPiLbK^dkil 

oLiiiin diatt9pi]Dtdi)i6ii)enninalWnnmorE detcoEMb'^ 
136. 137. Conti Illazione .fi^ detto FoffaBec)^liiia6||}; 
4ÌTÌc^nté. IriTeottODtJ di .Barrìana e Fom&vo . 
fj« > li ^7)ofioifte;di 'co|to!fabbrioata al tra^^etfiadélbUltfada 
Ctflioaoefèijqsèr il .^uafe pai]aiio.|e acqiie ^rcWeoMnti^ 'd^ 
detto FoiTo Bcrga niafco y e -daltEcrii^ tfh»ttflt4fr4iiiiiltfÉ» 
a^jt'C da 
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da mezzo giorno a SetcdntrioDe > attraverfànti il primo de* 
fuddetti y \e quali acque parte ibdo nafcenti , e parce cola- 
ticcie del Territorio di Barriano, e vanno aU'icrigaùoiie 
de'Fondi di Fornovo Cremonefe. 

Il deuo Ponte diceli eflere mantenuto dal detto Aba» 
te Grattarola ^ e il è ritrovato largo da ipalla a ipalla braccia 
due, once due, punti due, ed alto dal fondo naturale air 
accume del volto braccia uno , once fei , fbtto il quale (I è 
veduto a decorrere un corpo d'acqua alto once fette ^ pun- 
ti fxtì. ■ ■■' • • ' • -I 

137.138. Continuazione di detto Foflb Bergamafeo 
dividente Fornovo, e Barriano, per il quale decortono{ 
acque dette la Roggia della Vite del Cotto , provenienti dal 
Territorio Bergamafeo, e che vanno ali* irrigaziotie de' Font 
di Cremonefi , paflàndo fbtto il detto Ponte num. 137. 

. 1 3 8. t ^9* Ro^ia detta \i Vké del Cotto ; che porta te • 
«ci|De -fiemmaiUie (addette att* ktigiftiaiie; dcT Fondi di 
Sàtnovó Gceniolidib. ; • .'J ■'• -fJ;'"-' • 

hf%4 lifa CòDdnoéaidne dr^^m Fakflbifer^^ 
ódqual ponto 140. daoaodalBcÉóméd^iiiioìt 
marcite n dotti jmmèri 138. 1 e 139. , eotraódo'iid ^Bodb* 
141. 142. , per coi déflnifiioao Mivnptìùoliìt àttToa^^jÀf 
^OCBBrvQ Cvembodè:. v ì/ì t.c;i • . «...i.'. ^ i 

' : . -140^ t4n Qiaado'^ tnnwribdblià flcadisOMQioadk; 

':..!: t4U iÙnti^diòdi legnoi^iottactti paifimnrle dtcti^ati^f 
^ue, largo braccia cinqoéy^ntabMcehuano, once lecce /^tfo^ 
iliqjttale&è veduto a decorròre nn eocpb d'à<^tà^^ichedicdl 
ioitetodi àiedÌDicnii » «ho \pace dieci. e*-.-:! < > : 

. . ' i^o. t43^ 'Continuazione del Fodo Bfsrgamafco dtvi<' 
deote Forooìvo ytiSksàmaijpcc !cui. decorre {^ècsione^eUe 
aci^deicCitte.opdiéi(9ra« .> ' < . ^ ^ ■■'[ 1 

144. Stto, diovetfi|ol.poEfida^'eUidrAqptidiiO|mÓ^ 

&Uo per la Sanità 1 . ^ , ')-0f . -jih 

143. 145. Continnazione di detto FoiFo Bergamalcb 
per cui defluiicono le aoqaécòlaticoiè fuddecta ^e tolveando 
^pra le (Irade ne* punti 143. 140. 141. 

145. Canale di legno in fpalle di cotto ^.pofta at vtsf» - 
yèrlo del Foflo Bergamafeo , per la quale defloiicoao acque 
della? ^Roggia Moria Bergamafca ^ cbei^'^adcopi idsÙoifiic»^ 

iij ^ ' Detti 
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Detta Caiialé è-ttif^oncedieci , punti -"fe»^ con ipóttà: 
de alte once iètte, ed ioactodi Vifìta^fì è rirrovàtiaiciunt^» 

145. 146. Contintia^ioae di détta Foilb Bergamafbo' 
dividente li detti Territori di Foraovo Cremone]^ déUo> 
Stato di Milano, e Bardano Bergamafco dello Stato Veneto. 

146. Punto, in cui ceffa la fronte del Territotio'di' 
Fornovo verfo il Territorio Bergamafco . ' ' 

147. Sito , dove fuol poj(iida<]utlli di BarrJaao.noLi* 
Cafeilo per là Sanità . 

146. 148. Roggia Tórniola , che divide il Territorio 
di FornovoCremonefe delIo Stato di Milano ddl Terrfto*. 
ciò di Caravaggio , Gerra d'Adda dello Stato medefìmo . 

Le ripe di detto FoiTo , porte a Settentrione dello ftef^ 
£o per tutto lo (pazio comprefo dal numero' 129, fino al nu- 
xnero 146. lòno poflediue da quelli di Barriano, Padroni 
de* Fondi Bcrgaraafchi contigui , e quelle lìcuate verfo mez- 
zo giorno del FoiTo medefìmo iono polledute da quelli di 
Focnovo Cremonefe . ' ' ' " ^ ' ^'...^ \ 

Li detti fili fono tutti delineati, e defcrìtti come (ò- 
pra coir intervento per parte del Territorio di Sola , e Bet- • 
tola Bergama^chi di Giorgio Cucchi , e Pietro Lodoli , il 
primo Fattore del Conte Griffoni , ed il fecondo ai qualità 
di fiatato ai Confini delle medefime Comunità . 

Per parte di Fara Bergamafca del Sig. Francefòo Val* 
vatTori Agente della Mtièrìcordia Maggiore dì Bergamo ; 
per parte di Romano Bergamafbo, delTi Signori Fraoceico 
Trinelli , e Giufèppe Tadini , Deputati ; per parte di Bar- 
riano Bergamafco di Giambattilla Simpnelli , e Giovanni 
GraiTelli ; e per parte di Moaaanica Cremonefe dello Stato 
di Milano di Stefano Sacco Vanelli CapcelHere , e Giufep- 
pe Fafbli Deputato di detta Cómunità ai Confini ; e final- 
mente per paif.te di Foipiiovo pure Cremonefe dello Stato 
di Milano coli' Intervento di Francefco Pandini» e Fran- 
cefco Cerri , Deputati ; li quali fono perfone pratiche de* 
Confini de'rifpettivi loro Territorj fiiddettì, delegate dalle 
loro rifpettive Comunità . 

L'interrompimento dell'ordinata progreffione de' nu- 
meri della Relazione fuddecta accade, per efière fiata fatta 
fu* Luoghi la rpiegazione de' Tipi in corri fpondenza dell' 
^tiero Confine Milaneiè , e Veneto iodiflintamente , e per 

averfì 
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averfi pofcia dovuto dividere il Corpo d'efla ih due parti, 
cioè nel Milanere,e Bcrgamafco, e nel Milaoefe ,e Crc- 
mafco, dalla qual divi(ÌQpe oaicie apptmco i'interroinpiniea- 
to. antedetto . - : • - i ' ' * 

Incontrandofi alla detta Roggia: Jì?rmai(j , rimarcata 
con numeri, 146; 148. la delineazione cfèguicafì al lungo de* 
fuddetti Confini dalli Signori Cefarc Quarantini, altro degli 
Ingegneri Relegati per pàrte delb. Stato di Milano , e Te- 
nente ColoDiieUoADdcea£rcoléo,aitcò degli Ingegneri pé^ 
parte dello Statgt Veojetp , riefl»:fa?qiiiia»l alfil Roggia me- 
àcùmjsi la nolha iiicoiDbeaz^ yecoofignentememelaiiòftrà 
GOfiperde operazione iiiddjecta , la <juile,cól più pcofiunfo 
oiTeqaio mniliamo aU':£B. . VV, » .dimdbd i . ' ì 
.. Dcir.BE.; VV. ,. 7 
• * . . , . . • CcWto . 7,1 fiénnajo 17^4; 
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SI fono degnati gli Eccellenciflìmi Signori CommeiTarl 
Plenipotcnaiarj a'ConfiniConteGran Cancelliere ec. 
Don Beltrame CriQianì per S. M* L R. , e Cavaliec 
Don Franceico Mocofini Secondo per la Sereniffima 
Repubblica di Venezia incaricare a noi Ingegneri (otto* 
fcrìtci di rilevare il Fiume Adda, cominciando da Lecco, e 
andando fin dove entra il Fiume nel Territorio Milaneie da 
ambi i lati, come pure di defcriverc il Torrente Bremba 
dal punto , ove fòrrifce dal Territorio Bergamafco, lino a 
quello , dove mette capo nel!' Adda, a tenore delle loro ele- 
zioni I., e 4 Maggio proHìmo palTato , e la Foiìli Bergaraaf^ 
ca, che forma il Confine Territoriale fra i due Stati fin coa- 
rro il Territorio di Fornovo Cremoneie , non che la linea 
detta la Cerchietta , e terreni circofcritti dalla medclìma, 
come da' fuccefTivi rifpettivi Ordini . 

Eircndofi però trasferiti noi fotto(critti unitamente al 
Geometra , ed Affilienti nel giorno 30. Maggio fu Jdetto , e 
fcguenti ad efeguire l'ordinatoci , ^rapre coli' intervento 
degf Indicatori delle Comunità Milaneii , e Ber^amalche, 
per debito della noftra incombenza . 

Le umiliamo l'annefla Mappa topografica.che incomincia 
da Lecco, e termina a Fornovo,.compita di tutte le fìtuazio- 
ni , e notìzie volute dalle 'Iftrozioni , che (oì propolìto di 
detta incombenza ci venneco ibnuniniArace, la di cai ipie- 
gazione in ordine ai numeri iaqnelU '«fidenti ù è comò 
Kgue.. 



lodicaxione de' FogI} 
dell' dood&Altppa,. 



IVT^'"' '* ^"^S^^^o '^^ figura trian* 
x\ golare , collocati tino fi>pra Taltro , con 
- !ue bocchette , alle qdali fi applicano li Barta- 
velli ( £becie di rete a (aedo telò ) per la prefk 
" del Felce., uiàte dagli abitanti di Galolcio Ber- 
gamafco , contro quali proteftano quelli d'Oigi- 
nate Milanefè, come opere pregiudicanti il loro 
diritto della Pefca , ed altresì perchè intratte- 
vaenda la igiarra , che depone il torrente Galla* 

K VC&, 
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Indfcttlone de* FOft| 

vcia. Viene in quedo fito a reftringerfi il Fiu- 
me , per cui actualmence è tutto caricato ibpra 

il ibo Territorio . 

Num. 2. Picciolo Coperto di coppi fbfle- 
nuto da quattro Colonne di legno ad uiodiafciu- 
gare le reti , novamente coftrutto dal Cattaneo 
di Calolcio , contro cui ù. oppongono quelli di 
Olginate fuddetto . 

Num. 3. Sito (dicefi da quelli d'Olginate) 
protefb dieci anni fa dal Cattaneo fuddetto, co- 
me fi vede dalla doppia linea delle Piante . 

Num.4. 5. 6. 7. Veftigia di Piloni di vivo, 
e cotto, per rifpetto al 4. , e 5. a rala terra, e 6., ' 
e 7. alti fopra terra piedi 10. 7 , il primo è piedi 
II. , il fecondo di trabucco Milanefe divifb in 
piedi IO. , col quale fi è formata la detta Map- 
pa, e fbnofi prefe le diverfe mifare di profon- 
dità fègnate in quella con numeri neri indicanti 
li piedi di trabucco , come io fono le feguenti , 
e quelle ancora fbpra , e iòtto Brivio • 

Num. 8. Muro terrapieoato formato po- 
di! anni fono dal Dottore GiambattiftaTellori • 

Num. 9* Doppia Palificata iu parte imbo* 
sita de* iàffi , collegata con tiraoci di legno, con« 
fEO la quale, e cóntro il muro predetto fi op- 
poo^oo quei di Calolcio , come contro opere 
seipingenti l'acqua a danno de' loro Campi 
num. XX* 

£9am. xa Cala del Dottore Tefiori cohl. 
muro di parapetto terrapienato . 
XV.XVL SX. Num. 1 1. Pafcoli , Prati , e Campi diCa* 
lolcio 9 indicati altresì dalli di Olginate , come 
.iiovamente formati col benefìzio delle annuali 
. piantagioni nel teóspo di decrefcenza delle^ 

tOLXSU . Num. xa. Gueglie di pefcagione formate 
di paiToni , e vimini , alte a fior d'acqua nelle 
ordinarie efcrefcenze, di cui fi lamentano li di 
Calolcio, come opere trattenenti l'acqua a pre- 
:. giudidodeVlocóTerreni vicini. 

NUDU 
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lodicazione de' FoglJ I . ■ ' ' • • ' " t 

deli' «naclla Mappa. *' . : 

XV. XVI. Num. 13. 14. Per ìbddiisfàre aiìe iftanzo 
del Dottore Tenori fi è primieramente fatta 
•oflervazione alla caduta dell'acque dal num. 1 3. 
al I4.,diftante Inno dall'altro trabucchi 
e fi è veduto eilerne di caduca circa ouoi. i. 
trabucco . 

• . In leguito fi fono prefe le diverfe profon- 

dità nel maggior corpo d'acqua nel giorno 27, 
Giugno , legnate con numeri neri come fopra . 
ZVL XIX. Num. 15. Muri interrotti da' ri lafci , di- 
confi , da' Bergamafchi formati per riparo delle 
rive riipetcive , e da' Milaueli per uib di pe« 
£care . 

XX. XXI. Num. 16. VeQigia d'Argine di terra ad- 
dotta da' Milanefi , come trincera fatta da' Gal- 
lifpani , e da' Bergamaichi , come Argine a ri- 
paro del Fiume a loro danno. 
xn. Num 17. Ingeramcnti caafktii fecondo li 
... . Bergaiuafqhii da antica Gaeglia, e dall' Argine 

predetto oum. 1 6. , cbé naitamente dicooo ave* 

re pEodbtta la ^itoc^one del.'Fnfoiea £ire Uui 

oorcofiooe naiDi. t3« • ' 

Num. i8* Luogo dì detta corroOone • 
-ZX.XZI.' Num. 19. Due- GaegliediptffcagiOttei co- 
me le aotidette al odupr. lo^ » ed altirà &amme«» 
zo , di cui iè iie védooo^fislaoiente le vedigia , 
'• 'cQOtro.cuidcIamtano li BergiiiMfèhi. 
XiZ. ' Num«30. Guegliófeiòroiate deTa(Iì,co- 
! me le antidette al num. i - , a cui li Milaneii 
. ' attcibmicooo il citegno del cocib dell' acqua . 
XXI. Nuin; nu Guegliole fonnate de' vimioi 
: - ^ : con riempitura 4eLuiIj, contro cui riclamano 

> li Milandl '^GOiàeiipètfe.ceipingenti il Fiume 
. dalia ina* parte* i' . ^ 

Num. 22* Cori'óiìone , dicono li Milaneij, 
' . • jcaniàca dalle dette Guegliole'Bei'gamafche. 

.'ZZ.S^.' Num. 33. Guegliole de' fallì, e vimini, 
, , . . . - come le fuddette al num. 21, coQCio quali ri* 
. damano li Milaneii ,.com^ fopra . 
- ^sbcv^XK^^'* • .Linea punteggiata , e contornata di gIaU 

' TL % io. 
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iBdieaiìone de* Fogli 
dell' aivicilà Mappa . 

>xin.^3aì^gVi. lo , indica la pretcfà delle Ifelle , e Pefcagione 
izva. sax gj^lotte dalle Comunità di Cifano , e Villafola 
Bergamafche , come loro Comunali , e Territo- 
- • riali Veneti , attribuendo quefto allagamento 

alle acque trattenute dal Cbiufooe di Brivio, 
c dalle Gueglie • 

Air incontro di tal pretefa fi oppone la 
. * , Comunità di Brivio Milanefè , e con elTa il 

Conte Corio Proprietario della Pelea dello 
Lago, per efler queOo di ragione dello Stato 
di Milano, e per confeguenza in ordine alle 

Jùì\e, cSéfe della faa Comunità, e la Pefca 

tutta privativa del Conte Corio foddetto. 
itel giorno sy. Loglio ù ibno'qui pre(è 
' diveriè proifondità rifiiltanti con nomeri neri 
poili nella Mappa . 
XKi Num. 34* Muro di fondamento a fbftegno 
, : ' della Arada eoo doe Stanghe , dna al traverlb , 
e l'altra neU* acqua , a coi fi oppongono li Mi- 
laoefi. 

: : xx.'WV. Nnni. af. I&la de* Nobili Adelafi , detta 

il Giarone di Gerola , dìcefi da* Milanefi dilat- 
* - .^ tata ; mediante le Gueglioie num. aj. 
' XXIV, XXVL Xjà te& fi è una fpecie di liepe compofla 
' r .. . ,di legna dolce all'ifiefib ufo delle Gueglioie, 

. ..j.o fiancò Gocciole . 
. . -'TOtyil» Num. a6. Legnaro , che i Milanefi dicono 
. arbitralmente cofirutto da' Ber^maichi ; fi è 
. : T <luefto un ammafio di Perticoni infirrvienti a 
• : w,, trattenere co* loro rami fbtt* acqua quantità di 
legna per trattenimento del Pefce in fredda 
fiagione, che a fuai tempi viene attorniato da 
.HeU per la prefa del Pefce medefìmo . 
Num. 27. Legnari di Brivio . 
Nura. a8. Legnaro Bergamalco . 
Jptzii. Num. 39. Gueglioie , o fiano Gocciole, 
.. i : come le antidette al num. 23. , formate dai Co- 
. • . . munifti di Villa d'Adda Bergamafca , contro 
. ^. quali riclamano li Milanefi. 
... . ,< £iam.^q« Continuazione di Chiufa for- 
mata 



.1 
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ladicff^ne de* Fogtf i' ' ^ 

4cU*Mneak Mappa. 

xxxily mtLUtÀì Fùìì in feguito alla Chiofi di vivo J&r* 
. : ga piedi 6. , alta piedi 5. di fotto , e piedi j. \ 
. . fopra, dalla quale fi chiamano pregiudicati U 
' > ScuoU del Santiffiuno Sacramento « e Giacinto 
Carezzi di Brivio . 

Num.. 3 1. Chiufa fetta a' Caflbni di Pian- 
te con rieinpi tura di iàill in fpalto, larga piedi 
^ ' s TI., alta piedi 6.7» contro qoale riclama il 

Conte Sozzi . . 

» * ■ . ' JNuin. 32. Ifblctta prativa pretefà da' Mi^ 

. . .. . lanefi jCche il Conte Sozzi afTerifce eflerc un 

tagi io nel proprio terreno per la Ciiiufà del ùlo 
: . . : Molino . 

Num. 33. Chiufone di Brivio, contro cui 

riclaiiiano li Bergamafchi . 

^"xxiiV'Sui?^^* Gueglie, come le antidette al 

; ' *' num. 12., contro cai pure riciamano liBerga* 

: . maicbi . ' 

. . ^, ... ; :xxm. Num. 3y. Sito, ove cfifteva l'antico Ponte 

diBrivio, di cui tre Pali lì vedono fotto acqua» 
• xxxii,' Num. 36. Mulino di quattro ruote. 

.. . Num. 37. Palo nell' acqua, addotto da_. 

Giacinto Carozzi per il diritto di protenfione 
. • della fiia.Qiiulà, e dal Conte Sozzi , come fat- 
to piaotaré per aflìcoraré con corda il Batello 

.in tempo di riparo della propria Chiufà • 

Nom. 38. Qhialk lòrmata dt {a(B , e pali , 
. • 9ltiiiiiedÌ4,oncc 3;diiòtto,«di lbpra piedi:5V 

. .once j.,.Iarga piedi ia,a>f|^p la ^al^.rkU* 
ma il detto Giacinto Carozzi , e Gaò>are Vi« 
• ... ,'v 'jnercaii di Ariate, 

Num. 39. libla di Giàcmto Carozzi, della 
/ • ' ^ * L :t : qudetffe fu indicata la fua cocrofione ( dicefi ) 
^' . . . prodotta dalla Chiaft fuddetta nam. 38. 

!Num. 40.- Bocca di pefcagione a modo 
. /r di. teià, contro cui ptoteftaoo Brivio, ed il 
o: ? 1 : , c'.i 'Omte Ci)rio fuddctti. ^ 

' .il.vSÌ i - • fioro. 41. Bocca di paflàggio per le Bar- 
f. . » 1 i. che ìntex^cata da una ièià mobile per la Peica, 

' v:!u V .citoii £ergainaiyù.m 

Nam* 
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lodiciriene de' Vogì$ 
4fff aancflà Mappa . 

3fxxii . Nani* 42. Sito , ove fi vede una congerie 
di faflì , e aaalcbe Piaace dolci ; li Milaoelì in- 
tendono euere qaefta uo opera manufatta per 
refpingcre il Fiume a danno loro , c li Berga- 
maichi profefrano , effere anzi una cottura cau« 
iàta dalla violenza dell'acque, 
aojai' 2ZXÌV. zzxv. Num. 43. Guegliole Bergamafche , come 

le antidette al Dum. ai. , conerò cai riclamaao 
li Milanefi . 

/. YYYH. SZZV. Num. 44. Porzione di un Ifola bofchiva , 
» • . a cui 0 unifce l'altra porzione num. 45. del Vi- 

! . mercati con l'alluvione num. 48 , per cui inten- 

de l'una, e l'altra parte appartenere a iè TlibU 
\ . ' ■' tutta num. 44. , e 4^. 

Nam.46.,e44. I fole bofchive preteie per 
I . • , Territoriali da' Milanefi . 

Num. 47. Palloni in acqua, e Armatura 
di legno , contro li primi riclamano li Berga- 
mafchi , pretendendo eilere opere refpingenci 
l'acqua a loro danno . 
zzzv. . Num, 48. Sito giarofo , indicato dal Vi- 
0 - ' mercati di Ariate per alluvione , e dai Berga* 

mafcbi per rottura fatta dal Fiume. 

Si fòlio qui prefè diverfè profondità nel 
^ giorno 14. Agpfto , e* le medefime rifultano dai 

nameri oetr pofti iq Map pa , attraverfànti VUxh 
le dettò di Ariate v 
xExiv. XXXVII. xxvin. JNam. 49. Goeglioléi come le antidette 
^v,xvk^iùm:h: ^ nam. ai., contro cai rìclamano li Milt- 
. oefi* 

XLV. Nom. fo* I^bI«ttai)o&bi va preteià da' Mi- 
lanefi. 

, . , Lv. Nam. yc. Ifblettè pretefò da' Milanefi, 

e dette Penifble ad acqae bafle da'Bergamafchif 
< da' quali ibno attualmente godute . 

: Num. 51. t Torreité di Treaao. 

JM LDL al xcii. 11 Colorito di verde ofcuro , e nel Difègao 
Veneto color di terrai indica l'andamento delia 
.: '. . ' FofTa Bergamaica , che da qui in avanti ferve 

di Confine fi» li doe^iati, e che in iègaito in» 

ter- 
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Indicazione de' FogI| i 
, dell' anAcHk Mappa. 

Dal Lix. 9i xcii. lercalataaiente ii trova Fofla d'acqua come nel 
piiègno. 

^ Lxvu ' L^m'n ■ lxijÌ' ^ colorito di pavonazzo indica l'andamen- 
Lxx. Lxxi. Lxxii. to ota pacifico , on coonoverib , che chiude il 
iixlv:SK*LÌKv?'continence denomtoato Ccrcbieiw,e Beni Mi- 

laoefi in c|uellt efiftenti • 
txu Lxii Lxiu. LXVL Le diveriè linee punteggiate al lungo , ed 
^ . . al traverìb del torrente Brembo^e le lettere 
A. E C D. E. F. « fimo relative ai Termini , 
e Poftermini pianuti queft* anno dalla Comu- 
nità diTrevigiio Milaneie, di coniènfb di quella 
di Breihbate Bergaaiafco per identificare le pro- 
prie Pertiche 998. 1 3. Giarre , e Bocchi conve- 
nute nel r In frumento 7. Settembre i6oa., e 
rifultanti da pezzi fègnati con dette lettere ^ 
e come più chiaramente dalla Scrittura di Con- 
venzione feguita fra efTe due Comunitària di 
cui copia ù è in fine dellik prefence . 
uaii. LZiV. Num. 52. Chiufa detta la Filarola per fb- 
. (tenere rac(]aa del Brembo-^ ed introdurla nelle 
due riipetti ve Roggie Vecchia , e Nuova « for- 
mata di quadroni di vivo , armata di travi , lar- 
ga piedi 16» y alta piedi 8. di più del letto del 
Brembo , mantenuta dalla Comunità di Tre- 
viglio . 

LXiu. Num. 53. 5*4. 55. 56. Quattro Termini 
Territoriali della figura, e grandezza come in 
Difegno , il primo de' quali fpezzato in due, 
il fecondo in piedi , ed intiero , il terzo inter- 
rato , e fatto {coprire per piedi 2. , ed il quarto 
■ ' inclinato , e fcoperto per foli piòdi 2. 

Nnm. 57. 58. Bocche al principio delle 
dette due Roggie , ciafcuna in due archi , la«, 
« prima delle quali fi è di vano in tutto 

< piedi 16.7 , alta dalla (bglia alla {bmniità del 
volto piedi 7., once 8., la feconda di vano in 
tutto piedi 17. , once 7. , alta come fbpra piedi 
8. , once 4. , e le medeiimc , e fuoi laterali Sc» 
ricatori fi mantengono dalla Comunità di Ir^ 
viglio fuddetto, j *.. . y 

Num. 
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iDAeuioae àif Fogli 
dcVaoBcdDillippft. gQ 

Lxxix. Niim.y9. PiceiolUogna di terra con Pian- 
te dall' Dna , e Taltra parte , pofTedute dai Conci 
Snardi , e precela dalTerricorio di Brignano> 
come Tua attinenza • 
txxxL !Num. 60. Sito, da cui in avanti le Piance 
fai cilio della Folla Bergamafca vengono godu- 
te da* riipetcivi Beni adjacenci • 
xjomv. Num. 61. Picchetti num. 9. attraverfànti 
la Roggia Gonfacolo , podi dal Conte Locacelli 
di Litesto f che gli Utenti della medef] ma in- 
tendono (lanolevati , come impedienti il libero 
Godò dell'acque. 
xamoiL Num. 62. Sito , in cai fi fuole da quei di 
Brignano fare un taglio per fcaricare le acque 
nella Pagazzaoa in occorrenza di purgare la^ 
Roggia Gonfacolo , lo che dal detto Conte Lo- 
catelli intende non ii poflafare in pregiudizio 
della fua Corta intermedia a dette Roggie. 

Tanto la Roggia Pagazzana , quanto la no- 
minata Confàcolo , hanno la fua origine da di- 
vcrfi occhi di Fontane elìdenti in un Bofco del 
Luogo Pio della Mifericordia di Bergamo nel 
Territorio di Spirano, ed ambedue attraver- 
. . fàndo la Folla Bergamafca , decorrono a bene- 

fizio de' Territori di Brignano , e Pagazzano . 
3K3. Anche il (ito denominato il Laghetto nel 
V Territorio di Morcngo, e contiguo alla Folfa 

Bergamafca , fono diverlj occhi di Fontane , co* 
quali formali una piccol Roggia , che decorre 
- nel Territorio di Pagazzano iuddetto. 
ZCii. Num. 63. Ponte di cotto formato in due 
Archi, il fecondo de' quali verfo il Milanefe 
è rotto , ed il dì cui. riparo è foipefo per la difl 
fèrenza della Fòila Bcìegamafca , che in quedo 
fito viene attraVerAtà dulia Roggia Ragnola » 
, decadente da' Mulini di Morengo ad uiò del 
Territorio di Caravaggio • 

•^VSv^Six:^* Num.64. Siti,ove.laFoflaBergama(ca, 
fJBZvai. U2ZUL xc. che iricbtede una generale eipurgazione , fi tro« 

va del tutto pianata. 

Vie- 
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Viene in feguito il Territorio di Fornovo Cremonefe 
dell' altrui incombenza , onde avendo con la delineazione di 
parte della Roggia Moria compita la noftra afTegoazioDC , 
con una profondi (lima riverenza ci dichiariamo 

Dell' EE. LL. 

. . Cflflel di Treviglio li 30. Novembre 

j- /• * . ■ i ' * i ' ■ • ' ' * "• l ! f 

' Umili ffimi , ed ObbBfO^m Serviiàri 

Cefare Quarantini Ingegnere " ' 
Collegiato di Milano , e de» 

• legato da S; B; il Sig* Come 

. CriàianiCoiDiiiefllirio Ple- 
nipotenziario nella materia 
tde^ Còofim per &'M. L R. 



iT lenente Colonnello An* 
drea Bccdeo Ingegnere Ve* 



neto 



ì\: t.: • 



f 




.. • i. 



Sa 

■Xt9^<^ à^^f^ Scritturili dtrTranfdsùofw 14. ufgo/io i>)j^, 
i [j fi^ • Comunità di Tr eviglio Milaueje , \ '. 
croi- : . : :^ Brmbatc Bergantafcù, 

oj((»M0rn0itc kGiam,driJBrtmhm/:.'. j. 

I • T . ' ' 

• ' '. V •> i • t . « 

"T^ Sfendo controvcrfi tra laComuDÌtàdiTreviglio, edi 
J bj fc ]3ceEabAt^r^CDti£<Boichi /edam £[t. nel Territorio 
diOnomai Gerra d'Adda , Ducato di Milano , per avere 
il Fiume. Brembo col tratto di molti anni , e coli' impeto 
dell' acqQÌt*M;qQG^ft>QÌ dellè.la0tid^4tti etlirpaca la mag- 
gkfK i^te de^Termini dlÌTi/prf con ali^Poft^mini» che fa^ 
£9tiò^Wtati dicfidofensA delle filddié(ié.di^ttiv» Cokhiqì- 
tkf come leggefi dall' laftcomento di Coilvtatiode^ de*7é !5e> 
tembre lóos. rogato dal Notato drMilaii0r£ìÌow AóartfaL» 
&nt* Agoftino • 

Il giorno 24. Marzo t r., ed altri ruCceffivi y ad i(ha- 
za, e coir intervento del Sig.Giufèppe San Pellegrino, uno 
de' Signori Maggiori Eftiraati della Comunità di Trevi, 
e con eiTo il Sig. Dottore Gìambattifta Compagnone Can- 
celliere della detta Comunità, unitamente al Sig. Andrea^ 
Fagliocco , uno de' Signori Deputati di detta Comunità di 
Trevà, tutti e tre fpecialmente delegati dal Coniiglio di 
detta Comunità di Trevi, eflendo intervenuto per la Co- 
munità di Brembate Illluftriflimo Sig. Prevofto Don Vit- 
tor Talea fpecialmente delegato dalConOglio di detta Co- 
munità , e con effo li Deputati Giovanni Tafca , Carlo Pi- 
fcnti , Francefco TefTera quond. Stefano, Giufeppe Borella 
quond. Pietro , Bartolommeo Gattinone, Giovanni Pifenti 
quond. Pietro, Giovanni Carminati quond. Giufeppe , Be- 
nedetto Moretti quond. Domenico, Giacomo Mandello qu. 
Antonio, e Michele Mandello Sindacò, e con olii il Sig. Gio- 
vanni Borella quond, Francefco Cancelliere della Comuni- 
tà di Brembate, ed Agrimanfore dello Stato Veneto, mi 
fono portato fui fatto di detti Bofchi , e Giarre controvcrfe 
tra l'una , e l'altra Comunità , ed ho formato il Difegno , e 
mifura di eflì , ed altri Beni adjacenti con l'andamento del 
Fiume Brembo, qual Difegno, e mifura corrifponde alla 
foala delineata nel raedefìmo . 

Ed effendo flato accordato tra le Parti , che la Comu- 
nità di Trevi lì mantenga nel poireilo , e godimento di Per* 

W3 ti . 
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liche dueceotoiiavàntorco /tavole tredici y^ f)iedi otto Boi- 
chi , e Giarre , oltre l'edenfioQe del Ietto del Fiume Breifti- 
ho ^ tutto dr cagióne deHa Comahità di Tr^viv còoia'ijifbita 
pofledeile la detta Comunità di Trevi dalla rRelaiioiib; ò'-fia 
mifura deli' Agrimenfbre AlelTandro Bifnace citata , ed irt* 
ietta in detto loft romento del ióo2. , condi-più il Tecrenq 
ipettante alla Comuditil di Txevì in vigoce citato I» 
flaomento . • : : * ;^ : ' ' Il 

Quali Pertiche 298. , tavole tj. , piedi; 8. Bofchi , e 
Giarre, che reftano aflègnate in virtù del prefente iìlleraa 
aUaComoaità di Trevi, vengono defcritcèdiftinte dal Per- 
ticato, che poffiede la Ck)mimità di Brèmbke dalla linea 
de' Termini diviforj , e Poftermini , con efprefla protelìa 
però, che. per la prefente nuova pollzione di Termini noni 
intendono le dette due Gonaunità di Treyi , e Brenibare , 
e per elle i rifpettivi loro Rapprefentanti , recedere dal 
convenuto detto Inftromento dc'y. Settembre ióo3., nè 
face alcuna menomi novazione, einon altrimenti , nè in al* 
tro modo , pér. il total (labiiimeaco , che venire alla polìzio- 
ne de' Termini diviforf. .'f-::--:;-.:. ' ::' ^ . ' . 

Il giorno 30. Luglio lyyj.'d'óHine della Comunità di 
Gfnavì , e Brembate , coli' alli (lenza dell' iafraTcritte Pcrlbae 
deputate dall' una , e l'altra Comunità . • ■ •' ' • ' . 
'■s Per primo Polìermine il è rjconolciuto nel Cieppo del 
dorno alla riva del Brembo fcolpita una Crpce , e facendo 
•Uoea yedb.ia cantonata; della Ga/à dì Tvevi in angolo tra 
mezzo di, e Ponente per trabucchi num. aa , piedi 4., 
Mcse^. ;iri iittrovliT una ColQdmr dilegiio ^.Termibe di- 

' . Dalla 4ettt Gr^ fiuendò Ùaea ya«iò^iiie»EodVpèr 
trabocchi 4i8« è po(lo ubFo(lcnrmioe'di.vivo>ea4tH 
4érlècando vérib hsvMnte per- trabCiccUt ^^p é^yù ttoya 
joiM Coloiioa.^cbe forma Tennioeàiviibrto » ' 

Dai detto iea>ndo Poftermioe andando verfb meatiò 
'di. per tcibacchi 3a ^ fi è poliò il xeno Fòfteirmtiie^ ed io- 
•térièGaiido verìb mattina per tràbuccht.aok./fl ricroviifalc?! 
.Colonna , ebe è il terzòTecmi ne 'diviibràDr. " > 

^ < Dai detto teoEO Pdlermine profègaen4^verib mezzo 



mine di vivo , e àcendo angolo retto vedo ILevaoc^ peréras 
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bacchi 8. y. > 0 è poQa una Colcmnti dbAicm per quatto. . 
TcriniDC diviforio* . • • - v ; •'^,t;::» 
M Dal detto quarto Poftemiile «ndandó^Borìb ineszo di 
per trabucchi 152. fi è po0o il quìom Poimnaìdediiiriito^^ 
er 6cendo mepioriiitit^wàmixiàjfc^ 5« 3 0 

polla u^a Cólj^ttdi IpgnapebTcniBÌtie , e ^tjdhiMsremV 
andando al q(iiQto1?erauiieikvilork^diflBatè téàboodbstSé^ 
fi è polla altra Colonna ; e da qaefta diflante' ChrintnU 
ìuaftìtù |9. 3* ii&/è: poOa jlltia 'QHQnna. pes Maggior chìa- 

' E j^fcoftébdafi ^dldldetiio quin^é Bolleriiiine!9Cf & Fo* 
8eDt0:pet. iraibiioehi '^\yéimaào\tAs9L\^ 
iXSmQyoimìi^hàixQaxàa^^ 15*2. 5.yfi'dovai 

porro il ièftò PbfteniuDO'i afae.fiè.iiaiiiififibv perchè cadevi| 
pel cc^rib dell' atqoa dà! .Fiiime Bcomfaòf efliendofi non oftaat 
ce 9 voltandoi a auittina per trabucdhì^« i* » pollar, aiuoii^ 
go Moa Colonna per Termine divifùrio ; ie pecicogliere ogni 
errore polTa fuocedere in avvenire ^i(kl detto quinto fi è 
piantata in linea difiante trabucchi àa'ntia£iplpiiiiay;od4 
qaell' altra di dante trabucchi 83. a. - * - 

£ dal decto tièfio Poftermtne , ch& fi^dovea piantare , 
profegOendo vedo, imezzo di per trabucchi 104. , lì è pollò 
il ièttiaio Pofiermiofi di vivo nelli Saletti , e volcando a Lò» 
titolo per traliuccbi to* a. ,.li è poHa una Colonna per Ter* 
mine di vifbrio ; etper maggior duareaza del fedo Termine 
andando al icttioBOc, fi è pófta in linea a trabucchi 5 1. 4. air 
ìfA Colonna . 

Dal detto fèttimo Poflermine , andando verib mezzo 
dì per trabucchi 17.2., fi è pollo l'ottavo Pofterraine di 
vivo, ed interfccando verfb mattina per trabucchi 22. ,fi è 
poda altra , ed ultima Colonna per Termine divi/òrio 
fu i Confini della Canonica di San Stefano di Mila- 
no ; e le fuddett^ mifure iono Aate regoiaifita trabucchi di 
Milano. 

Inoltre la Comunità di Trevi podìede altre Pertiche 
^7» > piedi 3. Bofco , come le ha fempre pacificamente pofle- 
dute per Taddietro unitamente alla Pofleffione , e Beni detti 
dtl Prada;aw^ ^confluenti tra fìto di Caffina , Corte ,Orto, 
Prato, Vigna, Co^U| e Bofchi in. ^Itce pertiche i6u, tar 
Yob 4,yC piedi ó. . ..... .1 
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AI qua! Bofòo di Bttrti c he yy. , piedi 3. , comitìciando 
dal Termine fu la Gofla dalia ptslt di Levaùte confinane© 
col Comune diBcembace ibdo piantoti altri due Termi- 
ni di vivo in linea per m^gior chiarczia , cioè il primo di? 
ftante trabucchi 50. , il fecondo diftantc trabucchi 43. , ed 
& trabàpchi \ fi trova àlk ti va del Brembo una Colonna 
vecchia , e da quella andando per linea retta ai Confinè 
della Colleg^>a>di SanStefano, in dìdima di uràfcrucchi 48., 
ii è polla una Colonnà per ultimo Termine « poiché, figli, 
dm 4QgoU vi fi tcovaoo in Coofìne i ri^)jettivi Tei> 

mini . . lìl'- yj < ■■ V 

. or' JtìoItte feflfendo (lato 'dichiàrato da'fuddetti Signori 
Arbitri , che le Pertiche 9. , tavole 18. Bofca contiguo ai 
Ptàto Fontana, eflere quello di ragione del Guraune di 
Trevi; e perciò fi fono eftitpati li Termini y che divideva^ 
nojueilo picciol Bo(cOl,4al maggior Bofco della Comunicà 
di Trevi di Feniche 100. 11.; e ritenendo il primo Tei^ 
mine di vivo a Tramontana , fi fono piantati ii (èguenti 
Teànilii di vivb negli angoli io con£ile di qneilo Bfiico^ 
ed* ih Prato ^optada , cioèiuào dìCdo&o dal detto primo tra- 
bucchi 20. , altro dìlcodo dal iècoado trabocchi 22, , altro 
òmRo.dé^iatmJttAvuHié ly. , aiti:«i'dlteBò.M qiùtpi 
tàibucdii 14.'; altro difioflo'dal4tiÌQCO'trabiiBdit.laj; Altro 
ài&tìÙo diltiefio trabiìdcliS .altro diibofto dal féctìiikò 
trab^Qéhi 35. , àhra^ed altimo^ la riva della &oggio(a de' 
Mehl didantp. tcabiaccbt 4^ 

'Srè poffctricoiioicinta la linea di-divtfi<Ai6 nel Bófisd 
dettò d^ &UaP$ 4 dividedte il Goiatuie di Ttàvì ^ edi Brem» 
«bats;'e per to^tere k covfbfioiri > ficeome àsà Tecmnid 
Ai vivo in ocmfin. della. Cc^Icglata di San Stefimo» vi ermo 
iblamente due Colatine^ ùosi è data prolungata tal lintar^ 
«òn potvi Altea Colonna > di (lati te ddhk detu'iècond»:iìr» 
boccili 30. , ed altra didante dalla tetza ttabncchì 22. 

Alle quali operazioiii damoiiiifaiiòdtibeie|^tdf.ibi]0 
XUti prefenti adi: 3a Lugliò 1753. ' i ■. . 

Per ii Coionbe di Trevi li Signori DepnUtiQiaitiiMt- 
tiiia Scudieri , e Xiuìgi JMaridati • 

Per il Comune di Brembate Yittor LiOdatello Depii- 
tato, Adtonio.J^ag^Uo Sindioi^; PaoW J^iptetlo De- 
«Dtasa*'' '-'^ . .. :. ' 
. . * Adi 
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• Adi 3 1. detto , per la Coninnità di Tcevi , il fiiddetco 
Giambattida Scudieri Deputato. ' ! ' ' 

Per la Comunità di Brembate, Giufeppe Locatello 
Dèputato , Vettor Locatello Reputato , Qianibattifl:a iiSo- 
oente Confole. ■ u;...* . -, i ; r 

Adi primo Agodo , per iaOonranità ditErevi^iGiftm* 
iMtttda Scudieri Deputato. f ,• li. 

. . Per il Comune di Brembate , Giovanni Grotto J)epu- 
tato I Giambattifta Noccnte Coniòle . ' r ó » 

- . Adi ; i2. Agpfta, per la Coiaciiìiià'di Trevi, .Qiaflibat* 
tifia Scudieri , e Laigi Mandati Deputati • . 'ui 'u s 

'v:. Per' fl.€oiriQn& dt Brembate; Qtovitatjkl .Virato» 
Carlo Nocente, e Gìomidì C^octb'Depuoitir.^ , Irlv.^ 

. \ Adi 3. detto , perla Gomtdii^ dt TrevV^GiaflahatuftA 
Scndien, e Loigi Màridatt Dèpotaia'i h ^ù j^ - ' \i c i : 
/ Btt il.Gomnne di Brembató yPaolò<CMio^'^ Gioviuioi 
ddiBratoDèpatati. . — . : « . . 1 . • 

Ge&osQ!iac«iitimIngegiiere«{TeiieDte Coloboétto; Andrei 

r I fircoleo Ingegnere VedètD* 

ri*Nolte>4iiereDdo al convenuto , ed acoocdato tml'IIld- 
J. QrìfGmo Sig. Prevodo Don Vittor Taiqi, alno de^ 
Maggiori Sigtiori Eftimati della Comunità di Brenodiate , 
è detto Sig. Giufeppe San Pellegrino , altro de' Signori 
Maggiori ÉClimari della Comunità di Trevi ^ in vinili della 
Scrittura de' 29. Gennajo 1751'. , efiftente negli atti del 
Sig. Dottoi Giufèppe Caimo ooilà pubblico Notaro di Mi* 
bno, alla quale nuovamente convengono, che la Cioma- 
nità di Trevi abbi , ed aver debba ièmpre , ed in qualunque , 
e futuro tempo la ragionò , e fiicoltà di levare, e fervirfi 
« fuo beneplacito di tutte le Pierre , e Materiali , che cado- 
no dalla. Filarola del Fiume Brembo, di privata ragione 
• della Comunità di Trevi, fènza veruna dipendenza della 
Comunità di Brembate, qual dovrà pure lafciar libera la 
ilrada alla Comunità di Trevi per condurre Legnami 
Materiali per le riparazioni occorreranno fariì di tempo 
in. tempo alla detta Filarola , perchè così ec. 

E dette Pertiche 298. , tavole 13. , piedi 8. Bokhi , 
e Giarre della Comunità di Trevi ibno compoite delh iè^ 
l'-Jl » guenù " 
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guenti Pezzi, marcati io Dlfe^ao con le fegueati lette* 
re, cioè * ' . 

A. Bofco di Legna forte Perr. loo. tav. 1 1, 

B. Altro Bofco aiìncpq 9. tav. 1 8. 

C. Giarra Bofcata- ■ ■ ■ v Pw« 5*9. tav. 10. ■ 

D. Bofco detto de* Saletti Pért. 58. tav. 18.— - 

E. Un Pezzo a Giàrra nuda - Bert. ^; taV. 16.—* 

F. Altro Bofco de' Salétti aL. * 

Giarr^ oad^ t! — " ■■ 1 ■! 60* tav. i a. p. 8, 

dicd*f ertict9é<ÌcieoeittQiiovaùtscKtO'^avDlo.drc^ 

di otto. • - , i- - 1 ■ .ìP-'-lI' 

fiifede, Rivoltarli >i4» Agù(là 1753. ; ^ i - il/; 

Sottoicr. Gioièppe AirigòinQeometoave^ 

Sottofcr. iGinièppe ftatnone Depanto dgi^yCormiriia^ 

iTrcvigUo.' • 

. Sottolcr. Giambattilti Scndéro Depittkcocpme CoutàU 
' Soctoibr, Sce£uio Saag^lU>'Depiiiàto coiàd ^òpoLkjJ tiì 
■■ Sòttofo. Luigi Mjar»kciI>epi]]atocdihc ftp i 
Sottofcr. Gia&ppO'Siui Pellqgtìiio Oelegató deM<So< 
mnnità di Trevi i . c J ^1.. . 

' : Croce fatta di^ detto Jkntonio PagaùellQ Sindico^ 
per non fàper fcriveif©.! ; 

Sottofcr. lo Giacomo Rampinelli Sindico afKrrmo. - •. 
Sottofcr. Prevedo Don Vittor Tafca Delc^co 4elbf 
Comuni tà. di Bremb^tew- . 

Concordat cum Originali exifiente pener Cmmunitatm Cafhi Tri- 
vilii Jubfcripto a pradi^is OD. ]ofepb Ri^nono tranne Bapttfia 
^Scuieriot&epbano Simgallot & •dloypo de Maridatis Canfuli^ 
*• hu^&DefmtatitdmGmimunètaUtCafirfTreviti^ 

a D. yjeph a San5ìo Pellegrino > uti Delegata ipjfus Communita" 
tis , ac ettam ab ^Antonio Paganello , medio fi^ Crucis , C a 
}acobo RampinellOf ambobus Syndicis Càmmumtatis Brembati^ 
& imum M PiHil^lrì D. Prap^f OmF0are Tafca tamtam 
, Deh'gato a ^tìSk Qmmmh^f 9né^kM$% & frifiU mjiàh^ 

fcrtpft &c- ' ■ • 

Subfcr. Ego J. C.UaiMts Baf$ifta Compagnanus fublicus de C^lt* 
giù HtàhUmi NOàtiui, ó[ Gu^dUui* 

RE- 
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5 ! i -01 .Zl^^ ^^"^^^ RH^'^' ■ ih o'jì. .ì ./v 

REDAZIONE 

^CZ^^ aCCtìHipa^na ÌUDifegno Confini de .Monti, 
ibè'fiW^dojio dair u^ddd fino alla F'alùllina'\l 

,% -1 ì -vt* ^ Q L L E N Z Èir^ 




'N"ohMidpB.^Ì^ii1v:2(hdybo degnati ordinare gli 
— ÉocelieBdfliiiiiSigoort CfOmmeiniij Pleoipoténzìarj ai 
Coafim^<}oiite;£|iinfidtame.Cti^^ por: parte :dt 
Saa Maeftà Imperiale Regia , e Cavaliere Francesco 
Morofioi per parte deHà SefeoidìnlaiRepabblhà di Veoe^ 
znr ooir le ti(pettiveElttiooi del |>rìmOy é4. Maggio, dell' 
àidante 1753.- - 

Si fiamo ritrovati noi infraferitti ìng?^neri nel 301 (ud- 
detto' Maggio^ al .fito nomibató'tfb'ro della Chiofà» iituato 
in Oonfiné dell' Adda , o fla Lago di Moggio , fira li Terri- 
tori diChictibdÌilaoe&,e Vercurago coQ Somafca Berga* 
ttMMftijvì avendo dato priacipio a riltevare rordìnatoci 
colle opportune irruzioni , abbiamo ultimata l'iocaricataci 
incombenza al Pizzo detto del Cengiò , o fia de tre Signori, 
efiQente fra li Territori d'Introbbio Milanefè , e Valtorto.^ 
Bergamaicà , còme dimoQra raoneiTa Mappa Topografica , 
le di cui Ipicgazioni qui infeguito raflegniamo all' E E. VV. 

LA linea rofià iodica la Miiane£è , e la. gialla la Veneta 
preteià . 

La l inea verde poi mardt* il Confine accordato pacifico 
da ambe le Parti. 

Detta Mappa fi è delineata colla mifura del trabocco 
Milaoeic di viib io piedi dieci • 

Tra 

Cbiufo Mèlamfe , e Vtrctìrago con Somafca 
• • - . Bcrgqmafcbi. 

Per parte della Comunità di Chiufo hanno a(riIlico ali* 
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indicaz-ione de Confini Pietro Molteno, eGiambattifla Be- 
naglio, da' quali fa indicato , che il loro Confine principia., 
alla Garetta conlìnante al Lago di Moggio, o fia Adda, e 
continua con muro alla Porta , e Raftrello, per cui palla la. 
fi rada , che ferve di comunicazione tra le dette Terre , c 
profegue lo ftefTo muro con qualche interruzione fino alla-^ 
fbmmità del Monte, ove vi è il Cartello detto la Rocca; 
indi dopo altra porzione di muro, al Pizzo di Vichiarola , 
così detto da' Milaneli , che da' Bergaraarchi vien chiamato 
Pizzo di Scaliggia ; poi al Rocco detto Fontanella , alla pun- 
ta del Prato Gavazzo , alla Piomberà , a Prato Marchè , ed 
al Zappello de' Liviolii cheda^Bergamafchi viene chiamato 
Forcellino . 

Per parte di Vercurago con Sotna(ca Bergama(cbe bao^ 
no afIìQìto ali' indicazione Giorgio Volpi , e Gìufèppe Ami-: 
goni ,airereodo, che il loro Confine, yadj per laValbufa^ 
lino ad una concavità , poi al Cornelio della Valbaiià , che 
da* Milanefi vico detto Prato dell' Airoldo ; poi al 2^ppello 
della Lavina , cosldetto d^'. Milanefi, c de' JLiyioli da' Ber* 
gamafihi* 

Li feguenti numm carr^pmietai olii inarcati ip Difegno 
indiemn le demmimù&m d^fiti compre/! fra k:rtfpct' 
tivc linee indicate daUe. fitddette Camumtà • 

I. Prato del Tenente Francefbo Agodio di Chta(b di? 
Pert, 7. tav. 4. 

a. Spalto , o ila Prato della Cbiuià di Perr. y. tav. 

del Comandante di Lecco . 

3. C'afa per Corpo di Guardia ivi efidente de* Soldati 
Aufiriaci . 

4. Porta a due impofte cnfiodita dal Militare fuddetto. 

5. Pafcolo di Pert. i. pretefo dal Tenente Francefco 
Agudio di Chiufb , e da Giacomo Mapelio di Vercurago • 

6. Aratorio , Prato , Vitato , e Bofco di diverfi Parti- 
colari Milanefi , in tutto di Pert. 46. 8. 

7. Bofco , ed Aratorio di Pert. ai* tav. i. di Domenico 
Cafiagna Mi I anele . 

8. Ronco di Pert. aa* delli JECadaelli di Vercarago, e 
Gliislanterio Milaneiè • 

M . . .9 Selva, . 
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9* Selva I e Ronco delli Fratelli Zucchi Mìlanefi di 
Pcrr. ii.tav. 14. 

10. Aracorio vitato delli predetti Fratelli Zacchi di 
Pcrt. 3. tav. I. 

1 1. Aratorio^ Selvai e Ronco di diverfl PoiTeflbrì Ber- 
gamaichi di Perr. a8. tav. 14. , ed Aratorio , Selva , Bofiso , 
e&oooo di varj PofTeiTort Milaoefi di Pert.^i* tav. io. 

« ss» Il (iiddecto Rafìrello cuftoditocome €aprz • 
« 13* Ca(Gaa detta alla Rocca di Domenico Caftagaa • 

14. Sito» ove da*Bergamaichi fi aflèriice fodero (Uri 
gettati li fondamenti della fuddetta Gafiìna , che da' Mila- 
nefi dicefi fòfie nn Cavo per colar Calcina . 

15. Due fiti ne' quali viene aderito da' rifpettivt De- 
putati , che Ci erìgeilero li Calbcti dalle Comunità loro in^ 
tempo (òrpetto di Sanità . ; 

16. Selva di Andrea Manaone di Somafca • 

Tra 

Acquate Milamfe^e Valdcrw Bergamasca . 

Per pairte delia Comunità di Acquate hanno affifiito 
all'indicazione Giovanni Invernizzi , e Franceico perego, 
da' quali fu afTerito yche il loro Confine comincia dal Zap- 
pellode Livioti di fòpra indicato dalli Deputati della Co- 
munica di Chiufb, e profcgue per linea retta fino all'unioni 
delle Valli Gallavefa, e Gallavefina , poi pafla per Pra*lig- 
giero , e termina al Porcellino di Corna Camozzera . 

Per parte della fuddetta Comunità di Valderve hanno 
affiftito Lorenzo Vaifècco , ed Alefiandro BoUis , quali 
hanno alTcrito andare il Confine dal loroZappellode' Li violi 
fulla foramità de' Monti , alle tre Croci, a Prupiano, al For- 
cellino della Valle del Nas , a Corna Vichiaroia , indi al fito 
detto Bocca del Fò, e proieguire per laftrada,che da Lec* 
co va a Brumano fino alla Pailaca . 

lÀ feguenù numeri marcati Ì7t Difegno indicano ledenmm^ 
nazioni de fiti comprefi fra le r^pettive lince . 
... indicate da* fuddctti Deputati • 

1 7. Pafcolo detto Zappello dclUColmine di Giambac- 
lilla Colombo . ... 18. 
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iS. Pafòolo detto li Prato della Coloiiae di Agoihno^ 
Colombo . » 

19. Valle detta del Grotto , o fia Valdrè , Venduta dal 
Priore della Cbieià Parro/;;cbiale di Sant'Andrea di tMag«I 
gianico. 

20. Corna , chiamata da' Bergamafchi di Viccbiarola^ 
e CantoldjO fia Giumenta da'Milanefi. ' 

21. Giumenta, Chignoletto, Teppa di Valcava, e 
Prato delle Cafè della Gallavefà, fito cosi denominato da* 
Bergamafchi ; e da* Milane!! fino alla Gallavefina chiamai^ 
Giumenta , e Corna Moglia. Quello Ileo viene pofTeduto 
da Giovanni Inverniizi, Aleflandro Manzoni, Chiefa di 
Acquate , Baron Giorgio Cattaneo, e Giuieppe Invernìzzi^ 
tutti Milanefi . ' 

22. Cavo di diametro once ly. , fito in cui fi afierifce 
da'Milanefi vi fofle un Termine.. ' ' ' ^ /. 

23. Luogo da' Bergarpafchi denominato Prati delli 
Prevedi , e da' Milanefi delli Carpani 

e F oipiàm ÈerQam^ 

fèr la Gónmnità dt:^Qniinanòliiumo affiftitoBa^^ 
lomtaeo Riva, e 'Carlo Maot^ne , quali liamio ipdicat»4l 
Gònfioe dei loraTecunnaìdjc«ae.fè^àe ,ckiè:]'d|lC^ 
lìoq di Cocaa Camaws r^ràmariiaoSfodìiOve ; iodi àlb 
FomfM Booomo ^ d iia ikiiiiiofaNigd i|)olcla >di^ro^ otcé 
tratoechi della BdEtar Bocdobale , (k dc&re a Corni Pioiltsr 
ia , dcort le tortoofità ddln Ckifta Ìinaal!ZflppeU(>d6*€««àlli 
da loro Indicato y'cipailando per il Finmè unagna al'Tami^ 
ne di Sariccio in cima del Caravino,poi alla CaKàdetcah 
Caplona, dalla quale al Grafiello da efil indicat6:«i ' > ^> 
;Per quella di V^Uècca ibno flati deputati Antonio 
KotàV-c Paolo Manzorle ; per quella di Rota Francefco 
Querenghi, e Faaftino;Gritti ; e per quella di Foipiano 
Caff^ AntoniO'IjOcatellt,.e. Gio. Andrea David ; li quali 
hanno*. afler ito andare il laECo>ConfinQ dalla detta PaiTataii^ 
ièmprè>per Ja Ibrida i;clièj^iLc(m va jaBrumra 
L ' M A Porta 
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Porta Bordonale , indi per linea retta alla Fioàìit^ fcgnata 
in Mappa num. 26, , ove pretendono vi fofle un Termine ^ 
dCappellctta , naa non fe ne vedono le veftigia , da dove per 
lioeà retta alla Caia detta la Caplona^e daqueda ai^Grai^. 
ièllo da cSi indicato . . ' ; 

Sej^WM li numeri marcati in Difegno, che indicano • 
■ denominazioni de fiti tra le fuddettù 
. rifpettivc lince . . * ' 



34. Fontana detta Bonomo , o fìa Brumolongo da* Mi-' 
liiacfi / é del Raval da' Bergamafchi . 
. \: af, Piazzola Rotonda , così detta da' Milancfi:; Ajal 
dove fi fabbricava Carbone , cosi detto da' Berganis^i • , 
^ ' ' 96.. Pto4i&za iCQsi chiamata da' Bèrgamafcbi, e Foppa 
deir Albio da' Mitanefì ^ - - . 

Tra ; ■ ' ' . ■ 

Vedefeta^ C affina^ € Creme f^o Miìanefi^ 
■ • Bcroamùfcbe. 

lÀ Dopatiti di Vedefètt iboo ftati PaOno Anfelmo 
AnigOm Vc( Paolo Airrìgoni:; per Càflioa Gióvaòm Preve- 
4ope ; [ti per Créaaéiio Oìov«iiiu Prevedone , é Barcolom^ 
meo M^niQne; acnlt liàiiiiarjdettCK aodare il loro Confine 
dal GrafTello dè' Alilifiefi al .tirtino,e fecondo Cancello da' 
àleflì indicato 9 ove hanno n&rito vi £aSt un Termino.; 
pofcia al di ^pra d'una grande Concavità , ove parimente 
diiTero toOs^ì un altro Termine ; d'indi alla Coda dei^jPai* 
lòlp iove pure diilero vi fotTe un altro Termine ritrovato 
poco al di fotto fpiantato , colle lettere da una patte MU^i 
edall'altraS. M. » da dove andaré àd altro Termine efiileti* 
t^^ed' accordato nel Prato Salvano ; e da ^uefto per linea 
concordo^ ad altro Tecìùiine poQQ allo aba^ della Valle del 
Canto , 0 fia Cani na , per quàle- pacificamente fino alla 
jChìefa di SanBartolommeoyfhe col fno Cemeterio viene 
pretefa da' Milatiefi ^d'indi èondnuando per la firada accor- 
éMU fin dove ù dkama,proiàgpat.pec kilcada inferiore 
1* . . : L :\ fino 
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fino àlU Fontana del Zucco da loro indicata pofcia nu, i io. : 
trabucchi al di fotto del loro Pizzo del Zucco , e da qui al 
punto prefo in giufta metà, fra il Pizzo de! Zucchetto di. 
Maedmo da' medefìmi indicato , e la Valle di Bojoo ; poi dal 
Zucchetto fuddetto per la drada di otto trabucchi fìno alla 
Bocchetta della Valle delle Calaoche , da dove a Cantel- 
Fugazzo , alla da loro indicata Piazza Negra iaelu(à ; d'indi 
£>tto alla CafTma femidirocata dell' Arai delle Moje da loro 
parimente indicata ; e pafTando per mezzo a Pianca Bella , 
a Cantei Montone da e(n pure indicato , ove dillero vi foife. 
un Termine ; poi. al Campo rotondo tutto iaclu/b ,jdal qat-. 
le dopo breve linea pacifica , piroièguire per la ftcada da e(B 
duanMta de'PeUati , dopo la quale pér Jinea recu àlUGo^U, 
delle Piandhe dt Mi(òni0co»ove pqré dLOero vi ióffe ua 
Termioe ; d'indi al Pradello di Vendulptano , marcato col 
ntun. 43. 7 /e da quitto alla Coma della tagliata, o ^ Cenci 
delle Capre ; e paflàodo fvt h. Corna di -Cantarfe »Siiidare 
^ Rondine iegnató noni* 46. , indi die Cintt num.^6«. 

Per Soctochiefa fono lìài depqeati Giaoibàjtci&a BeUè» 
vitk » e Zaccaria Biava.; per Caglio' Vincenzo Ruffinoni, 
e Federico Regazsoni ; e per Yanoi^. Antonio Ml^ià Aw 
novattQ -Cnfitdb:i.e:Toi£bmafò.Regaaioni j ijuati n&etti« 
vamente hanno ailèdto ^ pribdpUr^ là lpn> lin6idaLGrri& 
fello da effi indicato.;, dindi àlliCornelU Mi^icini;f^^ 
Termine abcordato.nel Prato Salvano, da dove all'altro 
Termine accordata, e pofto allo sbocco della Valle del Caos 
tOfO Ha Canina come ibpta,t CQùttnuare per detta Valle 
fino alla Ghiefa di San Bartdlóoinieo »che lì vuole per Ter« 
oiitìe ; indi pet la Itfada concordemente fino al biviadi det- 
ti (Irada ^ da dove per quella &jf>eriore fino -al la Fontaìia del 

Succo da joro'itodtcata ,e per linea jretta al Zucco pure di 
ro indicato; poi al loro Zucchetto del Maefìmo , contit 
lìiiando fégdpre per la fommicàit .Cofia delle Calanche, 
e per la ibmmità di CanteÌ-Fugazzo,marcàtlai in Difègnoxo! 
nuit; j|,/da doVe poi al fito da. loro chiamato Piazza Ne- 
gra, indi all'Arai delie Moje, all' Arai alta , ed a Cantei 
'Montone nUróato.nnm.' afi*érendo,;che quivi'fbfievi 
un Termine , pofcia al Campo Rdtondo ; è dopo qualcHi 
tratto di libea pacìfica , andare pér la {ìndi de Peliati da 
eiii indicàca^chej^alEi.^ ìitfìai^ teo 

mina 



mina alle Cofte di dette Pianche , indi il Pizzo di Maforao^ 
ro , Confine colla Comunità di Cafleglio, ove fi pretende vi 
foile un Termini marcato nel Difegno col num. 45. , da cui 
difcendere detti Comunità di Cafleglio per la fbmmità di 
Vendulpiano , ove' fnbentra la Comaniei' di Vài torta , la di 
cai linea idi Gonfine fi oiTerifce andate ^dalla 2baimità di! 
'Veodolpiano ^ }é fèmmità di Coocoli', al Fòrcellino di 
Yalbonav d'indi d 'Pizzo di Sofaduro^ àlb iommità* della 
YalIe.de'GonoDli ^ ed a quella di Valfecoa ; pòi per linea; 
ietta y ed obUqaa lèmpré per. le fiimmioà fino G^H ia Bòe- 

chena/o fia ForceUino dellc::VeÌlitoffck«> ; n: 

\ , ' ■». f ■ • • t , f 

Seguono U numeri in Difegn^ mcareiàif inàicmitiUdnmii^ 

' na»amdc*fiti fra k -ditte TÌfpttìw9Ìi ■ ■ '* 

5 • - ' ' I ».•• 

. à'u Strada fatta di nxmé da qiidli di Vedeftt^ • 
' 98. Strada antica impraticabilè'« ' 
39«' Trìbolinà , o fia Càppelletta di iqnatdty facciate, 
dipidta di figare iacre • 

. > ^ó. Porzione dèi Pratodetto Tafè di Giacomo, e |Sio* 
vanni Qpartironi di Vedeféta . 

. Altra porzione di detto Prato di^ragioine di Pietro 
Amgòds de Arrighi di Vedefeta fuddetta. 
» i;5 3aii Strada, che va in Valfàfina*. 

39. Strada che va a Piazza Megra , ed anche ali' Arai 
delle- Mbje. • . ^ ; 

' -734. Strada detta dell'Arai Aitar;" - 
- ' . 35. Sommità di Cantel-Fugazzo « 

36«.Cairma fotto il Monte delle Mòfe, detta Ara! delle 
Mo^> quale ritravafi ièmidicècata , e vedefi effer (lata fat> 
bricau di falTi , e cdre , iniògj^poiledaté da' Bergamaichi | 
ma pretefà da' Milanefi . ■ . . ■ • 

37. Fòrcellino dell' , A-vena , cosi detto da'-Mìlanefi i 
e di Valbona da' Bergaroafchi . - '. 

3 8. Canteiio detto 'de!> Concoli dii'JSdilaoefi , er Moo-^ 
tonc da' Bergamafòhi r' ; ' ' . ' 
• ' 39. Fontana da'MilaneC chiamata de' Concoli , e da' 
Bergamalchi chiamata Montone,' • ' ' 

40. Cantello de' Concoli , cosi chiamato da' Milanefi^ 
e . fonunità della Valle de' Cdacoli da'3ergamaichi « 
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41. Nicchio in un faflb , ove da' Bergamini di Caiiipc« 
glio 11 fabbrica il Cafcio . • • 

4^. Salii ammucchiati , da' Milanefi cfaiàtnaii Chiufà 
vecchia per (òftegno delle acque d'abbeverare le Bedie; 
e da' Bergamafchi chiamaci avanzo di muro a fècco , ùlio 
in tempo di foipetto di Sanità « 

43. Pizso della Spadola, cosi detto da* Milanefi; ^ 
lomffiiti de' Concoli, o fia Corna bianca da* Bérgama- 
(chi. 

43. f Prato detto Pradello di Vendulpiano, 

44. Pizzo detto de' Concoli da'Milaneu ^e Corna bian« 
ca da' Ber^mafcht . 

45. Pizzo detto da' Milaneii il più alto , e Sommità 
di Mafi>moro da'Bergamafchii ove auerìicono vi BiiSc un 
Termine. 

46. Sommità detta delle Rondini da^ Vedefètenli , da 
quelli di Cremeno chiamata Barbifino , e Corna piccola dà*' 
Yaltortelié 

' Tra 

Barjiq Wlaw/c^ e Vakorta f addetta. 

Per parte della Comunità diBarfio li di lei Deputati 
furono Gregorio Scandella, e Lorenzo Arrigoni . 

Hanbo queQi aiTerko , che il loro Confine incomincia 
dal detto num. 56. , e va alla Cima della Coda del Rondine 
il più alto y poi aib Cima della Caravina , e difcende per la 
medefima lino alle Velligia dell'antico Faggio fegnato in 
Mappa num. 55. , e da queile aicende al Cornelio RodOj^ 
e va alla Corna RoiTa . 

Per parte poi delli (opranomlnati Deputali di Valtor- 
ta fu detto continuare il loro Confine dal Porcellino delle 
Vallitorte (empre Tulle fommità , e difcendenJo al Pafcolo 
fi{roro in piano, paiìare vicino alla Baita detta didentro, 
e d'indi alcendere lu la Coda da loro detta di Monte Chia» 
vello, poi alla Corna Rolla . 

47. Baitello fatto da' Milanefi per cuftodia de'Bcftia- 
mi,furrogato ad altra Baita, che era ivi vicina. 

48. Velligia di Barago fatto da' Milaneii per recinto 
del fuddctto Beiliame . • 

49' 
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49* Lavaggio ùnto da* MilaneG da ventnn* anni circa, 
che relù fèmpre afciutto . 

' yo. ' Lavabi , che fblo in tempo di pioggia tengono 
acqua per poco tempo j efTendo il fondo tutto giarrofò. 

51. VeQìgìa d'un Baitelloyche fo prétefò conflruere 
da' Bergamaichi nel 1722. 9 (lato impedito 1 e diftrutto dfi* 
Milanefi • ' 

52* Sito da'Mìlaneiì detto il Piano , e da' Bergama&hi 
le Pietre groife . 

53. Cavo, da cui fu levata l'arena per la coftruzione 
della iofraicritta fèguente Cappellerta • 

54* Cappelletta femididrutta fatta dì fiifli , e calce. , 
pra la quale diceil vi foHe una Croce di ferro con Aquila^ 
Imperiale , che fi afieri da' Milaaefi fbfiitaita per Termine 
all' antico Faggio . 

55. Veftigia del detto Faggio di ftraordinaria gtofiez* 
aa-,cne fi alTerifce da' Milanefi iafciato per Termine . 

56. Cima del Rondine così chiamata da quelli di Cre- 
meno, e Pizzo Barbifìno da que' di Vedelèta, e da Valtoc^ 
ta, chiamata Corna grande . 

57. Sommità di Cedrino , cosi detta da' Bergamafcbl , 
ma da' Milaaelì cbiamafi alle Corna arie • 

Tra 

Introbbìo , e Bajedo MManefi^ e la detta 
, Comunità di Valtona Bergamafca. 

Per la detta Comunità d'Introbbio li Deputati furono 
FrancefcoTantardino, e Pietro Antonio Tanrardino; e per 
quella di Bajedo Bartoiommeo Arrigoni Orlando, e Fran- 
cefco Arrigoni ; quali aOeriroiio proleguire la linea del loro 
Confine dal punto , ove la llrada refla interfecata dalla linea 
efidente tra il Cornelio, e la Corna RofFa, continuando col- 
la medefima flrada fino al Colle della Motta , d'indi afcen- 
dere per il Codone fino alla cima della medefima Motta , e 
daquefia profèguire con linea pacifica per la ibmmità fino al 
Canal d'Afier ; rifèrvandofi li medefimi Deputati d'Introb- 
bio il tranfito lòtto detta iòmmìtà pacifica per poter con* 
duixe lì Beftiami al Pafiolo detto Piancone della Motta « 

dal 



■ 
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dal qual Canale d'Aflcr difceiidere per le tortuofità del me- 
defimo fino allo sbocco della Valle detta della Scala, indi 
alcendendo per la flefla Valle , andare al Forcellino detto di 
Valbona , marcato in Diiegno num. 58., da cui continuando 
lèmpre colia fommiià, anda/e per linea pacifica alla ciaia del. 
Pizzo del Cengia, 9 ila d^' ,ue.SigqQCJ| cou£aaac<?.coiia^ 
Valtellina. • • 'V ' / • 

Per parte de* fijddetti Deputati di Valtorta fi aiTeri 
continuare il loro Confine dalla retrofcritta Corna Rofla , 
iempre per la ibmmità del Monte al Canal d'AiTer / e per la 
ilella fommità profeguire fino al nura.58. marcato in Dife- 
gno , dal quale colla continuata foramità afcendere con linea 
pacifica alla cima del Pizzo come (òpra , detto del Cengio , 
aiìa de' i?e Signori . ^..r. '• . *. . 'i;- - *' ' y . " 

. , t : • . > '-''^} \ 

' Seguono U jmfneri indicanti in.Difegna li fiti Jj^ 
•j Li.'i : ^o: \.'\ejiltciiti fylla detta litica . • ,iir.b| 

, . . jS^. FprceUlpo Ammltà-d^^ dsliai^ 
Scfthtticost (tetterà' J^isr^a^tfiiii, e FìOBceilmodr:^ 

y4lb0o$»Q'd«*B^gama^f«l<i^ finto ilFocceiLÌQò4elk;^ 

S' ^.JÙfsfftnio nfilJB^^ dWée oaa&asmì ìì éàà 

Stati Mi'lanefè , e Veneto , perchè s'iacootrano con quéllp 
4e' «SigPOFi Gri^ioDÌ oQrma . de' -fiiccenoati' Gooiaadft* 
jQenci qJiimairtiQo- il qui iogionto Oii^oo.» che' railegin» 
ano alle VV. £E. , dicbiafapdoclGolpiùpto&Adajij&ettó'» 
, . *.Deti*EE.yy.. ,:....i. . . U 

^ '• ''«.♦* 

i'!, . fiarfiofli.Settembxtt • 



- . ' . . . -> 

... ... Umil'^ yedOfsr^Servidofi. ^ > 

... .■ ■ • Giufeppe Maria Gattoni. 

1 ^ , i...' .\ . Andrea SaravalAlfier, ed Iag^giiece;4 
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«9. Giagno lyap* 



icritar in ProihocoIIis Inftrumentonim nunc quoad* 
XAldrici Cropelli olimNotarii pubi i ci Terrae Covi , 
. ÌQtec alia loftrumentum esempli fèqueotia , 
• ^ i . •' • videlicet. 



. Cbarta Tranfa5Ìionum , Accordìi ìnter Commufje^ 
^ Hnmms Covi, & Communi, Honùncs 
t - Rumam . • ■ 

IN Chrifti nomine . Amen . Anno ab ejufcJem Incarna- 
tione raillefirao quingentefimo vigefìmo nono, Indi- 
6iione fccunda , die Martis vigefìrao (ècundo menfis 
Junii, in quadam Sala pofira in Cadcllo loci Barbata 
Cremonen. Dioecefis , pnefentibus Magnif. D. Jacobo filio 
quond. Magnif. D. Marci de Calcaterris Leguru Dolore , 
oc Cive Mediolanenfl , D. Imerico fìL Magiftri Innocentii 
de Bertholis de Antignate, D. Galeatio fil. qaond. D. Petri 
Pauli de Doninenisde Fontanella, &: D. Jo. Francifco filio 
quond. D. Jacobi de Coionio, Cive , òc Notario habit. 
Bergomi , 8c D. Jo. Francifco fil. quond. D. Archangeli àé 
Ferrariis habitat^ Rumani ; Tellibus omnibus notis &c., de 
qui dixernnt 6cc. f • « • ?:! ••» !:.. 

'i • Cum variz lites , 6t controveriuB vertantut , 6c màjo* 
tea verti dobitarentar tam coram Reverendi fs. Senàtu Me- 
dlolani diverfif Magnif Senatoribua » quàm allia Magi«> 
firatibus , 6c Jaidicentibus inter ComiBune , 6c tCotntnea 
Teme Covis Agri Cremonenfis parte una , éc Gommane , 
&-£bmtnes TerrÌB Rumam Agri Bergomenfis parte alterai 
& maximè , qnia di6Ì;i de Covo prxtendebant ipibs de Rti- 
mano teneri , & obligacos effe ad ibintionem quornmcun- 
qoe onemm extfaordinariorum ratione Campaneae appella- 
taa Campiianea dà Còvelb , fit. inTerritorio Covi , €cn Co- 
velli; Ipfique de Ramano pnatenderint cootrarium, alle- 



ipià Bòna prorlbs libera fnifle ab omni iblatione , angaria , 
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& quab'acunque eflent, ìp&que Bona , 5c Campaneas aelli- 
matas eiTe io Commune de Rumano , 6c cum quo jam annis 
IO., 20. , 30. , 8c 40. , & pluribus , 8c per tantum tempus , 
cujus initii memoria hominis non eli in contrarium ipùu» 
onera fuftinuifle,6c de praefenti fuftinere; FuiiTetquc fu- 
per óì£ììs litibus, & controverfiis judicatum per Magnifi- 
cum D. Jo. Francifcum Sfondratum , unum ex priefatis Ma- 
gnifìcis Senatoribus in favorera ipfbrum de Rumano in poP 



Rcverendiffimura Senatum, Partibus auditis , ipios de Ru- 
mano ceneri ad omnia onera extraordinaria ratione d'iókx 
Campaneas , 6c Bonorura particulariura perfonarum difti 
Communis , 6c Hominum Rumani , tara prò tempore pra;- 
terito , quàm prò futuro , non obftante di^a Sententia , ad 
qus omnia line przjuditio Jurium utrmique Parcis debica 
habeatur relatio . • . • 

• Cumque dicìi Còmmune , 6c Homines Covi vigore 
di£l:2 Ordinaiionis prasfati Reverendiflìrai Senacus appre- 
henderìnt percicas o6locentum quatuordecim , vel circa^ 
terrae , ex , 8c de didla Campanea Covelti , oecoonec par- 
tim Bonoram , 8c PodTeflìooum prasdi6barum parciculariuoi 
perfòoarum de Rmtiiiio, de qaìbns boois didà de Covo ha« 
boeranc dacnin in iblatum a Speétabili D* Lafcaooo de Ja^ 
nìts tono Terra Covi Pmore , at appàret iDfttamento so* 
gato per nunc qaond. D* AmoniQoi de Ccopelb Notarinm . 
Covi , ad quod digoa habeatar relatio 

Camque pouea IllDftrìffimiia Dax Mediolani , ad inr 
fiantiam iplbrum de Romano , Ordinaciònem ftcerit , quod 
di^ Bona apprefaenià » 6t in ioliicnni babita ut iupra , 6c 
frudius ipibrum Bonoram deponerentur penes idoaeaiiL. 
perfbaaiD » donec aliter ordiDatum tSkt , in cujus Ordina* 
tioois exec^uatìone tunc ele^a fuit depoficarias Pecious 
de Capifiris , ut in diéla Elezione , 8c Ordinatione appà- 
ret , ad quam6cc« 

Modo aucem Spefbab. D. Antonius filius qu. D. Fraa- 
«iicj de Capredooibus , D. Alexander filini quond. D. Ath 
dcex della Maldura, D. Bernard inoa fiiiua quond. D. Joan- 
nis de Mazarotis , 6c D. Jacobus fìliua quond. D. Salvini de 
Gactjs de Brambilla , omnes habitantea loci Rumani Agri 
Bergomenfis Sondici , 6c Procuratores 9 6c di^ .Syadica- 
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torio, 8c Procuratorio nomine Agentes Coramunis , 8C 
Hominum Rumani , ut de di6lo Syndicatu , & Procura-, 
conftat , 6c conftare dicitur publico Inllru mento rogato per 
D. Marcum Antonium de Capris Norarium Rumani fub 
die II. Januarii proximè preteriti, cujus Syndicatus,& 
ProcursE tcnor talis eft, videlicet . 

InChrilìi Nomine, anno ejufdemNativitatis millefimo 
quingentcfimo vigetìmonono , InJiclione fecunda , die verò 
ondecimo menlls Januarn, in Burgo Ruraani Dioecefis Bcr- 
gomi, fuper Palatio Coramunis Rumani , in publico , 6c ge- 
nerali Confilio cura infrafcripta additione unito, convoca- 
to , 6c congregato mandato Magnifici D. Jo. tVIarci de Moli- 
no Potefìatis , 6c Proviforis Rumani digniffirai , nccnonet 
mandato D. Francilci de Fariois , òc D. Joannis de Ventu- 
ri nis Confulum Communio Rumani , fono Campanarum 
praemiflb, 8c voce Prascoaìs interveniente, ut moris eli, 
prò infrafcriptis caufis trd^ndis , 6c expediendìs , prsfèn- 
tibas Dominirà?GààifMrario.àiiond. Jacobt de Locatellis, 
Firmo quond. Toncini de^ Lu&no , Bertnino CrtbélUtoce 
quond. Joannis de Covò , 6c Andrtolo..qaond. Magillri An- 
toni! de Lefte» omnibiiARumtai habicatoribns , Tellibas 
natié , idoneis , 8c «d héc fpectaUter vocatis, & rogacis • Ibi 
£^^4^ D* Franciicns de-Fariois , de O. Joannes de Vencurinia 
1,1^4^ Confnlea Commottis RnmanL'» necnooet D. Jacobas de^ 
I w t Agazifi,'D« Attiertns Ungarenus , D, Nicolaus Maren- 
^iy yf tius f D. Bernardinoa de RiiTo» D; Gabriel Suardn^ , Ma* 
va giAer |o^ Eètrna de Aiconatis , Magifter Jo. Ambsofius de 
Tritio » D« Antonius de Azarris, D. Jacobos de Mazòlettìs, 
Magillet Chridophonis de Allegronibus , Baptida Pedro- 
jiì , & Baptilla de Frugatis , omnes ConOliorii , 8c Greden** 
-datii Conininni,£c Hominum Rumani , necnonet Comi- 
aos de 'Leporatis , Jacobus de Bonetcia , Melchion de Gava* 
tellis , Lazarinus de Caveftris , Petrus Secomanus de Gato- 
nibus,Zeninus,Tadinus,Mattha:us Donellus de Belloni- 
bus , Joannes SecOmanus de Gatonibus, Defendens de Gul^ 
iìSy Jacobos Beracus de Tadinis^ Berna rdus Pulzinus,Fih 
chinettus de Tomafinis, Joannes de Pucincllis, Joannes 
de Biandetls, Bertulinus de Durencis, Defendens BatU- 
rins , Defendens de Bonettis , Zanonns de Venturinis, Beiv 
ngrdjDils de Gavareiiis , BactholomaBos Noveiins. Nicolaos 
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de Inzardis , Francìfcus Cbiodinas de Plodils , Ziniout 
de Scalve^, Sanélus de MuGcis , Beraacdinus de Zambora- 
M , Ldz4rtis X^mignonus , Bartholomaras de fiiliolis , Sce» 
phanus Secómanus de Gatooibus , Banbolomasus de Ranza* 
iròlis , lo; Petrus Cerucus de Manentis, AuguQinus V.etor 
Hqs 9 sfartol ! nus de Landis , 6c Jo. Jacobus Zucbellus ; oa£iae$ 
Vìciai de E. umano , 6c babitances , 6c xLììmatì in Commani 

' Ramatir, 6c fuftinentes onera, 8c fadliones cutn praBf.Cotn- 
mani il8c totam Communitatem , & Univcrfitatem, reprx- 
iènUnteS con ft itati in prxfòntia pane au6loritate , & con- 
fènfu praèf. Mag.' D. Poteftatis , 5c proviforis prìBientis , 6c 
cifdem fuum decretuni auiloriracem , 8c confenfu dantis, 
8c prìeQantis ad infrafcripta omnia, & fingala peragenda 
profitentes , 6c quilibet eorum profiteos (è (è aetatis anno* 
rum 25. , & plur, excefllfle fponrè, liberè , & ex eorum cer» 
ta animi fcientia non vi , dolo , metu , nec improvidè , (ed 
providè , & confultè , 8c omnibus aliis meliori modo , jure , 
via , forma , & caufà , quibus raelius potuerunt , 8c pofTunt, 

' citra taraen revocationem quorumcunque Procuratorum , 
6c Syndicorum per eos ha<fì:euus conQitutorum de novo fe- 
cerunt , conQituerunt , creaverunt, 8c ordinaverunt, £c fa- 
ciunt , confìicuunt , creant, 6c ordinane in di£li Communis 
Rumani Syndicos,&Procuratores,Aòlorcs,negoiioru:nGe- 
(ìores , Se Defenfbres, 6c quicquid melius de jure dici , vel 
fieri poteft Spedlabilem Arcium^Sc Medicina Dodloren-. 
D. Antonium qu. D. Francìfci de Capredonibus , D. Jaco- 
bum qu. D.Salvini de Gatis de Brambilla, D.Bernardinuui 
Bardelinum qu. D.Joaanisde Mazacolis,D. Antonium Pul- 
zinum qu.I>.Pecioi^D«Alexaqdrttm'Maldurumqu«D.Aii- 
dcete, p»B&nte!i.,|^iioc omis Pco€iiff»,6c Syndicatos ao- 
ceptancet] 8c ibfcipisotes, 8c D.Jacobaxn qu. D. Nuffim 
de NufòlU» «bibbceiH uaqàam ptx&ntem maxiiiiè , 6c fpe- 
cialiter ad idàStQ ProòuratorìOi dcSyndicatorio nomìnibàs 
ticcotdandnm, comtioDeiidaii», tnuiOgendum, pacUc^eadum, 
^ qatfiiìbec àccocdiiim, compofidoDem , mnù£tioatm, Se 
4oiiatìoneiu faciendam cum qaalibec perfi>Da , Commani , 
Collegio , 8c Univeditflte » de , 8c prò lite , & caoià jamdiù 
verlà I fic vertente inter Commone , de Homioes. Romani 
ex una , 6c Commoioe , & Homìoea Covi ex attesa partii 
•bas occaikiiie Campane», 6caliarum petiaram terrs de ibb« 

tu 



Digiti/oa by Cjt.)0^lL 



tu FuiTaci Bergomenfis jdrls prxf. Communis , 8c Partioil? 
lariora de Rumano , 8c caufà , 6c occafìone eiurdem , ac de^ 
pendentibus ,£c emergentibus abeìfclem . Et ad locanduin 
di(Stis Communi , 8c Hominibus de Covo ad longum , 6c 
ad teropus , fea in perpctuum , prout raelius fieri poierit 
medietatem aquarum delabentium ex Molendinis prìefati 
Coraraunis Rumani pretio quo meliori poteri ut , ac paéta ^ 
6c capitala quxcunque defiiper conficiendum , prout eis, 
vel majori parti eorum raeìiu5 videbitur, quzlibet Inftru- 
menta accordii , compoQtionis , locationis , capitulorum, 
6c paólorum conficienda , roganda per publicum , feù publi- 
cos Notarios cum omnibus illis claufulis , conveniionibus , 
prora ilTionibus , ftipulationibus , capitulis , cura , & fub qui* 
bus conveniri voluerint , 6c in fìmilibus apponi {()Iitis,6c 
confuetis . Itera ad locandum Magnifico D.HieronyraoMa- 
rinono Givi Mediolanenfi oranes illas aquas , quae oiira lo- 
catSB fuerunt nunc qu. Magnifici D. Thomsde Raymundis 
Civi Cremonz, & ad conficiendum unum, vel plura In- 
iìruraenta location is , de pa6lorum rogandum , fèu roganda 
per publicum, vel publicos Nor. cum omnibus illis claufii- 
lis, conventionibus , promìilìonibus , obligationibus , Hìpu* 
lationibus , capitulis , 6c pa£lis contentis , expreflls , 6c fpe- 
cificatìs in Indrumento pa£torum , 6c locationis alias fa6l:. 
in di£lum Magnificaoa D.Thomam de Raymundis rogato 
per nùDG qoood* D. Francìfiom Prandinum de Capredoni- 
boa de I^umaDo Not. Tub die ao. meofis Aprilia anni 1502. , 
ieo die y 8c anoo to eo conteotii', ad qaod relatio babeatur • 
Et ad «moia alia, 8c fingala diGendamiiacteodam , exer- 
•cendum , & procuraodum , qu« in pvsemìBis, te circa ea op» 
portuna fueriot otjlia 1 6c neoeflària , 6c qus ipfltnec OoihÌt 
ni Conftitoeotes nomioe di^. Conubiìius , 6c Homioom 
RumaDÌ làcere poifenc , ù pr^^ocialiteriotereileot , eciam 
£ talìa foreat , qaàe mandatam magia ezigerenc Ibeciale , 
dantes » 6c concedentèa ipfi D* Cooftttuentes eiiaeni D»* 
tnlnis Syndicis , 6c ProcnratoribaaplenDm , liberdilii gen^ 
Tale , de rpecìale niandatum , com piena , libera f generali » 
àc rpeciali admioiftratione in pranii^, 6c circa prasdié^a -, 
4CConnexis, de emergentibus , proraittentes ipfi D. Confii- 
aaeateadi^i* pominibus mihi Not. uti public» per(bna; flip.» 
•de recip* nomioe» de vice cujua , ièa quorum intere^ , ior 

tcro- 
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tererit,aut intereffe poteft, aut potèrit fèfè , £ib»obligt{ 
tione omnium pracf. Communis Rumani honorum pi^fèiw 
tìura , & futurorura , firraura , ratum , 6c gratum habere^ 
& tenere quicquid ipli D. Syndici, & Procuratores , veì 
major pars eorum dixerint, egerinc ,fecerint in pr«di(ai*j 
6c circa prasdicSta , & in aliquo non contrafacerc , noe con-* 
travenire; VolentefqaeprxtD. Condituentespraef. D.Sya- 
dicos , 5c Procuracores, & qoemlibet eorum ab omni onere 
fatisdationis relevare promileruot , Òcproraittunt mihi No- 
tano , modo quo fupra , lìi pulanti , & recipienti de judicio 
fìfti , & judicatum folvendo , fub bypotbeca , 6c obligatione 
przdifba . Subfcripta Ego Marcus Àntonias guond. D.Tho^ 
nini de Capris de Rumano publicus Imperiali auótorìtate 
Not. , & Mag. Communitatis Rumani Cancell. dum pr^- 
di6la fìerent, agerentur ,& tradlarcntur praifens fui , roga* 
tus tradidi , éc ad confirmandum me iubicripiì cum atteu^ 
tione mea confueca . "* 

Necnonec Spedi. D. Care t tus fil.quond. D. Con radi 
de Carettis , Magifter Pbilippus fil. quond. Banholom»i 
de Capitalibus , D. Ja Jacobns fil. quond. D. Beriolini della 
Porta, Magifter Tbomas de Agaziis,fil. quond. Magiftri 
Toannis , 5c Jacobus:.fii. quondL Maphxi de Parentis, omne$ 
babic. terne Covi Syndici ^iSciProcurarores , 6c eo nomina 
ageutes ConimuniSy &C Hnàltiuiiii Terrae pr^divfì:^ Covi , 
ut diào Syodicnu , £ctFcocui:a conftat publìco loftra* 
tnémo rogato per me Nocgeiam, tofrafcriptum , cujus qui^ 
dem Syodicatns , (ac Ftoeasm teoar taìis eft , vìdelicet : 

In .Chrifli nomiqe . ikineir* Aooò ejufUem Incar« 
natione milldimo quingentdinio-iiigefimdo^VbftBdiélìo' 
ne iècanda» die vi^mo pnnio menfis Febraai^i) H»- 
dia nova Communis Cbvtii|iadPtoaiii congregata Confi- 
lio I Bc Arengo Commanis » de Homimna Covi , foiiò^Oiitf- 
pan« pramiao more &1jco de mandato Mag. D. Jacobi<]}ial- 
ieatertas LocumTenc^tia UL Co. Alesindri Bentiv<)li'Oi N. 
prò infrafcriptis negotria agendia, 8c expediendiai in^què 
Confi lio f & Congregatione aderant , fnemnt , fic (bnr Spw 
D. Carettus de Carettis , Don Bertolinns Benaldn^ , Magi» 
iter Thonias de Agatìis , Magifter Chriftopborua Cropél^ 
Ina, D. BernardinoaZamailua, Magifter Areghidoa Faci* 
aoa , Chriftophorua QtatcìKina, Ja f acoboi dcSa.tam » Jo. 

Jaco* 
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J^icobus Scarpinus, Chriflophoras FacTnmifòfltim/DQn* 
BUS , Jaannes Bertolotcus , Chrifiophorus BprtolóttaSt^hH 
i;ardus Locbectus , Stephanus Fterentiu^ Pecmdélli^ Volle; 
perfèvailus de Colooip, Scephaùos Fadiii^ , Beeiurdinai 
4e Capi (Iris , Chnflophorua iSpbiavettfas ySrephanqs :<jca^ 
t^ias , B^rtboloouHia'de Villa «Oirì(lo^ariisalf|i5:^Fa[<^ 
6ini5 , Fj:aiid(ciu JBaoious i OiUelmioo^ Fai^itriaasvTilo•^ 
mas , Z^módns ìNìcoUùs .Parcocus , JSicoIàos ZmMlua v 
BMMemctf JBcccoiotcos ; Joi'Fctriu de Marceòdiis.,.' Bar-i 
ttaolùsiailte i Maltèmpus , Jo. IPfittqa Mòrmnst Gfaii^dua 
SwpmQs,JoapQe8cPaHiaritiùs,/Manyrt6afioldiB^ 
Cap^4«i AatpnittS'dtf :Villa^i|iaì^bus Paréti /FxAtìcìlcn» 
de , Mafcnsi &Qiiddipn£^ FettoslfiifòtcasViGriH 

tijploaLd^.' ì^renttàS <Stepbéiiii3 .de i Ale» ia.,>necQòi3éic« Don 
Hi^rqifyjiias de<3copetlo,'Gannè$ iiiEolz> de babitatores 
7er» .Covi f pcoÈdftàntes A fine meliaréin , 8c ièóiorenou» 
pactem totiaa Populi Tcvtx Covi , volaetariè , u nani micci!, 
$c nenjrìiie.èoruni difbi^epancevp^ius incer eòs faòia diligenti 
^ici^ffidp^.; Alvia>qpibii£(cunqQè{àUÌ5iibÌ5 Syn4ici^ 6c Pro* 
f aWwÌ>q3.^..deljiovoi&ceru]Dt , & òotilUcQerunc ^ac &• 
^Qpt , 8c conQituUnx iboi seros S^mdrcos , Fi-o<;ii£atD? 
fes, JNuncios fpecialcs ipbciaine& a^ peraìf 
genda ,1 Speft. D. Garcitaiii:idlQ fCarettis , D. Jo. Jacobuitt 
della PocUVl^' BecIiardllmtJ£latneIll3[^ , Magilirum Tbo^ 
ÌBa]h^,4^rÀga2|ia^i AQtoniaxn.de .Vjlla «ic Jacobum Parenf 
Qioi m^^ptes I éc,sccepcancéaiyii)6ónaDet:Magilkam Phi* 
lippi>i|^j.Capii'a)em;aìbicnteai ranqiiam pr^fentem 6cc..ad 
renuiitiaodudi 'quibufcunque litibus , quxQionibus ,5c con- 
iroveri}is verfi» , 6c vertentibtw , & qux veni poflent per ; 
Se in|er Conimune , 8c Homines Terr^ Covi ex una , 6c 
Commqne , & Homines Ruraani ex altera ratione Campa- 
ncx dìcii Communis Romani jacentis in Territorio Covi , 
ièu Covelli , necnonet Honorum , 8c Poircllìonnm particu- 
larium per/bnarum de Rumano prò quibus litigabatur , 6c 
lites vertebantur inter di<^^a Communia, 6cIIomines , co- 
ram qpibulcunque Jiifdicentibus , & MagiHi-atibiis . Ireiu 
ad cedendum , 6c cenionem faciendum omnibus juribus, 
ficaólionibus eifdem Communi , 6c Hominibus Covi perti- 
nenribus in , & fuper diòlis Cdrapanea , 6c Bonis prxdióiis, 
Ùa ^i^Qd ipfi 4p ^wiftaao ii.fcilo Sancii Martiai. prox, iuu 
■ ì ' • * in 
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in aiìtea habeant, 8c teneant dit^^ Bona lìbera,-^ fine aik^da 
concradidlione di(!^rain Conimunis , 8c Homlnum RìiaUH 
ni . Item ad liberandum , 6c abiblvendum di£l:am Comiiiù<» 
ne, 5c Homines de Rumano ab omni^òc eo totOyqood 
peti poffic per di6l:um Commune Covi ipfis de Rumanp òct 
cafione aliquorum oneruni occurforum prò tempore praete- 
ritOjVel occurrendorura futuro tempore fu perdici. Cam- 
panea , & Bonis fupradiiìis in ipfo Conimuni Covi , 8c ad 
proraiitendum de non moleftando , nec moleftari faciendo 
didlos Commune, 8c Homines R umani prò diélis Bonis prò 
quibus fupra . Item ad recipiendum quaracunque liberatij- 
nem , 6c ablblutionem ab ipfis Communi , & Hominibus 
de Rumano prò gaudimento dióìx Campane^, 8c Honorum 
j>r2Bdi6lorum , & aliqua alia de caufa , vel caufis , prò qua , 
vel quibus didl. Commune , & Homines Rumani aliquid 
petere , vel exigere poflent ab ipfis Communi , 6c Homini- 
bus de Covo ; Item ad fe inveftiendum de medietate aqua- 
rum juris ipforum de Rumano eis modo , forma , Se ordine 
conventionibus , prout di6l. D Syndicis , fèu majori parti 
• corum videbitur &c. in emphiteufim perpetuam per publi- 
cum InUrumentum rogandum 8cc. , éc hoc prò fi6ko libra- 
rum centum Imper. annaatim przdan. per di 6):. Commune, 
& Homines Covi ipfis de Rumano . Item ad promitteo- 
dum , 6c obligandum 6cc Item ad fìdendom quamcuaque 
con&ffionem pecttotarum recip. a di^ de RomaBO nmaifie 
Coramaoia Covi , intecveoieote tam^n a^ualS ^dc reali oo^ 
meratione. Item ad fuppIicaDdam 8cc , 8c qaaicoiiqòe lic- 
teraa obtinendum 5cc. , àc generaUter ad omnia àlia ; 6c ùoh 
gala facieodum , gerendom i conieotiendom, acceptandnm» 



tniiDs , 8c drca praimifià cam eoram dependentibua , emec^ 
g^ntibus 9 8c oonnexis neceflaria foeriot utilia p 8c qaa^ 
ordo jacis , & merita iimiUmn agendoram poftulant , 6c res^ 
quirunc , tam de jure , qnam de confuetudine , 8c qoae \p& 
met Conftitaentes facere pofTunc fi ad ipfàperageDdaprse. 
ièntialiter interveniilènc etiam fi tafia eilènt,qiui mandai^ 
tmii fpeciale reqnirerent . Dantes 8cc. , & relevantes 8cc. , 
ài promittentca &c A6bum , 8c celebratum fbit ^raicr»- 
^tam infirnnieotqmSyndicatus , 6c Prociirs per fuprafcri- 
ftoa ooines coogregat<M|prius fìbi deplarata iìibfiantiaydc 




V 



coni. 
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eontinentia omnium fuprafcn'ptorum vulgariter , praefentì- 
bus Teftibus Magiftro Caffiano fiL quond. Magiftri Fran-» 
cifci t3e Capris , Zanello fil. quond. Antonii de Capris am« 
bobus habit. loci Fontanellx , 5c Cbndophoro fil. qaoad* 
Jpfephi de Grittis de Civedate, omnibus 6cc. 

Voluntariè, & orani alio meliori modo 6cc. Volentes, 
& cupientes ad bonum pacis , 6c concordia inter eos deve- 
nire , & a litibus difccdere, devenerunt, 6c deveniunt ad in- 
frafcripca patSU , cpavemione$ » traoià^ionei , de accordisi 
viddicet: 

Et primo convenerunt, 6c conveniunt, quod di£l. Syn» 
dici , 6c Procuratores diélis nominibus ilbì ad invicem (lì? 
pulantes , 6c recipientes teneantur , 6c dcbeant reountiare, 
3c ex nunc rcnuntiaverunt , 6c rcnuntiant di6ì:Ì5 omnibus 
litibus , & controveriìis vcrtcntjbus , 8c quae vcrfs fucruot 
iocer di6ta Communia , 6c Homiues prxdiélos ut fupra . 

Itero, convenerunt , èc conveniunt , quod di6t. Coni* 
©une , 6c Homines Covi teneantur , & debcant cedere , & ' 
cedìonem faoece , 6c ex nuoc di£l, Syndici intervenientcs 
nomine Communis ,8c Hominum Covi celTerunt, 6c ce*» 
dunt omnibus corum juribus , 6c a6):iQnibus eifdem petti* 
nentibus , 6c fpeólantibus in , 5c fuper diéb Campaaea , 6c 
Boois p/jedi£l:i3« 9c per eof, Tea eorum oomioibus apprer 
beofis y & jn iblatum habìtiaot fupra , de quypus Boois ip* 
preheo&'f&tiiì iòlanjiii babìtìs ne fupra Cotomone Covi 
<;oQtraSgin ftfsew.cnm .Magnif. O.HieronyiQO de Marip 
Doojbaa-^iSc hodic deJpfo cootraéla ab eodem. renùaciaai 
liabait ro^iam per me Aldcìcnin , 8c }o. Matthasuni de Gap 
pitaneìs Not. Mediotani ; Ita quod a f?(lo Saoóli Martini 

frox. fot* in antea dtft' CoaiiQQDe,& Hominea Rumani 
abeant teoeanc dièta Bona libera iine aliqaa eoo- 
f rtdiéliode diólocuoi Communis , 6c Homioum Covi, non 
aliter » ac fi diéla apprehenfio , 6c datum in iblutnm fiiéU ^ 
datum non eflent • 
•. Item , convenerunt , & conveniunt «.qnod difti de Ru- 
mano babean^,dc habere debeant,6c exigere po(fintaFi* 
jfi^ilyibus , (eu a didbo Depofi cario di 6^2 Campaneas fi(^ni 
49nipra;fent is fi ni turi in fedo Ssaaéki Martini prox. fut.C9 
.pvetio quo di^a Campanea affittata eft, videlicet ad com» 
pujtmi ioMQtmikpsi^imà^ drafurtornm &x Impcnprofio- 
ga|$|^rtica* ^ " Item, ' 
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Item , conveneruDt , 8c coaveohiiit , qaod di^fc. Comi 
mime , de Homiaes Ramaoi teneancur , 8c debeant sMdhi 
inece^ct liberare , et ex nunc di£ì:i Sypdici prò diSbisCoitiri 
vitine, et Hbminibas'Raaiani iotervèiiientes ìibc^ééènmfy 
et abibtverunt , ac liberanr , et abfòIvQot di^os Comma ne^; 
et Homioes Covi , ac didum Pecìaum de Capi (Idi y^c Ber* 
fiardifiqai ejos iìiium Depofitàriom di6i»rum Bonórom , èli 
frué^uum ab omDÌ,et eo toto,quod a diólii Honùatbof 
Cavrpetére , & exigcre poffent , vel poflunt tam prò gau- 
dimento d'iStx Campaneas , et bonorum de quibus fapr^'; 
quam alia quacunque de caufa , et tam cum fcriptnra , qaam 
fine fcriptura , tam tacitò , quam exprefsè , vel aliter gene- 
ral iter, ita quod prsEfèns liberatio, et abfolutio fìt gcneralis, 
et generaliflima , et hoc ab hodiè retro , falvo tamen paòlo 
pr2di<9:o exigendi fi£lum diclz CarapanesB anni prsfentis, 
de quo lupra, et pretio ut fupra , promittentes , et ex nunc 
promiferunt , et promittunt di6li Syndici , et Procuratores 
Communis , et Hominum Rumani nullo unquam futuro 
tempore molettare , nec inquietare , nec moleltari , nec in- 
quietari facere dì6ìos de Covo, prasdié^is de Caufis, fub 
poena refe6lionis omnium daranorura etc. ' * ' , 
-i Iiem , convenerunt , et conveniunt , quod di<5t. Gom- 
mane , et Homines Covi teneantur liberare , et abfolvere ; 
et ex nunc dì6k. Syndici , et Procuratores diólorum Com* 
munis, et Horainum Covi iibcraverunt , et abfolvecunt , 
et liberant , et ablblvunt d\6t, Commune , et Homines Ru-* 
mani ,ac particulares perfonas ,cum qtiibus litigabatur ut 
fupva ab omni,et eo toto^quadab^i^^ec quolibcV^ttÀl 
petere poillnt , vel póiTiiati^e&iiabere oauili quoruiarctidque 
iSàetum occasfimóc» ab:liodiàrétrò .mione diébeCampa^ 
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m f èrtara prò tempoce pfmntoi^qnam ptofotvrd'celp 
diélordfii Bononim , de ouibui tertebatòr Us, et-dàsB&v» 
iitibpra proinkteiinM"di&i Syqdici df6(t^nomìmbìi< Cdcti^ 
naufiU ;ertHamii3am CovlnnUo anquam^fiitaro lem{x>re 
idoleftare^iiec iat^óietare^ nec moie(£nn,^riec inquletarì fa^ 
wk dt^ QommèQé; éc Hòiniaea de lliiottiìo oatilà^ et o&- 
«ifione^aiiqiiaraiD aogarfaraiB ^ et onei^Qiii òccorrendòrtna 
todjéfebCommuneiCovi , nec in di^ iCommune GdVi in»* 
)pi»nendi>il«m cauià di^cCampaneB, et Bonocom dé <|niba« 
> ./ O % fa- 
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iìipra j aualiaconque , et qiianticmi4]ne faerint, et ftvt ocdi» 
sMrìa» uve éxtraordinana i, et tam cogitata , quam non oogH 
tiia , ita , et talitec , quod in omni cafb , tam tacitò , auaai 
expreiàè , et tam cogitato , quam non cogitato moleuaci , 
nec ioquietari pofTìt per ipfum Commune, et Homioes Co^ 
vi, ncque ctiam refpe£tu teftarum Colonorum, et MafTa" 
riorum laborantìum didlam Campaneani« et Bona^iupcc 
^tbus litigabatur , prouc in procefTu . 

Irem , convenerunt , et conveniunt, quod di 61. Com* 
iDune , 8c Homines Rumani teneantur , & dcbeant inve- 
flire in emphyteufìra perpetuara nomine fifli libellarii di- 
<Slum Commune , 8c Homines Covi , prout ex nunc tenore 
przfèntis Indrumeuti prxfati DD. Amonius Alexander 
Bernardinus, 6cJacobus Syndici , 6c Procuratores , & co 
nomine intervenientes Communis , 8c Hominura Rumani 
per libertatem fibi attributam, ut in eorum aniediòìo In- 
ftrumento Syndicatus legitur, inveftiverunt , Scinvelliunt 
prsBtatura Coraraune, & Homines Terra; Covi, & per eos , 
& eorum nominibus nomine fidli libellarii ufque in perpe* 
tauro duraturi praetatum D. Carettum , Magiftrum Phi- 
lippum , Jo. Jacobum , Magidrum Thomam , 6c Jacobum.* 
Syndicos , & Procuratores diólorum Communis , &c Homi- 
num Terrae Covi ibi prasfenies , ftipulantes , 6c recipientes 
nomine, & vice prasfat. Comuois, 6c Hominum Terree 
Govi » ac diéMtf nomìnibas inveftientes, incipiendo ui 
Cialep^ilJaaQajriì proximè fut. Nominacivè de.nmiietare 
emotoio aquaram jarìs IpCntuoi Coranuiiiìa « & Hooìotun 
BomWidecttrrentiiiiii, oc deflqeDtìoiD de pr»(ìniti ;dc qu» 
per tempo» finora deconreiity Scdefliieot adilifoleodipf 
ipibrum de Rumano i de bocpQflqoaàL.diébs aqiuB decido» 
rint deodiim ceciderjnt « Moleadinia praKii&is; Ita^ 
^ood poft decadotam ipfiriiia.aqaarom a diaia ì/UAeriàìnì^ 
ipfi de Covo poflinr, ce vakaiit perpccoia tem^iboa dUr 
oefe^iScrderivarediélas iqnaràd omnem cocam deCof^ 
ufiimy .beDeficinm » commodunit & arbitrìam Cine. aliqiMi 
iiap^imeoto» À.moleilif.ipibcttm de Ramano, nec alia- 
rum peribnarum, (ìnt qxjx vdiiot; AccipiendoipfideGovo 
dióla^ aquas ad partitorium vetns confuetum , pafiiom.df 
iìibtlll dióìa Molendina » vel per aliud partitorium noviter 
^nendofl» , & fieodnm etiam de ibbcoa di^ JUto^eiidioa44 

L ,y omnem 
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•mnem requifitionem ipfbram de CoVQ per unum I^genjp- • 
cium expercudi ooofideutem Paccium , vel per duó^^qge- 
nierios couununiter eligeados , Se io flmiUbus exper cos , 
commuDibus expenfis; Ita et taliter^quod diékì deCovopcC 
ditfhioi parcìcorium in omnem cafum habeaDt,6chaòero 
debeant medietatem diciarum aquarum , Se eciam aliarum 
quarumcunque aquarucn oafcentium , £c fcatuneatium iu^ 
eodem vafe a didtìs Molendinis infra ; Necnon omnium^ 
Scolaticiorum defcendentium ab aquis defluentibus , 8c quas 
defluunt ad diéla Molendina, 8c a dièsis Molendinis infra; 
Itaquod fìc in facu Irate di6iorum de Covo colligendi di6la 
Scolaticia ad eocum libitum . Necnonet de omnibus Alveis, 
Rugiis, 6cha(lis Rugiarum, per quas de pra;(ènti diéXx 
aqux decurrunt, 8c folitse funt decurrerc ad bencficium 
ipforum de Covo, & quod ubi expedicrit , & nccelle fuerit 
de aliquo alio vafe prò deducendii , & dcrivandìs dióliS' 
aquis ad bencficium ut (upra , teneaniur illi de Ramano 
providere , expenfis tamen in toium ipforum de Covo , de 
terrenis prò diólo vafe facicndo, falvo etiainqaad ditti de 
Rumano potlint , 6c valeant de fubcus dì6):i Molendina uti , 
dcfrui benefìcio di£iarum aquarum prò adaquandis tantum,^^ 
6c non alitcr , 6c debitis temporibus eorum petiis lerrarum 
exiQentibus fuper dicèo Territorio Rumani a di6iis Molem 
diiii$ infra , fine impedimento di£ì:orum de Covo , Se ut in? 
iaL y£aiStis tamen prius per di6bos de Rumano debìtià inob 
(bis ; Ita quod pofiqpàoi.dtiaiB pecisr.tésraniiìii adagine 
loerint, Jp& omoea amw Jafaaatdffyifcievertaatiiir. ia aU 

veom GònAntétuin ^Iqiic aiiìfDO'iiBpednrientpv^^^^ 
isolo jpfònini de jRdoiaiio.^ ueo 4iltaciirii/pedbiiaaiiDÌpfis de 
Goto edBem ooUigeDdbiiiia^ (iipra.,kemdi^ dfiOovo po& 
Batf de valeant ,i& èu (teèacy*& licbiiifl^ fir oltiii «film , ^ 
beneficìum prsBdi&nim aqnarain , alveonim, 6c janam va 
%^£dacaruoi^£e kieatatilàkàtlv^ gam^e^ pecpetnit cem* 
potibiMillaftaieipL^t^aiHini amqiani aqaacnm. eckol -pof 
diiemnnéià natfiinaifiii incipiendò ab'hòm vigefioiaqaarou» 
cujuslibet diei Ma^pl» ufque ad horam vigefimamquartaot 
cujuslilx^diei Meroilrti lubfèquentis cujusUbet hebdoniar 
Idas fità^uod durante dì^ die ipii de Rumano non pofOnt: 
nei, nec fÌMildiiSiis aquis prò aliquo eorum u(a «daqaaiidi^ 
«ipMiyApiéMMii^ ^ dié^aMolendinif fiipca^nec. infirit^ 

nifi 
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nifi prò u(u macinjwdf , liberum decurfum di^larum iiqaa»' 
rum , fcd permittant , 6c permittcre debeaot, quod medie-»* 
tas di6iarum aqaarum folitarum decurrete ad diòla Moien*' 
dina decarrant , & decurreré dcbcant per Alveutn , & Ru-' 
giam ipfbrum de Covò liberè, 8c abfquealiquo imppdifneni*- 
to ad ufum^ Qc/béoeéciuoì jpéìtam de Covo , Sc'qnòivoiàe^' 
tint , &0 hdo quia ila odnventom eli ioter i pCu Parm ; 

PàSto (pecìtili miam appofito ioter ipiàs Bmes , de 
ittof Da i)i|muitioiie ómaito , quod diàt Cómmuoei &IIo- 
minei déRoi]ito»i»&c»iitur,6cdebeaWt perpetuts tempori-: 
bùi ianfptiboi iiiì^inilittteoere |Mirtit(»tlani i)rflBdi(6liiaij vel 
flliiid partiionaiB noviter paboddaiDy Se ficieodum or Hi* 
pra I ita quod di^i d&Qo^o :ofttìDfliid^ perpetàò bibéaiit.'dj^ 
^as aqpaa-iit fiipra diacaa ,iloi^BcÌ8 '^-^concdÙB.i. 
3 ' • 'Dtein , paéìo ab iapra'>^dod- dìdìi àfi' Aùmm' ttoaiLii 
polfint f òec valeànt àliquo tempore cavare, nec condruere/ 
nec canràri V «lèc conerai facere ^aliqaod ibnuoilé , feu foo- 
taiaoiiBm apud buccam , fèu capat mtaoboi j a quo deflaont 
cquas prasdi d^vnpèt capttiactrooeàtam, de coati nuè teneaa* 
aur ipiì deRiimiiiD^Qace^cdisStoalycoJòqgèab alveo ipfò- 
sam deCovoiper:ÌBapitÌ9 quatuor^et qoodifiiebntigent tranf^ 
^y^tùxeGsvam ip&nim'de Covo, teneantclr ìpiide Rama^ 
so traafiré|.& cooftcciere ckiriia»TiMs de-^ra, nèc poffinc 
ipfi de Rumano coiiDnieksey]ieccavàre;niec conftrui ,iiec 
cava ri facere altqnaài Rugifoii'/ ièp Alv^nm , nec .aliquod 
xdificium fuper Territorio Rumani , per quod , Ceii quem , 
vel quam aqtiT eifdein deCovo conccfTae, poflent quovis mo- 
do direótè , vel indireftè diverti aliundè, quàm io diòlioa 
ipforqm de Covo Alveos , & Rugias, 6cad corura ufum , 
& bcneficiura ut lupra ,. nec ali quod przjudicium fieri ipfis 
de Covo , . 6c hoc judicio udi^is Ingenierii. coofìdenti^.f ac^ 
liom . 

Item, pa(£lo, quod di6li de Rumano teneantuc, et obli- 
gati fint facere, et aptare pontes , clavicas , incaftra , et fira- 
tas tantum quantum fe extendit Territorium Rumani fu- 
pra , et prope aquas , et alveos ut fupra concefibs prò una 
vice tantum , et in futurum perpetuis temporibus ipfi de 
Covo teneantur ad di6fcas fabricas , et aptationes . Et quod 
liceat didlis ambabus Partibus pifcari , et pifcari facere in 
didis aqui^ re/peélivè . Super eorum Boois , ac di(5lis de 
i : Ru- 
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coriììs , et ufus aqoaram ad Moleadioa Tecras Covi , ^tdir; 
quandi eorum terrena . 

Dapribus, et folventibus di(5lis Commune , etHomi- 
QÌbns de Covo , di6ì:is Gommune, et Horainibus de Ruma» 
no libras centura Imperìales prò quolibec anno prò fi6to li* 
bcllario diólarum aquaruni , et juriura , et AlveprUm ut fu- 
pra datorum , et locatorutii . folvendo medietatem , videli- 
cet : prò primo termino in FeftoSanóli Michaelis, et alte- 
ram medietatem in Calendis Januarii cujuslibet anni , inci- 
piendo diftam Invellituraoi in Calendis Janaarii proxiraè 
futuri , cum omnibus expenOs etc. Cum pailo , quod di^ti 
de Covo teneantur idoneè fidejqbere in Terra Rumani de 
quinquennio in quinquenpinfQ ia pcìa(;ÌpÌQ qi4Ìaquéaaii 
prò diéì:o fiéìo folvendo . 

^ Qux omnia, et fingula fiiprafcripta fuprafcripras Par- 
tes convenerunt, et conveniunt fervàre , et adimplcr^r Cab 
poÈna ducatorum mille auri aaferendorum Parti coi traù- 
ciipnti, et applicandorum Parti attendenti etc, qua foluta, 
ejcacSìa , vel non , nijiiiominus pxs^diéì^ omnia , et lìngula in 
fua pérfeverent firmitate,et fub poena oranis diaranì, dilpen- 
dii , et interefle , et fbb obligatione quorumcunque Bo4k>- 
rum, et rerum mobilium,et immobilium, jurium , et no- 
minum utrìufque difèorum Communium, mutua Qipula- 
tione interveniente, et'quas bona condituerunt ecc., ^Ivo uc 
infra •. . •^ •..* - -.f •< 

Irem'; conveoeiNint, et cdnveninnt faprafirìptasPartes 
fiipplicare lilunri& , ^ ]@;r^lleiiti6. Dwci Mcmolàm , f t 
ìlhiftri Oomin^t^oni Veop^if^fo , et qaafoiQqoie L#ct^rj|s 
obcineodam pto cQfAtmtioia(^$ c% yiMittie pjnrièbtis 1»- 
fironeoti necejOuri^s, et opposta w« et tmociupralSri» 

«Upfb mpp&, et cf flit qiiQ:ObtÌ06p im pgffiot Litjcmiicoa- 

jCeittorpiB. quod <eo io <:a(ii fvics prssdifb» ixnMqemtiy 
,et ^emaiiiiÒe imel(igaatur in eodeiiij(}iS0,ec ,cdrer in ffo^ 
jg^ote celelHratipneio pr^^^ti^ laftrmoonjti fiiccaiitieir topio^ 
l^iebaatur , acfì pne^^a bftrtVQfllMiMfiléb^ 
... ftenuQtiftnttfS e(C. . • -x^'i!:.;- -."j 

..• ^tjf^uvuufifplG. : i.:-: 
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Èi tùgK^mttìt me Nonriam età ad kuidem Sapieó- 
Hi ecc« . 

« 

Ego Mieboét Moronut Civh Oemona puhlicut Pontificia , Imperato' 
■ ' riofue auSiaritatikuf Notariur , tucnon de f^tn. Collegio Domino^ 
rum Notariorum di(la Urbis Incoia Oppiii intignati 9x commif' 
Jhmmibifa^a dt diSHs Protbocollif per MagnifieumD.^dltìffium 
. . Suarium tunc Pratorem Covi , & intignati » de qua apparet pubi. 
Inflrumento rogato per Et;r. D Ferrandum Cigoìettnm Notarium 
CoUeg. ut fupra fub die ]ovit ultimo menfis Maji l^St,ame Not. 
. ^ 'vifut&lmpfupr^er^pMlnJhumeHtum/kut^^^ 
* ' & inventum in diait Protbocollit Infirumentontm ditii nunc quond» 
D, MAldrici Cropelli defungi non morti Hcatum . ntc cancellatum • 
: nec aliguo visto vitiatum fjed omui prorj ut vitio t &fufpiciom eof 
fmt i»,tmt0iSit. fmtMàUh fidtUur gsttrani » tttfcripfi , un 
JbffàtuUMitOf dimÌHuto,vet omi(foiquodffnfum'mutet,veÌl 
X . . ' ^ ^WHtiet intelleiium\ Ideo ad atemam rei memoriamo Cfidem cui' 
Ubtt faciendam propria manu mt fidfcrtp/i figno mei Tabellio» 
. , *MMr nfpofit o coufueto fub 4k kknurii primo menfis •Augujli 
' MXUXSOCir.imU&kmé99d9Hm€mri&tt'. 

Ita efi in •4rebivio Eteeeììmift* Mtdiohui Seuatur s 

& prò fide &c. 

» •' ' ' ■ Jrfepb •Antoniut Mentafchi Regiuf apud dì^um Ex* 

' etUiUtiJfimum SeuatwB Canctlfarius Còadiutor, ; 



Nura. 2.. 

MDLXXXIX. Die XXIX. Septembm . * 

MUItum Illuftres DD. Aloyfius Bellonus Reg. Due. 
Mediolani Senator ele<flas ex parte S. R. C. M. ^ 
4IC Nìcolaus Guflbnus Capìtaneus Btìxix ele^as a Sere^ 
•oiffimo Dominio Veoetiaram (uper' controveirfk Corifi* 
gàùm dadam* wrteote ìnw-Hitmiùcs Commuois For. 
novi. Agri Ccemaneniis , ac Cosiniuaii Farne Agri Ber' 
gomenlis , volentes ctaiiim ipfim omoi meliori modo expe> 
jdice^^c terminare , ita^ at 10 futaram lites , de- coocentìO^ 
aea mter iplàa Fartesceilàre habeaot , atentea aoélorttato 
•eiiSeoi per litreras delegatiooom cooceflk Judicam, Atbi» 
tcomm^t&.Gompoiitoroin c vtiitatia, & defcriptis lodi 
coDCentìonnai , viua , & intetle^is Partiom jaribo^ 6c pr»- 
tenfiooibiu tam verbo dedadèìs, qaam in proceflb proda* 
- àia; 



Digitized by Google 



: auditifque ipfàrumi Partium , 8c utciiifque earorn Ad- 
voca t is : Cognofcen tes utilius fore ipds Partibus fi contro^ 
verfia ipfa amicabilirer , 8c per compolitionem rcrminetur , 
quam longa lite, fervatoque juris rigore diutius contenda* 
tur, Chrifti nomine prius invocato ; Ter.ninaverunt , 8c 
declaraverunt , ac ordinaverunc , terminane /declaraiu^òc 
ordioant . . * - " . • 

QuodFIumen Scrii fit,&: elle intelligatur Confine, 
6c terminus comoiunis divifbrius ìnter di6la Communia 
Farrx y SClPornovi , ita quod Comoiune Farrè tè non ex- 
tendat ultra Flumen Serìi verfus fero , & Coannone For- 
novi aon extendat ci tra Flùmeii Serìi verfus mane • 

■ Item , quod Hoinines de Farra , 6c alti quicumqui^ 
Snbditi SereDiflimo Dommio 'Veuetiàrum poflioc liberè 
uti ÙS9XZ appellata /a firadé iel Guada di ^pada tratta , 
tendente a Farrd^ ^p^riaDum » 5c per eàni condncere , 8c 
conduci fàcere fruàus cu|u(qq; generis , 8c alias quafqq; 
res , 8c/ mercea , ac apìoiidi^^ iìaiit iu: etuido » quam in. tp- 
deuodo.abique aliquo impedioKBtOy aotnfiiLiitÌQner atjaujqs 
patii »;Pe^agii ,^iòt\\» ^ yel gir^yamijais 6x quaqq; cabik ; . 
vel ocpaii^qe, qi|iaB*qif» yVCÌ eXQfigtt^iri poffec quomódoqq;^ ^ 

fft^Hv^W? , :/ : • .. .> 

Ih^pqr ruprafGriptìf^rdQ^^ (ìP.Detegati invlcem con* 
S^euerja^t 1 6c proibì ièrunt procurare tocis viribua &i| apud 
mnqi P)ripcipe5 rpfpe(Sì:ivè , quod omnia, &c qUasqq; bauni^ 
ac condemuationcs criminales ia<5la ^ £c, a quibufqq; 
MagtlUatibus tat^i iQoiiiii)ii;y^netirquam Statua Me^otaoi 
pMafiooè dì6èorurd finium aunplll^ntur |.£G,revoceiitar^ ita 
quod omnes hin<: inde^banniti, 6c condemnati tctfiìtaifitori 
èc ùnt jD:iUis gradu g Qatu, ^^^ eiTe^iji^uibuseràutaoCo 
^éla bamia i ieu (QQf^itmnati^^ • 

Et hfl;c pmni(| j^^erunt pra^fi^ttlUuft^es DD. Delegati » 
falvo (èmper beneplacito Superioruni (ìiprum , aqulbus ta* 
men ipfi cpnvenerunt j 6c prpmiferunt confìrmationem eò* 
rum procurare , 8c cafu qop approbatio non fèquecetiir , 
Partes ipix cum juribus fuis fìnt, 6c efleintelligantnr in eifi 
dem gradu , llatu , 8c eHTe, in quibus.eraut fiu.te pradèutemU 
|xronuntiam , 6c terminationem. ' : •;. . j/; 

Firmat. Aluiiius Bellonus . j " • *; :: » 

f iraiat. rjicglau^ GujflTono . . . » 
' ' P ' Sbir, 
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Sott. Hier. Gaileranus prasfati Illudris Betloni Can* 
celiarii fòbicripiìc cum glofk , de qua in primapagina • 

Soct. Pàalas Bachilius prsfaci liiaCìm óufloni Cat»* 
cékài fubicripiic cmn gioia , de qua io priaia pagina ♦ 

Ita feptritvr in Urcbhi9EKeMmH0mMdiM 

Senatus t & prò fide &c. 
Joftfb •Antomus Mentafcbi Regius apuà di^umEx* 
cellgnHJpmum Senatum Cancellariut CoadjutCT , 



Num. ?. 

... ... 

1320. 39. Geanajo* 

Inflrumcntum ConceJJìonis aquarum in favorem 
Communìtatis Caravagii . 

IM Cfarrfti Nomine . Venècibilia , et Religiofus Vir Oo^ 
miot» DonTertius deXeròo Prior Monaflerii Sanali 
Jacobi de Poncìda Ordinis Cluniacenfiii ^- et O. Béoediélu& 
dcTtelcario efofileoi Montderii MooacQs eoi^um , et cui- 
qae eoram nomine, et vice diéii Monafterii>t^Óiipttuity 
etConvémiM ejuiHemy et pco éis òonòefferunt , et conce« 
dant pcv gcttiadi tantum , et per gratiani-£>lnniiDodo p»arè* 
bulam , er licentiam infrafcriptis modii , et conditiooibus 
Anfèlmino Johannis Valerli , Antonio fìliòqooodé Joaonia 
.de Pràca I Marchifio fìlio quond. Bonomi Ferràtii \ et Pra- 
dentio quondam Miòhaelis Farina Confulibns , et Syndicia 
Communis Burgi de Caravagìo Comitacus Mediolani , qui 
habenc plenam p^rabulam , et Àcultacém , ut per charcam 
Togatum per Bertulinum Siccum de Caravagio Notarium 
hodierno die paulo ante hoc fnClrumentum , recipientìbus 
fuo nomine, et ipfius Communis, et Univerfitatis di£li 
Communis Burgi de Caravagio, et prò eis faciendi, feu fieri 
faeiendi in terram, et de terra ipflus Monafterii , quam— 
terram ipfum Monafteriura haber, et ei pertinet in Territo- 
rio de Morengo , et prope Confines Territori! de Bariano , 
unum vafum y fèu aqusduflum , incipiendo ipfijm vafura; 
fèu aquaeduflurn in terra ipfius Monaflerii , eundo per ter- 
ram ijpllus Monaftecio quali vei'fufi ièro , uique in quaniJam 
. - 4 '-fc Cir- 
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Circhettara veterem ipfius Monaflerii , facSha inter Territo 
rium de Morengo, etTei'ritoriurn de Bariano, et per ipfani 
CirchcctJm , et terram ipli as Monallerii, eundo verfus fero 
ufquc in foiratum Pergami , quoi tbiratum fuit failium , et 
ab iplb foiìato eundo per rerram ipfius Monafterii ufque ia 
fine terese , et Territorii ipfius Monafterii , a bucca cjus 
valli eundo per ipfum follatum Pergami funCjfeu diftanc 

capitia • . . ad menfiiram capi tum terra: , et ab 

ipfo foiìato , eundo per Territorium Monaderit verfus Ter- 
TÌtorium de Morengo , et terra? Mooafteriì (ànt capitia^ 
occafione accipieadi , et ievandi propriis cx" 
penfis ipfius Commuois, et Homìoum Caravagii aquam, 
qus appelUtur aqua Marguis , qus coofiievit decurrere ia 
diàa CoDtrata , et per Territoriam de Morengo , et péc 
terram ipGus Monafterii , et deiode ia Territorium, et per 
Xerritoriam Comniunis de Bariano , et diélam aquam po« 
nendt in di<^o vaiò , et ìpikia aquam faciendi decurrere , et 
derivare in ipfo , et per ipfum vafiim verfus illas partes uC% 
que in finem Territorii de Morengo, et terne di6B Mona- 
fterii, et faciendi , Cca fieri faciendi diiSbum vafiim in terra 
di^i Monafterii , ut fnpra icriptam eOt , tam ia altitudine ; 
qoàm in profunditate tantum, quantum fiunt necefie occa- 
uone faciendi decurrere ipfamaqnamper ipfum vafum , ec 
finedaiiino ipfius Monafterii,et non damnificando in aliquo 
ipfum Monafterium , nec occupando jura di6bi Monafterii 
aliquo modo alibi , nifi fkciendo , ièu fieri factendo ipfiim 
vafum , ut fcriptum eft , et in igurando, et (gurari facieadot 
ipfum vafum fiendam , et accipiendo , et levando , et ducen*. 
do aquam in difta Contraca , et accipi , et levari faciendo f. 
et inducendo, et duci faciendo ipfàm aquam per ipfum va* 
film, ut fupra fi:riptum eft , et hoc etiam fecerunt, et fa- 
ciunt cognofcentes dì6ì\s modis , et norainibus ipli Domini 
Prior, et Don B^^nediòlus Monaciis diòtam Concelìionem 
non fore damnofam fuprafcripto Monafterio ob inundacio- 
ncm aquariHii ibi dccurreniiuin dictam Territorium 
Morengo in ea parte , et etiam in circumftantibus partibus , 
eft quali fterile , et infrucluofum , et lìc frigidum , quod eft 
quali fine fru>ilu , et quod occalìone iplius vali , in quo reci- 
pient , et defluet iplà aqua circumftans Territorium dióti ' 
Monafterii , quod etac quafi inutile , fiec utile , fi:u6ì:uofum, 
• . . . P a ' et 
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ctquod prò ipfo va(b, li fiec Territoriam diéli Monafterii 
in ipfa Coacrata exit magis falvam , et fèrratum , quam mo- 
dò ed , ùc quod dl^m opus , et vwnn cric ocile ipii Mona- 
ùetio • Hoc adrem ftceraat à\6à Domtat Prior, ec Mona» 
cas com in^afcriptis modìs , ec fbnnis , et falvis femper, et 
rpecificttìsamoibus im& , qu« iofm diceotur, alias ipCl DO. 
Prior , et Don Benediéius faóloci pnedi^b , ncc aliquid 
ram di£lo nomiae , nifi (àlvis fèmper iofrafcriptis , et quo 
fupra , eorum, quod propter prasdiàai nec aliqood eoromL. 
ipfum Commuoe Burgt Caravagii , nec Homines ipfiai 
Commnots inhabitantes in ipio Borgo , et Terra de Gara» . 
vagio, nec alìqois eonim , nec aliquis prò eis , aot alìqoo eo* 
ronit necaliqui alii alìquo modo, ìufe^caniàyVel ìng^nio, qvm 
dici f vel excogitari ponfic aliqao tempore non acquirent , 
nec acquillvilTe , n^c habere debeanc , nec intetligant, neo 
poffint nabere aliquod jus.nec aliqua jura in Territorio,' 
nec fuper Terram ipfìus Monafterii in alia parte , nec in^i 
aqua ipllusMonallerii , nec in bonis , nec juribus di6bì Mo« 
nat^erii , quam ipfum Monaflerium habet , vel habere deJie* 
ret , feu confuevit habere in Territorio de Morengo, et in 
Terra diéli Monaderii in aliia partibas , nifi (òlummodo in 
ipiò vaiò I et occafione accipiendi , ec levandi ipiàm aqaaoi 
prò conducendo ipfàm aquam in Ipib vafb, et per ipiiinii va- 
lum , et quod ipù Homines de Caravagio , nec ipfhm Com- 
mune de Caravagio, nec aliquia ipfòrum , nec aliquis, auc 
aiiqui prò eis non po(Tint,nec debeanc aliquo modo, jare, 
caufà, vel ingenio aliquo tempore fe intromitcere , nec nei 
debere, nec ire polle , nec fe intromittant, utantur, nec va- 
dane in Terram, nec de Terra, nec fuper Terram, vel jura, 
ncque Territorium de Morengo , et ipfìus Monafterii ultra, 
nec de fupra ipfura vafuin fìc faótum , (èu fiendum in fine 
infufum iplum vafum , feu buccam ipfìus vafì , nec extra 
ipfum vafum occafione fgurandi , nec aliquod iaborerium 
faciendi ,nec aliquam aliam aquam accipiendi, nec in aliquo 
nocendi , nec jura ipfìus Monafterii occupandi , vel dimi- 
nuendi , aut aliquam incifìonem, molefìiam, novitatem, vel 
damnura aliquod faciendi di6lo Monafìerio , nifi faciendo, 
et fieri faciendo ipfum vafum , et conducendo , feu conduci 
faciendo ipfam aquam per ipfum vafum , ut praediòtum eft , 
quod eiiam vafum ipfum Commune , et Homines de Ca^ 
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favagiopoflèot (gararei et igacari fioere bacca ipfius vali 
tifqtie in finem Territorii de Morengo , et Terne di^ì Mo« 
nafittii I et terram ipfins vafì dejicere , (èu buttare iupet 
dpam ipfina vati , et terram di<Sli Monafterii juxta ipfiini 
vafum , non devafìaodo aliquas arborea, qai (uper ipfàm ri* 
pam et in ipfa ripa Monafterii fuprafcripti , et ire, et redi- 
re per terram diéli Monafterii prò fgurando ipfura vailim ^ 
& prò conducendo , 6c conduci facìendo ipfara aquam per 
ipfum vafum, &c non aliter , fed femper ipfi Homincs , 6c 
Coramune de Caravagio fìnt , 8c ftare, & elle debeant con- 
tenti , folummodo in di6ìo vafo fa£to, feu fiendo licut de- 
cucreret ipfa aqua per ipfum, 8c in ipfà aqua per ipfura va- 
fum decurrente , immo liceat folummodo ipu Monarterio, 
6c cuicunque MalTario dicli Monafterii, 8c cuicunque alteri 
prò ipfo Monafterio, 6c ejus nomine tantum finis in fufura 
ipfum vafum , 8c buccam diu^i vaft extra ipfum vafum labo- 
rare , 8c laborari facere , & aquam acci pere , menare , & de- 
rivare , 8c omnia alia ad eorum liberam voluntatem fàcere , 
6c exercere, dimittere, & reraovere ubique per ipfum Ter* 
ritorium de Morengo extra ipfum vafum fine alicujus con- 
tradidlione hoc Inftrumento etiam, aut aliquo alio in aliquo 
non obftante . Similiter liceat ipft Monafterio , 6c MafTariis 
ipfius Monafterii nomine alias ipfius Monafterii plan£bare, « 
iea plan^iari facere ad eorum voluntatem arbores ,8c ìn^ 
ripa dìùì valli ubique fu per terram ipfius Monafterii , 8c in 
Territotium de Morengo juxta ipfum vafum , 6c ipfia arbo- 
res , &c alia I qac ibi fic planélarencnr , ibi tenere , habere , 
allevare y n^itrn^taare, ftreppare, fùlvare, 8c removere> 
fine alicujus ooatradidéone , quia fic B/Stam Gùt inter ìp&s 
Partes dióto nomine , de non alicer , nec alio modo ipfi Do- 
mini Prjor , de Don Benediélos di^ nomine praedioa , nec 
aliquid eonim fecifient^nec fìcerent^nec facere yolunt, 
nec intendunt , nifi cam bis conditionibns, & modis in hoc 
Inftrnmento contentia , etfi contra pca^liéla i vel aliqaod eo- 
rum aliquo modo , aUono tempore per ipfiim Gommane de 
Caravagio , vel per Ubmines , & fiantea , 6c habicantes in 
d i fio Burgo de Caravagio, vel per aliquem eorum aliquid 
dicium, vel fa£lum , (èu commifiam fueric , (cilicet fi ultra, 
vel defuper ipfum vafum , 8c buccam ipfius vafii fic face» 
tent, vel MonafiecìaAi impedtrent alicer quam fiipra &ri* 
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ptura cft , quod ipfum Gommane, 8c Homines , 5c Uìiiver- 
fitas Communis Burgi de Caravagio cadane ,6c cecidilTe in- 
lelligantur in poenam librarum quinquaginta Imper. , qux 
poena poflìc peti , exigi cum effe6la ab eis per ipfum Mona: 
fleriura totìes , quotips centra prsedidla , vel aliquod eoruni| 
lìcut Ipecificatum eft , dicium, vel faélum fuerit. Quai 
omnia , & lingula , & quodcunque eorum praìdicli Gonlu- 
les , & Syndici di£lo nomine, 8c quilibec eorum in fòlidum, 
6c prò cìs ipfuiD Commune , 6c Confules Burgi de Carava- 
Hio io (blidum cpnveneraat , 8c per fiipulationem prumife- 
runt , oblìgando pignori omnia iìia booa » 6c cajulcunqu^ 
eorum in Iplìduro ^ 6c bona dtóki Commanis , & Univerfi* 
tatis Burgi de Carava^io in fblìdam fine divìfione àliqua ^ 
àd hoc , ut ip(l , 6>c qujlibet eoram, 6c ip(bm Commane pri^ 
mo loco in iblidom tepeantnr , de convenirì poflinc nullo jté 
re , nullaque lege , nec ratione obftante , & ibb prmdì6bL^ 
poena , 8c infuper Tub poena omnis damni , dtfpendii , 6c in* 
tereife^Sc poft poenam compofita fio attendere , obièrvare» 
conièrvare, dare , ibivere » tacere , non oontr^ivenire , immo 
adtmplere diifio modo, 6c nomine fuprafcriptis Dominis 
Priori I & Don Benedi6k> diélo modo , 8c nomine recipien- 
tibus , in omnibus , 6c per omnia , ut fupra dióèum , 6c de- 
claratum , àc fpecificatun^ eft renunciarione exceprioni, 
jSccondìtioni line caufa , vel ex ìnjufta caufà doli , 6c in fa* 
óJtxim , 6c fraudi dupli , &c tripli , 6c alterius majoris , vel mi- 
noris qnantìtatis,&: epiftolx Divi Adriani, 6c benefìcio 
Nov. ConiLy & omni alii jari , legi , aélionii & rationi, qui* 
bua iè de hoc tueri, vel adjuvari poiTent , dicentesi de prote« 
/Nantes ipfiE Partes dii^o nomine multas , veras , juftas , ra- 
tlonabiles , 6c approbatas cauiàs , 6c rationes prascelMè , 
beffe , 8c i nelle , quare prxdì^x , 8c quodcunque eorum fb* 
cerunt . Aclura fuit in di6ì:o Burgo de Caravagio in Hofpi- 
laic d\€tì Communis die vigefimonono menfis Januarii mil- 
lefimo tercentelimo vigefirao, Indiélione tertia . Quibus 
omnibus inrerfuerunt Pronotarii Ardriginus , Chriftianus, 
& Ualfmolus de Vaprio ambo Not. Interfuerunt ibi Tefìes 
DD. Odoardus de Pirovano Ci vis Mediolani, & Jacobinus , 
qui dicitur Patria D.Leonardi de Trefcurio,&: Benmus 
di6l. johannis deZanis de Trefcurio,8c liberti nus diiì.Clc- 
tìcus de Trefcurio Domicellus fupr. D. Prioris omnes Ci- 
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vitati* Pergomi , 6c Frater Jo de Arzeno , 6c Frater Pecri- 
ptis eie Somafca ambo Converfi pra5di£ì:i Monaft. , Se plures 
alii,6c pldres cartx uno tenore fieri rogatas lunt 6cc. Sub(cr. 
Ego Albertus Adam de Aftino Imp. auòl. pub. Pergaraenfis 
ISoc. interfui , 6c rogac icripiì òcc. Cam lìgoo T«beUioiia« 
tus di^i JMotacii • 

« 

Concariai» eum *Ambmtico fxifienti in aSIU , & prò 
fide &c, 

\-' ' Jofepb •/Intonitts Mentafcbi Regiui aptid Excellm» 

. - téJS^mum Jlùdioiani Senatttm CanceU* QfOéli^^ 

• • • ■ ■ ' . ' . 

aó, Giugno ijaa 

Èatìpcath JtifkunHinù Conceffiomà aqmràm 
in favarm Co^umtatis^ ùtravagU , 

IN Nomine Chrifìi . Amen. Cum Ven. , et religlorus 
Vir D, Don Tertius de Tertio Prior Monafterii Saa- 
611 Jacobi de Pontida Pergamenfis Diocefi , Ocdinis Clu* 
niacenfis , òc Don Benedi6ius de Trelcurio ejufdem Mona- 
ilerii Monacus, eorum, et cujufcunque eorum nomine^ 
' et nomine , et vice di6li Monafterii , ec Capituii , et Con- 
ventus ejafclem , et prò eis conceffiàent per gratiam tan- 
tum, et per gratiam iblammodo pacabalam , et liceotiMi 
dédKTedt fiib certis modis , et òonditioiiiibiia Antonio Joan- 
jiis de Frata , et Marcbefia Boaonii Percadi , et Prudentìo 
Mtcbaelia Fartns. Ooniiirìbaa ^ et Syndicts Commanìa BaiV 
gì de Canivagio Coiaitatua Mediolanenfia recipiencibos Tuo 
iioauiie»et ipGas.Goininiiiiisyet Umyerfltada diéli Gom- 
asania.de Caravegio » et prò eia fàdendi 9 fèo fieri faciendt 
jo terra» et de techi ipfiuà Aionafterii/qiiain terràm ìprum 
Mooallefftnni bibee , et ei pertioet in Territorio de Moi^én^ 
^ ,ec prope Confines Territorii de Bariaoo notim vt^m^ 
ftu aquzdud^uiii eundo per terram ipUas Montftfcriii quàfl 
verfos fero ufque in quamdam Circhettam vet^retA Jpficfa 
* •MonaActii , faflam ìnterTerritoriom de Alorengo^et lerrU 
^orium de Bariano,et per ipfam Circbertam^ et terréni 
ipfiua 'Monaflerii ^cnnc^ verfna ièco u^ue io JPoHattim^ 
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Coramunis Bergomi , et ab ipfb Foflato ufque in finem ter- 
ra , et Territorii ipfìus Monalierii , occalione accipiendi , 
et Icvandi propriis expenfis ipfius Coramunis de Caravagio 
acjuam , qux appellar, acqua Morgalz , qux confuevit decur- 
rere in ai«5^a Centrata, et per Territorium deMorengo, 
et tcrram iplius Monafterii , et deinde in Territorium, et 
per Territorium de Bariano, et di6lam aquam ponendi 
in di6ko vafb , et ipram aquam faciendi decurrere , et deri- 
vari in ipib» et per ìpfuin vafum verfus illos partes ufqoe ia 
fìnem d»3ii. Terrìcorti^ de Morengo , et fàciendì , fèa fieri 
fitciendi ipfbm vafbm in terra dìcti Moaa^erìi in illis par- 
ììbm tàm ih altitudine , quain in pcofiioditate tantum , quan- 
tum itierit nece(Ie pccafione^iendidecurrere ipfàm aquam 
per ipfiim' va(um , et Hoc fui) certis modis » formis , et con* 
ditionibusy fecundum ^uod de pr^edìélisyet aliis pleoius 
contìnetnr y et fit.mentio in quodam ppblipo luArumento 
ipfius èòncelfiouis 9 et parabblas , et gr^tiìB rogato^per me 
Albertum Nòtàrium die vigefimanooa menfis Januarii prox.^ 
pciK. tandw in {ScfbHco , et gpnetali Capitalo , et CbnVen^ 
Pà iapipaicrif>ti Mònafierii ^Pontida ibi more fiiltto Ìpo- 
cialitpf npfot ji^fra&ciptis peragendis convocato, et congre* 
gatpiyiq :qUQ quidemCapitulo*pcaBfèntes fuerunt prasdi6èi 
PP. £)i^nf Xec (ÌU6 Prior, Don Eugeni as Prior Claufìralia -, 
Pon Otto , Don Artoldus , Don. Algifins , Don Martinus ^ 
Pon Bencdi6):us , Don Gulielmus , Don Manfredus , Don 
Jacobus de .Mcdiolano , Don Venturinus , Don Pezinus, 
Don Gulielmus de Cernuiòoy Don CaClellinus » Don Am- 
ì^toSv^ , et Don MicbeUnus , Don Marcheiìus , et Don Zaì. 
ninus de ÌS4arentio , omnes Monaci fuprafcripti Mona(leriì ^ 
pnBdìQtì omnes Don- Prior , et Pxioc Ciauftralis , et Monaci 
jeornm , et cujufcnnque eornm nomine^ èt vice ipfius Mona* 
ilerii , et Capituli , et Conventus ejuéiem , et ipfum Capi» 
tulum ibi congregatum , in quo Capitulo non iuntplures , 
nec alii Afonaci , quam prxdìóìì fuperius nominati ad majo- 
rem cautelam , et firmiratera omnium fiiprafcriprorum , q% 
cujufcunque eornm, et cognofcentes pra5diél:a fore utilia, 
et non damnolà ipfi Monarterio prò multis caufis , et ratio-. 
nibus,et fpecialiter quod illa Terra, quara diituai Mona* 
fìcrium habet in illis parribus , ubi debet fieri ipftim vafum, 
qus crac quaiì.Aerilis^ et .fine, aliquibus fruótibus propter 
. - ' iuuQ- 
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inundatiònem aquaram ibi (}e^afTaitiaiii , occaGone ià6ti 
vafi , fi fiet , erit utilis , et fcnflàòfiry et eciam Territoriiini • 
de Moreogo in illa parte erit magìs clat^rum , et ièrratam 
qaam modo fit , et ompi alio.oiodo.» jùre^iàrma » et titolo , 
qaibus melina pdirant'| £c <)oibi3s prasdim^&iofiraicripta 
mamk y^modq;' cororo melma vedére , . 8c tenete, éc(Bi^ 
pofltiQt: di^ Gonceffionem » gratiam , 6c paratmlaoi iic da-: 
tamiK^.cQQcenami 6iC omnia praBdi^t|& qoòdcùiiqoeeoK 
^iuii>dCAliaio fiipraicrìpco Inllrumentò per fapn&di^nm: 
Albertam ) rogata comprebenfà,6c ipfucQ lQ(lcanie(HunL^> 
^ncedìqnis , & gratis faét fupraicripto ComdKini dc^Oèp. 
ravogiOj ^omnibus.! 6c per oninia copfilrmavenint ^ Se cànr> 
fiipiiiant!^'9i tatifimecnnt» «t ratjficarit^ècde novQ>etiani 
coiicednot^et àeignt eodem modo>,ef*ib|;'m««iitJa;Oiiiin" 
bns,.et|»er omnié ficut in ìpfolnfirnmjmo cogaiòpéc ft^. 
prafcriptom; Albertpm Notatium plenips.eft expreilum,. 
ftlyia fempèr illis oòdia , et tond it ioni bua et ompif^jua hisì,: 
et quolibet eoraniy qus in ipfb ladrumenCo rq^^^per fii-^ 
. prafcrJpcum Albertum Notarium parcicnlariter cpfittoetae^ 
Promittences etiam omnia przdidla , et quodcunqUe'eornm: 
firma , et rata habere , tenere , et obfervare diólo nomine 
perpetuò , et non contravenire , (ed femper tacitos ^et con- 
tentos permanere , et ell'e in omnibus , et fingulis fupraicri'ì 
ptis , et renunciatione omni juri , legi , a6l;i(iai:iet*^e(3Dn.,. 
quibus Te de hoc lueri , vel adjuvari polTenc . 

AÓlum fuit in Tuprafcripto MonaQerio,in Camera 
qux cft prope Clauftrum Infìrmarias di£li Monailerii die vì- 
gelìmo fexto mentis Junii millefimo lercenceilrao vigetìrao, 
Indiélione terria , przfentibus Teftibus vocatis , et rogatis 
Magiftro Ambrofio fil. qu. Oilonis de Pellano Comitatus 
Mediolanenlls , Zoanino di6l. de ThelTalìno de Solario Civc 
Bergorai , et Coraite Federico de Camilano, ambobus Do- 
micellis fuprafcripti D. Prioris , et Bonifado,qui dicitnr 
Zoppus Vallis Ponridx, et aliis fubicriptionibus cfimiingno 
Tabellionatus interfui . 

; Subfcr. Ego Albertus Adam de Aftinolmp. au£lori- 
tate JNotarius publicusBergomi interfui, et rogatus fcripil. 

' ' Concordat.cum»Autbetaieoexiftenteina£iis&c.,&profiit&c» 
Wfb •^mitu Mentafehi Regii$t Efeetlltutijpmi Mfàiolani 

Q. • ' Num:y. ' 
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i . ' • itfop. 13. Novembre. • 

LI RETTORI. 

• • . . . . ♦ , . /, • 

SOoò comparii avanti di noi li lotervenienti fier nóme' 
:della Spettabile Comunità di Caravaggio ^ modefti^ 
mente dolendofì , che ri tre vandofi la predetta Spett. Coinii^ 
mtk f^ omini, & vicini d'efla già cemeoaja d'anni in lìbero , 
e quieto pofTeflb delle acque, che cafcaoodeUi Canali del 
Molino di Morengo dell' llluftriffima Procuratia, quali detti 
omini di Caravaggio conducono , 6c fono ibliti coiidur pe^ 
no vttfi» fattoci 5c fabrìcato a fpefè di detta Comunità iò^ 
im il predetto Territorio di Morengo , pailano perilTer^ 
ritorio di Bariano , 6c che' vi fono alcuni ^ quali ù Anno ie^ 
cito di far diverfè innovazioni , 6c u(urpaaioni nella prederà 
ta roggia , de acqua , a grave danno , e pregiudizio d'edi^ 
Spert. Comunità , 6c contra ogni dovere ragione, rìoer« 
candone però di qualche giuda , 6c ragionevole provifione , 
acciocché non gli fia fatto pregiudizio , 8c che effa Spetr. 
Comunità , 6c homini d'efla pofTano quietamente aver la 
detta acqua , conforme il fuo fot ito , la qual dimanda , &c ri« 
chieda parendo a noi giufta , 6c ragionevole , &. cflcndo 
mente , 6c intenzione noftra , che alcuno non Ila turbato de 
fatto , nè molelìato nelli fìioi beni , ma che goda , & goder 
pofTa li beni fuoi pacificamente , ficcome è anco mente di 
Sua Serenità . Per tenor del prefente Proclama , qual vole- 
mo fia publicato per un Trombetta publico nelle Ville vi- 
cine ad elfi lochi , e particolarmente di Bariano, a chiara no- 
tizia , 6c intelligenza di cadauno , ad inilanza d'eiiì Xnterve* 
nienti comettemo 

Che niuna perfòna di qualfivoglia grado , ftato , e con- 
dizione ardilca, nè prefuma direttamente, nè indirettamen- 
te per {c , nè fottopofte per(bne , nè in qualQ voglia moda 
turbar , moleftar , nè inquietar la predetta Spett. Comuni- 
tà, nè hommi d'efla nelle predette acque , acquedotti , 8c 
vali d elle , in qualunque modo , nè romper , nè far rompec 
la ripa d'effi acquedotti, 6c vali, né farvi eh iufe, cavi, over 
traverfi , nè in qualfivoglia modo cavar acqua da eflj in pie* 
^ioUi ah in grande quantità, nè dar alcun altro danno in 
_ . - , ' qual- 
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qualfìvoglia modo nelli detti vafi , acquedotti , 8c acqua pre- 
detta, (otto rirreraifTibil pena de feudi cinquanta d'oro da 
efler tolta per cadauna volta a cadauno in cafo d'inobedien- 
tia, qual debba efler applicata per la metà a detta Spett. Co- 
munità, e per Taltra metà alla M." Camera Fifcale , & rn 
oltre fotto maggior pena,& anco, corporali ad arbitrio di 
Sue Signorie llluftriflìme, fecondo la qualità de fatti, Se 
tranfgreflbri . Et che fe intendono efler incorfi in detta.* 
pena pecuniaria quelli ,in utilità de quali fi trovtrà dfetté 
acque efler derivate , 6c fcorfe fopra li loro beni , neh le- 
vando però a quelli la facoltà di provar dcUe iue ragioni in 
contrario , volendo che il Camparó , 6c. accufatorie Con un. 
teftìmomo degdo di fede alottoda/ftc pteìiii ptava, & cte 
gli debba eiTec prefiata piena fede , doveildo fe accnfè «flbi:! 
iiiflitntte9.8c anootate avanci noi Rettoti predetti in una 
dellò CadceUarìe.noftre^ con la daufula, che iè.àicufiò Q 
iènte aggràvazó^ Se pretenda opponer afpoefènté PtòcUoMf 
noftro , comporec, 8c..comparer debba nel termine;de gtornf 
trei.dopo là pnbbUoasione a opponei:;;£^:eoùth(dir: quanta 
pceteode^, citando eflt imecv^ienti , iivft il Spet& Sig. Gio^i 
Jkttifla fiottano Proeurato&e di ^ffà Spett. Ckunupiti j^not 
minando on Frocnratoce neglcaui . » ; r • : • / :: 
. . Di: Bergamo, il di 1 3^. KoVembria iómì 9 SC'ik^fatta la 
relazione della pubiica&iono in itoa delle' GanceUaried?effi 
lilnftriflìmi Rettorìa . : j , " Lui; , :«:7 

Subfcr. Canc.^ pr«d*?'BiI.«» =' Et ligillat. 

Adi 1 8. Ndvembris 1609. przdidlio referi Fermo Befot 
tioTronibetta publico di qoeda Città aver il giorno .di.Do^ 
>^ menica profllma ^paiTata 15. dell' inflante , fonata prima la 
Tromba ad altaf.ed intìsUigibil voce, 5c in preteiitia di 
molte perfbne , e particolarmente degl' infrafcrìtti pnbliòi» 
to il prefente Proclama nel loco di Boriano fopra la Piazza 
di detta Tèrra, prefènti MefTer Bartolomeo Mar ino, 6c Me^ 
£ét Bartolomeo Galera , e nel loco di Marengo fbpra la Piaz- 
za di detta Terrà , prefcnti MelTer Antonio di Alcharini ; 
& Mefler Francefco Torello tcftimonj 8cc. , 8c aver publi? 
,cato ^6c proclamato in tuttp^fic per tutto come di fbpra . [ 

' Concordat. cum •Autbentico exifienti in aSiis &c, « & fra fide &c, 
]ofepb *Àntoniuf Mtntafcbi Regji%s fyftUtwtdfim 
Senuus C^eellarim Coadjutor » , ■ 

.: Q. * Num. 6. 
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;. Num. / 

«l- Luglio 1570. 

JLludriflìrai , &: Clariflìmi Viri DD. Camillus Porrus 
f.U. D. , Regiufque , & DucalisSenator Mediolani, ac 
Aloyfios Grimanos Patricius Venetus , 6c Pmor Civi- 
tatìs Bergomi Delegati, videlicet prafatas Illoftrifsiraus 
D. Porrus ab Illaftriflìmo , Se Excellentiffimo D. Don Ga- 
briele è Cueva Quinto Duce Alburquerquenfi 6cc. Mar« 
chione CoelUrii , Cernite Lódefine , Gueime ficc. prò 
S;R., 6cC. M» in Dominio Mediolaoéofi Locom,Teiiente , 
de ìli luKtCapitaneo Gener«Iir&& per Lictens teaoris 
ho$uffflodi , videUeec : < 

PHiUPPUS Dei gratia, Hifpaiiiacaiii , ocriafòae 
S}eilitt.ace4 Bexj 8c Mtdiòlaot Pax dee. » 6c Spedbbili 
L U. D* Camillo Pòrto Seoatoci- Nolka Pileaìffimo , S. 
IfOMm vobia edSa ftraAtia eoncroyerfiam incer TrtviUenfea 
Snbditt» Noftroa:^ 6c BergomeDiès Sobditoa Ulaftriflifiut 
&eipiibU€^Venet» orcam ob Palifioacam in Flavio Bcemlxi 
pi^am , (joam Noflratea inftancare ^ & coofèrrate velleDt » 
adveriariis illis non licere cóncendentibaa . Notom vobia 
ekiam e^.fcimna faperìorìbiis .proximia diebos conftita- 
tum ex utraque Parte fuiiTe \ ot commùDes Jadicea etige^ 
remar » doélrina , au£toritate , & inregritace prasditi , qoi 
Caufàm cognoibérent , decidelientqnet ìtaut cootentionam, 
dt&andak>rum caufife omoes jab utraque Parte amovereo- 
tur,5c qaietè|4W tcanquillè viveretar , ùr inter f inirimoi 
fieri par eA , atque ut benevolent , q^ix Nobis cum Repa* -w^' 
blica illa intercedit , con vedi t. Promde cum Reipnblics 
iliius nomine eleéèoa jadi fosrit Magnifiqis.Aloyiiaa Grimal 
ims Bergami Prstór ; Nos parlter baràm. ierte ^ m»^ eligt* 
ffinay&depQtamns , vobii^ue mandamiia^ut unà cam !pib 
Magnificolzrimanoilluc vos cònferatis ,qao convenire ve» 
ftrum utrìque commodius vifum fuerit, arque illuc vills 
prius , 8c plenè cogniris omnibus ad eam Caulam facientif 
bus , eam cum connexis emergentibus , 6c dependentibus, 
unà terminetis , dccidatis , &, aiiiicè componatis , quemad- 
modum yuftiiia; , & ;equitati convenire judicaveritis , effi- 
ciatiique , Ut controveilìz ip&fìois imponatur, 6c ù. qua dif- 
• . - i ':J ficul- 
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£cultas inciderit , qua , vel Fiico NoQro , vel Subditis No-: 
Aris damnum aliquod creari poflìc, ea prorfus rollatar, ne* 
que ulla amplius difTenfioDum » aut incommodoram caafk. 
titerutri Parti relìnquatur ; Arque hxc omnia eo confilio^ 
fiantyUt quidquid abambobus vobis terminatum, & cori- 
clufum fuerit , a Nobis , ScaSereniffimo Duce,ac Illuflrift, 
' Reipublic» Veneis Gubernatoribus «què ratum habeatur, 
atquc confirmeiur . In quorum fidem praefentcs Sigillo No- 
lìro munitas fieri jufiìmus. Dac Mediolani renio Februarii 
MDLXX. Signat. Annibal Cnicejus, ùgìlkt, ficc^a tor- 
? go regi ft rat. in filo Scc. 

Et prsfatus llluftrifs. D. Aloyfius Griraanus a Sereni^- 
' fimo Domiflio Veneto per lÀttC£A& tenori^ hujuiìnodi , vi-> 
dciicet ; : 

JNOS PETRUS LAUREDjìNO JM ^aia 

ESfèndofi conclufo a quelli giorni proffirnarnenre pafTatr 
tra la Signoria Noftra da una parte , e rfliurtritlÌTiD 
Sigi Duca d'Alburquerquc Governatore per il Sereniti! no 
Re Cattolico nel Stato di Milano 6cc. dall' altra , che la diP 
ferentia, e controverlh na/ciuta trala fideliilima Comunità 
della Città Noftra di Bergòmo , e la Comunità , e Terra di ^ 
^revino di ei7o Stato di Milano per occailone della Palifìcftf 
tSL nel Piarne Brembo, folTe trattata, deci(à , e termiiuu da 
Giudici finceri , Uaoiioi di. autorità, e di valore, depatact 
4air una 9 e l'altra parte di VqI, per itvàc ogni 4i(parer , o 
icandalo.y che .per qucfta Gantà potedb occorrerò tra <]oet 
Comum Sudditi , e p^i!cbè a quei Gonfiai ù iriva ^cta» 
mente , e pacificsioenre conftrnio alla-biiona , e fiocera anur 
dzia, pfae.è tra S^KL e.ito Sìgoùtm Noftra , abbiamo 
.detto* e deputatole toA per tenore delle prdèmi (Aemaoi 
« deppdamo ia Giudice dalicanto ooOcoil diiefito.N.ibiiia 
Noftro Alvifio Gfuaaoi , al pce&niie Podeftà di ieffii CixA 
Voùsa di Bergomo« Sl iquflI infiome coi Giudice eletto per ia 
farce di eiTo llIuUriilìmo Sìg.GQvernatore per la efpediaiol 
joe di iqneQa Cau^à^ ledifierenKa , scabbia a transferire oi/è 
tti lòco (kvk termioato efler loco pi^i comodo , ed opporo^ 
no quefl' effetto^ ed iaùxthato del Lìato della Cauià in^ 
-qok inodo^ che uii^lio gU fncsk abbiiòpiia ia Cauft »4s dì£ 
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fetenza predetta cam connéxis , cmergentibus , 6c de^en- 
dentibus abea infieme col Giudice eletto per l'altra parte a 
decidere , terminare , 8c coraponer araichevolmente la dif- 
ferenza fudetta, fìccome da loro farà giudicato convenir alla 
giuClizia , ed al dovere da che fia porto il debito fine ad ogni 
difficoltà , econtroverlia , che potefle occorrere si per inte- 
xcffc delUSignoria Nortra , come della fedeli (Ti ma Comuni- 
tà Noftra di Bergprao predetta intorno a quefto negozio, 
onde neir avvenire non vi redi più cagione alcuna di diipa* 
rcre, o difturbo tra quei Comuni Sudditi . 

Et quello , che tra li detti Giudici deputati farà ter* 
minato, 8c conclufò, abbi ad eflere a fua corroborazione ra- 
tificato dalla Signoria Noftra, e parimente dall' Illuftriffimo 
Sig. Governatore predetto . In teftimonio delle quali tutte 
cofe abbiamo comandato , che alle preienti r^ortre ila po(lo 
il Noftro confueto Sigillo, ' " 

Dat. in Noftro Ducali Palatio die 5". Novembris Indi- 
zione decimatertia [569. Signat. C. Porrus Delegatus 1 8c 
Aloyfius Grimanus,6c lìgillat.&c. ' • • 
' ^ Vifb loco diiferentiaram, etiam una cum pradi6fcoIlIa4 
firiffiino D. Porro , affiftcnte Magnifico Regii Ducalis Fifct 
Statai Mediolani Syndico D. Bernardo Serponto in Fiami^ 
ne BreiUbi 4id locom Brèmbtti inferioris Agri Bergomen* 
ùs I vtfiiqneOftiM i iive Baccb Rivoram , feu Regiarum^ 
CoiiunomtacisOi^Trivilii,& Brigoani paalò infrà ìpram 
locum , per quas dedvcanrac aqae didbs Flumiois- ad irci*» 
sa^am Tecritoda Trmliivdc Brignani /vìib^qe Septo, 
tta Cìnfk per Trtvllieniès fii6b io Àlveo diéU «Flaminia 
prò immittendis Àgria in diiQia Bacerà incer didhua locom 
brembati ip(ks Buccas i ac vifb quodam lapide in Alveo 
dìéfciFloroinis fuper diZàiùCIaoiàm exifiente, valgò^.Sòdb 
^rotondò , feu Cbieppo rotondo appellato , 8c deitique vìCo 
spiò Fluminé a Ponte foper di6^o Flumine elidente , quein 
S. Viifloris nominant {bpecìorè diéli Loci Brerobati infra » 
ibiqae anditis Agentibaa pcapraedi^ Conimanìcate Trivi- 
li iyafTerentibusfibi competdtsb.Jù^extrahendi aqaas exdido 
Fluminense proinde faci^odiv^ tenendiqu;ecunqueOperay 
&iEdificia in ipiò Fiumine a cli<5lo Ponte S* Vi^oris infra* 
, Agentibus atitèiiiproMagaif.Coinmunitate Civitatis 
Bergonii contrartnitiléflereniibiusAiiiteUeéUqaecontroveN 
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fìa. Finmm iuter Sercniffimum Dominium Venetura , 6c 
Statum Mediolani vertente , quod Agcntes prò Dominio 
Veneto przfupponunt dióla Dominia dividi per FoflanrL- 
Bergomenfèm appeilatam , quse ab utraque parte Fluminis 
infpicicur, dirigendo re6bm lineam ab una parte, ex qua 
ip(à FoHa definit in Flamen ad aliam par rem , ex qua pari-! 
ter ip(à Fofla in Fliunen definir; £ contraantein Ageotes 
prò Dominio Mcdiolaoi prasrupponerentFoilamBergonien^ 
finì lè ejctendere fbriiini ab ntraque parte dÌ4^ Flamints 
Bctn^ òfque ad diélum Chieppum rotandum , quse ù^iah 
qiié Patf diverfis faribus , 8c fcriptaria ,'8c argomentis'fol* 
aicbant y idvocatiiqae Partiom |>er trtduom auditta iaJoòo 
Brembtti ptadi^» nt o^portoniore per ipfòs IlL Dele^^oi 
éLtdat^ inulta in $are,8c rn ù£Jto diilerentibai» vifiique fiin« 
damentfs in icriptis per Partes redadlis i de in a6lis Noftì^ 
ram Canceliaciornm exifientibuayCooi produ^ionibus'd^ 
veribrum Privilegiornm diverfarum Conceflionum /ac dr« 
verfbrom Indrumentorum Tranfaóiiionum , & aliter Inter 
ìpQiS Partes fa6larum,£c etiam diverfàrum Sententiarum 
ibper dì6ki$ differenti is , 8c abindè dependentibos latarant ; 
viilfque omnibus produ6bÌ5,8c maximè expreiUs in aSiìg 
faÓìis fub die 13. menOs Martii proxime prsfenti , 6c vi& 
relatione Pericorum eleóèoram tam a parte Trivilienlmm, 
quam a parte Intervenientiucn prò Magnif. Civitate Bergo* 
mi fub die io.]ulii incanti , ac di ligenter omnibus conflde* 
ratiS|6c maturè inter fé difcuQjs » fedentes prò Tribunali 
foper quibuldam Cathedris politis in Camera terranea D(>* 
mus Nobitiuoi de Suardis fita in iocoBrembatiloferioris^ 
quem locum prò idoneo , 8c opportuno ad base péragenda 
elegerunt , 6c efigunt , volentes di6ì:is controverfiis fineoi 
imponere prò concordia inter di£la Dominia , & quiete in- 
ter Subditos confèrvanda ex aud);oritate fibi attributai Ut 
fupra, etiam ex mente Superiorum ruorum,8c omni me* 
liori modo , jure , via , caviià , &L forma ^quibus potuerant i 
& poilum. . ■ - . 

CHR ISTI NOMINE INVOCATO, ' 
a qua cifnàa rèffa proeedant Judith. 

ORdinaverunt, 8c ordinant, & dixerunt , & decfaraVe- 
rontt ^c pronuiUiacuQt,6c per banc eorum Senteh^ 

tiam 



ii8 

liam difioitrvam dicùnt , deduint i Ac plconnntiant in linoc 
ttodum, videlìcet: 

Licere Trivi lienfibus , 8c eorum AgentibuSp dc qui* 
baicuDoue habeodlnis ^ £cu habituris caufam ab eia excrahe- 
tCpÒC aeducere aquaa ex Flumine Brembt in totom , vel in 
parte , ubi , £c prone eis placnecit ^ & prò commodiori , 8c 
àciliori derivacione ipiàrnm aouarum y6c ad arbitricimìpib-' 
rnmTrìvilienfium Àlvenm ipuus Flaminia ioter utramque 
rìpam in toto,6cièn in parte , ubilibec in ipfb Flnntine , 
Se ejua Alveo , pront eia videbitor claudere , 8c e^us aquas' 
fnftinere Clufìs , 8c aliis qnibuicunqne Operibus , & JEdifi- 
€m ligoeìs f 6c lapideis , 8c ccementitìis , prout eìs magia 
conducet , 6c placuerit a dic^o Ponce Sané^i Viéèoris infra / 
flc etiam ad eorum libitum voluntatis , tenere , vel facercb 
duas buccas , ira tamen quod ex hoc ncc didli Trivilicnfes , 
nec etiam Brignanenfès , fi quod jus habent , poffint efficerc. 
buccas , ultra numeium praedi^rum duacumi nec aUtor/ 
nec alio modo . 

Hoc tameo declarato , quod per pr^fentem terminatio- 
nem nunquam fit , nec intelligacur aliquod jus acquifitum 
ipfis Trivilienfibus in Alveo , aquis , 8c ripis diéii Fluminis 
ab infra(cripto termino , 6c divilione Tcrritorii Bergomen- 
fìs fupra verfus Pontem Sanóti Vidloris , fed liceat praefatia 
Trivilienfibus przdióìa Tacere tancum prò commodiori de-, 
rivatione aquarum , prout fupra . 

Tenerique ipfos Trivilienfès de estero tantum dare, 
& fblvere quoiannis prasfatae Magnificae Communitari Ber- 
gomi in manibus ejus Thelaurarìi habentis fpeciale manda- 
lura ad has pecunias recipiendum , libras cenrura Imperia^ 
lium fingulo anno in quolibet die Sanóli Bartholomxi , inci- 
piendo ìòlutionem in Fefto Sanòìi Bartholomsi proximè 
futuro prò Cenfu , & honorario patientiae per Bergomenfès 
proinde in perpetuum prsQandas, nec ipfam Comniunita- 
tem Bergomi poffe proinde prò prseterito , vel infuturum 
centra Trivilieniès aliquìd pretendere occafione illacum^ 
librarnm tercentum , dé nuibus in Tranfà^ione 1508. • 

Btfi qnandoqne in fatnram jpfi Magn. Commonitati 
Bergomi vel etiam prelibato Sereniamo Oomioio , vel ab 
eia caniàta habenti videbitnr velie extrabere aquaaaliqaaf 
aac di^ Flamine Brembi ex aliqua parte fuperiori diM 

Fontii 
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Ponti , five per diverfiónem aìiquaram aquart3na-di6H Flii». 
xniai^, vel alitar , quod rune , 6c eo cafu teneantur ita face* 
re ,,non impedi^tur curfus duodecim Ganaliura aquaniraj 
qua; fant ontìx 72 ad nienfuram Mediolaneniem , quas pofi 
fint ipfì Trivilienfes , 8c eis liceac immittcre in di6ias ed* 
rum Rugias^ 8c.hoc perpecuis temporibus, ipfis tamen Trfr 
vilienilbus folventibus etiam eo cadi di^^as libca^ centqni 
prò .di'^ì^o Cenfu ut fupra^ . .* * ■ . i ' 

Ita taraen ^quod non liceat prasfatz Magaif. Gomiiiii* 
Dicati Bergorni , vel hablturis caufam ab ea , 2 PonteSan- 
£li Vicloris infra diverfìonem aliquara facere aquarunu, 
ipfius FluminÌ5 Brembi , in totum,vel in parte extra AL» 
veum , t5c Vas ipfius Fluniinis confaetura . - ■ *• — > 

. Et ita dicìas Communiiatcs Bergorni , 6c Tuivilii , 6c 
fingularc5 Perfonas earumdem di6lo nomine , dcbitè refe- 
rendo , condemnant ad patiendum , dandum , 6c prìEfentanr 
dum fupra , 6C: ut llipra , «na erga alteram ,^^6c e contrai 
etiam fob pcena dftfnnorum , expeAiarumj, 6c intoreHe « : 

Ciieterbm defini>rùnt>dc ^Qfinìu'tn Termhio(^6c Con^ 
£néjr uì^itt(que Stanis:, &';.D<Mnu]rli!£aiire ,.6^ielle diftin* 

faUncio^bùnc niodupi#:j(}idilici^'i> , ìì-ì'j<. . 'JH*? iJI l'vn 
T r^uWBÌPoSÈ,J^riifHMj^,qù^ de» 
ùnti: k fs^m vf f fiia:Trivtlbioi « f^ulvqrliiB'OrfieiMèiii' f ÒLk 
JocodilM^dc'iiMi'QdatO fli.D.DcDcl^àtoniiii€dftaDfaifi£bm| 

kpi(ìdai>htti|Cif^iiL>CaQuiIiii Forrti&S BhtUpfioi£MiliolioQ 

jrìa^om.DebglthplOj'Iccmi nìo ere»e;runx / ned^a àsiipvere | 
aut violare auaeariiV570i^&(foecttSìnèddBeiMdit 
xhit*^'&iitped«»?Bekgoine(^cpQtum: d^ceni ò£^(Bjadlmen- 
•fur^m llextlèiD^tirad fócutir; ubi ùéìalùìt fb^iokvqoaisA 
étòaiji^QV Rugia^ Tnvr|ir^dC Bregrbipi , in qus:iponetpl 
lapis^ cbm iniignibas , 6c vetbis riìprarcrLptii,.'.£t.ià-.pastd 
didi.Flaminis vòrfi]» Fiume n Abdu^, dUQoccdJsabcni.diAt 
JPx>i£k.dciiinit iti lofo , utu: faéla fuic iQyt^^in qui pònecac 

defceifiiii:. ia i£i(3^tti ipfiuit Flunijnis .per£rra«hiai^&atpe^ 
JBergoiDeoiiè& ooatOREi viC^ti.miaciioir iii'aàeafiiriuaa.ceccx.j 
-ja * R ubi 



Digitized by Google 



«bi in ripa di£li Fluminis fa£ì:a efl fovea, in quaponeiut 
lapis cum fuprafcriptis infignibus , 6c verbis , Inter quos 
lapides jiiHos poni in ripis divSli Fluminis , tam ab una par- 
te , qua m ab alia pofitum fuir fìgaum ligneum prò accomo- 
dando poftea lapide in Alveo Fluminis, cum infignibus, 
6c verbis fuprafcripm , ad quem a lapide, qui ponetur in 
i!ipa veriiu Órjentetndiftalit^rachia, fèu pedes Becèomeo' 
fes duceotQiD (^uinquaginta &x cttm dimidlò a lapide , qui 
poDetor ìn^ri|»i vecm Occideotem diftantbrachia , (èu pe- 
ies Bergopseoiès centnoi vigiDti novem , 6c qaod lignaia 
appofitom prò Tigno , donec pooetar lapis ut fupra , io AI^ 
véò4it ÌDpra, diftat per braohia ièxaginta ad menibcanLi 
tenx ut fupra a Cippo , Tea Coran , quod eft pafitma anter 
ddosf Ctppos ^ fèo (RIO Cornaa inagis emioentia ia:r2pa diéli 
FlQmioisBrenbì fica io parte Brembaci verfiiaOcddéntedl 
in Petiia Terraroxa Martini Soldati de Vavalbribas , qm 
Cippi^ intécmediis'ttft tnioaa einfneiia ,8c eft in eo in(cuU 
tum hoc iigDuiD triangulare arauilaierom ^ 6c ubi é± 4t£èia 
dedaratìooibaa Confidium , Confìnes ipù dilucida» dici 
non pofTent^ aot .idi^uo cafa £>ctalto , vel fa6bo 'Homioià 
amplius innocefci non pbffinr, declaraQt|6c pronuntìant 
£nes ibi eiTe debere , eoqóe in loco, in quo, dedu6l:o fin^ 
in Foflò ^cgamcnù per aliquod brachioiaim ipacium per 
iredan Inieam ut &pra , tam ab una parte ,qQam:alpalia ré» 
perientuTiambz funes interficari &cc. , 6c perappofitiooeai 
lapidum in medio Foilì Ber|;cpienfis , dei}l4raot-«oram men» 
tis'non fuiilè velie przjndicare juribus , qua; prstendic Ma* 
goi£ Commnnitas Bergomi intoto FoiTo Ber^omenii', ubi 
ex prsfènti ordinatione aliquod praBjudicium et iìllatumdici 
pofTec , ubi , 6c quarenas eìs jas competqc , fed eorum jura 
iotaói^a , de iWxfa refècvant in eo Hacu , in quo funt 5cc* 

Lata, data, 6c in (cripcis fèntentialiter promulgata^ 
fuit antefcripta Sententia ,6c terrainatio per III. DD. De- 
iegatos aatedi£èos,& publicata per me Andrcam Pillotum 
Caocell. Ili. D. Delegati per Serenift. Dominium Vcnetia» 
rum , aufcultante D. Pomponio Pifcina infrafcripto V.Can- 
cell. III. D. Delegati per Sereniis* Regem Catholicum die 
Jovis tertiodecimo Julii ijya poft prandiuni hora 23. , vel 
circa in Camera terranea antedivSlorum DD. de Suardis in 
loco Brcmbati Iafcriori&, prgfeQ$ibus. Exccilcatc Legum 
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Doctorc D. Hieronymo Legala fìl. quond. D..Aoguftini 
de Stlcidio Vicario Clarifs. D. Prastoris Bergoroi Dile(3i 
uci iìipra , 8c Exceliente Do£lore D. Clemente ValvafòliO' 
fil. quond. D. Juliani de Venetiis Judice Maleficiorura pra^ 
fati Clarifs. Prstoris , & Delegati ut Tupra, D. Hieronyrao 
de Carmenate de Brambilla fil. quond. D. Joannis habitat©- 
re Mediolani ad P. R. in P. S. Nazarii in Brolio, D. Ar- 
cangelo fil. quond. D. Auguftini de Baflis de Crema, & 
D.Simone fil. quond. Firmi de Fu fari is de Crema , Tedi* 
bus ad,przdi6la vocatis,ac quampluribus aliis perfbnis . • 
.. • Ego Pomponius Pilcina Vicecancell.priefati III. D. Ca- 
mini Porri Delegati aulcultavi ut fupra , de verbo ad ver- 
bum ^c. Signat. Caraillus Porrus Delegatus ut fupra , 8c 
Aloyfius Grimanus Delegatus ut fupra , òc figillat. cum Si- 
gillo folito prsfati Ili. D. Porri in Cera rubea>6c Sifi(illQ 
foUto SanóXi Mwi in Cera rubea ^c. ! . : 

, Senatus9& prò fide &c. 

' '* ^ - [Joffpb %Antonius Mentafchi Regius ExcdletiHffitd 

; t ' • Mediolatti Senatus CaueeUarius CoadjuMr* . 




Num. 7. 

a6. Novembre 1^94. 

Millefimo quingentcfimo nonagefimo quarto,die Sabbati vi* 
gefimo (exto Novenibris, in Loco Tritìi Plebis Pontiroli 
• Ducatus Mediolani . In Domo M. Mag. J. U. D. de 
' Collegio Mediolani D. Francifci Caprai • * - ' 

• ■ • . 

Mnioft. DD. Caffltilas Tcotms Semitor Reghn 
A ' DocaUs Medici. , 8c Thomas ConttffeimsiEques , 
Joppis Comes , ac Praetoc Bérgomi refpeàivè a Prìacipl* 
bus (bis Delegaci fuper conticovecfia , fivé cootnmrfiis ver* 
teacìbas de Fiiiibas Loooram ex appofito Teme^, 8c Ca» 
AriTricii tcaos Flomeo Abdoam venos Agram Bergomen^ * 
firm^-uc io Lìtterìa Delegationomdatia fob dìeboa.i6. Aprì* 
lis , 8c 9^ Majl 1592. i de i8» Aogofti 1594. , noleotes canfiff 
• . R a ipfis. 
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, 8c controverfias debito fine termifltre, ita ut in po- 
fterum controverfia aliqua in Locis pra;di£i-is fubfèqui non 
pofTit, gravaminumque, & controverfiarum occafiones in- 
ter Subditos utriufque Dominii tollantur, non tara juris 
rigorem, quàra amicabilein compofitionem ainple6lentes , 
uti mntusB benevolenti^ convenit , vilis Litteris Delegatio- 
num prasfatarum , LociTque ipfis vifitaiis, ut in aótis, con- 
fideratis juribus hinc inde produélis , 6c auditis M. Magni- 
ficis DD. Fifc^ilibus utriufque Partis , ac ra!pius habito in- 
vicera colloquio , negotioque ipfo maturò pcrpenfo , 6c dif^ 
cufFo au6loritate fibi attributa, terminaveruntj&declara- 
vcrunt in hunc , qui fequitur raodum, videlicet : • * t: 

Quod Loca Turretarum fint , & reraaneant R. C. M. 
jtìxta forraara Pacis, 8c Sententiae arbitramentalis lata anno 
1441. , 8c in adìis produrla? , ctim facultate ipfl S. C. M., 8c 
SucceiTbribus fuis in Ducatn Mediolani illa ad fui libitum 
reficiendi , &: reasdificandi ; Loca autem ipfa Turretarum , 
ad tollendas difFercntias, declaraverunt,&: declarant ea eile, 
8c fuifle , quae muris , & aedificiis Turretarum ipfarum con- 
tinentur, 6c non ultra, cum hac tamen declaratione , quod 
fiatium illud , fìve vacuum , quod extat a mane , 6c a merì- 
die xdifìcii ipfàrum Turretarum, remaneat in ea fUtu,5G 
forma , proat dudc eft, nec io eo aliquid perSeremifimuin 
Domtnìam Veoetum , vel ejus Subditos poflìc ioDovari . 
Spatium totem , five vacuum Ipfum declaraverunt , 6c de* 
clarant id effe , quod eootinetor tntia macoc asdificìi Tacre- 
tarum , 6c alium munim faiUnéntem vias faperiores, quao* 
rum muri nane, ample^otar^ &c eft lautodiius toferìus de*, 
icribends in fine hujas Sententi^ • 

, G^Bten aoteni omnia Loca, vifitata declaraverant 1 àc 
dedaranc effe , 8c remanere debere pieno jure » 6c irrisvqc^ 
biliter Sereniffimo Dominio Veneto , 8c ejus Sabditia* cnm 
iofrafcriptia tamen pa<ftiÀ , oondtélionibas , 8c ièrvitótibus ^ 
fine aaibqs ad praBtentem compofitionem , de arbttramea* 
tttm deventnm non fyiSkt , yidelicet : 
• Primo quod in loco appellato PradcUo^ ùvcFiaUokf ', 
qui locus eft in emioentiori fitu ipfìs Turretis, 6c a mane io 
meridiem earum, de in fine hujus Sententiae , fiv^ arbitra* 
menti erit defcrìptua ^ terminatus , 6c cohasrentiatus Sere- 
mia. Douiininm Veoetam, veL qua, Subditi mhìL poQìpt 
. inno- 



a 



ipiiOvace yjieccjuf faciem immutare , &d 
totus , . prou t . de pnefeoti • e 11 . 

Item , decUravecunt , 6c declarant , quod S. C M. , ac 
ejas Succ^oreis in Dotriinio Mediolani , ejufdemque Sub* 
dici jure fèrvitutis pdifinc'ati vìa , qos tendit aPortu Tritiì 
ad ipfà loca Turretarnm per eant partem ipfàrnm , ubi anti- 
quitus (blebatisiiì: Poas spiànuDu .Via^autem.ipfà (ìt,6c e£b 
jgiiccliigatiir .ea , quas in fine panteb hujus Sententiae erit 
fjcfcripta , de diftin^la , & hoc tam pedeftres , 6c equeftres,- 
qnam aliter prò eundo ad di£las Turretas , 6c redeundo :> 
Jorc autcm Dominii pieni via ipfà pertineatSerenift. Do» 
minio Veneto, & ejas Subditis , cum hac tamen conditio- 
Bc , quod bannitì a Dominio Mediolani in ipfa via ftare ^ 
aut raorari impunè non poffint , nec aflìcurari , fed ibi ofFea* 
di poflint , pennde ac fi elTent in Dominio Mediolani • 

Item , declaraverunt , 6c declarant , quod petia terr» 
bufchiva exiflens a Montibus partibus ipiarumTurretarum, 
8c inter ftratam , qua itur a Capriate ad Sandtam Gerva- 
fium , 8c Fluraen Abduam , rcmaneat Serenils. Dominio 
Veneto, 8c ejus Subditis pieno jure, (ed tamen cura hac 
condi6lione , quod extirpetur in totum , & in futurum ne* 
mus aliquod , plana , vel arbuftum ibi haberi non poJit . 

Item , declaraverunt , & declarant , quod Columna-. 
Portus Tritìi polita in loco defcribendo in fine hujus Sen- 
tentisB remanear , prout eli de prxienti , ibique perpetuo 
retinere pofllt ad ufura ipilus Portus , cum onere tamen Ib- 
liio ,6c confueto portizandi Homines de Capriate, 6c de 
S. Gervafìo , juxta lolitum , & confuecum , fi , quateaus 
iòliiura , £c confuetum ita fìc , Seno 0 aliter . ■ ' 

£t base omnia ieoerant , 6c faciunc pra^faci M. IUa(è. 
Delegaci ea lege ,6ctDQiiditioDc^quod abi ,^quandocum» 
que reperiatar aliqoa alia Conventìo (aac Sencentia intec 
K, C. M.) aac ejus PiaBceflbrèa Dacèa Mediolani^ ScSete^^ 
nìù.. Domimmii Venetom £ida, qos io. aliano repugnet 
his , qux faperìaa dìipofita finte , ninii dectaratnm ;;aut or« 
dinatum ceofeatni: , qood illi Seaientic , aat Coaveodoni 
repugnet. 

£t prxiniflis attentis prmC M. IllaQ. D. Thoma* Con- 
tarenai Eqptk^ Cómes Joppis /ac Prztòry.8c Delcgc at lìi* 
pra , eciam juxta auóbritateiii «-Secepifi*' Domimo VdaòCò 
/ : ùhi 
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fibi iributam» de qua in Tua delegatlone » prout ia u&ìsi 
8c in gratiam prasfati M. Illaft. D. Senaroris Trotti , a qùo>: 
fiiitdé hoc requifitas, Se rògacus , declaravit declarac 
Petrum de Lugaao, unum ex illis lapicidis , qui fueninc 
btfioiti ,8c condemnati per ClariÌ5. D. Aloyfìum Prìolnni 
tunc Prajrorem Bergomi die 2. Septembris 1591. nane in 
Carceribus Bergomi detentum liberè dimittendum, & re- 
ItxtDdimi elle , Se condemnationem , 8c banna , tam contra 
^um ,quam contra Paulum de Roffis, Carolum Chiappam , 
Gafparem della Torta, 6c quolcumque alios in ea condemna- 
tione nominato5 , ac univerfum Proccflum fuperinde agita-, 
tam , nec non ik, alium ProceiTum formatum contra Domi- 
nicum LorraenumHirpanum MiIitemCaftriTritii,& Ber- 
tiardum Galletura de Tritio tolli , & cancellari debere , 
proqt eos , 6c ea prò cancellatis , 6c aboleris haberi , 8c elle 
ex nunc vult , 6c mandar , ita ut nullius llnt roboris , 8c mo- 
menti , ncque eorum aliquis , aut alius quifpiam ullam in 
futurum patiatur moleftiara ex caufa , (eu caufis in eis ex- 
preflìs , aut ali ter quomodocumque connexis , 6c dependen- 
tibus, mandans etiam , quatenus expediat , 6c opus iìt co- 
rum liberationem publicari in locis ioiitis , 6c confuetis . • 
. Et vice verfà prasfatus M. Illuft. Senator Trottiis De- 
legatus ut fupra , juxta auéloritatcm fibi pariter attributam 
ut fupra , declaravit , 6c declarat tolli , 6c cancellari debere 
quofcumque Proceflus ab OfHtialibus Regiis haclenus for- 
naatos , tam contra D. Geòrgium de Juoiis didlum Cor- 
safcum^ .6c FFancifcum Bripium cognominatam ilFrafìno, 
quam contra quc^cumque «lios ex cauli , ièn caufis prsàtis^ 
Se condémoationes^ 8c bautte , fi qus fiint , pariter cafiari » 
^.9tibullari , prout ea, dceas pio caflktii , 6c annollatis 
haberi ^ 6c eiTe nnuc vult I de mandac • 
, .* • • 

Ifiecfum autem fuperhts mmnatorum Defcriptio9ies,^tuSp 
Menfuratima , ^ Qikrmtia 
. ijua qmdèm Menfuratiòues faBa fiaa ad mm^ 

... : ' fwram hrach» 'M^Mmenfis , 

& pOiffus Veneti • 

. Jdifura della Fofià^jcb'è fuori delle Torrette ver& 

X • La ' 
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' \ Lft^ft brghesM'toTta verfb il Fiume p^r retta liùdi 
in comira la cnnronata ai fine d^l Muco dtf eflà Follai che 
(oùicnt la ftrada , e Piazzetta fino alla cantonata ;fi^èipitUh 
Arata -della Poru , dove ibleva eiTere il Ponte levatore peÉ 
eomre nelle Tortette,e ufòireda effe, dove dì prefèote 
anco vi è ilveftìgio per il battente dell* alzata di eiTo Pome; 

fono alla mifura de bras&sa Milaoeii br^oàsa vitìti, t tnesso; 
e%iiti-mifiira del pafTo Veaeaiiaùo (boo pdflì namero hove « * 

Et andando in fu dietro alla detta muralia fino atcov»» 
tt l'àngulo , eh* e/Ta muraglia fa , dove fi è cominciata la mi- 
Tara della Piazzetta , vi è di tonghezZi^faba^a 73« Mfiàaefit 
che iòno paffi 25. Veneziani . 

Et tolta la larghezza del vuoto di efla FoHa dall* ifteflTo 
angulo per linea retta fino al cantone pofteriore dell* Edifi- 
cio di effe Torrette , qual' è fabricato di vi vo , 6c è fjbricato 
ibtto angulo acuto , vi fono brazza 2a , e^mezzo Milanefi » 
che fono pàfiTi 7. , e pie uno Veneziani . ' 
' ^ Mifura della ftrada , per andare dal Porto di Trezzo 
alle (bpranorainate Torrette, fatta Copra rifteifa ftraJa vec- 
chia, che vi fi trova di prelente, e coiiiinciata di fottodel 
centro della CoIona di legno piantata nella ripa del Fiùrtie 
dalla parte Bergamasca , alla quale fi tiene ligato il Cordone 
del detto Porto per brazza ij^. l^^il^neiì^ che iòno palli 5. 
onz. 3. Veneziane^ • " ' 

La grofiezza della fòddetta CoIona è onz. 12. Milane* 
fe,che fanno un braccio , che fono onz. 19. Veneziane. '[ 

Et per Termini vivi per deicriver il luogo, ove fi ri- 
trova di prefènie eila CoIona, fi pongono l'intrafcritti.cioè - 
: ; Dal detto centro fino a un Chieppo naturale , che è di 
-iblio verfo mezzo giorno , vi fono braccia 30. MiUàefi^che 
fiinno pafii num. p. 3. onz, 6i Veileziane . /i • * , . 
^ ' E dal medemtf centro in fi» v^foMonte (laòalla fao* 
eia del Chieppone più groiTo , qual' è ttà la flfrad^-viecehia ; 
£c il Pitfifiey vi:fi)iiio^bnte. ^j.i^ ntestia^ehefiiiaopdfijR»' 
p. 4. onz. 6. . J 

y,. ' B'ilai.'medanb Slitto fino al j^^i della'ìSieéra della 
<3orna'iviva^ atea .Vétib Levitotèi vi Ibiio'bniccia 93., cbè 
fiuioó jWTi 1! . r 

< : . B re^igliaM la naifiniì d'effiiOimia 1 avendac^iiiiiiciaciè 
airifiefib ceotco per Tenniaè vivo ^stidaadoiaAe»^mlb 
t t verib 
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vcw Monte fino al voltar, che fa per andare verfò mezzo 
giorno , vi fono brazza 139- , ^bno paflì 8a. , oltre li brazza 
45. , che fono pafTì y» onz. 3.. , ove comincia la detta ftrada 

i<3tfto dal centro di ella Golona verfo mezzo gioi^do . 
. Et da eflb rifvolio andando in fa verfo mezzo giorno 
pereflaiftrada per brazza 131»;, che fono pafli 47,, ove fi C07 
xnÌDc}0 a rcYokare verfo Tramontana alle Tori:et.te fotto la 
cofia .aUa fino 4 principio della pre^^tu ^idZ9PU i.vi fopQ 
Jtei:«z», cbe fono pafii 32. p. I. .. '* ' r 

Et da eflblupgq ilnp pCf contro al cantone > dove fini- 
;fce la.tpuraglia de}5 Fofla , qual fofienu la firada , che va 
a S. Gervafio , dove è la Piazzetta fopralii;itta, vi iòoo braz? 
U 7p, za py. ,cfhe fono palli ^y, - "j /• 

.: • ,E|C dal detto cantone fino alia cantonata di vì^q , dov* è 
la iticalfttura del Ponte levatorc , che foleva elTe^jj-di efic 
torrette , vi fono braccia ^3- j fimnopaflì lOy . ' 

Mi fura della ^iazzec$a:i^^ino «l luogo detto alle Tor- 
rette 4II! incoQiro Fjel GafteìdlTrpaw.j oltre Ad- 
4a , alla qu^le a l^^§mtp cqherea^ |9t Vig^oa del ,GhiericatQ 
Àì^S.,G^ti;jiGì ùp0 A tr(war^iipboqc}itiUir^i delU^iada , <iIlo 
^ iPói yi^cfo Capriate ^ m^?^ di, dirMghei^a per ricrt 
ÌÌPC»r:d?i]l!aDgulp > cbe fr M wfo delta Fpl& dtXtìt. 
ifoiib^^ììiìl^rì^^ fp6. onx; 10.» Annoi 

pafli Dum. )6. ODZ. 9. , 8c la larghezza didetui kàìfioQemm 
dì eiIk/](l«wJft> ctie vaaGapfjl^^è bnji^s,, che tono paffi i. 

•h r Bbpltandoii fH>Vve^&f99Z}BPvgipf:a9 dietro la confina 
dèUajyjgi?4 di Prandino^^J?iranditlèiU^da Capriate , ti»> 
^ando! ,v;erro .Fojpente fino « .trovar jaiftcada , «id .mnfita 
l^r^4pm Piazza I dove d«ir^ :Vi^.fa angolo., ò-fia,cantd^ 

natai vi ibno brjgcciaóOi/^l^^ftnnP'P^^^i* : 
•cfl f.Seguhando poi,perJi^a'^«.4kÌIS0 a|(t .inedema Vi- 
^g^'jciod^ndo ver{<> piezzo giqrno per longhezza.de braccia 
fiO'tfymiBi^^L A#.,$90 alKcpj9fei4.4elli:6$jii deUfeChie&jH 
Caprfate . . 
' {(ivokandpfip^i v^fpJ^l7^tej,dai<tfnt<;/llj6pQfinadi 

^Chicfa, fonptw*'fQw,^<^ÉMUi# l^fB'-J-P^i >^ PO» c<Jn^ 
tinuando l'ifieiTa linea retta , durante la confina delli Eredi 
di Pifstro Gradailb di S. GfìrVgfo .fiai) ifllUifo^da^ vi fono 
J?W«^|$V*chela^«o|Mkaìv/fi^^^ i i- i'-.j.. .;, c.-i . I I'ì: 
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La larghezza di detta ftcada è di braccia 5*. ,che ioao 
paflì 2. p. i. lino a trovar la confina di Giovanni Mariano . 

Poi rivoltandoli in fu vcrfo Monte dietro la raedefima 
confina del Mariano fino all' angulo , ove vi è un Foilb mor- 
to io tcfta , lungo braccia 29. , fanno pàflì 9. " 

Seguitando poi dietro al Follo in tefta al luogo del Ma- 
riano, andando verfo Ponente fino alla ftradà , la quale fì ha 
da recomodare , di fopra nominata , vi Cono braccia 29., fan- 
no palli 9. , e la larghezza di ella Ikada.è braccia 7. « ohe fonà 
paiÙ 3. p. a. ■ V > 

tkl detto Termine andando in fa verfo Monte , avendo 
tirato una linea retta a ritrovar l'angulo del muro , che fa 
ripa alla Folla di eiTe Tqrrette , vi iboo braccia 8a« ^ cheiian^ 
no, palli 29. ■' , • • • -j 

- Et dal detto luogo andando vcrfo Levante fino a ritro^- 
vare l'angulo, ove fi è cominciata la mifuca della Piazzetta, 
vi fono braccia 75. , fanno paill 25. , 8c in detto luogo la larii 
ghezza delia flrada , che va a S. G^ry.aiiQ è bcaccia .cingici 
c olezzo., che fanno paflì n.um. 2. u t':\: ' . ' • ; 1 

La iupcrficie della qua! Piazzetta di fopra mifurata , 0 
jdillipta èiq tutto pertiche 4. t. S.p. 10/ ! ; ; ' ' ^ 

Subicript. Alexander Befutius.Secretariu$ ; fubfcripti 
cura duabus glofis , una in prima pagfda Jècundi Iblii , inci? 
piente; Sua Càtholiea Majeftas, Scfinichce: ejufdecaque; 6c 
iiltera>in prima pa^ooitertji^Qlii^ incipiente: Se Friincifcuni^ 
^£niq]|e il Fiafiqawi - Ju; r. j r-. . r ri z j : ■ 'jm z j , cit 

prafbriptta gloilfujti r;.,.Kj':7w')«i : i bz cz:::':li oniai;jrI iA 
Sigoat. Camillas Trottas Delegatus, 8c'Thoiii«hQinir 

V • i . ; ' ' ? f • •; : • f : fi i ' "f^ reperftttr in Archivio E^cellevti^HfdjM^^I^ 

\ '. " Sénattis, & prò fide &c. '* 

- : , i'.» . * " f' AZ'. . jqf^h tAntonius Mentofcbs Regius afiud diShmE^^. 

-. • ì ••• M • r • t/iX;, «l: ;f;'^wl non:* I Ir. n?i.; 1 !ic 

I • J , •• If.T . f » , fi!* "!*-;" 

• • . . • " y * f j! l'ir. ' • ' • ' '1 ' ' • ' • •-• • r r; I r ||<| 

* ■ j • * » ■ • • 

t .• « -.1 i » • • f ' I: ; {;*.! ,,1 1* • » 

• ■ . P: 'i • ! « • «Milli et?,. ,.tvr!i ' vi 

. i * S Niim»8. 



Digitized by Google 



Num. 8. 

a. Luglio 1^83. 

Fr Chrifti Nomine . Amen . Anno millefimo qm'ngen- 
teGmo odluagefìmo tercio, die Sabbati fècuado Juiii^ 
Indiélione undecimi • 

Cam faperioribus annis exorcx faerint diflèrentix ob 
Finium diicordifls Inter Homioes Vidifeteniès Vallis Tale* 
gii,Snbditoi SefenUfimi , Bc Catholici Regis Hifpanìarum , 
tfcdioUoi DucM , ac Sobecelefleofes ejoideai Vallis , Sub- 
ditoi Screnìflìnio Dominio Veneto , Bc idcirco ut didbrum 
popoloci^nr nanorìbai occomtnry eotnmqae indemnittti 
ibccorrarur , eleéH fberìnt ex parte Statai Mediolani per 
Exoelieociffimam Mediokni Sepataa Mttltnm lUxdkUtkh 
inei f 8c Senator D* Petrus Martyr Pootonus , Se per Sete* 
nifliinnni Oominiuf^ Venetam Moltura iliuÓris liX 06ka^ 
^nuj Vilertm Pntor Brìxto» , ut ipii differentias omnei 
terminare, 8c definire deberenc, 8c nt ex efeéètoniòaa^éc 
Oommiilionibos tnferius rcgtftràndis d Fomóimi^ . r l 

.Qui quidem Domini Jodiees , ac Dpiegad r cum i^nu» 
fiipci mnttoi dies ad Vallem pnedi^m Talegii aijcbilèrinty 
sbiqoiePartes ipfic , fcutriufque earum Advocator aadive* 
rint» Locadifferentiaram vifitari fecerint, Capitula, Te(le% 
Juraque multa, 8c Inftrumeota per Partes prodiiàa vide- • 
rint f 6c multotiea invicem contulerìnt , babìtis oppurtuotf 
informationibos , maturàque confiderations. adbibici^ChcU 
ili Nomine repetito ad infrafòriptam terminanonem dev^ 
nerunt . 

Frimò,qtioadMontem^iftjentem ultiaLemnam a me* 
ridie parte llatuerunt^qaod omnia {Memora , 6c Pa(coa-« 
commónalia, qua; continentur intra termioomGraflèili ezi* 
ilentem ad.Confìnes Lj^uci , & intra Torrim appellat. 7Vr- 
tnimif tam a parte fuperiori » qnàm a parte inferiori ufque 
ad imum adnumen Lemnas , dividi debeanc prò diraidia in- 
ter utramqoe Partem y ita, 6ctaiiter, quod quslibec ipfà- 
rum Partium fuam a?qaalem habeat portionera , 6c dimi? 
diam di6^orum Nemorum, & Pafcuorum communalium-. 
compraehenfbrum a fummo ufque ad imum , infra fupradi- 
ùos dììQS tecminoa, fciiìcet Xurri^, & GraiTeUi , aiiigoaado 
■l, V, utri- 



Htrìque Parti juHam dimìdìsm cuiqae earatn màgiircommo- 

dam , (cilicet verfus Orientem Subecclefienfibos,8cver{us 
Occidentem Vidifèreniìbus , iQtelligendo de NemorìboSf & 
Faicuis communalibus taacum. Xtefpeélu verò Bonoroat 
Lavinx , 6c Particolari um fe extendencium fubtuc Nerao- 
i^a , 6c Pafcua, 6c alTigDandA Subeccleflenfibus uique ad Val^ 
lem Sfrini , qax Valiis quo ad hxc ùt diviforia il la Bona ^ 
Prata , 6c Paicua remaneanc Hominibus Lavine, 6c Vidi- 
ièctafc , &c Cab juriicii6èiofie Sa» Regia: Catholics Majeftatis , 
prout flint , ifeu effe reperiuntur |£c cum facuiute bufcan- 
di , fèu foliandi , 6c pafcuandi prò ufu tantum in di£lis Ne* 
morìbus ut fupra Subecclefiénlibas adlgnandis, 6c e conver« 
io idem flt de Bonis particularibus illorum de Subecclefia , 
8>c pertincDtiarum . Venira cum a Monte GraiTelli defcen- 
dendo verfus Lemnam, remaneat quaìdam parsNemorum 
in formara als, feu, ut dicitur , caridas. qu^E le extendit ver- 
fus fero ufque ad confinia Mortironi , 8c Leuci , (latuerunt, 
quod prò nunc illa portio, 6c pars remaneat extra divifio» 
ncm praediclara , donec fuperinde aliud decernatur . Inte- 
rim taraen ordinaverunt , ut omnia (lent in fufpenfo, nec 
per ipfos Populos , aut alterum eorum apponatur raanus ad 
aliqua , nec quovis modo , fed ipOx Nemora , & Pafcua cen- 
ièaniur conimunalia , & ubi velint ipfi Populi unanimes 
vendere , auc manum apponere , uterque populi concur- 
rant , 6c vota pralìent , &: non aliter , 6c pretium inter eos 
jBquale dividatur , 6c hoc quoufque aliud ordinatum fueric ^ 

Pro divifìone vero refidui ipfius Vallis pronunciave- 
runt , 8c terminaverunt , & pronunciant, & terrainant, 
qaod poni debeat alius terminus fuper ripa fita a parte Mon- 
tis Fluminis Lemnaj, taliter quod reilè refpondcat fini Val- 
lis Canini , deindeque iri debeat per di6lam Vallem re<^è, 
6c obliquè , prout ipfà Vallis tendit ufque ad Ecclefiam San- 
ati Bartholomasi , Se non fupra reipeclu ipilus Valiis , quas 
Eccleila una cumCimiierio illias remaneat terminas, 6c 
'fmis iatet utramque Partem, 6c quidqaidremaiicl»r?er(ns 
Occìdeatem , oltck^cli^lum tòrminum', & di6bixi.'.yalieiii 
Camni ufque ut fupra , ilt| rémaaeat intra coofinea, Bc 
ihh jaritdì3tiotìe Ùacatas Mediohini , ac Vìdiiètta tmdi* 

&c pmiiftatiatum , 8c quidquid erit,- 8c lefniJiebic 
verfus Orientem ut fupra , ùt , &:teiii«neat ìótN^confines p 
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d: iab jtti^fHif^ione Sereoìffimi DoiiiÌQU:VeQeti>&CoiiiK 
milBivàìbecciéfis prasdiéls , 6c ejos pertinentiaram * 

Cum hac tainen declaracìone , qood ixiiuì AppelUc Pra^ 
tad^Édam J^iftali della Bruna Contrata Lavina , Maifed<h 
hp&I'raDbia Bartfaolomarì, 6c Fratrum de ArrigomCoa* 
trat£B pra^dife, licèt virtute prae&otis diviflonw.temaneant 
ultra Vallem dei Canino , nibìioaunusfaabeancuràcfì eiTent 
intra ipiàm Vallem , & unitt cnm bonis della Lavina , ita , 
8c'tali&6r qaod nullum jus competat Subeccleiìenfibps fa« 

Er ipOs- boniai £eà io totnm fubjaceaoCy &fioc id ìpfa;^ 
ivinà . , 

Ab Ecclefia yerò Sanfii Barthol òmàsi iri debeat per. 
viam rendentem ad Cantellum delia Ccrefà reflè, 6c obli- 
quò , prout tendit , & deinde etiani fèquendo , 6c conti- 
nuando per ftratam exiftentem fub Canrcllo Cerefàs , & 
eundo pariter per viam, fèu firaram re£ì:è, 6cobliquè prouc 
tendit ufque ad fontem exiiìentem fapcr via publica appel- 
lar, la Fontana del Zucca , 8c quidquid erit paritef, 8c ^ema•^ 
Hebit a fero parte ipfius v\x lìt, 5c remaneac intra confioes , 
6c fub jurirdi6lionc Ducatus Mediolani , 8c Vidifèttae pr»*» 
disiai ; quidquid verò remanebit a mane parte ut fupra, ilt, 
Se remaneat intra confines , & iub jurilHiclione Sereniilìini 
Daminii Veneti , & Communis Sabecclefix prasdiftae , 

' Et ab iplb Fonte per reólara lineam iri debeat ufqu^ 
ad pitium, fca cacuraen Montis appellac. il Pizzo del ZuccOi - 
^ ripa, feu pars Iub ipfo Zucco exillcns , pendens verfua 
mane ufque adTerminum appellat. il Zucchetto del Maje* 
fem , dividentera inter Vallem Saxinara , òc Talegii , divi* 
datur jufiè per medium, in dictaque ripa ponantur duoTern 
mini , alter icilicet in principio ipllus rip», 6c alter Ibb pra> 
didlo Termino appellat. il Zucchetto del Majefcm ad me- 
dium ipfius rip2,6cpars fuperior fìt, 5c remaneat intra 
confines , 8c fiib jorifciiélione Ducatus Mediolani , ^ Com? 
munis VidiièttiB prsediòbB » 6c ejas pertioentiatum ; pars 
verò.ifi&rior ùx , & reoiioeat intra cdofìnt^s, 8^ fyb jdri&iir 
fiKMiÀ'SeteniiBmi Domimi ¥eneti , :& -Commaiiia Sobeo 

clefi« crsdid». ' ' .y 

Abipib vecòte^i&ìno booeiido fiib ptwàiS^ Zueebm^ 
id àìaj^em in.debeat accadendo olqtie addi^um Zucr 
chectim^Majeièm»£cÌQdcpoAea> • 

_ ' re* 
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remaneat via lata capicciorum o£ì:o Juxta confincs Vallis 
Saxinac a rnanc parte, qu2B tendat ufque ad terrainura Can- 
telli Fugacii , & ad Plarcam Nigrara , quae (Irata lit comnm- 
iiis inter utraraque partem , cum hac tamen declaratione, 
qiiod ipfà (Irata ad di£l:mn Cantelluni Fugacii fieri debeac 
laritudinis pr^edicl^, 6c fub dragonibus ibi exiftentibus , 
cafu , quo ipfa (Irata in ipfis dragonibus fieri non poflìt, quas 
conimodè (èrviat , 6c cum hac etiam declaratione ,<]uod li* 
gna exi(lentia in ditSto loco , 6c fpatio , ubi fiet di^ (Irata , 
fubcidi po(nnc per ip(bs de Subeccleiia , 6c pertiDentiaram 
iemel tantum, quibus fitbcifisilocos ipiè , fèu fpatiam rema* 
neat tiber , 6c expeditos \ ac liberami 6c expeditum prò ufii 
flrats ut fopra, 8c ibbcifio fiat fefpeóèa diOà fpatii firat» 
termino btmeftria, 

Indeque pofl^ Iri débett vetCus\imi9 'ùib jératt M 
Mofjd j Iciltcet immcdiatè :(abi fine Ariiia Mditi « 6c pec 
medium loci appellar. tittìmhtM '^ViVwi per «iaoBi tUt 
deotemper dióìum locum do-Pianca bethi;Cc fiib Anli alti^ 
videlicet immediatèfiibfine difti Atalia iabUiJScjfemse^ 
per Cara^Uum Àùntoni f uhi ponator alins terminui^cic inde 
poftea eundo uQue ad Gampum rocundM inclolivè , qui 
totus remaneat illis de Vidi&tta, 6c ijpde'adtfratam, qua 
vocatur de Pelatis, qus tendi t per Piancas de Ma[amoro\ 
fic fìnic fiiper còda' appelUc» delh Fianchi ^ prouc ipià (Irata 
tenditi ibique ponatur aliu^ termini]|l>^ ^uidqDÌd erit Jt 
ièrOySca moncibus partibus di6lorum tetmtnóCQm /It » 2t 
remaneat fiib jurifdiólione, 8c intra Confinerà Ì)ucatus Me- 
diolanì , 5c Communio VidifettaB ptstdì6t3; quidquid vcrò 
remanebic ^ 6c erit a mane , 5c a meridie parte , fit >6c comr 
przhendatur fub jurifdiólione, àc intra Confities Serenifltmi 
Domimi Veneti , de Cocntnónis SubeccIeOs prsedj£b( . ! : 

Cum declaratione exprefTa , quod totus Mons appeOa^ 
de Concoi intra di£los lerminos remaneat, 6c coraprachen- 
datur fiib jurifiiiélione Dttca;u$ Medtoiani « ^ Vidiietai 
prasdidlx . 

Et cum declaratione, quod bona Particulariura in fa» 
turura omnia onera, 8c faétiones fullinere debeant in ilio 
Communi , &, fiib illa juriiHiclione , in quo , & fi]b qua vìtr 
tute pr^fcntis divifionis , 6c terminatipuis remaneat « ^vi^ 
tamen pra3dì<^'sfupraexp£e(Ìk... ... 

Subfcr. " 
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Subfcr. Petrus Martyr Ponzonus Delegatus, falvo be- 
neplacito Superioram ueorum = OÓlaviaous Valerius De- 
legatos. 

& prò fide &c. 
■ ìofeph *Ant<mius Mentafchi Rez^ius apuà diSum 
ÉxctlfuinOrdiiumCMceU,Cùadjut». 



' . Num. 9. 

• - • 

Noi Facio Gallerano Regio , e Ducal Secrecarìo di 
Milano 9 e Già. Battifta Paidanino Secrecarìo della 
Sereoiffima Signoria' di Venezia eletti allainfrafcrittaefò- 
CDSÌone>& appofiztone de Termini, come per lettere pn- 
bliche del tenor <|di fi>tto legiflrato • 

' . . Qui fi mettano U ìettm d$ Vun , 
z: '- Qf l'altro Delegato \, 

Volendo per riverente cfecuzione delle fuddette com- 
mifTioni a noi date far metter »£c piantar li Termini nella 
Valle di Ta|echio , conforme alia ordinazione delti dei Lu^ 
glio proffimo paiikto delli Molto IlluQri Signori Conte Pie* 
tro Martire Ponzone Regio , & Diical Senatore in Milano, 
8c Octavian Valerio Podeftà di Brefcia eletti , cioè il fu» 
detto Conte Ponzone dal Sereniflìmo , & Cattolico Re Fi- 
lippo Duca di Milano , & il fudetio Sig Ottaviano dalla Se- 
renifTima Signoria di Venezia in Giudici , 8c CommiiFari 
intorno la differenzia di Confini di ella Valle, fi fiamo trasfe- 
riti nella detta Valle di Tajechio alli fedefe dell' inflante 
mefc di Settembre 1583. , nella Domenica feguente lì ridu- 
ceffimo infieme nella Chiefà di San Bartolomeo , ove defle- 
mo ordine, che MefTer Criftoforo Sorte Ingegnerò a quello 
e£&tto condotto per me fudetto Gio. Battilla Padanino, 

6c il quond. Domenico d'Acquate condotto 

per il medemo effetto per . me fudetto Facio, do vcffero il 
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giorno fcguente trasferirfi al Termine del GranTello , & ivi 
cominciar a difcender fin al Fiume Lenna per fegnar il 
loco , 5c punto , nel quale fi doveiTe metter il Termine , il 
qual fèparafle , 6c lafciafTe verfo fera la coda , fèu aia di (otto 
al detto Graflello,la qual refta indiviià per ora, fin tanto 
£àrà altro ordinato , del reftante del Monte pofto a mezzo di 
del Fiume Lenna , il qual fi ha da dividere conforme alla 
detta termioaiioae del tener qat fbttoicricco. 

Qui và la fentcnza delli prefati Mol$ù Mùifiri 

Siismri Delegati* 

In efècuzione del qual ordine li fìidetti Mefler Grido» 
foro , 6c Mefler Gio. Domenico il Lunedì (èguente , che fa 
tUi dcfnove detto fi transferfero al detto logo , Se Termine 
del Qraflello , 6c la fera del medefino giorno ritornati , ne 
riferfèro certo disparere , che era tra loro intorno al pria* 
.cipiar la linea al detto Termine del Graflello, il che intefb 
noi fndetti Facio , & Gio. Battifta il giorno lèguente di 
mattina , che fu il Marti alli vinti del detto mefe, andafllmo 
al detto Termine del Graflello in compagnia delli fudetci 
Mefler Criftoforo , & Mefler Gio. Domenico , 6c ivi vifta 
per noi , letta , 5c confiderata la fudetta terminazione , 6c 
vifto il fiidetto Termine del Graflello , fic ben confiderato 
il fito del loco , fu di ordine noftro per detto Mefler Crifto» 
foro piantato il buflToIo al detto Termine del Graflblio^ ti» 
rande la linea perpendicolare , defcendendo al Fidiaié Leu» 
«a f comìnciaodo detta liaea a gradi otto , de minati elaque 
di tramoocaiia, & -finalmente* elfi MeiCsr Criflofimi 8c 
Mefler Domenico finimo di tirare la detta lìnea 11 Otovtt» 
di, che fb alli as. dei detto meiè^ la qual linea terminai 
e nnìice in quQÙo> modo , cioè 

Defiende al Fiome per la Valle fotto h CaBtià éttt 
Ùrtigeroydc và a:-battere paflkodo il Fiume Ubam allà 
Corna ibtto do Piàto chiamato il Lago , ragion di Meflbr 
Antonio di Bertoldi della Lavina ; ove (otto à^M Prato 
fi è fatta nna croce io un ùffo grande , che è ih la fiva del 
Fiume Lenna a monte parte di eflib Fiume alla Corna chia* 
mata di Lagi, 6c oltre detto Termine fin alli confini di Moc^ 
jerone yetù> ièrà refia la coda, ica ala, la qual per «ora noft 
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è coinprefà nella preferite divifione ,fin tanto farà altro or- 
dinato, ma teda in tutto (ècondo il paragrafo , qual cornine 
eia : verum cum a monte f & fìnifce: aliud jìatutumftierit , 
comprefò nel primo capo della detta terminazione delli doì 
Luglio profTimo pafTaco , qual farà qui folto particolarmen- 
tCy 6ca maggior inccliigenzia regiliraco. . uoi.! . . i 
^ ....... I 

Qui va. rjs^{{lrato. il .fudcttQ paragrafo ì : .. i • 

Et mentre eflì Meffer Criftoforo , & Meflcr Domeni- 
co tiravano la detta linea, hanno ancora milurato parte-, 
delli Beni communali rimafli a diman parte alla detta linea, 
per poterne poi fate la divifioue , conforme alla detta ordi- 
pazione . ' . '..y: ' ' * ■ *' ' ■.. • . * 

Avendo li fudettì Mifuratori mifurato il reftante di 
^ffq Monte alli ventitre , e ventiquauro di detto mefè , tra^ 
lafciando li Beiii.particoUri., fìùalmeaceiià Domenica , che 
fy illi a5:.'del 4^tro p]efè|.fi:i ja noftraWefènti^ , 8c dello 
jParn, & délii ÌQfra(crìtti:tefltimonj ppftQ.ailTQnniQe di 
pietra :. di Monte .àlk. fòmmitt d^l àtttò Monte! fppcaiia^ 
C#qtellp,.il qual è U fecondo aQdàj:idio:dal GvdSéììo vetù 
p^attix^ ^(iip (ì ntCQVt I pokH à è paff^io iMo^rdiiainatd 
.M CoiriidU, Muicbic^i , ibtiò j>qqal'GaiiteUo, è uda.óoocavif 
là grsmdc verib Ù Fidine I^On;»! rìl ^uti Tcnmnéi Uà dalla 
l^ne di Orienti!: djie lett9renr€olpite i^cbè^Si ,.6CrMr; che 
ijgni5(»iip & MaFpo,^^ 4aiJlii:pturted:b6oéetote'tvelèttecé^ 
jQÌoè|Al( Jti^j^^ Ij.*.,cbe vo|Go,iv>i(iìjr}Miàm.fj6c offèndo fiato 
pì^Tft^^i d'ordine, nofirò il:|>[|ì[KrfQ |>ejridktO'MeiferfCrii(K» 
fyio,fù:è ritrovfttio^;dié detto. Terminelèpoib a gradi òt> 
tp^oiiptitj tre, caminando H!ec(b Ttaoìoiitòna y'fici ad Valeri 
faqti<fìa.Qftro , 6c (òpra un (àifapòftofappcefTòa dettò Tet> 
mine verlò Oriente , è fiato fatta una cróce , il che fatto 4 
H pairtinemo con órdine di coutìnuariti giorno feguehte di 
metter li altri Termini nel detto Monte prefenti per tedi* 
fnon j Jillj^ppofiaipne del fudetto Termine, MeffcrcGio. Ma^ 
fiaLo^acello del quond> Me/Tet Gio. Anton io, Meflcr Bono 
^lipU.di Meirer;Qio..JacomO dì Damiani daSedrina, Fran* 
cefcp quond. Luca di Vigffotti da Chiafll habita a Briffa; 
£c Angelo di Malcenti quood.(Grifiofoc0 del loòk>di<Iiii> 
goolp Jeffcìtorio J(w.e^ ♦ , „ - : 

Poi 
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! ' VaiMìì vemilèf. détto -fi è pofib ab al[ffa-?t*aroità^ 
della mfldema'pictcy mòni^oa, qual 'tiaìe 'lectenf'^àiie il: 
ibdetto primo, (òpra il Prato chiamato il Salvàlid;ragioi^' 
dì Mefifeé PafinO'koiclietRi /qbat IWi&ioe è totftióoper 
cavéfczi cinque da un iàiroigraik[&, quàt è ia détft^P^alo^ 
poAo dalla parte di Orieote^a'detco T^cminey fb^a qnat 
Ja(&^'^ filata fatta tma croce v con efprei&dtchiardstòàe^ ch& 
per Ift^ppofisioh.dr.quefio^ibcondo Termide^, <dofì fia , nb 
a'ititenda .efler, f^tto alcun pregiudizio' alli p^t^ctflttl^iV^ 
alcuno ba beni particolasi^ai fopra da efCò Tcrtaiàe', òvéitf 
d-ibbaffo verfo Lénnavortco di fuori di cSò vctCa f^aètina, 
iècondo'ìi tenore della termiiiaziooé d^li Signòirt CjdtifibiQ 
iàri , alla appofizione del quàl SerhMnefubno pfc^eIW^^bel^ 
tefiimonj Meiler Bono de Damiani Angelo di MSl^éntv 
ibpra nominati , 6c Bernardino'di Zànchr da Tidné^^unita'i 
liiente di me fndetto Gio. Batn£la Padani no . ' 
*: >. Et focceffivamente il giorno medemo è ila pòdó un' 
altro Termine di fopra deila ripa polla .a Monte parte iì 
Fiume Lenna , corrifpondente al fin della Valle delCànt*^ 
no , il qaal Termine è diftanre dalla Vaile del Canto per 
cavezzi cinque , cominciando a mezzo l'acqua , andando ver- 
{o mattina , & ha le lettere come gli altri , alla appofizion 
del qual Termine erano prcfenti li teftimonj fopranominati 
Angelo MefTer Bono, &: MefTer Bernardino v ^ 
Poi il Martedì, che fu alli 23. di detto mefe ritornaf^ 
femo alla Chiela di S. Bartolomeo , 8c da 11 parcendofi an- 
daflerao per la ftrata , che è fbtto al Ciraiterio di efìa Chie- 
fa, andando per quella dritta , e torta , come va fin al Can- 
tello della Cerefà , & da 11 feguitallemo per la ftrata , che 
è fotto a detto Cantello , andando per quella parimenté 
dritta, e torta , come va fin alla Fontana del Zucco,ove- 
con el quadro tu tirata una linea retta da elTìi Fontana al 
pizzo del Zucco , che pende a diman parte , & per divifión 
di efla fii pofto un Termine dittante dalla (bnimità del detto 
pizzo , venendo in^iù per cavezzi num. cento ,& dieci ,» 
& difiante dalla firata , che è fbtto detto pizzo , andando in 
fiiiò pèr ' cavezzi nam, 56. y dal qual Termine andaflemo 
verfb' il Zucchetto del Mae&m ^ ovè' fu po(lo un alerò Ter' 
mine fbtto la riva di eflb Zucchetto, lontano da e^. venen-' 
do in giù per cavezzi nQm*qoacaDcacià4abyloleAdòìl.prin- 

T cipio 
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cipio colla mifura alla fbmmicà della ripa trameno li doi 
primi Cantelit dei Zucco dei Maefèm , che ù ricsosraao «o« 
<j«ndo \n iaib. . .. 

Fq ^mbt miliifitft la (bara dal Zucchetto del Maefèi» 
ui ii^ip^^paUociaodo a mifurare Cotto una Coroa pofla ibtto 
il primo Caateilo di cfTo Zacco,8cpoi de&endendodalla 
dett^ Corna per cavezzi num. otto , cootinaando per il 
dritto vcrlò Monte fin a Piazza Negra, la detta ftrata-» 
cpntinp4 larga per detti cavezzi orto, conforme alla^ 
terminazione dclli fuddetti Signori Commiflarj. 

Le quali tutte cofè furono optratc il detto giorno alla 
pfefèntia delle Parti , & delli infralcritti teftimonj , cioè 
Mefler Bono de Damiani ,& -Angelo di Malcenti fudetti , 
6c li Termini fuddetti hanno le lettere dall' una parte , òc 
l'altra conforme alti altri Termini . 

Et finalmente il Mercordì, che fu alli 28. di detto mefc 
fu mcffo un Termine nel loco di Cantelmotone a mezzo 
il detto Cantello , /qual Termine è di pietra monti va , 6c ha 
le lettere come li altri rermim , & da lì andando al Campo 
rotondo Jafciando eflb Campo rotondo a quelli di Vidifctt 
ta , fi andò alla (Irata chiamata de' Pelati , qual tirata comin<* 
eia lotto la Forcellina di Valbona, 8c camina per le Pianche 
di Mafamor, 8c finifce fbpra la Colla chiamata delle Pian» 
che , òc in fijie di cfia ftrata fu porto un altro Termine della 
medema pietra di Monti , qual fila da Monte a mezzo gior- 
no , 6c Ibpra eflb fono fcolpite le lettere , cioè dalla parte di 
mattina S. ,& M. ,che vogliono dire S. Marco, 8c dalla 
parte di fera M. J. , 8c L. , che vogliono dire Milano , con- 
forme in tutto alla fudetta terminaziooQ ideili prefati Mol- 
to Illuftri Signori Goinaiiilàrj » li quali dei Termini furono 
appolìi il detto gioroó in ptefèntìa delle Farti , cioè Mefloe 
Arigo di Salvtooi Vicario di Sottochieià » e Mefler Am? 
ìfsdSo detto il Griib de Roifi del Frachio , éc di Mefler An* 
tooio Arigone detto Canale , 6c Mefler Pietro detto il Frate 
di Arigoni , deputati a quello dal Common di Vidifettt p 
^ di Meller Bodo di Damiaoi:da Sedrina Nodaro . In fède 
4i che noi fadetci Facio » ^ Gip. Battifta Secretar j abbiamo 
filtro fi»e la prcicote Scrittarà, la qaal làrà Ibttolcritta di 
aoftra mano. 

. . Sdbicr. Facing GaHeniins Secretatias, alter ex Delega* 
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tis ad exequendura ut fdpra fubfcripfìi 6c ita *affirmo =: 
Jo. Baptifta Padaninus Secrerarius, alter ex P.e^e^i^ ^ 
Qi^Qqueodum ut fupra fubfcripiì, & ita affirmo. 



N Chrifti Nomine . Amen. Adi 27. Giugno 1741. In* 



H diéìione quarta, in una danza terranea delle Cale di 
ragione, 6c abitazione di D. Gio. Antonio quond. Gio. Bat- 
lilìa Ragazzone detto Guerino , giacenti nella Contrada di 
Cerefola , Comun , e Vicariato di Vahorta Dominio Vene? 
to, prefènti perTetìimonj li DD. Gio. Galbano qu. Santo 
della Comunità di Baiedo Val lefaffina, Pietro Paolo qu. Ber- 
liardo Anovazzo detto Beoaglia, Bartolomeo quond. Giot 
Gamozuno di Barfio Valle fùdetta ,rci .Gabriele .£gIio. di 
Giacomò Aatontb Ròta, tata noti , idonei^ ficéfiérèntit&a 
. PeHboalmemé' OoiillittduiavaDci^cc. li IDtQ;Aii;bàio 
JAilefio quond* Giacomo dettò TarehètiD., òG;^udo} puro 
Miìtùo oiioikL altro Carlofdetto Briain:» Knbidi;e.ià hacpi^ 
te ìEacendo come Dépatati dclU Comdmtà di 'Valtóctaiì» 
dettav io vkti!l delle facoltà ad flQdatèywliiiipèrtiteicoiu» 
parte politi va de('giortio 184 Giùgn(»:cadeotéL rn^attl iniei^i 
che farà cegillrata in£ae del prefcoteilàflroméotad'età le» 
^itima, ed eccedente &c -, ^ooeaaeaménte't vólomqriai 
mente 6cci , ed in ogni . altro fiii^lior !modo.8cc4 ^siètìittir» 
mente ancbe alla Scrittura ftp. Maggio! ulcÌQio pafikio £itca 
tra li Sindici dì detto Comuné','e aettòiAotonio qu« Giort 
gio InvetDizzio Vallefàfina fudetta Ducato di Mibiio, qua| 
•è fiata anche confenmata con la Parte fndettaf e iad ogni 
boon fine Tellet à pur annefla al prefcote- originai InQroi^ 
mento, cosi che «dea» a titolo di Tempi icedocas^ione a migliof 
rar, e. non detcciorary hanno«i>nvefiita,.QÌ'ÌBVtffti£:o«) ti 
Xadetto D. Antonio Invernizzio ivi ppeiièate , ed i|iacetcanB 
te per fé , luci ^cedii, e.Succcdort:pcc wam.&dìii ^iroITuiij 



• • ha ejì in a6lis E^tHmtiffimi MNUélMàSeiumf 
& prò fide &€. ? 
}ofefb ^Antonius Mentafcbi Kegius apud diSium E»\ 
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a venire dell' Erba , e Pafcoli della Golìa di Cerefola fud- 
detta dal muro a fecco , o veftigie d eiPo , che torto, e drit- 
to chiude a Ponente i Prati de* Particolari d'efla Contrada 
di Cerefola in fu , con il Canale del Lavazzero, ed il Fofla- 
to, o Ha Canalgrande di Cedrino, così che quell'ultimo, 
che con la Tua larghezza termina allaColliera, che dalla_. 
fbmmità del Cornei roflo fcende all' ingiù , s'intenda com- 
prefo neHaprefente locazione, e dall' altra parte il detto Ca- 
nal del Lavazzero con la Lavina , o Slavinone , che s'unifce 
• al detto Canale fopra il piano detto de' Laviggioli , e Cm alia 
Coftiera, che difcendendo dalle Come della Corna grande , 
chiude a mezzo di , e mattina quei Concavo grande , che fi 
chiama il Foppone . - 

Et quefta per il prezzo , &: convenuto mercato con il 
mezzo d'Amici comuni flabilico di lire duecento quaranta- 
cinque lir. a45. correnti in Bergamo all'anno , ed a ragion 
d'anno per detti anni ièdici . Le quali lire duecento quaran- 
tacinque detto D. Antonio Invernizzio Locatore s'obbliga , 
e promette darle, ed effectifaibéAte pagarle ogni anno alla 
fine del mefe di Settenibre in nMno de'Sindici R^mi di 
detto Comune , ièn a chi da qnefto (arà ordinato , e delega- 
to qnivi in Valtorta , io buoni denari , ed-a tutti funi peri- 
coli , danni , e fpefè, in pena , e fi>tto obbligo di fc ùcHo , ed 
Eredi , e di tutti li di lui beni mobili (labili pceiènci , 
c futuri in qualiivoglia luogo pofti per pegno 8cc. , con ogni 
eiècusion parechiata in fiiniia ^ rinoncia delle Ferie 6cc* 

J3 percaoaubD .della pre&nce locaaiooe , e per efi^zio* 
pe di detta Scrittttra'a9. Maggio ukinso paffato , detto Lo^ 
catore ha ivi esboì^fate^ ed in prefènsadcc. numerate a detti 
Deputati incanti Ut* .%4f^ in buoni dinari &c. , quali le^ 
esborsa , e, pagft con la condizione., e patto, che quelle le 
iiino abbonate, ed incontrate foto nell'affitto dell' ultimo 
annodi detta iodizione» cioè deirannodecimo ièfto etiam 
per paélo &c 

Dichiarando inoltre , che il primo affitto detto Loca- 
toreiii tenuto, comecosi fi obbliga , e promette pagarlo e& 
fèttivamente , e liberamente in Valtorta come fbpra alla fin 
di Settembre del cornute anno 1741. , 6c fic fiiccefiìvè ogni 
anno ufque in finem , e non pagando d'anno in anno, relli il 
greiènte .Inftroimento d'Inveuitura nullo 1 cafib, circoa- 
* - . ^ ^ - icritto , 
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Icritto, e come Ce fatto non fofle, in modo che non facci più 
fede nè in giudizio , né fuori per patto efpreflb 8cc. 

Promettendo le Parti fteflc vicendevolmente d'aver la 
prelentc Inveftitura per rata , grata, e ferma , e di non con* 
travenir mai alla medefìma , nè cofe in quefta contenute, 
nè per fc fteflb , nè col mezzo d'interpofte , o frapoHe per- 
lone, fotto quallivoglia colore , o pretello imaginabile , niu- 
no eccettuato , e rinonciando a qualunque eccezione, privi- 
legio , e legge , che quovis modo potefl'ero opponer in coa^ 
trario , e cosi &c. , raeque iSotarium 6cc. , de quibus 8cc. 

Il tenore poi del fopradetto Sindipato.^ o fia parte xS«^ 
Giugno cadente, è cotDC Hegue, cioè : 

fu, phrifti nomine « Amen • Aàì . 1 8... Gipfiio 1 741. » 
ìqdi<5^Ì0Qe quarta, nel Portico delle p^ròchiali mla.domii*. 
pitè di Valtorta,fltoate in V^itprta lleila, DocniìiiQ Veneto ^ 
preéoti per Teftimtonj li ÌDP« Gabriele figlio di GiacooKd 
Antonio, ikota , Pietro fi(;lio di ÀleflSo Eaga^ne dctt» 
parlotto , Sipione figlio di Giacomo Bufi detto Simonazzo , 
e Santo, figlio del Sig. Già, Suazoni f luttà noti , idonei , ed 

alfcjrjent'i &C. 

, ; Convocati , radunati , àc more. £4ito congregati li in^ 
liraìCbritct .Uomini vicini , e Capi di fkmiglia , ori^iaan delh 
C^kKngnità di Valtorta foddettai che fono ^liti,ed hanno 
ragione d'intervenire ne' public! Cpngredì, e fón^ioni .dt 
quella f tutti unanimi , concordi , nè aicoii d'effi difcrepante, 
p per certa (cienza dell' animo loro proteiftanti 4'e0ece più 
delle due partì delle tire ^ che di preiente s'atrovano nelli 
Comunità ftefià , promettendo anche per li ab&nti 9 qufri 
tenus 8cc. 

Venendo propofto d'affittare dell' Erba, e Pafcoli.di 
quella Comunità fu la Coda di Cerefbla ; Per il che ciTéon 
doiène da' Sindaci attuali di^già fin lòtto li 39«deU! nltimo 
fcaduto Maggio fatta Scrittura col Conduttore , quale 4 
^ta péir me Nouro fbttofcritto quivi Ietta a chiara intelUf 
genxa di tutti , e confiderandofi ciò di vantaggio della Co- 
munità medefima, fi manda parte , (e fi debba Ar» ed acoec* 
^ar tal locazione , e Scrittura fudetta . 

Qual parte prefà , ed irabufiblata a voti , e ballotte fe* 
grete,nc furono fcofìe favorevoli ventinove, e fioatcacic 
.dieci y cosi che r^ fio tal parte prelà ,.e cpnfermaM-^ ^ 

Se- 
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Secondariamente fu propoflo d'elegger due Deputati , 
a' quali refti impartita ogni pìh opportuna facoltà per far 
détta atìSttanza nei modi , e forme contenute nella prealle- 
gata Scrittura , e che parerà alla loro prudenza . : 
,^ Che furono proporli li DD. Antonio Milefiò detto' 
Turchetto <^cM)d. Qitc^òmo, qual imbuflbiato ftcflTe voti 
favorevoli tiedtfltfei^^t coiitratf dòe , 000 avendo eiXb Mileli 
imbofToianii^ eCdck$tlUeGo cpònd, altro Carlo detto Bram, 
qual UÌraameilift lAffeùflblato fcofle voti fiivocevoli veoti^ 
otto y etfMbiit^ed^, no6 Avendo eOb iftelTaaiente imboP 
^atop«f8k«he j^èfìò prefo , e confermata la parte . • 

Ma con la condizione » che non debban detti Deputati 
come fopra eletti ftiptilac tal affittanza ^ & prima l ò' nello^ 
ft«fib tetnpo non fegua la fablocazipne di parte de'PjafcoK" 
d'affittarQ, in detta Scrittura contenuti, alli Vìcifii dèlia 
Ck>ntni^ di Cereiòla ibdetn , giùfta la convénziòne jeri 
ocetenùs fatta con il Locatore nel luogo medefimo . 

Le quali cofe tutte (òpra efpreife détti infrafcritti' 
Congregati prométtono di mandarle ad e(è9ctt%ione,'ed aver^ 
le per rate , grate , e ferme , e di non coptravenir mai per ^ 
iìeilì , né .col. me%zo d'interpone perfboé fòtto qaalfìvogUa 
tiolore yO predo inriaginabile , niùno eccettuato , in peda 5> 
ibtto obligp dee* ita I mequc X^otarium écc. , de qui* 
bnsdcc. ..i . 

, . - IJ Congregati fono , cioè : 
i. . 'Pietro Ràgazzoriè quònd. Carlo Francefco = Tomaio 
ItagSi^zone qùond. Giacomo = Carlo Franceico Ragazzone 
qiiqnd. Antonio , detto- Carlotto = Giacomo Bull quond; 
Bonaventura = Domenico Ragazzone quond. Paolo = An» 
dréa Ragazzone quond, altro Andrea = Pietro Buzzone^ 
quònd. Giacomo = Gio. Ragazzone quond. Antonio = Aii^ 
drea Buzzone quond. Pietro = Carlo Francefco Buzzoné 
quond. altro Carlo = Carlo Milelìo quond. altro Carlo det- 
to Brani :^ Gio. Domenico Ragazzone Poletri quond. Do* 
menico zz Gio. Antonio Milefio quond. Alellandro = Gio. 
Ragazzone quond. Carlo detto Carlotto = Alelìlo Tuo Fra- 
tello divifb = Gio. Battirta Raga/.zone quond. Carlo detto 
Cazzulo = Pietro Ragazzone quond. Gio. = Domenico Bcr- 
lulino quond. Gio. = Bartolomeo Bertulini quond. Giaco- 
mo = Domenico Mileiìo quond. Antonio = Vincenzo Bus* 
..J zone 
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sooé qabqd. Gio. Batti Ha = Gio. fuó Fntéllo diviib s &lo, 
Bittifia^Buzaooi quoad. Giacomo = Gio. Milefio ^a. Aleé 
ùxìàtq -s. Antonio Milefio quond. Giacomo = Domeoì^ 
Mììefio quond, Antonio detto Sagreftano = Giacomo ÀQtÓr 
nlo fpo Fratello divifo.z Antooio Maria Milefio quond. 
Giorgio = Giufèppe Ragazzone qu. Gio. Battila = Alefllo 
Ràgazzonè quopd. àlcro AleiTio = li Sig. Angelo: Boszoai 
qoon(l.Gio. Domenico Milefio iquond. Gio. Pietro = Bar^ 
tolomeói Buzzone quond Simone = Giacomo Bu(ì quond^ 
Simone s 'Gio. Batti (la Milefio quond..aiaro Gio.Battiria^ 
Gcròlanio Ragazzone Figlio , e Procuratore di Gio. AnX0*' 
dìo =i Giob Battìfia Ragazzone quoud. Andrea Guerinqh.g3 
Pietro Ragazzone quofl4i Paolo» e Santa qnood^ Griilofq^ 
Milefio , tutti &c. 

.Subfcrìpt. cura fignoTabellionatus antepofito Ego Aot 
ronìus Maria Antuatius Cuiatellus filius quond. D. Caroli 
Andreas, publicus audlori tate Veneta JSotarius Bergomi , 
de praedi «fi is omnibus rogarus interfui , ac explevi , & cola- 
tìonavi , et quia concordare in veni , cura fQiito.nìeoTabeU 
lionatufi. figao iubfcripfi , atque fijgaavi • ' 

Itaefihfo^EweìientijllimiMtdhlanàStttatuT, 

C prò fide &c. 

* ' * • • jf^g^y ^4„f(,„ittr Mentafcbi Regitts apui ài^tttl^ 

hxcelfum Ordiam CawfUarùu Coad§iao9t* . 



Nuoi. II. 

■ ■ ■ .V* 

' : • 1675.. 19. Julii. ■•' ' ^ ; • \ . 

.t 

SÌ6 , (S* ut infra fcriptum ìegitur in Abbrevtaturis 

infr a f cripti Notar u , vide licet : \ 

IN Nomine Domini y iuino Nitiyit^tis ejniHeia millefir 
roo' ièxceorèfimo fèptjoàiefimo 'qiuncoii Indiéliooe der 
^ma tenia y die Vencria decima noniitmenfiift Jalii • . /n .1 
! ' Gum fit, qttod diebas pr^eritis .ad inibntiam )8ea 
Oiniiilis y 5c Hominnm CommuittUtis:Inttobu{tFaUiàSì^ 
xtna& Pùcatua Mediolani concei&l fii^chit i 8KLei|»Q0t«:dfh 

bite 
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h'iix Cedùlas caufa vendendi lotrafirjpCa'Nemora , 6c higtut 
Cedua propria àid» Commiinitam ; ut ex di^bCedalis 
apparét dàtìs'fbb die vigefìmaio&vajunii proidinè preeet 
dtìvteuocis^ieqaeiitisy videlicet:' w r ' ^ 

.^r -Di ordine deir Illaftre Sig. PodefUidi Valfitfioa^i^ofia 
fò'o Lu(^o Teneote-^ ' v '/in;:. V— r •-.i-; • ; 

i' * ^i ftatimendece aqoalfivoglia perlboa ^che tìGoaColei 
Gc Siadlci:; & hooiiiii della Comuoicà d'Iotiiohbro voglìoao 
v^de^^ Bofco di Pus la Motta , coereoaìa Jl GòUo/della 
M6tc»i& andaado conforme la Strada antica r<ste 9a«daUà 
Mbtfó Cedrino di fopra la fuddetta. Strada U]i]iiai]aCi<» 
laa 2 -Però fé vi è perfòna^cbe fpiri a compratè k'fiìddetti 
Ijegfia di detti £oÀ:bi per tagliar , 8c ancora la tagliata. una 
volta d'efTa Legna , comparino nella Vicinanza nella Piazza 
del Comttiiie'd'Èitrobiò la feconda 'Domenica di Luglio, che 
farà aiir qtàttordeci del fuddetto alle ore venti in circa , 
6cr fi incinterà , &c^ù deliberarà la iìiddetta Legna di detti 
Bbfchi , fe così parerà alla* Vicinanza ». alla prefònza del 
Sig. Podedà a tchi >iarà maggior obblatione , enea qoeittale 
il darà la fnddetca Legna di detti Bofchi , con patto però ^ 
che fornito Tincanto , a chi reftarà la fuddetta Legna di det- 
ti Bòichi,'babbino da portar il ConfefTo d'haver pagato quel 
tanto , che importarà detta Legna , da pagare il Sig. Giaco- 
mo Manzoue Efatore Generale di detta Valle , che puoi (e 
li faranno rinftromento di vendita di detta Legna , con 
•grafia anni quattro a tagliar detta Legna di detti Boichi, 
8c facendo altuimente , il Contrarto ila nullo , & di nelTua 
valore 6cc. Dato in Introbio jl di ventiotto Giugno lóyy. 
Sublcript. Manzonus L. T. 

Miliefimo fexcentcfìmo ièp^uagciìmo quinto , die Vc- 
neris duodecima Julii . 

lletuiit &:c. mihi Notario infrafcripio BaptiHa Rigo- 
nus publicus Valliflaxinas 6cc. fervi toT &c. fe die Vencris 
preterita , quas fuit dies vigefinia optava menfls Junii prox. 
preteriti mandato , 5c inftantia de quibus fupra iviife ad 
Plateam Loci primx Lunje à'ì£kx Vallis , 6c aliam confìmi- 
lem copiara fuprafcriptarum Cedularum fuprafcripti teno^ 
ris parieti disiai Plateau affixiOe , 6c dimililTe , item iviffe ad 
Plateam publicam Comraunis Introbii , & aliam copiain 
ìpfarum pedulc^rum Columus dicì^ Platea; a0ìxine , 6c di* 

mi- 
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mi(in*e , 8c deinam iviflSf fid!Pfite«iàpi]blicàm Comcnunis 
Paftarìt d&Stm VaUis aliata copiata earùm^leiil Cedalà<^ 
rum parieti diébc Plates affixiiTé , & dimiOfle , & alia iècìil^i 
& &c. ad Plateam &c. eontium , 8c redeontimn pròne , 6t 
iicat ita 8cc. ..-.«..• 

Laurencias Bacoffifldos publicns Valliflkxipè Rotanti^ 
fapraicrìpcam Relacionetn a fuprafcripto Servitore fidcliter- 
recepii, 8c in fidem fe fub(crip(lc. 

Cam lit qaod Cab die decitnaqttarta menfis praifentis 
in termino in dié^s Cednlis appouto ad vìdendtimdi^i 
6c infrafcripca Ligna» £c Nemora incantari , 8c deliberarì^ 
in pnblica Platea didii loci Imcobii convocata cdngr»* 
gata publìca VicinantiaHoffiinum przdifbi loci coraàiEgffé' 
gio Jnrìs Confblto D. Prsetòre ValIiiTaxinas fervatia fèrvan*^ 
dis , 6c juxta iblitam fa6ì;i faerint debiti , 8c opportuni it^ 
cantus dic^orum , 8c ìnfraicripcorum Nemorum , 8c Ligno' 
ram , 6c deliberata faerint infrafcriptis Tan cardino , 8C 
de Salmis infrafcripto precio 6cc. , daraque fuerit per dì^ 
dosCongregatosfàcultasdcc. infra^riptis Syadicis, qaate» 
nns adomnem requifitionem di^orum , 8c infrafcriptoraiii 
Eniptonim iblemnè Inftrumentnm Venditiooia eia £mpto« 
ribus, nt infra , facianc 6cc. 

Hinc ideo ed^quod Vincentius dòArrigonis fìl. quond; 
JacobiyUnns ex Syndicis di^x Comtnanitatis , 6c ad in^ 
fraicripta peragendam per di6los homines dié^ dfmnuh 
nitatis datus , & deputatus 8cc. , 8c 

Fraocifcus Pratarinus de Arrigonis filius quond. Jaco- 
bi , uti alius ex Syndicis diStx Communitatis utiùpra de* 
putatus 6cc. , ut dixerant &c. " " ' ; 

Voluntariò 6cc. , 6c omnibus modo Scc. ^' 

Vendicionem , &c datura ad proprium liberamdcc. • 

Fecerunc , 8c faciunt 

In manibus Hieronymi Tantardini filii quond. Jacob! , 
8c Caroli deSalmis filii quond. Ludovici , amborum habi- 
tantiura di6li loci Introbìi , ibi prxfentium , llipulantiura , 
&. ementium prò fefc , 8c eorum hicredibus llngulariter 
refFerendo modis , 8c formis infrafcriptis , videlicet : ' 

JRefpeclu dt6li Tantardini prò fumma librarum cen- 
tum Imperialiura , 8c • . 

Diòìi de Saiinis prò fumma libcarum qainquagintx^ 
Imperialium* V r^o- 
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Nooflnttivè de fuprafcriptis Lignis, 8c Nemoribus 
Ctduìipùtu f 6c vigeocibus in fando , 6c folio proprio di* 
£tx Communitatis Introbii, ubi dicitur: Fus là Matta, 
dalla GoUa. di Cedrino firn atti Golia delia Motta , arriva»^ 
do in fino a unaftrada vecchia verfo Fàltorta , latius concen- 
tìs , éc de&riptii , 6c cohasreociatis ficc in fapciicrìptis Ce- 

Salvo 6cc. 

• Irem de omnibus jaribus Scc. 

Ad habendam 6cc. , cedentes 8cc. , dantes Scc. , confti- 
tuentes 6cc. , 6c promictentes 6cc. , deflfendere 6cc. , prò da* 
IO , 8c faélo tantum ; Ica declarando , qood di^ Commch 
njtas ad nihil teneatur , nec ad manuteoCtonem didèorom 
Nemotum, nec ad reflitutionem pretii , quia fic 6cc. 

Cum termino, 6c gratia annorum quatuor proximè 
futurorum tantum ,& non ultra ad incidendum , vel fucci- 
di faciendum didka P^emora , 6c Lagna ad ^rmam diduiruni 
Cfidularum . 

Pretio di6larum libraram centum quinquaginta Impe« 
4ialium in totum. 

Ex quibus libris centum Iraperialium prò parte divSli 
Tantardini libras nonaginta quinque , folidos feptem , dena- 
rios novem Imperiale^ didli Venditoces confeiTi fuerunt , 
£^ hftbuifle , 8c rccepiffe 6cc. 

A di£to Tantardino Empiere in totidem aliis libris no- 
naginta quinque , folidis feptem , dcnariis novem Imperiali- 
bus , qux ad exonus dì6ìx Communitatis folutas fueriint 
Dominis Jacobo,8<:. Bartholomxo de Manzonis loci Barili 
prò debito Talearum ad fblvendum tangentium dì3:x Com- 
munitati , ut apparec ex binis confellìonibus per di6lum_. 
Tantardinum obtcntis faélis fub nomine , 8c in caput Anto- 
nii Tantardini fratris divifi diéli Eraptoris ,una fubdi^ de- 
ci'mafèxta , 8c altera fub die decimafeptima menfis pra^fen- 
tis, ibidem per didlum Emptorem cum cilcc^u traditis, 
8c exhibitis prafato D. Prsetori, qux remancnt penps di- 
«Slum Vincentium Arrigonum,a4 efièclum eas reponendi 
in Caplàm Communis . 

. ' Reliquum autem di£ì:aram librarum centum Imperia- 
lium > quod ed librarum quatuor , folidorum trefdecim , de- 
Iiarioirain novem Imperialium didus Vinceotius Arrigonus 
w : ' ' j ' modo 
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moda quo fapra confitetar fico. • habwilè , 8c recepii!^ 6ca> - 
Ab co l?aatardÌDo prxfènte , Scqai dedit dee. in bona 
pecnma ante prsfens InUramentota,. alias «ntìsni Hbraa 
quinquaginta Imperiale^ prò parte dì6kì deSalmisCoenipto-' 
risdi^^us Vinceocius confitetar &c. , habuiile , &recepi0e 
a diéto Carolo de Salmis pnslènte , 5c qui caia efibéèodo* 
dit,5c folvit, eafque una cuoi dìókìs aliis libris quatnor, 
folìdis trefdecioi , denariis novem Imperialibus habere pe-, 
nes fé caufà eis utendi in , 6c ad commodum , 6c bemifitiam 
di^ Commanitatis Introbii , prout dixìc 

Quas font prò completa folutiooe 8cc. praBièntis Vca* 

dicioois. S;c . 

Renuniiando &c. Irem plurì pretio,8c le^ifècand» 
Codice^de refcindenda Vendi rione legi 0 qms com ali*- 
ter £1 de verbor. obligat. , 8c fi pluris pretti 6cc. , prinacec» 
tificatì 8cc., fuerunt &c. , finera &c. , quantunicumqae-» 
Ile &c. Irem renuntiando etiara exceptioni non habirarum 
piscièntialiter pecuniarum totius preti! certificati òcc* 
, vi- Qu2B omnia &c. 

i'-- Cam pa6iis executivis &c., 6c coa(litoto àcc 

^r^.. Et l'uraverunr 6cc. 

Qux omnia 8cc. , fa6la fuerunt 6cc. , corani Egregio 
Juris Confulto D. Francifco Laurentio Telia Pretore di6ta5 
Vallis ledenre fupra quadam Carhedra lignea polka in Sala 
fuperiori Palatii Praetorii loci Inrrobii diòtas Vallis, quam 
Carhedram , & locum elegit &c. prò loco , 8c Tribunali 
idoneis praraiflìs omnibus 6cc. Decrecmu fuum , er auflo- 
riratem fuam , er diélx Vallis dame , et interponente ecc., 
cum magna facì:i , et caufàs coguicione etc* 

Et de prxdiciTiis etc. 

Acfcum in Aula Palatii Preterii ut fupra fìt. , prasfen- 
tibus Carolo Jofeph Baruffaldo filio quondam Csfaris Fra- 
tre mei Notarii , habitatore loci Cortabii, Francifco Ma- 
ria de Pomis filio quondam Ambrolii loci Barconi diclas 
Vallis, et Emiliano Gulicniero filio quondam Alberti Fa- 
mulo prasfati D. Pr^Eroris ex Burgo Varalis^ Teftibus omni- 
bus notis, et idoneis etc. • ' ' 
ir Subfcript. cum fignoTabellionatus antcpofito E^oCz* 
j6r Baruffaldus filiusquond. D. Not., et Cauf N. Laurentii 
•habitatoris Cortabii ValliiTaxinae Ducatns iSJediolani , par 
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blkn^ Apofioltca,Impèrialiqae auétoritate di^ Villis Not^ 
^nStoriusm habens a DD* Venerandìs Abbatìbas Vener. 
Gollegii DD.Notarioniai di^beVallìs exptendi loftrameii* 
ta togata a di6h> quoad. D. Genitore meo , prout ex Ordi- 
nationediei is. Febraarii lyay. pcoximè prseterìti , iupra* 
ibrìptiiinexrjas Abbreviaturis aliena mihi fida manu ex- 
tnhece £ccif edidi 1 6c tcadidì , 6c prò fide de me fiiMcripfi 
hacdie9«Auga(U 1733. 
« 

ha efl in aSiis EìeetUtntiJpm MeduiMi Sinatut» 

& projide &e. 
Jofepb jéuMiw Mntafbhi Regiut apai Mm 

Estct^amthMamCàMtiianutOMJjmor» 

u 

III «1 »^ Il I " < III IMI Pll ■ ■ ! — — — 

Num. IX. 

IN Nomine Domini . A Nativitate ejufcleni lóyy.ylndi^ 
6lìone decimaqaarta,die Lunas 25. menfis Septembris . 
D.Joannes Buzzoni! s publicusBergomi Notarius, fìlius 
D.Hieronymi , habitatoc io loco ValiiHoccs Diikiébis Ber- 
gami pnsdi6bi . 

Voluntariè , 6c omnibus modo &c. 
Fecit, 6cfàcit vendicionem, ac datum ad proprium 
libcrum &c. 

Carlo de Salmis fillo quond. Lodovici noncupato il Pe» 
nino , habitarori in loco Introbii VallilTaxinie Ducatus Me- 
diolani prajfenti, Se acccpranti prò fé , 6c fuis 6cc. 

Nominativò de omnibus lignis bufchivis incifis fuper 
arvis didìi Buzzoni , 6c incidendis aptis, & habilibus ad con- 
ftruóliooera Carbonum, fitis, et pofitis in Communi Vallif^ 
tortai praedidbs in pertinentiis de Cerefbla , vulgo in cima 
U Sorti f chiamate le Valle Buje, e Motta , qui bus Bufchis 
di£lura fuit cohaerentiare a mane la Corta d'efTa forte di 
Bofco, et Prato, chiamato // Prato Magro di Cerefola , 
a meridie il Sig. Federico Rota , feu Tuoi figliuoli , median- 
te la corta Gino alla fommità de' Monti , a fera la detta fom- 
miià de' Monti , et Bofco fuddetto , et a vento li fuddetti 
Eredi Rota, feu li Eredi quond. InnocentoBuzzonio quond. 
Andrea , conforme le dette fatte , et uti di6bs Parces mu^ 
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taa Oìpulatione , ut dixerunt etc , et &Ivò ièmper fuodb 
diélo D. Venditori , et fuis hEcedibiu etc« 

Salvo errore cohasrentiarQm etc . 

Et de omnibus juribus etc C 

Et hxc omnia cum (blemnibus tenore , cedìone jorìoiiiy 
et aflione translatione dominii , et pofTeflìonis, {blemnì con* 
fiituto, conftitutione Mifll, et Procuratoris in rem (iiain 
propriam pofìtione in pofterum etc. , et cum promifllone, 
et obligatione raanutenendi , et defumendi in forma com- 
muni , et juris, et a prima etiara citatione ufqae ad ulcimam 
fententiara inclufivè expenfis ejufdem Venditoris intelli- 
gendo poftea tamen , quod in cafu eviólionis non teneatar 
di6ì:us D. Joannes , nifi ad infrafcriptis pretii , et rellitutio- 
nem tantum , et expeniàrum , ù q\ix fueruot per di^ 
éknm D. Emptorem etc. 

Et hoc prò pretio , et mercato librarura 3 10. Imper. fic 
declaratum , et arbitratum ad Michaele Manzono, ut diébé 
Partes dixerunt ut fupra , quas quidera di6ì:as libras 3 10. , 
et quefte in tanto Ferro crudo da dargli per detta compra 
air andata del Forno delli Fragia di Valfafìna dell* anno 
1675. , giufta la comanda fatta da detto Sig. Michel Angelo 
Mauzone , da confegnarli a detto Buzzoni Venditore . 

Quod quideiu refpedlive Ferrum crudum poftquam 
fuerit traditum , et confignatum ut fupra , erit prò piena, 
et completa folutione , et integra fatisfaólione praefentis In- 
flrumenti Venditionis , ac precii di6lorum Lignorum ut fu- 
pra venditorum . 

Quare vicifTim etc, renuiitiando vìcifllm ut fupra 
item pluri pretio, et minori ut fupra , et legi fècunddB C. 
de reicìndend. Venditione , et i. fi quis cum aliter de verbo- 
rum oblìgat. , certificar, etc 

QiiaB omnia cum paéh'a executivi^ , teciprocis etc 

Infiiper dìélaeParces juraverunt etC|habere ratumetCf 
et non concravenire etC| etiam cum obligationeiet refè&io- 
óe etc 

Et de pnediélis . 

A^nm in Sala Domus habitationis mei Notarli ni* 
fraicripti fit* in loco Barfii Vailifiaxìnas praediébe , prasfòatt* 
bus Tefiibus Alexandro Robeo quond. Balthafiaris , Carolo 
Marco de Arrigonis filio quoad. Antonii , et Baptifia Mao* 
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dell i ili io quond. Alexandria omnibus habìtantibas in locò 
pnrdi6lo Barfii, omnibus notis, et ìdoneis. 

£go Pompe jusManzol US publicus Mediolani ApoO^oIica 
Imperialiqne audèoritate Notarius , habitator in loco Barfii 
YaUiifiuciniB Ducatus Mediolani , fuprafcripruai Indramen- 
tlim rogatu$ confeci , edidi, et prò fide lubfcripfì . 

NosJ C. Marcus Antonius Franiotius Sindicator Val- 
li^Taxins fidem facimus , et atteftarnur ficuti fuprafcriptus 
Pompe/US Manzolus efl: publicus , et de Collegio Mediolani 
T^otarius , ejaique fcriptis femper adhibitani faifle fiderai 
indubitatam , in diefque haberi tam in Judit. , quam ex- 
tra etc. In quorum fidem . Dat. Introbii di£t£ VallilTaxinaì 
die i4.Decembrisi675. FranzonusSindicator = Petrocus 
Canee!!. 

Sublcript. cum fignoTabellionatus antepofiroEgoBar- 
tholoma^us Buzzonus fi! quond. D. Joannis Not. olim Not. 
* Vallis tortsE Venetiarum au^lorirate Not. pub. Berf^omenfis 
przfens exemplar extraxi ex alio limili mihi exliibito ad 
hunc finem , et prò fide me iubfcripfì , ac figoavi . • ' 



Cmeùrdoi. cam copia émfbmtica m Mt «ifhìèh»i 

& prò fide &c. 
lofepb rAntonìus Mentafcbi Regius ExceìUntiffim 
Mediolatti Stnatus Cancellar ius Coadjutor»^ 
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